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«Anonima sequestri»: 

Torielli rimesso 
in libertà provvisoria 
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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Nel trentennale della vittoria sul nazifascismo 


D A MESI, ormai, il tema 
delle partecipazioni sta¬ 
tali è al centro di un dibatti¬ 
to assai vivace — intessuto 
anche di rivelazioni clamorose 
e di veri e propri scandali — 
che si sviluppa sulla stampa. 


Fassio: l'istituzione di effica¬ 
ci controlli democratici sulle 
imprese pubbliche. 

Le dimissioni deU'infl. Gi¬ 
rotti da presidente deH'Eni co¬ 
stituiscono il momento culmi¬ 
nante di una grave crisi ma¬ 


lici Parlamento, tra i lavora- j napcrialc in atto da anni al 


tori e tra pii stessi dirigenti 
delle imprese pubbliche. Una 
serie di avvenimenti, assai 
diversi, nu concorso ad ali¬ 
mentare questo dibattito: il 
fatto che il governo, per due 
anni consecutivi, ha impedito 
al Parlamento di discutere e 
approvare i programmi di in¬ 
vestimenti delle partecipazio¬ 
ni statali: le ripercussioni as¬ 
sai gravi della crisi econo¬ 
mica sull'attività c sulle pro¬ 
spettivo di molte aziende pub¬ 
bliche: lo scandalo Egam- 
Fassio: le clamorose vicende 
relative al gruppo Montedi- 
son: le dimissioni del presi¬ 
dente dell'Eni, Raffaele Gi¬ 
rotti. ecc. E la scena conti¬ 
nua a essere dominata dalla 
pretesa dei massimi dirigenti 
della DC di continuare a con¬ 
siderare le varie istituzioni 
economico-finanziaric pubbli¬ 
che come centri di un loro po¬ 
tere economico e politico, da 
poter usare con la massima 
spregiudicatezza. 

Mentre la crisi economica 
imporrebbe la mobilitazione di 
tutte le energie esistenti nelle 
imprese pubbliche per affron¬ 
tare i gravi problemi che stan¬ 
no dinanzi al paese, la con¬ 
dotta della DC e del governo 
ha creato nel sistema delle 
partecipazioni statali una si¬ 
tuazione di paralisi o addirit¬ 
tura di caos, che umilia gli 
stessi dirigenti più seri e pro¬ 
voca un profondo senso di di¬ 
sagio e insicurezza nei la¬ 
voratori. D’altro canto, si è 
delineata una nuova insidio¬ 
sa offensiva di alcuni gran¬ 
di gruppi privati e di auto¬ 
revoli esponenti di centri fi¬ 
nanziari pubblici, che. attra¬ 
verso l'attacco al sistema del¬ 
le partecipazioni statali, si 
propongono una più diretta su¬ 
bordinazione di tutta la poli¬ 
tica economica ai loro irte- 


N ELLE PROSSIME settima¬ 
ne, il Parlamento prose¬ 
guirà la discussione su que¬ 
sti problemi. In quella sede, 
e specialmente nel corso del 
dibattito sulla mozione che noi 
comunisti abbiamo presentato 
alla Camera, governo e mag¬ 
gioranza dovranno chiarire le 
proprie posizioni e assumere 
precisi impegni. 

In primo luogo, occorre che 
il governo proceda con deci¬ 
sione e rapidità per un ri¬ 
lancio degli investimenti. Di 
fronte all'aggravamento della 
recessione, non è procrastina- 
bilo un'azione coraggiosa del¬ 
le partecipazioni statali che 
segni l’avvio di una nuova stra¬ 
tegia dello sviluppo industriale. 
Occorre, insomma, affronta¬ 
re i problemi del Mezzogior¬ 
no e dell'occupazione avendo 
di mira le necessità e le pos¬ 
sibilità di crescita dei setto¬ 
ri agricolo-alimentarc. dei tra¬ 
sporti pubblici, elettromecca¬ 
nico e nucleare, chimico, elet¬ 
tronico, dell'impiantistica, del¬ 
l’edilizia industrializzata. 

Ma ciò esige la soluzione 
positiva dei problemi che so¬ 
no oggi al centro dell'atten¬ 
zione. in particolare: le di¬ 
missioni di Girotti da presi¬ 
dente dell'Eni: l'assetto da da¬ 
re alla presenza pubblica nel¬ 
la Montcdison; l'affare Egam- 


vertice dell'Ente. Non appa¬ 
re proponibile di poter risol¬ 
vere oggi tale crisi lasciando 
le cose come stanno, senza un 
profondo mutamento di indiriz¬ 
zi. In questi anni l'Eni, 
nel campo del rifornimento 
energetico, non è riuscito a 
qualificarsi come un'impresa 
pubblica realmente capace di 
rispondere ai gravi bisogni del 
paese. Inoltre, l'impero finan¬ 
ziario dell'Eni è apparso rivol¬ 
to non già ai problemi po¬ 
sti dalla crisi energetica o a 
quelli della chimica (cioè al 
settore nel quale opera una 
grande azienda del gruppo. 
l'Anic), bensì alle operazioni 
di potere relative all’assetto 
azionario della Montedison. E 
in tale vicenda si sono verifi¬ 
cati fatti assai gravi, come 
ad esempio i finanziamenti 
concessi alla Sir di Rovelli 
(un'impresa concorrente sia 
della Montedison. sia del- 
l'Anic) per acquistare da 100 
a 160 milioni di azioni Mon¬ 
tedison. 


P ER SUPERARE la crisi al 
vertice dell'Eni occorre 
quindi una soluzione capace di 
unire e valorizzare le notevo¬ 
li capacità imprenditoriali an¬ 
cora presenti in questo gran¬ 
de gruppo pubblico e di ga¬ 
rantire il corretto funziona¬ 
mento degli organi statutari 
dell'Eni stesso. 

Occorre, inoltre, che la Mon¬ 
tedison sia inserita nel siste¬ 
ma delle partecipazioni stata¬ 
li, liquidando l'assurda fin¬ 
zione del « sindacato di con¬ 
trollo» di azionisti pubblici e 
privati. Questo non è affatto 
paritetico — come affermano 
Andreotti. e Agnelli — per¬ 
ché gli azionisti pubblici han¬ 
no conferito in esso il 21,4 per 
cento delle azioni Montedison. 
la Bastogi (una società semi- 
pubblica) il 6.7 per cento e i 
privati (Agnelli. Pirelli. Pe- 
senti. Monti) appena il 4.1 
per cento. La liquidazione di 
tale sindacato c il trasferi¬ 
mento della Montedison nel 
sistema delle partecipazioni 
statali — da attuare attraver¬ 
so la concentrazione in un 
nuovo ente di tutte le azioni 
Montedison di proprietà pub¬ 
blica — è la condizione indi¬ 
spensabile per chiudere la tor¬ 
mentata e velenosa vicenda 
Montedison. c per rendere 
possibile l'esercizio di un con¬ 
trollo nei confronti del dott. 
Cefis. D'altro canto, è ovvio, 
il trasferimento della Monte¬ 
dison nelle partecipazioni sta¬ 
tali renderà più urgente la 
soluzione di un altro proble¬ 
ma sul quale, oltre a noi. 
e sia pure con impostazioni 
differenti, insistono ora an¬ 
che il PRI e il PSI: il pro¬ 
blema della riorganizzazione 
di tutto il sistema delle im¬ 
prese a partecipazione statale. 

Contemporaneamente, occor¬ 
re trarre le necessarie con¬ 
clusioni dalla vicenda Egam- 
Fassio. A questo punto, do¬ 
po quanto è stato da più parti 


L’URSS 
a tutti i 


lancia 

popoli 


un appello 
del mondo 


per la distensione e la pace 

Solenne riaffermazione degli ideali antifascisti, di giustizia e di libertà - Com¬ 
mosso omaggio ai caduti nella lotta - « Esiste la possibilità obiettiva di bandire 
la guerra » - Messaggi dei dirigenti sovietici a Ford, Wilson, Giscard e Trudeau 


Lunedì a Roma 
rincontro 
delle 

candidate 
nelle liste 
del PCI 

Lunedi 12 maggio a Roma 
(aLle ore 9 nel teatro Eliseo) 
si svolgerà l'Incontro nazio¬ 
nale delle donne candidate 
nelle liste del PCI, caratte¬ 
rizzato dal significativo slo¬ 
gan « Un nuovo modo di go¬ 
vernare. una presenza nuova 
della donna nella direzione 
del Paese ». 

Il dibattito sarà Introdotto 
dalla compagna Adriana Se- 
roni, della Direzione e re¬ 
sponsabile della commissione 
femminile nazionale, c verrà 
presieduto dal compagno Ar¬ 
mando Cossutta, della Dire¬ 
zione e responsabile della Se¬ 
zione Regioni e autonomie lo¬ 
cali. Nel pomeriggio conclu¬ 
derà la manifestazione 11 
compagno Giorgio Napolitano, 
della Segreteria del PCI. 

L'Iniziativa è di grande ri¬ 
lievo In quanto é l'occasione 
per presentare, In vista delle 
elezioni del 15 giugno. Il pro¬ 
gramma del Partito comu¬ 
nista per un cambiamento 
della condizione femminile e 
nello stesso tempo — come 
garanzia di Impegno di attua¬ 
zione — le donne candidate 
nelle liste. Alle proposte po¬ 
litiche del PCI rivolte alla 
masse femminili Italiane II 12 
maggio si aggiungeranno gli 
Interventi che si sostanziano 
di esperienze compiute, di Ini¬ 
ziative prese, di conquiste 
raggiunte attraverso una co¬ 
stante azione unitaria. 

Il dato politico che emerge 
dalle liste comuniste è 11 for¬ 
tissimo aumento delle donno 
candidate In tutta Italia, nel 
nord come nel Mezzogiorno. 
Esse rappresentano tutti 1 co 
tri sociali: sono operale, con¬ 
tadine. Intellettuali, studen 
tesse, Impiegate, non solo co¬ 
muniste ma anche Indipen¬ 
denti che dànno la loro ade¬ 
sione e la loro fiducia al pro¬ 
gramma del PCI. 

In Sicilia (dove non si vota 
per la Regione) complessiva¬ 
mente si presentano 200 can¬ 
didate per 1 Comuni e 30 per 
1 Consigli provinciali. A To¬ 
rino. per fare un altro esem¬ 
pio. sono 300 le candidate per 
1 Consigli comunali. 5 per 
quello provinciale. 7 per la 
Regione. A Milano, 378 donne 
per I Comuni, 4 per la prò- 


affermato il governo dovrà i vlncIa, 6 per la Regione. In 
Emilia 630 candidate per 1 


spiegare in Parlamento quali 
siano i motivi di ordine giuri¬ 
dico, politico e morale che 
possono essere adottati per 
non compiere ciò che da ogni 
parte è stato chiesto: la sosti. 
tuz.onc di Mario Einaudi al 
vertice dell'Egam. 

Tutto questo è indispensabile 
sia per attribuire alfe parte¬ 
cipazioni statali le funzioni 
che competono loro nell'at¬ 
tuale crisi del paese, sla per 
consentire un efficace control¬ 
lo democratico sulle loro atti¬ 
vità. 

Eugenio Peggio 


per 

Comuni, 29 per 1 Consigli pro¬ 
vinciali. 7 per la Regione. In 
Sardegna (dove alle elezioni 
regionali, nel '74. tre donne 
sono state elette, tutte e tre 
nelle liste del PCI) le candi¬ 
date sono 180 ai Comuni e 
12 per l Consigli provinciali. 

Questi dati frammentari già 
dicono l'ulteriore Impulso da¬ 
to dal PCI • - che nelle pre. 
cedenti elezioni ha visto la 
affermazione di 1038 elette 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 9 

Alle 18.59 di oggi pomerìg¬ 
gio l'intera Unione Sovietica 
si è fermata per osservare un 
minuto di raccoglimento « alla 
memoria dei combattenti ca¬ 
duti nella lotta contro il fa¬ 
scismo ». Poco più tardi, a 
Mosca, a Leningrado, e in tut¬ 
te le maggiori città sovietiche, 
sono esplosi 1 fuochi di arti¬ 
ficio. mentre milioni di per¬ 
sone si riversavano nelle 
strade centrali chiuse al traf¬ 
fico automobilistico ed orna¬ 
te di fiori e luminarie in una 
collettiva « passeggiata ». 

Il minuto di silenzio e la 
gioiosa « passeggiato » sim¬ 
bolizzano le linee lungo le 
quali si sono snodate e con¬ 
giunte ncH'URSS le cerimo¬ 
nie celebrative del Trentesi¬ 
mo anniversario della vittoria 
sulla Germania nazista. Nes¬ 
suna dimostrazione di forza, 
nessuna parata militare, ma 
omaggio commosso ai milioni 
di morti di tutti i paesi, rial- 
fermnzione della validità degli 
Ideali antifascisti di pace, giu¬ 
stizia e libertà che ispirarono 

Romolo Caccavaie 

(Spfiuf ii i penititiina ) 

IN PENULTIMA LE NOTIZIE 
SULLE CELEBRAZIONI NELLE 
VARIE CAPITALI EUROPEE 


Nuova gravissima impresa provocatoria 

Di Gennaro 
è nelle mani 
di criminali 
dei «NAP» 

Sanguinosa rivolta fomentata 
dallo stesso gruppo nel carcere 
di Viterbo: 2 guardie ferite 

Un messaggio registrato del giudice trovato in una 
cabina dopo una segnalazione telefonica - I detenuti an¬ 
cora asserragliati nel penitenziario - Affannose trattative 



Il giudico DI Gennaro, legato, come appare nella foto diffusa dal NAP. 


Il giudice Giuseppe Di Gennaro, .scomparso 
dalla nello di martedì, è prie onero riell'orga- 
mz/a/iooe terroristica dei «NAP.». La pater* 
mtà del sequestro è *>1.11,1 mendicata dalia 
banda criminale ieri sera in concomitanza 
con una sanguinosi! molta scopp.ata nel ear 
cere di Viterbo, organizzatila dado stesso grup 
ixj. Ecco in sintesi la dinamica de: tra giri 
avvenimenti. Ieri .scivi uo gruppo di detenuti 
no) carcere ri: Viterbo dopo ,n«*r l'atto espio 
dere un ordigno che non ha proto.alo gravi 
danni, ha accoltela Ito due agenti di custodia. 
V.Borio .Agostinelli e Alberto Bernini, che ora 
sono ricoverati .n ospedale e versano in gra¬ 
vissime conrii/.ioni. Facendosi ciu adì scudo di 
un altro agente di custod.a i rivoltosi si sono 
asserragliati :n un'ala del carcere con altri 
detenuti, ncn si sa ancora se partee punti an 
ch’es.si alla molta o in ostaggio. 

I rivoltosi Danno lune a.o volani ni dello 
stesso tenore di quelli che quasi contempora¬ 
neamente, su urli, a z..ono di una telefonata 
anonima, venivano nmenut. in una cabina te¬ 
lefonica in piazza San Pietro a Roma e fu¬ 
mati dai « NAP ->. Assieme ni volantini ciclo- 
st.lati era una loto del giudice Di Gennaro, 
legato mani e piedi, e un nastro magnetico 
eoo la \ eco del magistrato. 

Nei deliranti volantini doU’organi/za/ionc 
criminale si afferma fra l'altro che l’mcolu- 
mità fisica del magistrato dipenderà dalt’acco 
alimento totale delle richieste, non ancora 
note, dei rivoltosi del carcere di Viterbo, Al 
momento di andare in macchina la rivolti 
continua. A Viterbo sono giunti, su richiesta 
degli ammutinati, alcuni legali romani per 
condurre* le trattative. Tra i rivoltasi s: tro¬ 
vano Pietro Sofia, incarcerato per una grossa 
rapina a Firenze, venuto alla ribalta in occa¬ 
sione dell'c.splosione che devastò alcuni mesi 
l’a a Napoli un covo dei NAP. Altri nomi co¬ 
nosciuti sono quelli di Martino Zichibella e 
Giorgio Pan izza ri clic sembra stia scontando 
una condanna all'ergastolo, 
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Per rafforzare le norme antifasciste e tutelare i diritti di libertà 

Il PCI riproporrà modifiche essenziali 
nel dibattito al Senato sulla legge Reale 

Conseguente sviluppo della battaglia condotta sila Camera — I socialisti confermano la ripresentazione di alcuni emenda¬ 
menti — Rabbiosa reazione socialdemocratica — Pressioni per un artificioso restringimento del confronto a Palazzo Madama 


Puntuale 
e prevedibile 


All'assemblea nazionale de 

Moro riprospetta 
la vecchia carta 
del centrosinistra 


Moro ha aperto l’assemblea 1 di potere si stanno scannan- 
elettorale della Democrazia I do dovunque nel lavoro dì 
cristiana. Fanfani la conclu- ] formazione delle liste, ed 
derà. Ecco l’essenziale di una i hanno altro da pensare, 
regia che sicuramente non ò Qualche mese fa — men- 
stato facile mettere a punto: ; tre imperversava la polemica 
parlano soltanto i due « tea- sulla crisi della DC — si era 
der storici » del partito, men- { parlato di questa assemblea 
tre tutti gli altri partecipai nazionale come di un appuri- 

_ f tl dovranno accontentarsi di i tamento « ideologico » e cioè 

nelle sue liste, mentre su 21 i fare atto di presenza nel chiù- | di un’occasione per tentare 

«.unslfdlere regionali In Ita- I &o delle quattro commissioni • di riempire quel vuoto di pro¬ 
ba. 17 sono comuniste — al- i in cui sono stati ripartiti. Un ■ bpettiva, quell'incertezza stra¬ 
le candidature femminili, al j vero dibattito politico, quin- - 

quale si prevede corrisponde- I di, non cl sarà. A ridosso del- 1 C. T. 

rà anche un più alto numero I la scadenza elettorale, cor- ' c , . .vi della polizia. Il regime di spe¬ 
di elette. , rentl, sottocorrenti e gruppi (Segue in ultima pagina) \ c < a ] e privilegio nelle procedu¬ 

re giudiziarie contro poliziot- 


I senatori comunisti riproporranno noi dibattito a Palazzo Madama sui provvedimento 
per l'ordine pubblico, il cui Inizio è previsto l«» commissione martedì prossimo, le modifiche 
essenziali su cui si è gii sviluppata l'Iniziativa dei deputati del PCI alla Camera: si tratta 

di quelle modifiche che sono necessarie per caratterizzare in senso inequivocabilmente an¬ 
tifascista le nuove norme e per ottenere che siano emendati vari articoli del testo votato 
a Montecitorio, in modo da non intaccare essenziali garanzie dei diritti del cittadino. Lo ha 
deciso 11 direttivo del gruppo 
ì senatoriale comunista che ha 
j anche convocato per martedì 
l'assemblea del gruppo. La 
• decisione è la logica conse- 
I guenza della linea di condot¬ 
ta attuata dai deputati co- 
I munisti, vodta a modificare 
i profondamente il testo gover¬ 
nativo e che na ottenuto alia 
Camera alcuni importanti ri¬ 
sultati specie in quella parte 
del provvedimento che ri¬ 
guarda la prevenzione e la 
repressione del delitti e delle 
attività fasciste. Rimangono 
neJla legge non poche norme 
gravi che saranno, appunto, 
oggetto della battaglia del se¬ 
natori comunisti: fra queste, 
lo stravolgimento dell'Istituto 
della libertà pi^vvi/orla. l’in¬ 
cauta estensione dell'uso le¬ 
gittimo delle armi da parte 


Denunciati 200 squadristi 
per pestaggi ed attentati 

In un voluminoso dossier consegnato dalle quotui'o delle 
Drincipah città italiane alla Procura della repubblica di 
Roma sono stali denunciati oltre duecento uttivMi dell’or¬ 
ganizzazione neofascista - Avanguardia Nazionale I fai- 
.1 cui si riferisce il dossier vanno dillo uccisioni eh C’audio 
Vara 111 e Mano Lupi, agii attentati contro i treni, alle 
iziom dinamitarde di Roma, Bologna. Perugia ed al’re 
?mà. < A PAG. 5 


Pini tuaìissim<t, a sso /u Va men¬ 
te prevedibile. la provocazio¬ 
ne e scalfata. JjO banda di 
malviventi prezzolata e ma¬ 
novrata che ha assunta* i! no¬ 
me eh « SAP » ha compiuto 
la sua miserabile impresa. J1 
giudice Di Gennaro stato 
rapito iv apertura di campa¬ 
gna elettorale, esattamente 
come un altro giudice, Sosv, 
era stato rapito un anno fa, 
in piena campagna per il re¬ 
ferendum. da quell’analoga 
accolito di delinquenti che ha 
assunto il nome di « briga¬ 
te rosse». La vicenda è tor¬ 
bida, via gli obiettivi sono 
pm che chiari: determinare 
disorientamento e panico, a 
tutto ed esclusivo vantaggio 
delle forze della repressione 
e delfantidemocrazia. 

Lo sfruttamento psicologi¬ 
co e cominciato subito. Ver¬ 
gognosamente, il telegiornale 
di ieri sera non si c peritato 
di attribuire un’cticàetta .<di 
sinistra » al gruppo crimi¬ 
nale che aia aveva dato san¬ 
guinose prove detta propria 
esistenza a Napoli t. altrove. 
Ed ù facile profezia che ap¬ 
punto su questa etichetta 
«di sinistra» si sbizzarriran¬ 
no fascisti, moderati, ben¬ 
pensanti. teorici deaìi « oppo¬ 
sti estremismi » e propagan¬ 
disti fanfumani. Cosi la pro¬ 
vocazione mirerebbe a salda¬ 
re il circolo. Ma l'opinione 
pubblica, nella sua stragran¬ 
de maggioranza, e fortunata¬ 
mente troppo avvertita per 
cadere in cosi smaccati in¬ 
ganni. Qui siamo q'I dì fuori 
di ogni idrologia: siamo di 
fi onte a ti rum enti consape¬ 
voli dn peggiou mentici dei 
lavoratori c delle istituzioni 
democratiche. 

Naturalmente vi e da rhle¬ 
dere come mai qurtsti "NAP” 
possano continuare a com¬ 
piere le loro imprese, senza 
che le forze preposte alla di¬ 
fesa dell'ordine siano capaci 
di metterli ncll’ir.'jpossibilità 
di nuocere. Non ò problema 
di leggi vecchie o muove. L'e¬ 
sistenza dei "NAP* era nota, 
cosi come erano note le 
” BR ”, Ma uno dei. capi delle 
"BH”, Curcio, una, volta pre¬ 
so e stato graziosamente fat¬ 
to scappare eh prigione; e nel 
carcere di Vitrròo, dove un 
t membro de: "NAP” è detenu¬ 
to, si lasciano circolare ar 
mi c coltelli, e foto di ra 
piti incatenati, volantini 
Quali giustificazioni verran 
no addotte, stavolta? 

Tutto questo potrebbe esse 
re anche delinco grottesco. 
Ma e in bullo /la vita dt ut? 
uomo, c et sono già due ft- 
i riti. L'ago oscilla, ancora una 
1 volta, tra Vmcjficicnza e la 
\ connivenza. 


i FERMA PROTESTA E IMPONENTE MOTO DI SOLIDARIETÀ’ 


Centomila in sciopero a Cagliari: 
liberare i lavoratori arrestati 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 9. 

Oltre 100 mila lavoratori 
della provìncia di Cagliari 
hanno aderito allo sciopero 
generale di un’ora proclama¬ 
to daiila Federazione strida- 


regionali come nelle aziende 
commerciali — hanno Incro¬ 
ciato le braccia, riunendosi 
in assemblee unitarie, con la 
partecipazione anche di tecni¬ 
ci e dirigenti, per respinge¬ 
re l’assurdo provvedimento 
repressivo che ha colpito 1 


cale CGIL • CISL ■ UIL, per ] nove lavoratori arrestati con 
protestare contro l'inaudito imputazioni adatte a perteo- 
a-rresto degli otto bracclan- losl banditi oppure a crioli¬ 
ti della Bastogi c del segre- ] nali fascisti, 
tarto provinciale della Feder. i Più estesa ed imponente è 
braccianti compagno Antonel- ' stata la giornata di lotta nel¬ 


lo Mancosu. Nell’ultima ora 
di ogni turno operai e im¬ 
piegati — nelle grandi azien¬ 
de petrolchimiche del re tro¬ 


ie campagne: i 19 mila brac¬ 
cianti della provincia di Ca¬ 
gliari si sono fermati 24 ore, 
dando luogo a spontanei con¬ 


terrà cagliaritano come nelle i centramenti davanti a! munì- 
Industrie metalmeccaniche del I c'pì, nei locali delle Camere 
Sulcis, negli uffici statali e , del Lavoro o delle sedi del 


PCJ e degM altri partiti au¬ 
tonomisti. 

Fin dalle prime ore del 
mattino, non solo nella zona 
del Guspincse, ma In decine 
e decine di centri agricoli del 
Campidano di Cagliari, della 
provincia di Oristano, perfi¬ 
no a Orgosolo e in altri co¬ 
muni della provincia di Nuo¬ 
ro, braccianti, pastori, conta- 
dinl. artigiani si sono riuni¬ 
ti per discutere su questo en¬ 
nesimo episodio repressivo, 
condannando l’atto intimida¬ 
torio della Procura della Re¬ 
pubblica teso a stroncare una 
lotta legittima per U lavoro ’ 
e la rinascita. I 

La richiesta scatur'ta dalle j 
iniziative e contenuta in or* j 


dini del giorno, messaggi, te¬ 
legrammi. lettere di organiz¬ 
zazioni sindacali e di massa, 
di associazioni culturali, di 
circoli scolastici, ecc. ò una¬ 
nime: scarcerazione immedia¬ 
ta degli arrestati, seguita «da 
una indagine severa del go¬ 
verno centrale per accertare 
se possa essere consentito a 
un pubblico funzionarlo — 
qual è in effetti il Procura¬ 
tore della Repubblica — di 
gettare il panico nel paesi, 
circondandoli manu militari, 
per bollare otto onesti lavo¬ 
ratori e uno stimato dirigen¬ 
te sindacale come pericolosi 
criminali e perturbatori del¬ 
l'ordine .sociale». 

A S. Nicolò Arcidano e San¬ 


ti che compiano reato, l'ap- I 
plicazione del rito direttissi¬ 
mo anche per reati minori i 
come le manifestazioni non 
preavvisate, ecc. 

Intanto ha ricevuto varie 
conferme da parte di espo¬ 
nenti qualificali del PSI, co¬ 
me il capo-gruppo Zuccaia e 
i membri della direzione Ber¬ 
toldi, Manca e Bai zumo, la 
decisione socialista di insiste¬ 
re in sede di Senato su alcu¬ 
ni emendamenti respinti alla 
Camera dallo schieramento di 
, centro-destra. Si tratta, anzi- 
luri i due centri contadini i tutt0i dell’emendamento uu 
da dove i nove lavoratori so- cu j pe r ò t alla Camera non vi 

2?n Sta ^» Prel ^ atÌ ,o ne ii C ^ e I stata opposizione nell’a- 
della notte, tra la d.spera- rea governativa e che era de- 
zlone delle mogli, dei bamb.» caduto per un errore tccni- 
ni, deJle madri, la reazione I co ^ c ^ e p reV ede la possibilità 




eccola là 


popolare non ha tardato 
farsi sentire. 

Già da ieri si era svolta 
una imponente assemblea uni. 
tarla nel circolo ARCI, con 
la partecipazione di tutti l 
partiti autonomisti e antifa¬ 
scisti, delle ACLI, degli orga¬ 
nismi della scuola, di asso¬ 
ciazioni cattoliche. 

Stamane nei due paesi di- 

Giuseppe Podda 

(Segue in ultima pagina) 


di fermo giudiziario delle per¬ 
sone sospettate dei reati pre¬ 
visti dalla legge antifascista 
del 1952. Ma si tratta anche 
di emendamenti che non ave- 

(Segue in ultima pagina) 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI è 
convocata por giovedì 15 
maggio alle ore 9. 


Q UANDO i lettori avran¬ 
no sottocchio queste 
righe, sarà in corso a Ro¬ 
ma l’Assemblea nazionale 
della DC, quella conclusi¬ 
va, alla quale ha dedicato 
l'articolo di fondo, sul Po¬ 
polo di ieri, Von, Vincenzo 
Russo, che è stato il mag¬ 
giore orga n izza tare dell e 
manifestazioni che hanno 
preceduto qnesVultimo in¬ 
contro: a Sorrento, a San 
Salvo, a Stresa. Non si può 
dire che la DC non sia un 
partito turistico, e quando 
rientreranno alle loro case 
quanti avranno preso par¬ 
te a questo circuito diran¬ 
no ai familiari: « E pensa¬ 
re che noi italiani abbiamo 
la mania di andare sempre 
aU'estero, ma sapeste com'e 
bella l’Italia » ed è così 
che i bambini dorotei si 
abituano, viaggiando, a im¬ 
padronirsi di ricordini. Cre¬ 
sciuti, prendono addirittu¬ 
ra le banche. 

Quando un partito si pre¬ 
senta alle elezioni, la sua 
ambizione consiste nel di¬ 
re: «Eccomi qua». Invece 


la DC dice: «Eccola la», 
perche il suo sforzo mag¬ 
giore, nel corso dt tutte 
queste assemblee e stufo 
quello di assicurare gli 
elettori che non sara piu 
lei: st adeguerà, si mino- 
vercrà, st trasformerà, si 
presenterà con un volto 
nuovo. Ma dove era stata, 
che cosa aveva fatto in tut¬ 
ti questi anni? Le relazioni 
maggiori le ha fatte svol¬ 
gere a personaggi che non 
sono suoi iscritti, gli inter¬ 
venti più ascoltati sono 
stati quelli di uomini clic 
non le appartengono c fon. 
Vincenzo Russo, a un certo 
punto del suo articolo, si 
lascia sfuggire una frase 
della quale speriamo per 
lui che gh sia sfuggita la 
gravita: «Quando il Consi¬ 
glio della DC accise questa 
strada per concretare, con 
la strategia del riaccosta¬ 
mento alla base, un pro¬ 
gramma... ». Ora, voi ve lo 
figurate un partito socia¬ 
lista, un partito comunista, 
un partito popolare in .som¬ 
ma, che nel 1975 si pro¬ 
ponga di « riaccostarsi alla 


base «v E come «strofe- 
già » badate bene, come 
piano generale e perma¬ 
nente. Ma a chi e stata ac¬ 
costata in ques'.t trent’an- 
vi la DC. dopo decenni di 
distacco da quella base al¬ 
la quale oggi, a un mese 
dalle elezioni, pensa di 
« riaccostarsi »? Da lor si¬ 
gnori si e mai discosto fu? 

Ma noi saremmo anche 
disposti a credere al fon. 
Vincenzo Russo se un par¬ 
ticolare della sua vita, d'al¬ 
tronde onoranda, non et 
mettesse in forte sospetto. 
Egli e stato, tra l'altro, col¬ 
laboratore dell'Istituto Na¬ 
zionale di Geofisica c ha 
partecipato alla etaborazio 
ne di uno studio sulla 
«pioggia artificiate ». Lo 
le.iota wo nel hi sua auto¬ 
biografia. Con questi de¬ 
mocristiani noni ci si può 
fidare neppure della piog¬ 
gia. Fate caso al senato¬ 
re Fanfani quando parla: 
si sente benissimo che il 
cavolo sotto tl quale è na¬ 
to era irrorato di pioggia 
artificiale. 

Fortebraccto 
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Autocritica mancata nelle pre-assemblee dello Scudo crociato lntervis,a J « Panor ama » de l vice-presidente dell'Inq uirente compagn o Spagnoli 


ENTI LOCALI: LA OC 
ELUDE LE PROFONDE 
RAGIONI DELLA CRISI 

lia faziosa impostazione fanfaniana per sfuggire a un confronto reale • Ignorato il ruolo 
delle Regioni - Violento attacco contro l'autonomia e la partecipazione popolare 


Ora che tl segretario della ; 


DC ha concluso la prima fa* i 
•e delta crociata antlcomu- 
ni:sta In piazze e teatri d'Ita- 
Hat, prendendo a spunto gli j 
enttl locali, conviene un mo- 1 
m-onto soffermarsi sul modo 1 
in cui questo partito ha real- j 
nutrite affrontato nel corso | 
dclQe sue cosiddette pre-assem- ; 
blee elettorali le questioni rea¬ 
li ideile Regioni, di Comuni 1 
c delle Province. La scorn- ! 
postta agitazione antlcomunt- i 
sta di cui ha dato progressi- * 
va prova Fanfanl, ha messo l 
RnK»ra di più in luce in que- 1 
sto partito il vuoto spavento* ! 
so di. elaborazione culturale e 
di proposte politiche valide 

f ier avere un confronto rea* | 
e sul tema peculiare di que* , 
ste eflezlonl. 

Questo tema, come tutti san* 
no. 'tranne II segretario DC, 
riguarda le scelte che le Re¬ 
gioni l Comuni e le Provin¬ 
ce debbono compiere per fare 
front» ancor più al bisogni 
crescenti e qualificati delle 
mass» popolari, costruire ca¬ 
se, fa* funzionare asili nido 
e scuole materne, garantire 
una jsestlone efficiente delle 
aziende munlclpallzzutc. po¬ 
tenziare l trasporti, svolgere 
un ruolo attivo nell’azione 
da Irrtraprendere per uscire 
dalla crisi economica. 

Quwndo si 6 trattato di cl- 
mentakrsl con questi proble¬ 
mi « di indicare con nome | 
e cognome le errate scelte di | 
avUupjDo. le forze politiche. 1 
gli Interessi di potere e di | 
gruppo che stanno dietro la ‘ 
profonda crisi che Investe e 
travaglia anche le autonomie 
locali. I propositi «autocrlti- 
ei» clamorosamente annun¬ 
ciati da Fanfanl alla prima 
pre*asscmblca di Sorrento si 
sono completamente volatiliz¬ 
zati. La regia delle pre-assem¬ 
blee è irtfcta affidata a tecni¬ 
ci che hanno discettato, fatto 
analisi alle volte anche az¬ 
zardate, avanzato soluzio¬ 
ni. ventilato proposte di «in¬ 
gegneria istttuzlonale». con 
una impostazione rarefatta, 
asettica, quasi che non fos¬ 
se la DC 11 partito che in que¬ 
sti trentanni è sempre stato 
alla guida del paese e. come 
tale. responsabile principa¬ 
le det guasti che si sono avu¬ 
ti anch» in questo partico¬ 
lare settore della struttura i* 
stltuzlonttle delio Stato. 

Quello scel o da Fanfanl è 
stato, dipnque, un singolare 
metodo di discussione, adot¬ 
tato naùuralmcnte solo per 
sfuggire a reali nutocritlche, 
ad assunzioni di responsabi¬ 
lità e pcrt innanzitutto per e- 
1 udore um confronto reale e 
dare spedo alle più volgari 
sortite anticomuniste. Non a 
caso il tono di queste pre- 
assembleo è stato quello del¬ 
la più smaccata faziosità. Nes¬ 
sun riferimento e richiamo 
vi è stato mal fatto alle so¬ 
luzioni, etile proposte, al con¬ 
tributi vimutl in questi anni ol¬ 
tre che dalle altre forze po¬ 
litiche, Irwianzitutto dalle Re¬ 
gioni, dal, Comuni e dalle Pro¬ 
vince che queste proposte han¬ 
no unltartemente elaborato, in 
contatto diretto con 1 proble¬ 
mi pressanti pasti dal bisogni 
delle masse e dalle richieste i 
del paese*. 

Questa faziosità si è rivol¬ 
ta naturaUmente innanzitutto 
contro glt stessi amministra¬ 
tori de ctoe nelle Regioni c 
negli enti’, locali, nel Comita¬ 
to di intera tra Regioni Co¬ 
muni e IRrovlnce. nell’ANCI 
e nell'UPX, accanto a comu¬ 
nisti « socialisti, in questi 
ultimi aneli si sono battuti 
con forza per mettere In gra¬ 
do gli enti locali di soddisfa¬ 
re meglio* la domanda so¬ 
ciale. A Sorrento, come a 
Chianclano. come a Stress, 

11 tono dei dibattito è stato 
quello di chd, per la prima vol¬ 
ta e da solo, scopre in que¬ 
sto paese Inesistenza di questo 
complesso di questioni, e 
quindi non. è tenuto a fare 
bilanci e a dare risposte. Le 
preassembleo si sono svolte 
come se cl si trovasse all'in¬ 
domani della costituzione del¬ 
le Regioni, won a conclusione 
della prima legislatura re¬ 
gionale, che è Stata segnata 
dall'aspro scontro tra Regio¬ 
ni e governo, quest’ultimo 
sempre attcstato su posizio¬ 
ni di netto rifiuto nel con¬ 
fronti delle richieste regionali. 

A Sorrento i de si sono 
chiesti perchè mal le Regioni 
non abbiano espresso una ef¬ 
ficiente capacità di program¬ 
mazione, ma* nessuno di loro 
ha denuncialo cosa mal po¬ 
tessero programmare le Re¬ 
gioni se io Stato ha continua¬ 
to a dare foodi irrisori per i 
piani di sviluppo e ha rifiuta¬ 
to un confronto con le Regio¬ 
ni s^lle scelto nazionali di 
politica economica. A Sorren¬ 
to i de hanno parlato del va¬ 
lore della detega dei poteri 
regionali agli enti locati mi¬ 
nori. ma nessuno si è chiesto 
perchè mai le Regioni ammi¬ 
nistrate dalla DC c dal centro 
sinistra non abbiano a pre¬ 
sentare su queste questioni 
specifiche bilanci positivi. I 
de hanno parlato anche di 
ruolo delle Regioni per lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, ma 
nessuno, a Sorrento, ha posto 
il problema del superamento 
della Cassa, h% cui esistenza 
costituisce una grave limita¬ 
zione dei poteri regionali (di¬ 
menticando anche l de sardi c 
gli stessi de siciliani che in 
vario modo avevano chiesto il 
Superamento della Cassa e 
degli istituti di intervento 
straordinario). 

Stracciato 11 "velo det buoni 

r ipositi, ecco ohe quello che 
venuto alla luce è stato il 


nocciolo amaro di un violento . 
attacco antiautonomlsta. Tale ! 
attacco è apparso particolar- 
mente virulento sulle questlo- ! 
ni comunali. j 

Qual è oggi il vero dram¬ 
ma di Comuni e Province se I 
non il deficit spaventoso che 
li strangola, togliendo loro la 
capacità di intervento effica¬ 
ce. Immediato e a lungo ter¬ 
mine, nel confronti del bisogni 
delle popolazioni? Ma invece 
di recidere questo nodo scor¬ 
soio e dare cosi effettivamen¬ 
te pieno esercizio di poteri al¬ 
le autonomie locali, la DC a 
Stresa ha indicato una strada 
completamente opposta. Ha 
prospettato, per il risanamen¬ 
to delle finanze locali, una 
sorta di Intervento autorita¬ 
rio da parte degli organi cen¬ 
trali. attraverso direttive « le 
quali comprimano la autono¬ 
mia locale», anche se si ag¬ 
giunge, «solo per il tempo 
necessario per 11 ripristino 
deU’ftutosufflclcnza finanzia¬ 
rla». In sostanza, se oggi gli 
enti locali sono in grave dif¬ 
ficoltà. si intende, con queste 
misure proposte, addirittura 
di colpirli a morte. Quali di¬ 
sastrosi effetti tutto ciò 
avrebbe sul bisogni delle po¬ 
polazioni è facile immagi¬ 
nare. 

Ma l’attacco più brutale è 
quello portato direttamente 
alla funzione politica dei Co¬ 
muni. Qui la linea fanfanla- 
na dello scontro, della rissa, 
della rigida divisione, si è 
espressa in pieno nella propo¬ 
sta avanzata a Stresa circa il 
riconoscimento alla Giunta c 
agli assessori di un grado di 
autonomia decisionale mag¬ 
giore, cioè in sostanza lascia¬ 
re più liberi gli assessori, 
naturatmentc quelli de. nelle 
loro pratiche ctlentelarl. E‘ 
evidente che si mira in tal 
modo a vincolare c Ingabbia¬ 


re. addirittura attraverso nor¬ 
me procedurali, il fondamen¬ 
tale momento politico del¬ 
la vita comunale che è quello 
del confronto e della verifica 
in consiglio tra tutte le for¬ 
ze politiche. Ciò naturalmente 
allo scopo di imporre e man¬ 
tenere rigide preclusioni di 
formula, dettate dall’alto e 
destinate fatalmente a so¬ 
vrapporsi ai processi che in¬ 
vece emergono nelle singole 
realtà locali, dal costante 
confronto unitario. 

A questa proposta se ne ac¬ 
compagna un’altra non mono 
aberrante, avanzata, anch’cs- 
sa In piena logica fanfania¬ 
na. contro le più significati- 
ve esperienze di confronto de¬ 
mocratico. di partecipazione, 
di superamento della rigida 
conlrappaslzlone tra maggio¬ 
ranza e minoranza, maturate 
nel corso di questi anni. Si 
è detto a Stresa infatti che 
occorre controllare, e non at¬ 
traverso il consiglio comuna¬ 
le. ma addirittura attraverso 
la giunta, il funzionamento 
degli istituti di democrazia 
partecipativa. Questa propo¬ 
sta è stata fatta perchè la DC 
ritiene neces.-»arìo reagire « a 
certa tendenza anarchica al¬ 
l’assemblearismo di quartiere 
o di comitato o di azienda, 
che serve solo a disgregare e 
a dissolvere neU'lrrcsponsabi- 
lltà e nel caos ». 

Questa è l’impostazione 
fanfaniana che la DC ha da¬ 
to ai problemi delle autono¬ 
mie locali. 

Lina Tamburrino 


Necessario battere 
Fostruzionismo de 
sull’affare petrolio 

La decisione del PCI di impedire in ogni caso il sabotaggio di una con¬ 
clusione positiva dei lavori della commissione « è l’estrema difesa 
contro una maggioranza che agisce con un’arroganza proterva» 


Con grave danno per l'agricoltura 

Il governo blocca 
la riforma degli | 
Enti di sviluppo 

La vicenda degii ESA va assumendo gli aspetti di uno scan¬ 
dalo: da anni la DC ne rinvia la regionalizzazione - Mano¬ 
vre clientelari che mortificano l’autonomia delle Regioni 


In un'intervista alla 
rivista « Effe » 

Berlinguer: 
l'impegno 
del PCI sui 
problemi 
delle donne 


L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è con¬ 
vocata per martedì 13 alle 
ore 18,30. 


LA SCADENZA DELL’IVA 
PROROGATA AL 19 MAGGIO 


Il ministero delle Finanze ' 
ha legalizzato con un decre¬ 
to la presentazione tardiva [ 
delle dichiarazioni con sca- j 
denza 30 aprile. Queste di- i 
eh!arazioni potranno essere i 
presentate fino al 19 maggio. 
Incerta rimane invece la da- ! 
ta di scadenza per le dlchla- j 
razioni del redditi persona- , 
11: attualmente 1 contribuen- i 
tl possono Inviare le dlchla- | 
razioni a mezzo pasta, men- i 
tre gli ufricl distrettuali del- ; 
le imposte dirette sono se- i 
mlparallzzatl da una agita¬ 
zione corporativa. II mini- | 
atro delle Finanze non ha 
ancora presentato il disegno I 
di legge preanmunciato per la ' 
riduzione delle imposte sul i 


redditi più bassi, cumulo 
compreso, che il Parlamento 
dovrebbe discutere insieme 
alle proposte presentate dal 
partiti. Si dice che Io farà 
appena verrà sospesa l’atti¬ 
vità parlamentare In modo 
da lasciare che il disegno di 
legge possa essere usato dal 
partiti di governo come pro¬ 
messa elettorale. D’altra par¬ 
te, li ministro delle Finan¬ 
ze continua a rifiutare la 
revisione della legge sul- 
PIVA: milioni di piccolissi¬ 
me aziende familiari conti¬ 
nuano ad essere oberate di 
obbligazioni amministrative 
e fiscali ingiuste, chiamate a 
pagare in luogo degli eva¬ 
sori. 


« La vostra c una presa di 
posizione meditata e respon¬ 
sabile: noi vogliamo che il la¬ 
voro della commtsstone inqui¬ 
rente continui e vada in por¬ 
to nelle sedi e con le proce¬ 
dure stabilite dalla legge. Se 
però i democristiani continua¬ 
no a bloccare tutto, allora noi 
parliamo. Questo non è un 
ricatto: è restrema difesa 
contro una maggioranza che 
agisce con un'arroganza pro¬ 
tèrva ». Questa posizione del 
PCI — già illustrata dieci giorni 
fa nel corso di una conferen¬ 
za stampa tenuta dal com¬ 
missari comunisti dell'inqul- 
rente in seguito al nuovi, gra¬ 
vi tentativi d.c. di ln*abbare 
lo scandalo del petrolio e del¬ 
le tangenti proprio quando In 
commissione si stava final¬ 
mente per stilare l! capo dt 
imputazione nei confronti di 
alcuni ex ministri — è stata 
confermata in un’intervista 
a Panorama dal compagno 
Ugo Spagnoli, vice-presidente 
della commissione. 

Spagnoli ricorda la singola¬ 
re teoria (escogitata dal d.c. 
Codacci Pisane!!! e da lui 
stesso formulata sotto forma 
di pregiudiziale) secondo cui 
un ministro che prepara un 
certo provvedimento e poi lo 
fa approvare non è sindacabi¬ 
le dall’autorità giudiziaria e 
quindi neppure dalla commis¬ 
sione Inquirente. E commen¬ 
ta: « Se questo fosse vero si¬ 
gnificherebbe che i ministri, 
almeno in questo campo, ver¬ 
rebbero dichiarali sacri e in¬ 
violabili ». ma ricorda anche 
come poi la pregiudizio sia 
stAta respinta dalla maggio¬ 
ranza della commissione. 

Su un altro particolare il 
vice-presidente dell’Inquiren¬ 
te insiste per sottolineare 1 a 
protervia dell’atteggiamento 
d.c. anche dopo la ferma de¬ 
nuncia venuta dalla conferen¬ 
za stampa del PCI de! 29 apri¬ 
le in cui fu annunciata ap¬ 
punto la decisione comunista 
di rivelare tutti l dati dell’in¬ 
chiesta ove essa non ondasse 
rapidamente a conclusione. 
« Codacci Plsanelli — osserva 
Spagnoli a questo proposito — 
ha minacciato di denunciare 
i commissari comunisti alla 
procura della Repubblica per 
violazione del segreto i- 
strultorio. Con il che si veri¬ 
ficherebbe che una commis¬ 
sione che cerca sempre di in¬ 
sabbiare tutto alla fine de¬ 
nuncia coloro che parlano per 
mandare avanti le cose». 

Come si sa. lo scandalo del 
petrolio all'esame dell'inqui¬ 
rente si compone essenzial¬ 
mente. ma non soltanto, di 
due vicende che chiamano In 
causa partiti e personalità del 
governi a maggioranza d.c. 
nell’arco di quasi sei anni. 

La prima riguarda Intanto 
la concessione di contributi 
per le importazioni di greg¬ 
gio per 11 secondo semestre 
'87 (subito dopo la chiusura 
del Canale di Suez), e po' 11 


rinnovo nel '68 dello .stesso 
beneficio. In totale, co*) le so¬ 
cietà petrolifere operami in 
Italia inca.-^rono 93 m 1 Ciardi. 
DC, PSDI e altri partiti, tran¬ 
ne ovviamente quello comuni¬ 
sta. percepirono dai petrolie¬ 
ri una tangente fissa del 5 
per conto sui contributi: nel 
complesso, 4 miliardi e sei¬ 
cento milioni. Con lo stesso 
sistema, In periodi successivi 
gli stessi partiti ricevettero 
altri 8 miliardi. 

La seconda vicenda risale al 
giugno ’71, quando verme ri¬ 
dotta l’imposta di fabbrica¬ 
zione sui prodotti petroliferi: 
sino alla fine del ’72 1 pctro¬ 
ller! erogarono ad alcuni par¬ 
titi la solita percentuale de! 
5 per cento. Per l’una e l’altra 
vicenda, ex ministri furono 
sospettati: i democristiani An- 
d reotti. Bosco. Ferraci-Aggra¬ 
di. Vaisecchi: e l socialdemo¬ 
cratici Ferri e Preti, Ma la 
maggioranza degl’inquisit! fu 
presto prosciolta; e l’Inchie¬ 
sta continuò solo nel confron¬ 
ti di Vaisecchi e Preti. 

« In realtà, se noi inquisia¬ 
mo Vaisecchi — ricorda anco¬ 
ra Spagnoli nel l'intervista a 
Panorama — dobbiamo valu¬ 
tare la posizione anche di 
tutti gli altri ministri delle 
Finanze di quel periodo ». E 
conclude: « La storia rico¬ 
struita dalla commissione non 
è tutta qui. Sono steste accer¬ 
tate anche altre “ erogazio¬ 
ni". Questa incredibile storia 
non può finire in silenzio. No¬ 
nostante Codacci Pisanelli con 
la sua pregiudiziale ». 


Per un nuovo modo di governare 

Incontro a Cerignola 
degli amministratori 
comunisti del Sud 


Saranno presenti sindaci, assessori e consiglieri 
comunali e delegazioni dell'Emilia-Romagna e 
della Toscana - Concluderà il compagno Perna 


Preparalo da centinaia c 
centinaia di assemblee e di 
incontri pubblici, svoltisi 
In tutte le province del 
Sud e delle Isole, tra sm¬ 
elaci. amministratori e 
gruppi consiliari comuni¬ 
sti e gli elettori sulle espe¬ 
rienze, 11 ruolo e le pro¬ 
spettive delle assemblee 
elettive nella battaglia me¬ 
ridionalista. un incontro 
degli amministratori comu¬ 
nisti del Mezzogiorno, si 
svolgerà domani a Ccrlgno- 
la. paese natale di Giusep¬ 
pe DI Vittorio, comune che 
dalla Liberazione è stato 
sempre amministrato dalie 
forze popolar). 

« Un nuovo modo di go¬ 
vernare 1 Comuni del Sud » 
è 11 tema dell’incontro, che 


.v. terrà nella sala dell'Ho¬ 
tel Residence, presenti sin¬ 
daci. assessori e consiglie¬ 
ri comunali del PCI. 

L'assemblea sarà presie¬ 
duta dal sindaco di Cer' 
gnola. compagno Gaetano 
D’Alessandro. 

La relazione sarà svolta 
dal compagno on. Michele 
Magno, capogruppo consi¬ 
liare del PCI al comune di 
Manfredonia, 

I lavori saranno conclusi 
dal compagno sen. Edoar¬ 
do Rema, presidente del 
gruppo comunista di Pa¬ 
lazzo Madama. 

Alla manifestazione par¬ 
teciperanno anche ammi¬ 
nistratori comunisti dei 
comuni doll'Emilia-Roma- 
gna c della Toscana. 


La visita del ministro ellenico Bitsios 


La Grecia desidera la piena 
associazione con la CEE 

Nel corso dei colloqui con Rumor è stata discussa anche la crisi di Cipro - Ate¬ 
ne disposta al negoziato e favorevole a una garanzia della comunità europea 


Critiche all'operazione anche dai dirigenti dell'IRI 

Altri miliardi sperperati 
per il fallimento Sindona 

Il Banco di Roma continua a pagare i debiti dell'Immobiliare - 248 miliardi anticipati 
dalla Banca (Malia • Mercato degli sportelli bancari per la campagna eletlorale de 

Indiscrezioni sulla riunione del comitato esecutivo dell'IRI che ha esaminato II bilancio 
del Banco di Roma vengono riprese dal « Corriere della Sera » illuminando alcuni aspetti 
del « salvataggio » compiuto nelle banche Sindona. Il Banco di Roma, Infatti, è con la 

Commerciali» od il Credilo Italiano una rielle grandi banche d’interesse nazionale il cui 
pacchetto azionalo è stato affidato in gestione dullo Stato, almeno formalmente. all’lRI. 
Sull’intervento nell’affare Sindona vi sono stati Tin dall’inizio dissensi all'interno dcllTRI ed 
il dissidio, che si manifesta _ _ 


Si sono conclusi Ieri a Vil¬ 
la Madama L colloqui tra II 
ministro degli esteri Rumor 
c II ministro degli esteri DI- 
mltrlos Bitsios, giunto a 
Roma in visita ufficiale. 

I due ministri degli esto- 
ri hanno avuto un primo am¬ 
pio scambio di vedute, dura¬ 
to due ore, giovedì sera, pre¬ 
senti l soli ambasciatori, quel¬ 
lo greco a Roma, Jean Co- 
llacopuios, e quello Italiano 
ad Atene. Luigi Valdettaro 
della Rocchetta. Ieri mattina, 
sempre a Villa Madama, le 
conversazioni si sono svol¬ 
te con la partecipazione della 
due delegazioni e sono durata 
oltre tre ore. 

La visita di Bitsios a Roma 
è la prima pre.-»a di contatto 
diretto e ufficiale tra l due 
governi e In particolare tra ) 
responsabili della politica 
estera di Grecia e Italia, do¬ 
po il ritorno della democra¬ 
zia In Grecia. 

Nel corso dei colloqui, ri¬ 
ferisce una nota, l due mi* 


Gli azionisti 
della RAI 

adeguano lo Statuto 

Si è riunita ieri mattina, 
sotto la presidenza del pre¬ 
sidente uscente dell’Ente ono¬ 
revole Umberto Delle Fave. 
l'Assemblea straordinaria de 
gli azionisti delia RAI-TV 
iIRI). Sono stati approvati 
gl; adeguamenti dello Sta- 
l luto della Società alle norme 
della legge n. 103 del 14 apri¬ 
le 1973. 


Riunione CCC 

La Commissione Centra 
le di Controllo è convocata 
per martedì 13 maggio al¬ 
le ore 9 n Roma. 


nistrl degli esteri hanno esa¬ 
minato « tutti ì problemi in¬ 
ternazionali che piu da vici¬ 
no Interessano sia l’Italia sm 
la Grecia e sul quali 1 punti 
di vista di Roma e di Alo¬ 
ne collimano in grande par¬ 
te». 

Bitsios ha fatto una « lun¬ 
ga e dettagliata » esposizione 
sulla crisi di Cipro con riferi¬ 
mento anche al l’intero con¬ 
tenzioso greco-turco. Egli ha 
confermato la disposizione » 
un negoziato, anche se ha ri¬ 
levato che esso « appare dif¬ 
ficile, dat.a la situazione at¬ 
tuale del governo di Anka¬ 
ra». La Grecia conta sull’a¬ 
zione del segretario generale 
delle Nazioni Unite, Kurt Wal- 
dheim, sotto la cui presiden¬ 
za si è svolta nel giorni scor¬ 
ai la riunione tra l rappre¬ 
sentanti delle comunità gre¬ 
ca e turca di Cipro. 

Il ministro degli esteri gre¬ 
co lia espresso a Rumor 1 *- 
prezzamento del suo gover¬ 
no per l’azione svolta dall'Ila- 
Ila e si è detto favorevole 
a una garanzia della CEE per 
1 un’eventuale soluzione. Co- 
i munque. 1 greci sono dispo- 
I stl anche a Incontri diretti 
i con 1 turchi su una piatta- 
} forma di colloqui che Inve- 
| sta tutte le questioni In so¬ 
speso tra 1 due paesi. 

Bitsios ha espresso infine il 
desiderio greco dt arrivare a 
una piena associazione con la 
CEE. dopo la battuta di arre¬ 
sto imposta dalla dittatura, 
che aveva Isolato la Grecia. 
Altri temi delle conversazio¬ 
ni sono stati la situazione nei 
Balcani. Ih sicurezza europea 
e l rapporti bilaterali. 

Rumor ha offerto In onore 
di Bitsios una colazione, al 
termine della quale vi sono 
stati brevi Indirizzi di saluto. 
Improntati a una volontà di 
più stretta coopcrazione. Suc¬ 
cessiva mente l'ospite si 6 re¬ 
cato In visita dal presidente 
Teonc r si è incontrato con 
Fon. Moro. 

In .serata, Bitsio.s ha tenuto 
un» mriferen/H .itamoa. 


Una sentenza 
della Corte sulla 
« stabilizzazione » 
degli incarichi 
universitari 

• Con una sentenza di lllc* 

| gittimità la Corte Costituzlo- 
j naie si e pronunciata Ieri 
] sulla cosiddetta « stabilizza- 
i zione » degli Incarichi uni- 
; versi tari. 

[ I giudici della Consulta 
I hanno dichiarato Incostttu- 
zlonale la norma dell'articolo 
uno delia legge 30 novembre 
1973 n. 768 che negava la 
« stabilizzazione », se non a- 
vesi>ero lasciato la carica o 
l’ufficio ricoperti, agli appar¬ 
tenenti di alcune soltanto 
delle categorie di pubblici di¬ 
pendenti (funzionari dello 
Stato con qualifica dirigen¬ 
ziale, magistrati ordinari e 
amministrativi, personale di¬ 
plomatico e consolare, uffi¬ 
ciali in servizio permanente 
di tutte le armi c della Pub¬ 
blica Sicurezza, presidenti di 
enti pubblici a carattere na¬ 
zionale, ecc.), ammettendola 
iper altre categorie, non me¬ 
no elevate (avvocati dello 
Stato, funzionari delle Ca¬ 
mere. ecc.). 

La Corte ha ravvisato in 
questa norma una violazione 
del principio d’uguaglianza 
sancito dall'articolo tre della 
Costituzione. 

La « stabilizzazione » consi¬ 
ste nel diritto del professore 
incaricato, una volta rag¬ 
giunta una certa anzianità 
di insegnamento, a conserva¬ 
re l’incarico, senza doverne 
chiedere annualmente il rin¬ 
novo, sino all’entrata In vi¬ 
gore de’la legge dt riforma 
uni versi tana. 


soprattutto in aspre critiche 
ai metodi del vicepresidente 
del Banco di Roma, Ferdinan¬ 
do Ventri#]ia, consente ogni 
tanto che si apra qualche spi¬ 
raglio sulla conduzione del- 
F « affare ». 

li Banco di Roma, come in 
generale gli ateri Istituti in¬ 
termediari del. credito, pre¬ 
senta un bilancio attivo. Si 
è fatto rilevai», tuttavia, co¬ 
me questo sia stato poaslblle 
Iscrivendo al valore di 45,1 le 
azioni delle Generali assicu¬ 
razioni il cui prezzo di borsa 
è oggi di circa 22 miliardi. 
Questa iscrizione non è Ille¬ 
gittima ma metterebbe In 
evidenza la necessità di na¬ 
scondere vuoti provocati da¬ 
gli Interventi, per 11 salvatag¬ 
gio delle banche Sindona. A 
questi vuoti ha provveduto la 
, Banca d'Itatia con anticipa- 
zlonl e rtscoffitl di favore, al 
Banco di Roma, che avreb¬ 
bero raggiunto 248 miliardi 
di lire. I dirigenti del B.R., 

I Inoltre, avrebbero accettato 
] di devolvere profitti della 
I banca pubblica alle società da 
I « salvare » in cambio di con¬ 
cessioni poLitlche, quali 11 
permesso di aprire un nuovo 
sportello bancario c di costi¬ 
tuire una banca detta « inter¬ 
regionale ». 

Il «mercato» delle licenze, 
patrocinato <ialla Banca d’Ita¬ 
lia c dal mftnistro del Tesoro, 
ha un retroterra politico più 
ampio: in queste settimane 
la Banca d’Italia avrebbe 
consentito di rilasciare per¬ 
messi per l’apertura di 200 
sportelli bamearì da distribui¬ 
re nel corso della campagna 
elettorale democristiana. E’ 
probabile -che il governatore 
della Banca d'Italia. 11 qua¬ 
le spende parole sul « buon¬ 
governo » ogni anno nella re¬ 
lazione allAasscmblea deiiTstl- 
tuto, dedichi quest’anno qual¬ 
che riga. ;il 31 maggio pros¬ 
simo, all'argomento, 

Le critiche dei dirigenti 
IRI al Banco di Roma han¬ 
no di mira anche queste con¬ 
tropartite politiche. Si osser¬ 
va. fra l'altro, la forzatura 
evidente nel Pavere pagato 
più del dovuto le aztom del¬ 
la Banca Generale di Credi¬ 
to (sperperando danaro pub¬ 
blico a favore dei suo azio- 
i msta privato, un noto costruì- 
t tore legato alla DC] per ot- 
I tenero nuovo spazio 
1 Oggi il vicepresidente del 
Banco di Roma reclamerete- 
: be 25 miliardi di indennizzi 
dalla Banca d’Italia per es¬ 
sere stato lo strumento del 
ì salvataggio. Inoltre tocchereb¬ 
be alla Banca d'Italia paga¬ 
re. a nome c per conto del 
contribuente, altri debiti del- 
1 la Generale Immobiliare rile- 
I vaia da un gruppo di specu¬ 
latori de fi'edilizia con i soldi 
i del pubblico. Per ora. tutta¬ 
via. circolano notizie che è 
1 attraverso il Banco di Ro- 
1 ma che sii sviluppa ancora lo 
! scandaloso finanziamento del- 
j l‘Immobiliare mediante l’ac* 
' quisto di case Invendute, per- 
j ché a pcozzi esosi, per alcuni 
. miliardi. 


Nonostante gli accordi raggiunti 


Di nuovo bloccata 
l’esportazione 
di vino in Francia 


I senatori comunisti chiedono l'intervento del go¬ 
verno italiano - Modificare i regolamenti comunitari 


L’esportazione di vino Ita- 
liano In Francia è di nuovo 
praticamente bloccata nono¬ 
stante 1 recenti accordi segui¬ 
ti alle note burrascose vicen¬ 
de della cosiddetta «guerra 
del vino» e nonostante le In¬ 
terpretazioni ottimistiche che 
di tali accordi fra I governi 
italiano e francese abb'a dato 
il ministro Marcora 11 10 apri¬ 
le scorso al Senato. 

In effetti le valutazioni date 
| dal ministro italiano dell’agr!- 
; coltura, secondo le quali era 
stato sbloccato li divieto fran¬ 
cese alla esportazione di vino 
da pasto italiano sul mercato 
francese, sono contraddette, 
nei fatti, dalle diverse c con¬ 
trastanti interpretazioni dAte 
degli accordi dal governo 
francese. 

La situazione o quindi dive¬ 
nuta nuovamente tesa e ri¬ 
schia di produrre nuovi gra¬ 
vissimi danni a! viticoltori 
. italiani. Si tratta ora di vede- 
| re quali iniziative il governo 
italiano abbia preso o inten¬ 
da prendere per garantire al¬ 


le produzioni mediterranee 
j deiritalla. e in particolare a 
quelle vinicole ed ortofruttico¬ 
le. chiedendo a tale scopo mo¬ 
difiche precise e non equivo¬ 
cabili dei regolamenti comu¬ 
nitari vigenti. 

Allo scopo di conoscere 
tempestivamente lo atteggia¬ 
mento del governo Italiano di 
fronte alla gravità della si¬ 
tuazione i senatori comunisti 
Cipolla. Del Pace. Cola.iarmi, 
Calamandrei. Valori. Artloll, 
Zavattini. Martino, Gadaleta, 
Mari. Pellegrino. Ziccardl e 
Poerlo. hanno presentato una 
interpellanza al ministro del- 
I ragricoltura Gli interpellanti 
1 chiedono di conoscere anche 
I quali iniziative il governo ha 
! preso concretamente in sede 
j comunitaria per assicurare ai 
( prodotti mediterranei (orto- 
i frutta c vino) agevolazioni al- 
, la esportazlone verso 1 paesi 
dell’Est e dell'Ovest esterni 
alla CEE paragonabili a quel¬ 
li operanti a favore dei pro¬ 
dotti lattiero-casearl e cerea¬ 
licoli, 


Manifestazioni del PCI 

Enrico Berlinguer oggi a Firenze e domani a Pisa 


OGGI 

FIRENZE] BERLINGUER 

Potenza: Alinovi; AkoII Pi¬ 
ceno: Barca; Samplerdarana: Ca¬ 
rolino; Caatolfranco Umiliai 
Colombi; Lucca: Coaautla; Mac¬ 
ca Carrara: Di Giulio; Coaenza: 
tngrso; Biella: Minucci; Par¬ 
ma: Napolitano; Cremona» Pac- 
chiol); Lacca: Parna; Latina: 
Petrocelli; Bergamo: Ouercioli; 
Catania» A. Baroni; Vicenza» Ter¬ 
racini; Varato: Tortorolla; Ori- 
ciano: Valori: Peccarat Vecchiot¬ 
ti; Rovigo: Corvetti; Agrigento: 
Pierai li; Triatta: Imbonii Porto 
S. Eipidio ( Accoli P.)t Cap¬ 
pelloni; Ranica (Bergamo): 
Chiarente; Campobaccot Colajan- 
ni; L'Aquila: G. Berlinguer; Ba¬ 
ri: Peggio; Trapani: Valenza; 

DOMANI 

PISA: BERLINGUER 

Fermo: Barca; Satiri Ponen¬ 
te; Cerottino; Piacenza: Chiaro- 


monto; 8atilea • emigrazione: 
Conti P.; Viaroggloi Di Giulio; 
Roggio Calabria; Inyrao; Atti: 
Netta; Palermo) Occholto; La 
Spazia: Paletta; Mentova; Pec- 
chiodi Cerignoin: Pernei Mon¬ 
za: Ouercioli; Cagliari: Reichiin; 
Verona: Terracini; Como: Tor- 
Sorella; Settari; Valori; Lan¬ 
ciano (Chieti): Vecchietti; Tra¬ 
vilo: Cervetti; Porto Empedo¬ 
cle (Agrigento) : Plorali!; Giu- 
Hanova e Montorio (Teramo) t 
Trivelli; Montegranaro (Atcoll 
P.): Cappelloni; Nombro (Ber¬ 
gamo): Chiarente; Barletta: N. 
Colajanni; Enne: De Patquale; 
CeltamMetio: La Torro: Vitto¬ 
ria (Raguca); Pariti; Catania: 
Quercini; Alcamo e Caclelvetra- 
no: Valenza; Corleone (Paler¬ 
mo) : Vlzzini. 

LUNEDI’ 

Roggio Emilio: Chiaromonta; 
Forlì: Fanti. 


-, ' L’adeguamento dei compiti 
c delle strutture degl) Enti 
[ 1 di sviluppo agricolo <ESA> ai 

i i bisogni nuovi dell'agricoltura 

| [ e all’asseUo regionalistico 
! ; dello Stato, viene slstematlca- 
| ' mente rinviato e disatteso 

ii dalla DC e dai governi suc- 

; 1 cedutisi dal 1971 ad oggi. Et»l- 
1 1 stono da anni, all'esame del 
' [ Parlamento, varie proposte 
| I per la loro piena regionali- 
i zazlone; esistono leggi come 
I i quella per II riassetto 
I i delia pubblica amministrazlo- 
i ne, che fanno obbligo di tra- 
I ! aferire alle Regioni gli enti 
interregionali; ha avuto luo¬ 
go alla Camera, a piu ripre¬ 
se. un dibattito ed un con¬ 
fronto sulla materia. I dipen¬ 
denti degli ESA. le organizza¬ 
zioni contadine e 1 sindacali 
premono da tempo per una 
legi.sl’azlone di principio alla 
quale le Regioni possano ispi¬ 
rare le norme per la Istituzio¬ 
ne e il funzionamento degli 
Enti 

Ma la regionalizzazione è 
ancora lontana. Tale stato di 
cose ha creato guasti assai 
profondi sul piano Istituziona¬ 
le e finanziario, arrecalo nuo¬ 
vi danni all'Agricoltura, ag¬ 
gravato il potere di strumen¬ 
ti corporativi e anticontudinl 
nelle campagne. 

GII ESA sono gravati di de¬ 
biti e non possono assolvere 
al loro compiti; le compe¬ 
tenze tecniche sono inutiliz¬ 
zate e l'enorme apparato, co¬ 
stituitosi nel tempo anche per 
spinte clientelari e di sotto- 
governo. è ridotto ad uno 
strumento inutile che consu¬ 
ma il danaro pubblico. 

Come notano alcuni espo- i 
nentl della sinistra de. la vi- ( 
cenda degli Enti di sviluppo I 
va assumendo gli aspetti di , 
uno scandalo-giallo. Natural¬ 
mente tutto di marca demo- ' 
cristiana. Perchè dunque non j 
si regionalizzano gli ESA? 1 
motivi di contrasto, emer- j 
si nei vari dibattiti parlameli- j 
| tari sono assai chiari. 

Il PCI e 11 PSI hanno sem- 1 
pre sostenuto che la « regio- 
| nallzzuzJone » deve essere i 
piena, senza infingimenti e li- 
irritazioni: la legge di prlnci- ' 

| pio dovrebbe consentire alle 
1 Regioni la libertà di istituire 
o meno gli ESA; di fissare, 

| sulla base di indicazioni ge- 
| nerali. compiti e strutture e 
d! nominare quindi gli orga¬ 
ni dirigenti; essi dovrebbero 
perciò configurarsi come 
strumenti promozionali e tec¬ 
nico-operativi dell* politica 
agricola elaborata dai Con¬ 
sigli Regionali. 

Per questo vanno respinti 
anche 1 tentativi della DC di 
affidare direttamente agli 
Enti da parte dell’AlMA e 
della Cassa del Mezzogiorno, 
compiti supplementari: in tal 
modo, con il subdolo motivo 
di accrescerne i compiti, si 
vorrebbero costituire stru¬ 
menti « a mezzadria » sot¬ 
traendoli in parte alla pote¬ 
stà delle Regioni: è evidente 
che soltanto a queste ultime, 
in caso di necessità, possono 
essere trasferiti nuovi poteri 
di intervento. 

Ed è Infine necessario di¬ 
stinguere con chiarezza fra i 
residui compiti di riforma e 
auelll di sviluppo; e risolve¬ 
re con altrettanta precisione 
la auestione dell'indebitamen¬ 
to sinora accumulato per non 
gravare 1 « nuovi » Enti di un 
passato che ne ostacolerebbe 
la ripresa. 

L’elencazione di questi pro¬ 
blemi dimostra ampiamente 
che la riforma degli ESA è 
ormai irrinunciabile: ma ad 
es.i si aggiungono le compe¬ 
tenze previste dall’applicazio¬ 
ne delle direttive comunità- 
I rie. dalle leggi regionali per 
' il recupero delle terre incoi- 
I te e molte altre. Anche per 
questo l'inerzia d«l governo e 
doppiamente colpevole e non 
valgono le ripetute assicura¬ 
zioni del Ministro Marcora 
circa la sua volontà, contrad¬ 
detta dai fatti, di presentare 
un provvedimento sull’annosa 
questione. 

« L’Avanti » del 4 maggio 
informa che. nonostante In- < 
terminabili trattative fra 1 i 
partiti della maggioranza, non I 
è stato ancora raggiunto un 
accordo sul punto controver- ! 

| so della composizione del 
I Consiglio di Amministrazione: ' 
ì la DC infatti non ha rinuncia- ] 

! lo ad Impadronirsi, attraver- 
I so il cosiddetto «antogover- 
! no», anche degli enti regio¬ 
nalizzati. Ancora una volta. ! 
! cioè, intende realizzare, per j 
I il tramite della Coldiretti, un 
| disegno di potere che centra- | 
-i | sta con l'autonomia delle He- i 
| gloni c con una visione non ! 

I ì settoriale della crisi agraria, I 
, | La strada che occorre im- ! 
I t boccare cubito e quella del- ì 
| la ripresa del confronto nel- 
I l’unica sede idonea: 11 Parla- ( 
1 | memo. Si riprenda l'esame I 
1 , delle proposte di legge, te- I 
j nendo conto del lavoro com- j 
1 ! piuto, e se il governo vuole 
| I partecipare al dibattito pre- ' 
| senti al più presto un suo di- ! 
segno di legge. Intanto la DC 
' I e Fon, Marcora non si fac- ! 
| ciano illusioni. Contrasteremo , 
( con forza ogni provvedimento I 
i di sanatoria, parziale e in- I 
| concludente che affronti solo 
ì la questione finanziaria: la 
| I discussione deve essere unica 
i e deve comprendere priorità- 
I riamente la parte Istltuziona- 
i le. Se la DC rinuncerà aJie 
I I sue pretese, l'intesa potrà es- 
I 1 sere rapidamente realizzata 
nel rispetto de: poteri delle 
Regioni e degli Interessi piu 
generali dei produttori e del- 
ragr7co!tura. 


I! periodico «EFFE» ne) 
numero in distribuzione :n 
questi giorni pubblica un'in¬ 
tervista con :! Scgretar.o ge¬ 
nerale del PCI. Enrico Ber¬ 
linguer. huirimpcgno e l’ini¬ 
zi «t-i va dei comunisti nel con 
fronti delle donne in vista 
della prossima competizione 
elettorale 

R‘.-condendo alla prima del 
le due domande (quale parte 
del programma d*»l PCI vene 
ded-cata ai problemi della 
donna i, Berlinguer ha affer¬ 
mato innanzitutto che i problè¬ 
mi iemmin'h non possono es¬ 
sere considerati .semplici pro¬ 
blemi di categoria. In real¬ 
tà liberare tulle le donne doli¬ 
le condizioni attuai: di discri¬ 
minazione rappresenta un 
obiettivo d! portata tale che 
esige e sollecita trasforma¬ 
zioni radicali nella vita eco¬ 
nomica e sociale, nelle fonie 
e negli schieramenti politici, 
negli indirizzi di governo. CIÒ 
non toglie che non esistano, 
in ogni campo della vita na¬ 
zionale, rivendicazioni pecu¬ 
liari delle donne. 

II segretario de! P.C.I. « 
questo proposito ha ricordato 
come uno degli obiett.vj fon¬ 
damentali sia l'aumento dell» 
occupazione femminile, nei 
quadro di una estensione del¬ 
le forze di lavoro e della po¬ 
polazione attiva. Passando 
quindi ad esaminare le piat¬ 
taforme de: comunisti per le 
elez oni regionali, provinciali 
e comunali, Berlinguer he 
detto die esse contengono 
precise rivendicazioni tra le 
qual:, di importanza nodale, 
sono l'estensione degli asili- 
nxio: l’istituzione di consulto¬ 
ri di maternità per sostene¬ 
re le donne sia ne) portare a 
termine una maternità desi¬ 
derata. sia nel prevenire una 
maternità non desiderata; lo 
intervento degli Enti locali 
nel campo della programma¬ 
zione economica, d^lla for¬ 
mazione professionale, della 
lotta a) «lavoro nero» e per 
un lavoro stabile e qualifi¬ 
cato. spec’almente per le nuo¬ 
ve generazioni. 

Non e certo difficile — ha 
aggiunto 11 Segretario del PCI 
— scrivere del programmi; 
anche la DC promette alle 
donne scuole materne, nidi, 
ecc... Tuttavia è proprio al 
partito democristiano che 
spetta la maggiore responsa¬ 
bilità della mancata riforma 
assistenziale, dello insabbia¬ 
mento del piano dei nidi, del 
mancato scioglimento del car¬ 
rozzone dell'ONMI. Per quan¬ 
to riguarda il Partito Comu¬ 
nista, dove e.-vso ha avuto una 
funzione determinante nella 
direzione de; Comuni, delle 
Province e delle Regioni (e 
in particolare m Emilia. To* 
scana e Umbria) vi è un li¬ 
vello di servizi sociali e sa¬ 
nitari. un’attenzione concreta 
verso l’infanzia e verso la 
donna, de! tutto sconosciuti 
là dove da decenni ammini¬ 
stra la DC. 

Rispondendo quindi alla do¬ 
manda relativa al numero 
delle donne che saranno pre¬ 
senti nelle nostre liste e al 
criteri seguiti nella scelta del¬ 
le candidate. Berlinguer — 
dopo aver ricordato 11 ruolo 
decisivo delle masse femmi¬ 
nili. in particolare nella vit¬ 
toria del referendum sul di¬ 
vorzio e nella campagna per 
gli organismi democratici nel¬ 
le scuole — ha detto die le 
candidate e le elette nelle li¬ 
ste comuniste saranno assai 
più numerose che nel passa¬ 
to. Egli ha aggiunto che il 
Partito si propone, anche per 
ri futuro, di accrescere, il nu¬ 
mero delle donne nelle as¬ 
se mb’ee rappresentativo, 

Nella scelta delie candida¬ 
to - ha inoltre affermato 11 
compagno Berlinguer — ab¬ 
biamo ccns ghato di puntare 
anzitutto su que: quadri fem¬ 
minili che sono emersi nelle 
lotto degli ult'm: anni. Ciò 
che conta, infatti, fi che le 
candidate alle prossime ele¬ 
zioni o le elette non abbiano 
solo li requisito della capacità 
e preparaz'one personale, ma 
siano espressione de) nuovo 
peso politico che oggi hanno 
acquistato i movimenti delle 
donne, ne’le loro varie carat¬ 
terizzazioni. in quanto movi¬ 
menti di massa e non solo di 
élite. 


Recidivi 


Emo Bonifazi 


Colti in flagrante falso quel¬ 
li del « Quotidiano dei Lavo¬ 
ratori » ci son rimasti male. 
Avevano scritto ieri l'altro 
che il PCI (alla « fase finale » 
del « progressivo cedimento 
nei confronti delle forze rea¬ 
zionarie e padronali »> si era 
astenuto alla Camera, sulla 
lego e Rea'e per l'ordine pub¬ 
blico. Non era vero ul PCI, 
com'e noto, ha votato contro, 
unico fra i partiti i e hanno 
(atto una figuraccia. A questo 
punto, per trarsi d'impaccio, 
ci hanno ripensato ben bene 
e sono (irreali alla si r a ordì 
noria conclusione che sì, è 
mo, i com un‘sii hanno vola¬ 
to contro, ma «< i/ ” NO " del 
PCI e un'astensione» <questo 
il titolo a tutta pagina di 
que! giornale ieri). 

Primi della classe iti falsità, 
t redattori di quel foglio vo¬ 
gliono essere primi anche in 
fatto di logica; stringente lo¬ 
gica di quel vecchio filosofo 
che, caduto in uno stagno, 
sperava di salvarsi tirandoti 
su per tl codino della parruo• 
ca. Come ./mi fi mutile rmo- 
contare. 
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L'opera di Ladislao Mittner La poli tica e stera ameri can a e Je sorti del segretario di Stato 

Maestro ! 11 Professor Kissinger si difende 

Figura di primissimo piano della germanistica, è ®°P° SC0K ^ ,fa subita nel Vietnam il prestigio del capo della diplomazia statunitense ha toccato il punto più basso - Criticato dagli av- 
stalo l'educatore di intere generazioni di studiosi ! versori della guerra in Indocina e dai generali del Pentagono pensa tuttavia di poter mantenere il suo posto al Dipartimento di stato 
__| sino alle eiezioni presidenziali dell'anno venturo - Il suo ruolo è comunque ridimensionato - I pungenti giudizi che appaiono sulla stampa 


Krano appena stati con¬ 
cedati per la stampa i ma- ! 
noscritti delta sua ultima [ 
fatica, il volume di compie- j 
tamento della Storia della 1 
letteratura tedesca, che la | 
morte è venuta a chiudere ; 
la lunga vita operosa di La¬ 
dislao Mittner, Fiumano dì 
origine, questo nostro gran¬ 
de studioso aveva esordito 
nel campo degli studi let¬ 
terari come filologo germa¬ 
nico. con opere che anche 
in questo difficile settore 
specialistico portano l'im¬ 
pronta di una personalità i 
Inquieta, insofferente di mo- j 
dilli ripetitivi c di vuoti J 
sfoggi eruditi e tesa a ri¬ 
meditare originalmente i | 
problemi così da aprire prò- I 
spcttive nuove nella storia 1 
delle idee, nuove indicazioni 
di ricerca ncll’approfondi- < 
mento tematico e ncU’np- I 
proccio metodologico allo 
«pocifico oggetto d’indagine. 

'-listerebbe ricordare im¬ 
portanti contributi come l.a 
conc-ànne del divenire nel¬ 
la Itntjva tedesca, del '21, I 
La IhitjvG tedesca e lo spi¬ 
rito dell’antica poesia ger¬ 
manica. del '42. e soprattut¬ 
to il prestigioso saggio sul¬ 
la Wurd riapparso nel ’55, 
per trovare una conferma 
di anelli che costituiscono i 
tratti tipici di Mittner, il 
più giovane di quella gene¬ 
razione di germanisti che 
con Bonaventura Tacchi. 
Vittorio Santoli. Favini» 
ÌUamicchetti aveva gettato 

10 basi di questa disciplina 
sforzandosi dì portare la 
cultura italiana tra le due 
guerre a contatto di quella 
di lingua tedesca e di rom¬ 
pere un clima di indifferen- j 
za o di diffidenza, enndizio- | 
nato oltreché dall'abito prò- j 
vìncialistico, da una sostan- i 
ziale inadeguatezza degli 
strumenti metodologici. 

Mittner introduce con 
forza nei nostri studi una 
esigenza di rigore c d'in¬ 
tegrazione culturale della 
pura indagine letteraria an¬ 
cora persistentemente com¬ 
promessa dal formalismo 
umanistico e non ò un caso I 
che la cerehia dei suoi allie¬ 
vi si estenda idealmente ol- 
. tre il ristretto gruppo di co¬ 
loro che in senso stretto 
possono considerarsi tali. 
Sotto questo profilo (che 
non è il solo! Mittner non 
ha costituito soltanto il pun¬ 
to di riferimento di una 
« scuola ». ma ha rappre¬ 
sentato e rappresenta un 
alto magistero di rigore cri¬ 
tico c di genialità storio¬ 
grafica anche per quegli 
outsider o irregolari la cui 
presenza in quello che per 
molti accademici era anco¬ 
ra un hortus conclusus fini¬ 
va per rappresentare né più 
ne meno che un effetto del¬ 
la grande forza attrattiva 
esercitata dal lontano, ma 
non inaccessibile docente di 
Cà Foscari. 

Pagine su 
Thomas Mann 

Si comprende così perché 
Mittner abbia potuto svol¬ 
gere un ruolo di educatore 
di intere generazioni di ger¬ 
manisti unendo alla severa 
lezione dello studioso inti¬ 
mamente estraneo ad ogni 
parcellizzazione del sapere 
come ad ogni «invidioso» 
isolamento, quella di chi 
concepisce ancora in termi¬ 
ni di impegno pedagogico 
e civile, alTintcrno della re¬ 
pubblica letteraria c degli 
Istituti di cultura, la « mis¬ 
sione del dotto ». Ma al di 
là dì tutto questo egli rap¬ 
presenta una figura di pri¬ 
missimo piano nella germa¬ 
nistica italiana e internazio¬ 
nale: scritti come L'opera 
dì Thomas Mcum (1936) c 

11 non mai dimenticato Am- ' 
bivalenze romantiche (1954) ! 
o come L’espressionismo | 
(1965), per citarne solo al- i 
cuni, c infine quel grandio¬ 
so affresco critico-storiogra¬ 
fico che è la Storia delia 
letteratura tedesca (il pri¬ 
mo volume è del ’64) ne 
hanno meritatamente co¬ 
struito la fama. L’ecceziona¬ 
le forza costruttiva di quo- 

. sto « maestro » costituisce 
. indubbiamente un elemen¬ 
to d’immediata evidenza, se 
si considera rimpianto ar¬ 
chitettonico, la coerenza me- | 
todologica. l’immensa ne- 1 
chezza di letture c d’espe* | 
rlenze critiche che stanno j 
alla base di un disegno sto- * 
• riografico che nella sua por¬ 
tata trascende l’ambito n- ! 
gorosamento specialistico. 

La disciplina di un lavo- j 
ro costante, regolare e im- i 
placabile, sostenuto da una j 
attenzione severa e dal fuo- 1 
co di una partecipazione | 
profonda è una virtù cara t 
ad un grande maestro idea¬ 
le di Mittner, quel Thomas ! 
Mann a cui egli In dedica- ! 
to pagine memorabili. Una J 
virtù gran de-borghese se la , 
d considera, nella poetica t 


mnnniana, come la forza 
storica dell’egemonia cultu¬ 
rale di una classe in ascesa, 
ma indubbiamente, al di là 
di questa connotazione, un 
formidabile antidoto a qual¬ 
siasi tentazione larvatamen¬ 
te scettica o squallidamen¬ 
te rinunciataria propria di 
quanti si limitano a gestire 
il potere accademico trince¬ 
rati dietro Tesile salvaguar¬ 
dia cartacea degli « anni di 
apprendistato ». 

Ma Mittner ha proseguito 
i suoi « anni di apprendi- 
stato » con la tenacia di 
chi non sa c non vuole sot¬ 
trarsi alla responsabilità di 
un produttore di cultura od 
esige per questo un conti¬ 
nuo confronto con i proces¬ 
si reali che Ja sottendono. 
Per questo la sottigliezza 
estremamente raffinata con 
cui egli sa calarsi noi gro¬ 
vigli dolTinteriorità pietista 
come negli ondeggiamenti 
dell’anima romantica o nei 
labirinti desìi ultimi testi¬ 
moni poetici della felix 
Austria, fino a scandaglia¬ 
re le procedure sperimen- 
taliste della ncoavanguar- 
dia, rimanda sempre ad una 
articolata visione del pae¬ 
saggio storico e sociale in 
cui la stessa ottica critica 
mette definitivamente a fuo¬ 
co i suoi oggetti. 

Letteratura 
e storia 

La «uiiWitinno dcH'avvon- 
tura inlpllcttunle (li Mitt¬ 
ner. Icr—to pei- più di un 
verso agli ascendenti mitte¬ 
leuropei della sua formazio¬ 
ne. non sì esaurisce nelle 
doti di una straordinaria 
sensibilità ricettiva e reat¬ 
tiva. ma s'innesta sul vasto 
orizzonte di una trattazio¬ 
ne sistematica del fenome¬ 
no letterario nella quale la 
acutezza dell'analisi puntua¬ 
le si carica di un potenzia¬ 
le di acquisizioni critiche 
sempre eccezionalmente sti¬ 
molanti proprio per l'inter¬ 
secarsi dei piani d'indagine, 
delle latitudini culturali cui 
essi si sostengono. E' qui 
a mio parere che va sotto- 
lineato l'indiscutìbile con¬ 
tributo di Mittner ad un di¬ 
battito culturale intimamen¬ 
te intrecciato alla storia de- 
pii intellettuali democratici 
del secondo dopoguerra e 
al lievitare di prosoettivo 
estremamente avanzate nel¬ 
l’investigazione del fatto 
letterario e delle sue impli¬ 
cazioni dialettiche. 

Cor. la sua superba Storia 
della letteratura tedesca dal 
Medioevo od oggi, Mittner 
ha superato in maniera pe¬ 
rentoria i vari alibi della 
feticizzazionc formalistica 
della « letteratura ■. La tra¬ 
ma interdisciplinare del suo 
discorso storiografico con la 
sua puntualità di rinvìi e 
la sua vastità di sintesi in¬ 
veste e determina la com¬ 
plessità del giudizio critico 
perché — si badi bene — 
Mittner non arretra davan¬ 
ti allo scoglio della • valu¬ 
tazione • . Poco importa che 
su questo terreno si possa 
di volta in volta non concor¬ 
dare o anche dissentire ra¬ 
dicalmente: sta di fatto che 
questo dotto così misurato c 
sagace nel • catturare » lo 
svolgimento c l'esito arti¬ 
stico di un processo intel¬ 
lettuale e culturale, così sa¬ 
piente nel tematizzare ì mo¬ 
menti nodali c lo stesso con¬ 
traddizioni portanti di in¬ 
tere epoche storiche, non 
esita a * compromettersi » 
nel giudizio facondo tralu- 
eere la passione civile del¬ 
lo studioso attraverso le ma¬ 
glie della argomentazione 
critica c rapportando così 
le linee maestre del dise¬ 
gno storiografico ad un pro¬ 
getto di cultura profonda¬ 
mente radicato nella fiducia 
della ragione, nella riven¬ 
dicazione del progresso e 
nelle forze plastiche di una 
cultura autenticamente uma¬ 
nizzante. 

I.e ultime parole con cui 
Ladislao Mittner chiude la 
sua storia letteraria ne so¬ 
no una significativa nobile 
testimonianza: « Ma intan¬ 
to l’interesse per la lette¬ 
ratura che sì occupa anche 
degli "altri", per la lette¬ 
ratura, più che semplice¬ 
mente europeista, " plane¬ 
taria " cresce visibilmente 
e con ritmo accelerato. Dì 
ciò non può non rallegrar¬ 
si ehi erede possibile la 
storia letteraria soltanto co¬ 
me storia comnarata delle 
letterature, essendo con¬ 
vìnto che ogni arando olie¬ 
ra dello sniriln suppone in¬ 
citamenti esterei. die sono 
tanto più fecondi, (manto 
più sono estranei alla sfe¬ 
ra culturale, a cui l'auto¬ 
re inizialmente apparteneva. 
Ogni arricchimento e an¬ 
che e soprattutto autochia- 
nlieazior.c *. 

Ferruccio Masini 


{ Dal nostro inviato 

WASHINGTON, 9 

itna parte importante del¬ 
le lotte che hanno per ogget¬ 
to la politica estera america¬ 
na e già oggi — e tutto la¬ 
scia prevedere che sara an¬ 
cor piu domani — impernia¬ 
ta attorno alla figura di Hen¬ 
ri/ Kissinger: al suo ruolo 
personale, alle sue concezio¬ 
ni e, soprattutto, ai suoi me¬ 
todi di affrontare le grandi 
questioni internazionali. Que¬ 
sto è quanto mi e stato det¬ 
to da alcuni dei maggiori e- 
sperti di questi problemi (un¬ 
to a New York, quanto a Wa¬ 
shington. Giù scosso negli ul¬ 
timi mesi, il prestigio del se¬ 
gretario di stato ha infatti 
toccato, dopo la sconfitta nel 
Vietnam, il punto più basso. 

In numerosi incontri con 
giornalisti Kissinger ha fat¬ 
to sapere che non ha la mi¬ 
nima intenzione di dimetter¬ 
si, a meno che non sia lo 
stesso presidente Ford a chie¬ 
dergli di andarsene. Lo dis¬ 
se già nel giorno della libe¬ 
razione di Phnom Penh a 
Pierre Salinger, l’ex portavo¬ 
ce del presidente Kennedt/, 
che lo intervistava per un 
settimanale francese. Lo ha 
ripetuto o James Reston del 
New York Times pochi glor¬ 
ili dopo la fuga da Saigon, 
quando gli attacchi contro di 
lui su tutta una parte della 
stampa americana si anda¬ 
vano facendo più pesanti. La 
partita sernbrerebbe quindi 
1 chiusa. In realtà non lo ò, 
' poiché è essa stessa parte 
di una più diffusa crtsi in¬ 
terna americana, che a mol¬ 
ti sembrava finita Vestale 
scorsa, quando Nixon se ne 
andò, e che era invece ben 
lontana dalVessere conclusa. 

Le stesse dichiarazioni che 
Kissniqer fa in ogni possi¬ 
bile occasione sono diventa¬ 
te difensive. A tutti coloro 
che lo interrogano egli spie¬ 
ga che la poiittea estera ame¬ 
ricana è oggi In una situa¬ 
zione migliore di quanto no7i 
pensino molti suoi concitta¬ 
dini, che le relazioni con Mo¬ 
sca e Pechino si sono dimo¬ 
strate realmente migliorate 
soprattutto in questi ultimi 
tempi di amare vicissitudini 
per Washington, infine che 
le stesse sconfitte in Indo¬ 
cina hanno il loro lato posi- 
tivo perchè hanno definiti¬ 
vamente districato gli Stati 
Uniti da una situazione che 
paralizzava buona parte del¬ 
la loro capacità di azione in¬ 
ternazionale. In tutto questo 
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Kissinger <3 colloquio con Ford 


può esserci una parte di ve¬ 
nta. Così come ve ne e una [ 
parte nei aiudizt storici con , 
cui Kissinger cerca di spie- , 
gare le difficolta cui deve 
far fronte. Così egli afferma \ 
ora che, quando assunse le 
sue funzioni con Nixon, VA- 1 
menca era già «((a «/(ne j 
di un'epoca », che chiunque 
quindi al suo posto sarebbe 
stato costretto a «rivedere ! 
la politica estera degli Stati [ 
Uniti» e infine che lo stes- \ 
so triennio kennediano appa- 1 
re a distanza di tempo co- \ 
me un periodo estremo che > 
« conosceva gli ultimi baglio- ' 
ri di un tempo passato» piut • j 
tosto che «gli inizi di una ! 
nuova era ». Ma e il fatto 
stesso che Kissinger sia or- \ 
mai costretto a difendersi, 
3ta pure con argomenti non I 


peregrini, a dimostrare la 
debolezza della sua posizione. 

Bisogna tener presente che 
Kissinger come figura politi¬ 
ca autonoma era inesistente. 
Egli era solo uno di quei 
tanti brillanti professori di 
politica internazionale, come 
ve ne sono tanti nelle uni¬ 
versità americane. La sua for¬ 
za stava unicamente nella fi¬ 
ducia che gli accordavano al¬ 
cuni uomini potenti — Nixon 
c Rockefcllcr, in primo luo¬ 
go ~ e nella sua capacita di 
infilare successi che sembra¬ 
vano di nostrare come quella 
fiducia fosse ben riposta. E' 
accaduto così che egli fosse 
il solo esponente rimasto a 
galla di un'umvunistrazione 
— quella di Nixon — che è 
stata letteralmente spazzata 
via dall’affare Watergate. Il 


■ mito che era stato costruito 
! adorno alla sua figura ave- 
j va d'altra parte un sigili fi- 
\ cato politico. Esso serviva per 
, coprire : difetti che minava- 
j no due successive presidenze 
! americane: quella di Nixon, 
! con la sua corruzione, : swoj 
! arbìtri e i suoi fallimenti in 
| politica . riterna, e quella di 
Ford, con Vincspcrtcnza e le 
! inevitabili incertezze del mio- 
! ro titolare della Casa Bian- 
I ca. Ma era proprio il mito a 
I rendere Kissinger inattacca- 
I bile, nonostante le numerose 
i riserve che circola l'ano ine- 
spresse attorno alla sua po¬ 
litica. Oggi, quando ogni gior¬ 
nalista di opposizione scrive 
che decine di migliata di ra¬ 
gazzi americani, scesi a suo 
tempo nelle strade per con¬ 
trastare la guerra, avevano 


in realtà visto più chiaro di 
lui. st può comprendere quan¬ 
to il tonfo sia clamoroso. 

In questo momento K/stin¬ 
ger paga tanto In leggenda 
di ieri, quanto il suo ruolo 
nella passata amministrazio¬ 
ne Nixon. Egli deve difender¬ 
si di fronte alle commissioni 
di inchiesta e alla stampa 
dall'accusa di aver fatto spia¬ 
re dalla CIA cittadini ame¬ 
ricani, che si battevano con¬ 
tro la guerra vietnamita, e 
i suoi stessi collaboratori da 
lui sospettati di passare no¬ 
tizie a: giornalisti. Ma è so¬ 
prattutto la sua politica este¬ 
ra ad essere criticata. E lo è 
ormai su vasta scala, poiché 
gli rimproverano tanto le ulti¬ 
me sconfitte asiatiche, quan¬ 
to le peripezie che la politica 
americana conosce nel Medi- 


Lettera aperta al ministro della Pubblica istruzione 


I DISPENSATORI DI UNIVERSITÀ 

Mentre il governo si sottrae agli obblighi della legge che gii imponeva di proporre ai Parlamento le nuove sedi universitarie, notabili de di ogni 
rango promettono atenei a destra e a manca • Si parla perfino di una tacoltà di scienze turistiche a Faicchio con sedi a Napoli, Cassino, Diamante 


Pubblichiamo quella let¬ 
tera aperta che il compa¬ 
gno Giorgio Piovano, mem¬ 
bro della commissione istru¬ 
zione dei Senato, ha indiriz¬ 
zato al ministro Malfatti. 

Non si stupisca, onorevole 
ministro, se leggerà qui osser¬ 
vazioni che Le sono già note, 
per esscrLc state rivolte in 
ripetuto occasioni. Il fatto è 
che di queste osservazioni Lei 
— al di là di qualche assi¬ 
curazione formalo — nella so¬ 
stanza non ha mal tenuto al¬ 
cun conto. Onde la nostra in¬ 
sistenza. 

L’art. 10 delle cosiddette 
«misure urgenti» per l'Unl- 
versltà prescrive che entro 
un anno dall’entrata in vigo¬ 
re del provvedimento te quin- 


Del sindacato CGIL 

Dure critiche 
alla gestione 
della 

Quadriennale 

La segreteria nazionale 
della Federazione lavoratori 
arti visive della CGIL de¬ 
nuncia in un comunicato « la 
situazione anomala che si 
protrae da tempo nella con¬ 
dizione dell'ente autonomo 
nazionale Quadriennale d'ar¬ 
te di Roma i cui organismi 
dirigenti sono scaduti dai 
mandato da oltre un anno ». 

La Federazione ritiene che 
sia necessaria l'Immediata 
cessazione di ogni attività di 
gestione dell'ente, il cui sta¬ 
tuto risale al periodo fasci¬ 
sta, e che l'Indagine conosci¬ 
tiva avviata dal Parlamento 
sull'ente debba essere rapida¬ 
mente estesa al mondo del la¬ 
voro, della scuota, dell'asso¬ 
ciazionismo culturale di mas¬ 
so, dei sindacati c delle as- ; 
soiiazioni di categoria, delle j 
forze culturali democratiche 
più vivo operanti nel paese. 

Lo Federazione sollecita 
un intervento del competenti 
organi governativi affinché. 

In ottosa dell'approvazione 
della legge di riforma dell'en¬ 
te, si procedo alla nomina 
prò tempore di una commis¬ 
sione rappresentativo delle 
varie forze culturali o sin¬ 
dacali. 


di entro 11 termine massimo 
del 2 ottobre 1974. dato che 1 
il decreto legge 2-10-1973 
n. 580, pubblicato nella Gaz¬ 
zetta Ufficiale il 2 ottobre, 
è immediatamente esecutivo), 
li governo presenti al Parla- | 
mento uno o più disegni di 
legge per la istituzione di 
nuove sedi universitarie, te¬ 
nendo conto delle osservazio¬ 
ni del CIFE e del pareri del¬ 
le Regioni. 

A tutt’oggi a questa prescri¬ 
zione « urgente » il governo 
non ha ottemperato. E sì che 
i solleciti non sono mancati. 
Per citare solo quell) fatti 
dal gruppo comunista al Se- ! 
nato, ricorderò quelli del 2f> 
febbraio, ltt maggio e 17 lu¬ 
glio 1974: del 5, 19. 25 feb¬ 
braio e 10 aprile di quest’an¬ 
no. Convinti come slamo che 
la caotica proliferazione in 
atto di nuove sedi universita¬ 
rie, spesso improvvisate e 
sprovviste di personale e di 
mezzi, vada a tutto danno 
della serietà degli studi, noi 
comunisti abbiamo cercato di 
ribaltarne la logica: voglia¬ 
mo cioè che la scelta delle 
nuove sedi, anziché costituire 
un punto d’mlzio, imposto da 
spinte e ambizioni localistl- 
che, sia l’atto finale di un 
disegno nazionale che pro¬ 
grammi in modo organico, te¬ 
nuto conto delle occorrenze e 
delle disponibilità, Ja tipoio- , 
già delle università ireslden- . 
ziali, dipartimentali), le scel- I 
te culturali, i rapporti con | 
l'ambiente socioeconomico. 1 
finanziamenti per il diritto i 
allo studio e l'edilizia. E su i 
questo terreno abbiamo con- j 
ttnuato n cercare un confron- j 
to costruttivo. 

Ma a questo confronto Lei 1 
continua a sottrarsi. Solo il j 
17 luglio delfianno scorso, do¬ 
po nostre insistenti richieste, 
sì presenta alia Commissione 
istruzione del Senato per dir¬ 
ci che «e in fa.se di avanza¬ 
ta elaborazione un program- J 
ma organico per la Istituzlo I 
ne di nuove sedi università- , 
rie». Alla nostra proposta, ■ 
che tale programma venga di- j 
scusso quanto meno entro lo 
autunno. Le] non risponde no 
si né no: ma non si fa più j 
vedere. E occorre attendere i 
il 19 febbraio 1975 per risen- 
tlrLa; ma non a proposito 
della questione da noi posta, 
bensì per un problema parti¬ 
colare. c cioè il progetto di 
statizza/ione delle università 
dclTAbru/zo, con cui un grup 
po di senatori democristiani 
cerca una sanatoria per il 


vicolo cieco In cui sono anda¬ 
ti a cacciarsi, per motivi di 
clientela, gli enti locali del¬ 
la regione, tutti a gestione 
de. Con pazienza, noi faccia¬ 
mo presente che il nodo da 
affrontare è un altro, ben 
più grosso: e, pur dichiaran¬ 
doci disponibili per una sta¬ 
tizzazione immediata deile 
università abruzzesi — ma 
per renderle moderne ed ef¬ 
ficienti. non per conservarle 
nelle condizioni miserevoli in 
cui sono state impostate e 
fatte vivacchiare — Insistia¬ 
mo sul discorso della prò- 
gru mmazione. 

A questo punto, non restan¬ 
dole altre scappatoie, Lei am¬ 
mette di essere in ritardo: 
ma la colpa, a Suo dire, sa¬ 
rebbe delle Regioni, che tar¬ 
dano a rispondere al quesiti 
del ministero. Il che. ribat¬ 
tiamo noi. e vero solo in par 
te. e comunque non dispensa 
il ministro dall'avere un pro¬ 
prio quadro delle situazioni e 
dei provvedimenti da assu¬ 
mere. 

Lei alla fine assume due 
impegni: presentare un di¬ 
segno di legge di iniziativa 
governativa per le un versi¬ 
ti abruzzesi, e illustrare alla 
Commissione, in una successi¬ 
va seduta. I criteri di priorità 
ai quali intende attenersi per 
le nuove sedi in tutta Italia. 

Ma ancora una volta non se 
ne fa nulla. Passano parec¬ 
chie settimane, e improvvisa¬ 
mente si viene a sapere, dai 
giornali, che Lei ha sottopo¬ 
sto al CIPE (cosa che avreb¬ 
be dovuto fare molto tempo 
prima) certe bozze di provve¬ 
dimenti. I giornali riportano 
nomi e indicazioni precide. SI 
scatena un subbuglio; dovun¬ 
que ire e proteste: ma Lei 
non smentisce nè conferma. 
Solo molti giorni dopo man¬ 
da in Commissione il sottose¬ 
gretario on, Spìtella, che ri¬ 
ferisce. molto sommariamen¬ 
te. che il governo « non si 
oppone » a che 11 Senato di¬ 
scuta la proposta dei sena¬ 
tori de sulle università abruz¬ 
zesi (grazie per questo con¬ 
senso, di cui il Senato non ha 
affatto bisogno: ma dov'c fi¬ 
nito il disegno di legge gover¬ 
nativo che Lei aveva pro¬ 
messo 0 ) e che nelle indiscre¬ 
zioni giornalistiche sugli sche¬ 
mi presentati al CIPE ci sono 
delle inesattezze: il che, ol¬ 
tre a non smentire nulla, por¬ 
ta anche membri della mag¬ 
gioranza governativa a rileva¬ 
re che tali notizie hanno tut¬ 
ta l'aria di essere state prò 


palate in vista di un indiret¬ 
to sondaggio non esente da 
spunti a tipo elettorale isen. 
Bloise, PSI>. Lo stesso presi¬ 
dente Clfarelli (PRI) si fa in 
terprcte della delusione gene¬ 
rale e rileva che le comuni¬ 
cazioni del .sottosegretario 
« non sono esaurienti, anzi ta¬ 
li da non far fare nessun pas¬ 
so avanti nella informazione». 
Che è un modo diplomatico 
per dire: «ci state prendendo 
per il bavero ». 

Ho steso questa non edlfì- 
ficante cronistoria non per 
pignoleria o per astio pole¬ 
mico, ma per indurLa, signor 
ministro, a una più responsa¬ 
bile considerazione non solo 
dei Suoi doveri verso il Par¬ 
lamento, ma anche del biso¬ 
gni reali delTUniversltà ita¬ 
liana e della delicatezza del 
momento politico che stiamo 
attraversando. Dalle Alpi alla 
Sicilia potentati democr.htia- 
ni di ogni rango ed estrazione 
vanno dispensando promesse 
di nuovi Atenei o di nuove 
Facoltà. Il fenomeno cresce 
man mano che si avvicina 1« 
scadenza elettorale. Non c’è 
cittadina di media importan¬ 
za che non venga solleticata 
nei suoi interessi di campa¬ 
nile: non solo si pi'omette 
un'Università a ogni capo¬ 
luogo di provincia, ma si di¬ 
scute di iniziative ancor £,ù 
estemporanee, come l'Univer¬ 
si tà della pesca a San Be¬ 
nedetto del Tronto, la Facol¬ 
tà di scienze turistiche a 
Faicchio (con sedi staccate a 
Napoli. Cassino e Diaman¬ 
te!) e la gin operante «li¬ 
bera università molisana Car¬ 
darelli » a Campobasso iret¬ 
tore il prol. Alfonso Tesau- 
ro). Proviamo a fare le som¬ 
me: io per conto mio di pro¬ 
poste del genere ne ho con¬ 
tate una quarantina. Ma Le), 
con le informazioni di cui 
può disporre, arriverà certa¬ 
mente molto piu in la. 

Ora, a parte il latto che 
in molti casi una scelta esclu¬ 
de l’altra, per cui e mistifi¬ 
catorio prospettarle insieme, 
nessuno meglio di Lei è in 
grado di valutare quanto in¬ 
sostenibile sarebbe per le fi¬ 
nanze dolio Stato una simile 
moltiplicazione di sedi, e 
quanto grave il pericolo di 
dcqualificazione didattica e 
scientifica. Si vuole forse una 
selezione di livelli tra le va¬ 
rie università, magari abili¬ 
tandone alcune a rilasciare 
titoli di maggior valore, come 
un ipotetico dottorato di ri 
cerca, e rlducendo le altro a 
fabbriche di lauree e di 
plomi? 


J Gli interrogativi sono mol¬ 
ti, e molto inquietanti. Tan¬ 
to piu grave appare quindi 
il Suo silenzio, che autorizza 
e incoraggia di fatto le spin¬ 
te locallstiche. e diventa ob- 
bictt.vamente complicità con 
quanti vengono strumentaliz¬ 
zandole a fini clientelai ed 
elettoralistici 

Lei ha il dovere di pronun- 
I darsi. Non Le chiediamo, be- 
i nlnteso, di prendere posizio¬ 
ne ogni volta che a un alto 
! papavero del Suo partito vie¬ 
ne in mente di farsi promo¬ 
tore di «libere» iniziative 
come quelle che negli anni 
scorsi sono già giunte al loro 
naturale sbocco fallimentare, 
ad Assisi, per esempio, o n 
Matera. Il mandare j carabi¬ 
nieri ad arrestare J truffa¬ 
tori spetta al Suoi colleglli 
dellTnterno e delia Giustizia. 
Ma indicare come c dove s! 
devono fare le Università, 
questo è di competenza Sua 
E niente fra intend.menti: 
non si pretendo da Lei nes¬ 
sun miracolo, non si chiede 
un provvedimento di pro¬ 
grammazione g.obale. rifinito 
i in tutti l dettagli, che valga 
| per decenni: si chiede, p.u 
i modestamente e piu realisti 
1 carpente, l'elaborazione di uno 
' o più disegni di legge in un 
quadro organico, con indica 
I zione dei criteri fondamenta- 
I 1. di priorità. Le si chiede, 

J in sostanza, nieht'aUro che 
I di applicare correttamente la 
1 legge nel termini stabiliti di 
' lare, in una parola, i) Suo 
dovere di ministro della Re- 
j pubblica. 

! Veda di farlo, onorevole 
| ministro, anche se nell'eser- 
j cizio dei Suoi poteri dovesse 
incappare in qualche scon¬ 
tro con qualche alto espo 
ncnte della Sua parte Ne va 
della dignità dei nostri studi, 
che non deve essere più oltre 
compromessa da questa allu¬ 
vione di lusinghe da ciarla¬ 
tani: ne va della credibilità 
i stessa delle istituzioni demo¬ 
cratiche. che sono molto più 
importanti delle fortune di 
questa o quella corrente poli¬ 
tica. Noi comunisti per parte 
nostra sapremo, come sempre, 
farci carico di una opposizione 
responsabile, non demagogica, 
pensosa dell’interesse genera¬ 
le e non di spinte settoriali. 

E’ in questo spirito, onore- 
I vole ministro, che l’nttendia- 
j mo al Senato: al olu presto. 

' c comunque prima delle eie* 

- ziom 

1 Giorgio Piovano 


I terraneo, da Cipro al Porto- 
I gallo. 

i Le sconfìtte ni Cam boa,a 
! c nel Vietnam del Sud si so 
I no a gannì te a una !>s tu v>.e 
i era era pesante James Re 
ston, dopo aver iute'vistelo 
Kissinger ha defunto il Viri 
navi « la sua Dunkerotte » 
Ma e una definizione bene¬ 
vola, probabilmente suggerita 
dallo stesso interes «tu' Dun 
kerque infatti fu per gli in¬ 
glesi solo una battag'ta 
non una guerra perduta 
I rimproveri che oggi s: tan 
no o Kissinger sono i poi di 
ver si Vanno dada sua una- 
pucita di comprendere a tem¬ 
po - cioè dal '09, quando Ni 
1 .toh lo chiamo alla Casa Btan 
ca — che la oneri a in Indo¬ 
cina non poteva essere vinta 
e bisognava mettervi Ime al 
piu presto, ('no a'!n lente:ca 
con cut egli ha ordinato l'u 1 
Urna evacuazione, che e co*4 
avvenuta v.e 1 modo di-,aldina- 
to e inglorioso che tutti .sun¬ 
na, ma che in questi giorni 
appare ancora piu di amimi 
fico e caotico dai laccoliti 
che ne minio facendo sui va¬ 
ri giornali i cronisti, partiti 
a loro volta da Saigon con 
gli ultimi elicotteri. Le cri¬ 
tiche arrivano sia da coloro 
che sono stati sempre avver¬ 
sari detta guerra e che gli 
rimproverano gli inutili, mo¬ 
struosi bombardamenti, di cui 
Kissinger fu fautore al pari 
di Nixon, sia dai generali de! 
Pentagono, i qua,'/ assicura¬ 
no, sia pure con scarsa atten¬ 
dibilità, che loro avevano un 
piano migliore per consentire 
al vecchio regime dei fan¬ 
tocci di Saigon di conserta¬ 
re almeno il con frollo delle 
coste 

Motivo di ironia assai dif¬ 
fuso è la sarcastica rievoca¬ 
zione della bizzarra decisione 
con cui /'Accademia di Sve¬ 
zia attribuì nel ‘73 a Kissm- 
ger addirittura il premio No¬ 
bel della pace. Man/ McGro- 
rv. la giornalista che ha ap¬ 
pena vinto d premio Puhtzcr, 
ha ricordato ne: giorni s cor- 
s-> come net lontano dicem¬ 
bre '09 lei avesse orna?, izza- 
to, dietro richiesta dello stes¬ 
so Kissinger, un suo incontro 
« riservato » con tre giovani 
esponenti del movimento stu¬ 
dentesco Kissinger aveva cer¬ 
cato di convincerli che il pro¬ 
gramma di « vietuamizzazio- 
ne» dellu guerra avrebbe 
avuto successo. E Quelli, te¬ 
stardi. a rispondergli che in¬ 
vece non poteva funzionare. 
Kissinger w vantò poi di quel- 
rincontro in conversazioni 
private per l asciar credere 
che anche a Washington egli 
non aveva perso ; contarti 
con la gioventù radicale. Oagi 
avrebbe preferito che nessu¬ 
no glielo rammentasse. Fa 
parte infatti di quegli episo¬ 
di che hanno fatto scrivere 
a un altro noto giornalista, 
Russell Baker, specializzato in 
corsivi dove facezie e com¬ 
mento seno trovano spesso 
un ottimo equilibrio, che nes¬ 
suno meglio di Kissinger « va 
prendere allegramente in gi¬ 
ro » gli americani a proposito 
delle « realtà del mondo a. 

Tuttavia gli attacchi a Kis- 
singer non vengono solo da 
sinistra, cioè da coloro che 
sono sempre stati critici de¬ 
gli orientamenti più aggressi¬ 
vi della politica americana, 
ma anche da destra, cioè da 
chi ha considerato la politica 
di distensione prevulsa negli 
ultimi anni come qualcosa di 
negativo, che andrebbe ab¬ 
bandonato al più presto. Di 
qui l'ambivalenza c i rischi 
impliciti nei dibattito che è 
in corso attorno alla figura 
del segretario di stato. Diver¬ 
samente da quanto accadeva 
alcuni anni fa, nemmeno 
questa ambivalenza è pero 
una difesa adeguata per Km- 
singer, poiché gli è ben dif¬ 
ficile sostenere, agli occhi dei 
fautori della distensione, che 
questa politica si identifica 
soltanto con lui e con la sua 
presenza a Washington. 

Caratteristica di tutto il di- j 
battito di politica estera ame¬ 
ricana è proprio l'assenza di 
linee divisorie c/iwrame7ife 
tracciate. Nemmeno lu tradi¬ 
zionale distinzione tra i due 
partiti, repubblicano e demo¬ 
cratico, e un'indicazione suf¬ 
ficiente. Kissinger ha avver¬ 
sari tenaci nell'uno e nelì'ul- 
tro campo. Molti demociatiei 
hanno g/a fatto capire a i 
Ford che se egli l'uole fiora- 1 
re realmente un consenso bt- I 
partitico per la sua politica 
estera - co sì come disse di \ 
voler fare quando sali alla j 
presidenza - deve s bai lizzar- \ 
si di Kissinger c dare il suo \ 
posto a un esponente piu gru 
dito ul partito rivale isi è 1 
fatto il nome del senatore ; 
Mansfield, capvoiuppo devio ; 
erotico del Senato/ Ma Kis 
singer ha nemici anche >ra i 
repnbb'ieam e non solo nel 
partito in quanto tale, ma 
nella stessa cerchia dei nuo¬ 
vi collaboratori di Ford, dove 
vi e chi suggerisce che egli 
abbandoni almeno una delle 
due cariche che hanno fatto 
la sua potenza ni titolo di 
corts/q/iere presidenziale per 
i problemi ’e'la sicurezza na¬ 
zionale e la guida del d.parti- 
mento di stato/. 

Su un punto tuttavia le 
critiche, assai divergenti 
' quanto alla sostanza, finisco- i 
' no col convergete • sr tiatta ! 
* dei metodi con cui Kissinger 
1 ha diretto, dapprima utfico- ' 
. sumente, poi utficiulmentc, la 
diplomazia americana. Tutti \ 
. lo accusano di aver tatto una \ 
I politica eccessi! amente «per- • 
I sonale », anche se magai i ria , 
| più una politica « p i m, o 1 
nate» dt altri tcome unì ca¬ 
so di Nixon/ che non « per 
sonale » sua // rimprovero ha ; 
un suo motivo Se Kissinger 
« faceva politica » a//'estero 
con maggiore o minore suc¬ 
cesso. egli e s tato assai meno 
in grado di « tuie politica » 

■ all’interno, di couf/urs/ors; ■ 


cioè reali adesioni in tutta 
una sene di istituzioni die 
coll'ano d n 'Ut sf a ni pa a Cor. 
oì esso La diplvnuma « '-core¬ 
ta » ha i suoi ionlnagi e ver 
d: piu nspondeiu a'ie me'- 
nazioni persona'/ de! secreta- 
no di s tato Ma esxu eia latta 
apposta pei prestate il fui ti¬ 
ro . non appena tasseto ani 
tati i primi lulìuncttfagli 
attacchi delle due ('urne i e. 
che orinai sembrano dee se a 
far valere una loto pi doga¬ 
tila et' intervento non s o f o 
nelle </uc\tiom interne, ma 
anche in quelle mtcìnazo 
nuli. 

h' possibile che Kissntarr 
riesca a consci vare il suo po • 
sto smo alle clcz,ont pie» * 
delizia!' dell'anno pross.mo. 
Eoli ha. Nonostante tutto, 
l'appoggio de'le due principi/ 
/> Ugni e dcll'um nunistrazione 
in canea Ford e Rocketeller 
Il norcino dt Washington i 
stalo già abbastanza sconvol¬ 
to dal 1973 ad oggi e non è 
</uindì da cscludere r //c ai 
faccia il possibile per evitare 
quell’enncHtmo t ioni busto che 
sarebbe !u sostituzione del ne¬ 
gl età no dt ‘italo L'America 
non ai eia mai arato nel gi¬ 
ro di un solo mandato presi- 
denziule le dimissioni a< un 
presidente e di un vice pre¬ 
sidente con la partenza di 
quasi tutti i loro collaborato- 
ii. Questi sono argomenti che 
lo stesso Kissinger impiega 
per far i alerò la necessità 
che egli resti al suo posto. 

Ma quando anche questo 
dores-se accadere, il sito po¬ 
tere e il suo ruolo non saran¬ 
no piu quelli di prima. Foli 
dovrà guardarti m mille mo¬ 
di dai passi falsi c accettare 
non pochi condrionamenii. Il 
Congresso ha già preso una 
serie di iniziative che non gli 
consentiranno piu la libertà 
d'azione da hr goduta ni pas¬ 
sato. E sso sembra deciso — 
almeno per quanto dicono i 
suoi maggiori esponenti — ad 
accentuare t! suo controllo e 
la sua influenza sulla diplo¬ 
mazia americana. A’issmper 
dovrà comunque tenerne 
conto: del resto c già costrct 
to a farlo. 

Giuseppe Boffa 


Una lettera di 
Valerio Zurlint 


Uno macabra 
operazione 

Caro direttore. 

Ja lunga marcia da Piedi- 
monte d’Alilo .smo alla Lom- 
bard’u con il corpo italiano di 
l.beraZiOne prima e il gruppo 
d: combattimento Legnano 
po.. .1 .sodaii 7 .o di sempre con 
.1 Partito comunista italiano 
penso .mpedihcanoa chiunque 
d; sospettarmi di fascismo, 
nonostante le balordaggin. di 
qualche recensore cinema to- 
grafico amico. 

Le scrivo perche m qualche 
modo devo sfogare la mia ;n- 
degnazione. Non leggo 1 setti 
manafi. ma icr. pomeriggio 
all'aeroporto d; Bologna ho 
acquistalo alcun; rotocalchi 
per far passare più rapida¬ 
mente l'ora d: volo che m: ha 
condotto n Roma. Fra quest 
c’era il Temjx) illustrato de! 9 
d: maggio. Molte volte m; so¬ 
no vergognato de! mio paese, 
ma raramente quanto scor¬ 
rendo :! servizio che questo 
per.od.co ha ded cato ai pw- 
ticolari più macab:: ( ripu¬ 
gnanti d: una vicenda tres¬ 
ca <* dolorosa — parlo 
iotografie del cada ver. d 
Mussolini e di Clara P»»tacci 
— che gli americani avevano 
avuto il pudore di non rive¬ 
lare per treot‘anni. 

E’ vero che abb.amo visto 
1 film su Mauthausen e D«- 
cau. che la stampa di ogni 

c. orno v p.ena degl: orrori 
deU'Indoc.na. ma due torti 
non fanno una ragione, l/or- 

d. m* d. giustiziare Musso!.ni 
avrebbe riguardato alla lette¬ 
ra anche me e lo avre. esegui¬ 
to nella serena cccisape\o>z 
za di serv re .1 mio Paese, 
canee! landò almeno fioca¬ 
mente Ti tnom.n.,1 d**l lasci, 
smo. ma la doverosa co-olenza 
stor.ca d. allora non m. sot¬ 
trae dui disgusto clv.le. o sem¬ 
plicemente uman.tnrio, d. ve¬ 
dere r>proposte oggi al po¬ 
polo Italiano e ai lami- 
4 ari stess. delle v tfime im- 
nngjn. che ,1 p.ù elementare 
M*n.->o d: pietà avrebbe nnpo¬ 
si a di d.mentita re 

Tram.te l'Unita vorrei ch.a- 
dore a. direttore di questo 
s ■ : t. m ma!" ,1 perchè d i q ue- 
.-.t » scandalosa r.evocazione. 
Aumentar? efi poche copie la 
• ratuia 9 Neppure secondo :« 
pu stretta log ca del capita- 
..smo è consoni.to ricorrere a 
qu*st, mezz Denigrare le Re¬ 
sistenza. d..^seppellendo un «♦ 
p..sod,o thè tufi, deploriamo, 
ne. suo. eccess.. ma che "O 
quei g.orn. poteva avere una 
sua sp. e garzone disperata? Al 
lora t.i. .1 sasso senza no scoli 
derc* la mano. O allargare, in 
questo caso, una lugubre stra¬ 
le c a dei rancore ^ de!"odio? 
R'vel: da chi prend? le diret¬ 
tive. S.r.to a lei. perche l'CuU 
là e 1 giornale del m o par¬ 
tito e perche sono certo di non 
trovare un comtn.sta che d:«- 
sent » cU me nel giudicare 
questo vergognoso aliare. So¬ 
no pero umiliato da! fatto che 
nessuna voce s. s.a levala per 
clep.onrc questa operaz.on* 
da .iene 

Li r.ngra/.o per rosp.tal.t4 
ih" certo dar a a questa mi* 
lettera 

Il suo 

VALERIO ZURLI»! 



















PAG. 4 / economica e lavoro 


l’Unità sabato TO maggio 7975 


SIGNIFICATIVE LOTTE IN ALCUNI GRANDI GRUPPI PER LO SVILUPPO E L'OCCUPAZIONE 


BUITONI 

Hanno vinto 


ENI - TESCON i MONTEDISON, ANIC - ESSO 

Incontro per Con gli operai A Bari tenda 
la ripresa di Bussi ferma in piazza per 


i lavoratori 

della Perugina alia Mac Queen la Val Pescara la Stanic 


Dalla nostra redazione 

PMU(.l\ ) 

I ivo Udì rio i Pc uk ni limito con 11 i 
to un im x): unti itcmdo I*sm) s t 1 i d v 1 s 
punti do i urtili/» ni '.uhm ih io ck i 
cassi integra/on< di olt i kiomi t k t «. 
a cui^okiion t m n iccm ck pus 1 d \o o 

|X *• tiri Clll ltttOCUl O 1 IVO! Iloi stak OfT I I 

doli i Pi u 4 m *> [Hi II d v u s I c tz oi» i > 

dult \ i fa U i/cndr del ur )ihj ì i co m 

ta/oin cke* involi incili l ut i cl nli 

po*» t v i eh h F » i di ioni dmirm ito di 
£tupp> -^t ib %ct eh 1/elidi s mpcirn i 
a nt'•iirt per ri l"» nilgau la c (ss i ino! i 
/ione td iss ime t 209 trigoni! ck li Pi 
nn.ni > (conir pievi so di n ptCiicknU 
cord» Milito i ÌOh 72 ) » t mine ir» pu i to 
! 1975 » uso ck h cis'i metti i/ioiu n * tt» 
le 1/ondo del g upx> con h ua un/ i citi ni m 
trn mento ckgli «itt tali liuti occupa/ional in 
tiut gli s abriimcnti 

F un pruno mportantc i sulnto cklh dna 
lotti clic hi v sto imoogriati di g mio 

tetti i lavo itoti In questo po lodo soni stile 
ofletUi ite t ent» ort di se opeio con u*a so e 
incoiati di iniziative culm nr« nell» mini 
fistn/iono riH/ionilt de 1 9 aprile chi s e* svo 1 i 
a Pei igui In pirticolare i Potug i a ver 
tei)/» con l IBP e divenuti n b”ivc tempo il 
ptoblema dell intera città ehi ha so dai //ito 
e pmtec pato att vamenN al i lotte de 11 cl um. 
o-v»”! n dello stabilimento 

Ln glosso impegno à stato conplissivi 
mente svo f o a^chc dille for/e soc il dag i 
cn i loca i umh i dal e foi /< polit che eli s \\ 
stia che ! into cosi in cm«ntr* sostenuto coi 
im/ativc pubb* che gì obettivi posti da h 
voiatot i quali hanno a\ ti o il grosso morto 
di non ossei si r richiusi delitto h T ibbt ic i noi 
ponendo al ceitio della Iota t w nd e i/om 
a/rendi ma t ptobemi d un cliviiso mete i 
n smo econoni co e del co!kg unento del a/ on 
da al tu ri* otfo 

h st ito s r ìpirio un altro import int ss mu 
punto cIk* iguuda il co! log munto delle a 
dustrio IRP con l ag- coltura L a/icnd i s è 
rmpcgndtj inf itti a definire rccordi con i oro 
duttoti agricoli singo’i t associati per il con 
frumento pluricnnile de piodotti In accordo 
quindi che gli operai si imparino a gestire 
mea /«indo 1 azienda per costringer! ì a m mio 
nere gl impegni presi e per ottenere uni poh 
tien di investimenti che v idnno in due/ione li 
uni diversificazione della produzione verso 
prodotti ilunenta i pu log iti ni consumi rx>po 
lati « pi i un maggiore coll» gmiento dell a/en 
da ale rea’ta territoriali 

Alberto Giovagnoni 


Dal nostro corrispondente 

SONDRIO >) 

I C mt) o m smo i S mdt o dopo 1 isserò 
s i j > ito <1 u unt i esecutivi dell hni per 
1 ikii'.so de Ir Tescon nei due stabrtim nti 1 
j ho sat d Senclt o < alla M mtatt t a del I 
. I \d h d He be mio \ a sodd (fa/ (ine H r * 
I 1 nuxUini r su t ilo aequsto dopo una ve I 
I e n /1 lungi ed aspra risa pirico limine 
j iirficit ntl< ult me settimane dii conpo t » 

I me io * -t //oso » del dcmocr st »m> C«n » t 
che hi pu vaio una sequela di rnvn r hvo 
I i noi ed i s nd venti n volgono oro tenzone I 
i Mobilili concessi con la ripesi moli» 

I t \ t cu cleono devo avvenire a pii ptesto 
I eoa i m in emmento dei Uvei oteuazonah 
de ! a p-eeedente gost one 

Si questi «(spetti tl puntano luti i com 
I mu i ck e cent naia di lavoratoli che con 
t ninno il presidio della pia//» «'enfio del 
e rio 1 uo«o dove da tre mesi sono usta late 
da buacche d lamiera ed una tendi che 
sono il punto di riferimento della lotti fi 
lento Felce Fossati Bell ani cavaliere del la 
voo ex presidente (VII Associazione tallona 
cotonieri p idione paternalista ed autontar o 
| t s jto « liciti dato * con la lotta Al suo posto 
suben*t i on'e d Stato ma non per questo 
tutti i probk mi sono risolti Fra i lavoratori è 
1 diff is i la eonsapcvolez/a anele sulla base 
k lì espi M nn/a della Lcbolc Lant rossi Mom 
Mont inquadrato nel gruppo Tescon che 
sua ut tessi no imporre con la lotta al nuovo 
pirli one te soluzioni piu giuste Riapertura 
de c fabbriche e ripresa produttiva anche gra 
clune ma in tempi ragionevolmen e brevi 
man «nimento dei livelli occupa/onali com 
pletamento ck la ristrutturazione nello Tabi 
l minto di < te ss tura » tutto collegato a 

precisi impegni siila collocazione delle azicn 
de 1 ossati nel piano tessile che la Tescon de 
ve dclntc questa è grosso modo la piat 
tufo: ma su] t quale te organizzazioni sindacali 
d< ! iv oratoli chi imei anno il padrone «pub 
bl co > i d scuteie giti nei prossimi giorni 
<\»f t poss amo permettere soste — dice* 
vi q it >ta tu itti na un dipendente di turno 
il pre iti o di p ìzz i ini bi\t\ anche oor 
chi 1 1 nostr i sit i i/ione >i vn faci odo di 
gio no n gorno senip e pu ni oca ri ì » F n« 
r.i i duemila dipende ut (Ielle i/ienck rossi u 
Innno ricevuto 120 000 lue ogni mese qua e 
icconto della cassa integiaziono 

Intanto dopo li decisione dell FM di rie 
vare indie i due stabihmcnt Mie Queen 
(quello di Pomeria e quello di F lottrano id 
Ancona) si v inno precisimelo i tempi e i nio 
di delli npiesa del lavoro Un primo incontro 
tra la Tescon ia vecchia proprietà e i rappre 
scn anli dei duerni)i molatori si è svoto 
ieri pomeriggio n Bonn nella sede dell L\1 


p «se \n \ 9 

Si (senrk i s irilot/i i lotti ittorno 
il livoMt) del i Bus-. i/iemln eu li 

Mo ì od son \ > ublx smolli! i t t cIk ì oc 
cipi i di Nit< g orni hgi <ptr< 1 consi 
g io di /or i diI i \ il 1\se « i n ) oc imito 
ixi il 14 uno suop > gtiui iì ch< invesi rà 
tutti i itntn del .i v v li Sono none n prò 
grimni t sidu < <. t im(lniu( di coi-» gì co 
muna issimbloe popolari e rieontro f a le 
foi/e pjitclie deiiioeiat c le i I iv olitoli c 
t sindnc iti 

In un s t mz jih cioiinm c i < vii tc-i/z i i 
in piovutoti di Fescin coix d ili onde n 
tufo il pit se) di in ve eoo «t* ic * i i 
occupi/oit con miglia d ivorioi i ora 
no ridotta a lotta degli opua di Bussi ns 
sume grande r lieve T lavo aio i c i odono 
la rea'izziz om di pute deh Moitedson d 
nuovi e quilrficati ovest menti m Shru/z> 
cor lo «vriuppo dello stibl nxnto d B iss de 
ramo de”a clinici secondari» p< i li tra 
sforma/ione in loco di piodoiti pi mi u 

I continui de a v erte n/1 sono indie uni 
aperta accusi i rns govoi^o de che pii a 
vendo quns il monopolio poi t co in \bi iz/o 
non A nuscti t noi hi voulo da c i q ic^ta 
regiaie un piano di sviuppo ceonumico legio 
nak Pesanti sono le re> xjnsibiliti ri( I gì ippo 
dirigente democristiano che ha preferito spen 
dorè continoli di mi lardi in opeie di regime 
(autostrade tufo tee ) rmntio 1 igr colto 
ra è abbandoni i 1 fccupizione inclusi tale 
scende 1 università e^ in crisi i pimi jxr la 
ediltz i popolare non vengono attuiti 

Pesanti sono anche le responsabilità de’la 
direzione della Monti dison eh usa in una 
gioita visione n/ienddistica eli* non vuole* 
e non sa comprendere le preciso richieste di 
qui sta lotta La battaglia degli operai di 
Bussi quindi travalica i ristiotti limiti azicn 
dalistici e si inserisce nel piu geneiale Impe 
gno del mov (mento sind icale c democratico 
della Regione 

J«o dimost a il fatto che intere popola/ om 
dei paesi vicini si stnngono intorno «igh operai 
in lotta che sindaci democristiani comunisti 
socialisti siano solidali che altre fabbriche 
ifa*ci Cir) e il»u t itegot c tbiicc inti e 
miz/adn) v inno ispnmtndo li piopi i iti v » 
idesoix alo scojxio genti ile pioelunito 
pei il 14 

Infine non bisogni dumo* tic eie l im 
pegno du lavoratoli della Bus i ò momento 
pai ticchi itk nte sigmlicitivo dell iz on< de» 
«ivor itori chini ci che nei gund „iuppi (Mori 
tedison Amc Su eec ) sono in loti ì per con 
qutstaic sciite piogiammaticiie t d nvcsti 
mento elei inducisi il un 11 collegato a’Ie 
esigenze dell igricoltur i all od iz i «ilo svi 
luppo del Me7/ogio no all inclusili Urina 
ceutica 


Dalla nostra redazione 

B \R I 9 

Uni ti mi i il t stili d «U ojxiai in pia/ 
z«i Pre Jet u i lu lo scapo di d mosti u 
il ut id ni ih* ^ 1 1 St iti e r vi i < piotili 
Ina non .Minti li voghino f u inolile v I « 
vtundi dilli i ìffmei t S mi tl piopi k i 
dilli Fssj i dell \n i d i ile uk sctt 
mine ili itti n/ionc dilli utii qui e (stnipe 
llumm intr dell attacco sfin i o digli indù 
st uh all octupi/iocx 1) ni 11 secondo i sn 
(liciti sono i laioi toi i n tassi intcgiu/o 
it ile 1 i«i )ol lago « udii pov n n) 

All i ìaf ini ri i Stime non si pioduce di 
otie die misi portili non ai i ivi piu il gnu 

kio Ptt i 111 dipendenti e jxr gli idditti 

igh appalti si tritta di un nuovo tijx) d 
c iss» mtigii/om Gli opri n chi jxj oi a 
i cotono il sihrio li inno dato 1 all unii 

non solo die confederi/ om sind ic ili mi in 

clic alle forze poh'ichc con le quii si sono 
ircoiiti de in fabbrica 

Non sono ancora del *utto chini i motti 
chi sono dietro questo compoit unente dei 
petrolieii pubblici e priv « i un pi imo inton 
no ivvenuto i Roma fra un» dilegi/iono 
di opti ii t il consiglo di amministiazione 
dell Ami non ha portilo ad alcun chi mmen 
o Sj temo che i padioni vogliano ti isfor 
lime li SUinic in un grande d< posto ri 
pi adotti Involati cioè dequalificai la G’i im 
pianti della raffineria per la cui costiu/ione 
Ti Stanic ha beneficiato delle «ovvcnzjon 
doli.» Cassa per il Mezzogiorno sono quasi 
tutti nuov ì 

In Pagi i < nelle ragion 1 nnt •efe sos* n 
gr io lo oi k ini//i/om s ridiedi (he limilo 
organizzalo un conto per o vie di Biri — 
esiste un fabbisogno petrolifero che giustifica 
la presenza deìlitività lavorativa della Sti 
nlc di Bm Fisti pensare all impianto di 
distilla** un* di enea 15 milioni di tonne) 
late annue di greggio ne! petrolchimico Mon 
tedison di Brindisi il cui utilizzo potrebbe prò 
Labilmente esse! e razionalizzato 
T a raffineria di Bari e stata inoltre at 
tu zzata it centi mente pu po u hvo m pu 
ti olm t pi di greggio pnisltinoso di pio 
pii'a dell Ag p itw i ( li» dono itti*//alili 
<d ojx t «z om pirticoht Di ques'i gu g ' 
si ri iv ino prodotti con hississim eoit*nut 
di zollo e qmnd utilissimi 
T livoi iton che sono dii 21 ipule in is 
siniboi pei ni mente chiedono che 11 pi obli 
ma dilli raffinerà non vengi e s immiti 
uni dirdimlite itigli azionisti dilli F'so i 
del 1 Ann. mi noli inibito di uni tistiutliii i 
/ione oignnc.i di tulio il settnu p<trolifeio 

Italo Palasciano 


Avanzate dalia componente socialista delia Confederazione 

i Proposte per stabilire 
un clima di «convivenza» 
all’interno della UIL 

Presenti 350 dirigenti sindacali e stata ribadita la necessità di andare 
avanti per l’unità — Interventi di Boni e Querenghi — Ancora più aspro 
il dibattito nella CISL — Vaste adesioni alle posizioni della segreteria 

Lunedi s) riunisce 1) Com tato centrale della UIL in un momento di acceso dibattito che 
passa all'interno delle componenti socialista, repubblicani e socia'dcmocratica Si cont nua 
| a parlare di tentativi da parte della maggioranza di cui e espressione il repubblicano Vin 

| ni segreto io ktnu.vle d Ila ( >ntc di tigoni cl i b ili mu l dii p «it dumi use ti diluì 

I timo congiess( di tenbit vi di dimnuin d pe i de li l mpomnti sol disi i nella it mV 

composizione degli 014 intimi di genti I 1 timi u 1 de ih! (Untilo » f |ti 0 del in 1 

I sindacale e dell*' decisioni — —- - — 

om baiti 1 r dai seer e’in do Citi n Mi i qutst «. y da 

o Unio j smd« il d Mi joc n « il ie ina no'a va 
la io Brigamo Riesci Co 
mo C (moia IjOcco Man o 
v ri jomt o e A » ose 1 
arco d 1 nn, r o 11 i d fl 1 
CISL 10 ito di’ de Dono 


e- 


Rievocate le dure lotte di quegli anni 


Per 4 ore insieme allo sciopero della Campania 


Ampio dibattito a Modena II 14 maggio si fermeranno 
sul Piano del Lavoro 1950 i le Partecipazioni statali 


I limiti e i pregi dell’iniziativa della CGIL che fu politi¬ 
camente assai valida - Le relazioni - Qualificate presenze 


Dal noitro inviato 

MODENA 9 

Uno spaccato drammatico 
de te lotte segnate da luttuo 
st eventi che al nord e al 
sud caratterizzarono 1 ampiez¬ 
za del movimento e 1 acutez 
za dello scontro pe” la vlo 
lenza repressiva scatenata 
contro di esso ò stato evoca 
to oggi dat re atorl ai convc 
gno su« celebre Plano del a 
voro che t a CGIL, do-po aver 
ne discusso al congresso di 
Genova ne ! ottobre del 1949 
presentò a paese In una ap¬ 
po» ta conferen /,1 tenuta a 
Roma nel febbraio del 1950 

Prcmoaso dalla facoltà di E 
conomla e Commercio sorta 
per volontà deg l eml loca 
Il modenesi L convegno si c 
aperto con la presentaz one 
d 1 quattro relazioni di gran 
de interesse che hanno In 
trodotto a una r Lesione cil 
ttea sugli obiettivi sul a por 
tata e anche sul limiti 
della proposta d‘ Plano del 
lavoro che ha comunque se¬ 
gnato uni esperienza fonda 
mentale nella stor'a del mo 
vimento sindacale ital ano 

Occorre qui ricordare che 
Il «piano de lavo-o» na«»ce 
v« soprattutto sotto a sp'n 
ta di una depressione econo 
mica — che affondava netle 
rov ne de”a guerra — in cut 
Il dato caratterizzante era nei 
2 mll ont e 100 m 'a d soc 
cupat' iscritti ufficialmente 
netle Uste d co loca nento 
e in una sottoccapa/Ione ne 
le campagne che toccava «I 
tri due mlllcn di persone 

Proposte fondamentali de 
plano erano nazlonalizzaz o 
ne dei industria e’ettrica co 
me premessa pei i« costiti 
zone di nuove ccn’ra t da 
parte de nuovo ente elettrico 
massicc a costruzione di c.i 
«e un piano di bon f ca col 
legato al Intzo delia ri f or 
ma agraria 


Occupato il comune di 
Sant'Anastasia dagli 
operai della Flobert 

NAPOLI 9 

Circa 60 operai de.ta fabori 
ca di armi giocattolo Flobert 
saltata In aria 11 aori e st^r 
so hanno occupato H secb 
del Comune di Sant «Anasta 
ala per protestare conilo li 
mancanza di lavoro 

Nell esplosione come si 
cord*uà restatomi lice •,! 12 
opeint Nono*stante gì m'e 
gru e e ftv>Lu”azioii i su 
pcrstlti sono rim isti p vi cl 
qocupaz one 


Il plano sopì attuilo nel a 
lelazlone cl Giuseppe Di Vlt 
toilo (la vu figura campeg 
già nei.evocazione di questi 
evenf storci) era presentato 
come fatto di Immediata tea 
lizzazlone e cioè attuabile 
senza attendete mutamenti 
strutturali e con esso /enlva 
offerto I appoggio delie ma» 
se che si sarebbero accolla 
te suppementar! sacrifici a 
quei governo che lo avesse 
attuato (ma governo e forze 
dom*natiti t sposerò con un 
categotlco rifiuto) 

Il pt mo te Ettore Paolo 
Santi ha Intero de Inenrc che 
cosa stato neLa stoila c 
ne la politica sindaca e il Pia 
no del lavoro mentre Fcrnan 
do Vtanel o ha afi.optato il 
quadio spaventoso dell eco 
nomia dei immecl ato dopo 
gueria conti assegnata da pii 
mi atti di rcstftUia/ione capi 
ta lisi Ica I te”zo re ntore Gul 
do Fabiani si e soffermato 
sullo stato de 1 ag coltimi c 
sul u lotta per la riforma a 
grada che condurselo alle 
famose leggi sul imponili e 
e comunque alla rottuia de* 
’atUondo nel Mezzogiorno 
Andrea Glnzburg ‘nHne ha 
dato un quadio del dibattito 
sul a teor'i economica al In* 
zio deg i ann W 
Pur partendo da punM d‘ 
visto d'teis le relazlon ca 
xatte”izzate da glande serie 
tà di licerci st moantl so 
prattutto pei rilevi crit ci 
per la scoptitu alche di 1‘ 
miti e di n'.u'fleenze de 
Piano sono state concoidi ne 
d’evare ilmpcdinza pollici 
che sottendeva l in z at va del 
la CGIL tendente a tom 
pere 1 Iso amento in cu si tio 
vav i al ora la c asse operaia 
e per costruire attorno al a 
preposta di piano p Cl viste 
alleanze i cominciare soprat 
tutto dai «voratori occupat 
e non cccuo«t' 

Sembra giusto quindi po 
ter d're con Marco Onad i 
che nres'ede i conv egro che 
que piano d ft l i CGIL* (• sta 
to u io del e- mi tentimi per 
dare una riposi « biaogi 
soda t del pa^s* 

Atlmzo del avori aveva 
portito il s i uto l sindaco 
d Modena Germano Bu i 
rei l che ha i cordilo come 
I ittività del ammlnlst az o 
ne dcmociaMca di oggi at r on 
d e radei in un ime rio 
a sur 'o trentanni fa con a 
otta d Res stenza e di L be 
razio e r ex in lo *ia ahro 
che 3 de 6 caduti de le icn 
dori e ne eccidio de 9 gen 
mio 19)0 e mo oirt ^ ari 
S<»no | u en i i coni •*„ io 
nuruo ' per ( d»*a pii l 
che e s dn i i st Kl r (che 
uto lo ine k ’u t i «r t t d 


quel momLiito» Fra ess i se 
gretarl de \ CGIL Lama e 
Boni il compagno Napollttuio 
della segreteria del PCI 11 
compagno Bruno Trentln se 
grecarlo della FLM Vittorio 
Foa e i prol Pasquale Sa 
raceno 

Il dibattito é stato allerto 
da una « testimonianza » di 
Ruggero Am ad U7/1 che ul 
1 epoca era all ufficio studi 
della CGIL Sono poi scgj tl 
gli interventi del ptof Pa 
squale Saraceno di Peio 
Boni segretario generale del 
Ih CGIL che ha ricordato ta 
capacità di mobilitazione del 
pano di rottura delusola 
mento della classe operala 
di corruzione del consenso 
che esso rappresentò di Aris 
\c co mero di Luigi Di Pao 
lantanio che all epoca era 
coordinatole ìeg'onale della 
CGII in Abruzzo c di V tto 
ilo Foa 

r. g. 


Il rilancio dell’agricoltura, lo sviluppo del Mezzogiorno 
e la diversificazione industriale al centro della lotta 


«Lattuale fase oconom ca 
e sociale è segnati da un ag 
gravamento della recessione 
che al manifesta con una ca 
ctutn delli piodu/ionc delle 
oie lu voi a te del consumi po 
polari, e con minacce sempre 
Piu giavi alla occupazione 
Prima che la s inazione in 
terna degradi irrimediabll 
mente è neccssai o imporre 
una radicale svo ta ne la po 
litica economica del governo 
attualmente Indirizzata in ter 
mini escluaivt verso un indi 
scriminato contenimento del 
le importazioni e una espan 
alone delle esportazioni fon 
d«t' sul prolungamento della 
recensione interna 
«DI qui la necessità d 1 un 
v goloso -llanclo della veitcn 
za generile suf prob eml de 
gl! Investimenti e de 1 occu 
ptzone» A tale scopo — di 
et un comunicato — il dlrct 
tlvo della FLM deciderà 11 
2U e 21 maggio le Iniziative 


neccsoa le menti e M 14 iv 
| a eme alio sciopeio del a 
Campnn'i verranno attuate 
lermate minime di 4 ore in 
1 tutte le a/ onde a parsec pa 
/ione stitxie 

La vertenza generi e con 
le az’ende n Partecipazione 
Statale ha al suo centro due 
obiettivi fra di loio stretta 
mente c onnessl 

a) un mutamento di 1 nen 
de sistemi a Pi teclpazione 
Stata e in funzione di una po 
litica organica d r lancio eco 

‘ nomlco di sviluppo del Mcz 
zogio-no di lntc:vento nelle 
I campagne dt rlconvers'one e 
I di rij ve Mitica /ione Indù 
I striale 

b) m insetto Ftltu/'onak, 
j che garintlsca un adeguato 
I contro o deg’i orgolismi elei 

I tiv‘ (Parlamento Regioni) 

I che per essere effettivo de e 
I collegars] a<1 un controllo so 
clile di mossi su e sce le di 
1 investimento sul termi e 1 


Concluso il convegno della FLC 


Iniziative in comune 
degli edili d’Europa 

Decisi alcuni concreti impegni nella lotta per l'occupazione 
L'intervento del sottosegretario Granelli - Conclusioni di Truffi 


Il convegno In terni/lo naie 
I indetto dn li FLC su' pioblc 
1 m dell e nlgi azione si ò con 
cIUno ieri dopo tie gioì ni di 
dibattito nei corso del quale 
sono Intervenuti i de egatr 
I e rappresentanti del slntìv 
enti edili di numerosi piesl 
no ìchà 1 sottosegrctai o agli 
atiari este r i on Granelli 
i Quest nel (liscoso prò uni 
ciao ili assemblea si e ì 
col egftto il r*su tati de! ul 
i timi confeienn u em'gr a 
/ on»* t ha proposto o^r 
pianto r'guudn edlll/la uri 
povsibi e ( impo di azione e 
di 'otta comune per un p a 
no di alloggi economie' e po 
polari destinati i* tavolato 
ri emigrati e un vasto prò 
Ktammn di lavori pubbl ci in 
alcuni pnes di immijni/lo 
ne de Ine no de Med te” 
ì inoo che sono circnti ln ma 
tom d * ifra trut'u e so 
L 1 1 

Li nero, tA di uni n 
zi» va toord rata coltro le 


po itlchc recessive mcvse n 
atto da govcrn cap tal'it u 
t per un diverso sviluppo 
dell econom'n cui open t sta 
tn ribadita nel discotso con 
elusivo dal segretario genera 
le della FLC Claudio Tiuff 
e ripresa nel documcn'o fi 
na c approvato dillassem 
b’ei Nei documento vengo 
no accolte «icune proposte 
operative come In costi' 1 /o 
ne di un gruppo di Ia\o”o 
sui problem speetfU ! degl 
emigranti lo sviluppo del 
I 1 »7ioie nel campo de 1 n s 
| outez/a socia 1 * opportuni n 
* Urventi di c iscun sindaci 
to presso il p pprio governo 
Affinché siano studi Ul e at 
tuati i necessari provved 
j menti per combattere n d' 
soccupa/ione e per potenzi i 
re l ed 1/!i pojxi a c <_ so 
tlik mf ne a projxista illa 
c?r di pubbl mie ui \yy et 
tino n f oimit o om 

grami 


Assemblea 
in fabbrica 
alia CGS 

MILANO J 

bili tolda sotto .Arava 
r o d Mon/ i ina a->lambita 
in fabbi ic. i siit si k. s o t» 
q ut a Li seni con i Mpi se * 
tin„ del e o./c p j Mtlu 
s <x. iali t del tonsigl d q r ir 
♦eie ui incontro qatsii 
mattina sempre in Mbonc < 
coi i pai lamentili ombirdi 
c con le stgreteiit provn 
ci ili dei partii democritei 
sono le i i z jit ve messe m 
tt o dn 1200 involilo i del i 
CGS d Mon/ t noi ioiso di 
a otta pu biUoi u » 

tiv ) pidion o d i Ir ut u 
imo * a/ uicla 


modi d attua/oio delle deci 
sionl, valorizzando 1 apporto 
dt! nuovi organismi democra 
tlcl di baso dal Consigli di 
fabbrica a quelli di zoni al 
I insieme delle 'hi ze social e 
politiche intetessate 
Gli obiettivi fondamentali 
della veiten/a sono « Unn 
nuova po itica del settori n 
dustria i delle Pirteclpazlojji 
Statali ver*o lagricoltuia che 
consenta insieme u i nuovo 
iv'luppo nelle campagne c il 
ìtlantlo dei settori industria 
Ir «d esso collegitl C o com 
porta l oi O anlco coordinarne!*- 
to delle piattaforme e delle 
lotte del «voratori chlmlc , 
alimentaristi me tal mecca ni 

tl edl 1 con gli stcss lavo 
rtiori della terra un oiga 
nito programma dì sviluppo 
de settori industriali fonda 
mentali risj>etto ai quali vi è 
un intieccio tra scelte di lnve 
stimento del e a/lende prò 
duttive e scelte generali di 
sviluppo energia elettronica 
telecomunica/joni imp anti 
stica trasporti attuazione 
degli nve-itlmenU già previsti 
e concordati con g 1 accordi 
s ndacal' o In ogni caso au 
che quando risulti necessario 
va iare li destinazione degl 
Investimenti la conferma di 
tutti gM mpcgnl di c”eazlo 
n* di nuovi posti di lavoro 
con particolare riferimento a 
quell assunti ner il Me/zo 
corno a ndeflni/ione de le 
(i men ioni c del tuoo delle 
Paiteripa/loni Stilali nei s**t 
tori del servizi e del e infra 
♦ruttuto una politica di 
slcciK» n e p croie e medie 
impre-^* ln raopoito anche «il 
le e ikcn/f di riconversione 
Ìh\ gestione della vertenza 
che ha cara'terc confedera 
le implica una r ( golosa e per 
minante associ i/lone delle 
stiutture di cstevo”Ìa e reni 
tori di ro'nU**es «te mediante 
’a co”t!'u7 one d' un gruppo 
st (bile d eoo d'namerto e di 
rez'one Doti'■minante f dtre 
s) i 1 ( o'iv olelmen'o in tute 
V sue fasi de 1 CdF itf”a 
ver o un moc^sso eostante di 
piitecloizion» e di verltlri 
irtiro 'o i ! oM ter i ito”ìa i 
citego”*iM e gene”fih 
I*i ver en/( c r en°”ale con le 
Pirtec pr* oni S'itnh si >al 
di con k lot e i 3C”te ne con 
fion'i de' gruppi priviti che 
«ono 3 «senti negli xtoss set 
toti (energìa leiecomun ch 
zoo eettroncs ti «snortl 
etcì Essa si fondi inoltte 


piese dii consigl gene i 1 
dell i CGIL, (le la W ISL e d« 1 
h UIL pe con e'zzare i 
cune tappe d nroces.>o u 
tirìo Decls Ol (h* 70 1 \ 
nero cond v Ise di repub ili 
ceni c sociildemocrit < del 
li UIL e anche di aie mi 
esponenti del i com]x>nen e 
sociilis f « li ques' g o”n | 

1« situazione c divent( i j 
sempre p u cildi P”opilo 
ter' si so 70 svolto i c me nu 
nionl del e varie componcnl 
Pirtlcol irmente signlMeativa I 
quella cui hanno iroso par 
te circa 350 esponont -.oc i 
listi della UIL che < „ r co 
noscono nel progetto S or 1 
tl ) Il convegno è >'ato | 
nperto dal segreta” o co-'** 
dolale Lue inn Ruf no p e 
senti anche dir genti d**l P'sI , 
fra cui il vice seg”etn 'o Vo 
sci CioNhltto Landilf n«r 
toccl e Cassola Sono n’e 1 
venuti il convegno ad i 
do ilio posizioni ui'i’ie 
numcros ripmesentjnti del 
le compolenti repubbl cana 
e soclaldcmociaUci fri cui 
due membr de] Comitato 
centra 1 ? de ]« Coniedc”izlo 
ne Nel corso della riunione 
si c dee i o di invi ire uni et 
'era a Vmnl firmati dal se 
greto)i confederili Fene\ep 
to Minfron Rivenna Ru 
fino n cui si r ’ev i che 1 
movimento stndioi’p non ha 
bisogno < d) fotti rfrov f 

r t ui uniti * f ma 'toprr* tutto 
tir muta* t p p di nn»p 
ieotp 'tui’fi \trndo prr in n 
unita y Li et ter i conc’ude 
Levando ch^ t nw ompw r 
piofonda t oin tlt'* oiip do 
ai adeu iti alia UU e delle 
noitip stiut'vre può dare un 
nvpoifo infido alia alterna 
tua aperta Ri/f tome rea • 

Uz-are 1 unità sindacale » 

La letteti conclude con 
queste -ichieste convocare 
subito il congresso della UIL 
da tenere entro il 19" > con 
gelare gli attuali equilibri di 
segreteria e negli organismi 
col (tei«li Alla UIL con 
cordare so u/ioni unitarie , 
per le situazioni di ci si in i \ 

perlfcii» annu uè la con j btet’lvi del 
vocHz'one de’ Com tato esc 
cutlvo intlc'onto nei co 7 
fi enti del CC Li lettera 
chiude con li richiesti di 
una risposta che rifiuti 
lamentino e ribadisca un 
rapporto d< co* utenza e 
cojj/ror/fo che non rio tarda 
solo la VII- ma tutto il mo 
vimento 

Sempre Ieri si sono riuniti 
in un albergo romnno alcun) 
esponenti della componente 
socialista che non avevano 
aderito vile pos zlonl unttv 
rie scaturite dalla rlu rione 
del consigli S e parlato di 
« strategia forzante dell uni 
tù » di « csaspeiazione del 
le divisioni di ì ischi dì «ni- 
! hcazione parziale » Si c det 
to che questo giuppo è un 
« Qiuppo di idee r dt v uta 
y »oe aperto a tutti » Mn In 
effetti di </rfee» per far 
avanzare ora 1 unita non se 
ne sono sentite 
In questo acceso dibatt to 
è intervenuto il segrenrlo 
confederale della componen 
te repubblicana P no Que 
renghl il quale In tono di 
stenslvo affcima che se si 
trattasse di (are della UII- 
l’organizzazlone guida di 
uno s chieianento ern^Hnifo 
rio tale obiettilo non po 
trebbe certamente contare 
sulla mia adesione e credo 
non solo sulla mia > 

Anche i 1 segreta rio gene 
rnle aggiunto delia CGIL 
Piero Boni in un articolo che 
esce oggi vulMwm/t r si sof 
‘ ferma sulle vicende della 
UIL sottolineando che J uni 
tà non si terma con drscMft- 
j bili manovre interne di non 
* limpida oriqfne » < Sofferte 

I re pertanto la posizione e 
Iasione degli muffir! nella 
| UII- pi esegue Boni — C 
difendere e assiemare lo sii 
luppo di una politica snida 
tale du sola pub aaiantne 
I occupazione ai lai oratori far 
1 uscire positnamentr il paese 
I dalla crisi e far mannaie la 
democra-ia 

' Nel a CISL intuì o j 'oni 
della poemci si v \ ino r \ 
tendo ancora piu aspn Aa 
d rittura sc<ondo uno dei di 
I m'ssionar dell esecutivo T o 
j lini «< gli accuditoli di Sta 
! ha si sa ebbero « posti fuo 
ri dc f la CISL > Secondo il 
de on De Cocci del g”uopo 
' Andrcott Colombo umfl a 
i /Ione sindacale non può che 
dar vita ad un immediato 
compiomesso storno I 
I segtdarlo confedeiale Mari 
I ni che aveva votato contro 
)e decisioni della sagre*t a 
Confederi 1 ? pfii 1 » di possib 
lita dt spaccatura e arnie 
nel i ClSl e dice che 1 i 
ultit del Cons g o gc rei de 
non sono uffut'o con ti 
ni (/uau'u d possibilt cl s 
aggreghi ut a maggiora a 
ihe blocchi l estroni issivi e 
di Scatta > 

Intanto a sostegno de « 

' posizioni della setter « cJit 
ht deciso eli Intesi re eh 1 
^i«ve atteggiamento ant uni 
lai o e disgr'g-itoH do U 
CISL tutL gl organismi d 
| il genti si hrtnno ogni gio 


I 0(71(07 (Cimo 7(\^ 

re pesa 7 e Tiene ì ( vi 
I i ncla i < io ( ( s rda a o 
pi a id 7 cl aib ju 4 a dei 
! cfi; ai il in cono 


Lama alla conferenza degli elettrici CGIL 

Indispensabile l’unità 
sindacale per cambiare 
la politica economica 

li sindacato esige dal governo scolte precise e con¬ 
crete - Scalia punta alla divistone e si pone quindi 
fuori de 1 movimento sindacale 


Si c api "ti leu h Rim 7i 
li conici nz < na/ona t di oi 
►anlz/i/ione dtl i riDAF il 
indattfo let'”ic della CGIL 
La conlcien/a hi tome obiti 
Ilvo di ondo qu 1 o di dibit 
ort I temi delle sLutluic 
dello wilJppo dei quadr 
e dell i p «ite» pi/ on dt 11 ) 
uniti s ndi «le e di uni uo 
va po itlc ( cne clic i ocrcn 
u con 1 djveiso tipo di ^vi 
lupino economico che I) mo i 
mento s ndaca ^ rlv ndici 
per il nostro paest 
Ai avoli ojì jartedpano 
oltre 600 delegai e invitati 
sono pi esenti ”ip >r<r-cn' intl I P”o((^o 
di altie oiginiz/i/on sjnda 1 ‘ * 

culi e ni dtie categoi o de | 
gl) u iicl di or«nl//i/lon< c 
sindaca 1 ? de la CGIL e Lu 
cl ino Lama sfgiemo "eie 
r de della C( IL i qua e e n 
te venute* ( concluslonr di 
questa primi g orniti Nella 
relazione mtiodutthfl svolti 
da] segr«*tiro na/ion i e Giu 
inno Ba o< chi sono st i i ri 
i (ontemM e gl o 
v< rtei /a naz o 
naie clx ì ivoiaton elel’rle) 
hanno aperto per una di 
versi polit ca energetica 
I*a rentralltA di questo p o 
benii — ha detto i sua voi i 
Lama nelle conciustori — de 
ve essere fa'U propr i di) 

I intero mo*men*o sindac» 
le sempre piu impegnato -u 
le questioni di uni diverga 
politica econom ci per use re 
dalla crisi Pioprlo Ieri - hR 
annunciato I) eg”?tario gene 
rale della CGIL — il p v es 
dente del consto lo hi nvìato 
un tPMammi dia Federa 
zlone CGIL CISL UIL (C 
Gettando li r chiesta di un 
incontro sii pioblomi degd in 
vestimon i e de! occupazione 

II governo deve Però sa pei e 
che 1 movlmen o h ndacale 


non si atconunteia di i< 
iic mpckiri na os kc i cei 
< pucise e «.oncret" siile 
pio ti klA so lo ine\*( < ner 
1 1 ( liklHOl'U 1 M /zo^ o 70 
c (s< pei j 1 ( ol iToi O”cor 

ic inv< i ie •— hi ( B ,ian o 
Ulu<( e jk>I tica (coromica 
del ^ovenio c in pii noli”? 

uo ia n vi i m(teila c e 
d tizi « d n ( stimimi i r a 
(Ul) se t oi i e icl Vezzo#, 01 
ho de e imi f Anche rer 
q lesto udì pensi )il * i urli \ 
s ndacale 

PiS'.nn'io poi ad esilimi 
re e quest oi re dive 


rio La n« ha 
I i coidv o che ti ques o Urna 
c in » to ti tonfi 0 7 o e” 
rito io novi mento I unità 
chi noi ree eh (mo « ni" 
ta ti i dive si die rreaupporc 
Uouno limole mon od’ di 
itto al disN?i so rer salva 
, indile rei inente li de 
mocnz i neh nuovi orgi 
nl//n?«re Mi chi come Sci 
Ila si none s il’a lima di 
(pe-'a io'tu i e punta non a 
cont (stiro dia et carni nte a 
linea d«)l< n ivuoian a ma 
i divi eie c ideb* luci n 
di ato non può invocare i 
ri l rito a! d serico e o o 
(a (Ut ma '•nier e fuo”i ri rt l 
mo mento A que to nrob e 
mi „ii eie ti c sono lircltn 
men*e u teiessiti per in 
posi/ioie iissun a dal gl uopo 
diligente nazionale de a F'aei 
CUI Lat”o compito - ha 
concluso Lama — e quello 
d modifciieg orlentim^n 
ti di questi oi ganl/zaz o i«* 
facendo icv i su a volontà 
unitaria do Uvo^ato i Chi m 
que e dovunque bitte rer 
! jnl’ii deve tiova e ìx’ln 
CG7L n punti d apooggo 
e di rifci imeneo senza che 
ciò s gn f eh rgerenza •'CÌTa 

vita i verna de le aiUe o”gi 
ni/ azioni 


A proposito degli scioperi negli aeroporti 

Lotte sindacali 
e servizi pubblici 


1 laiora’oit dell ai iasione 
civile sono in lotta per la 
conquista de! nuovo conti atto 
Anche tori il traffico aereo c 
rimasto bloccato in seguito al 

10 sciopero del persorrafe 
Sempre ieri st sono astenuti 
dal lavoro i dipendenti delle 
aziende private de 1 petrolio 
gas liquido c metano anche 
essi impegnati nella lertenzu 
per il rivuoio contiut f uale 
Altre Jf ore di astensione dal 
/«toro sono piei iste per il 
giorno J£ I turnisti rncceaf 
lucrativo la frimata totale de 
g i impianti fino a lunedì con 
16 ore di suopuo comples 
suo Sella prossima setti na 
na aua luogo una nuoia azio 
nc di o tu di tut i g i s f ata 

i t gua i hai no posfo a cen¬ 
tro della pianato?ma mondi 
cattici la ? chiesta di appi 
ca+nivt del contici to conc/ui 
stato per la pi ma lolla nc 
JV7J òi tratta n modo pai 
tuolt il di a ubane ai lato 
iato i c/uahfi ht ns ponderiti 
eltettnamcvte al cuoio sto 
to ed a le loro capar ta ro n 
pei do un sistema Qcrarrh co 
che ha consentito favoritismi 
cliente e ed ha pror orato a 
Umpo stesso ia varai si de 
la pubblica ani ninistragione 
I! poi ergo u ques*o piobh 
ma de 1 la qua na lui tona 
le non ha (infoia nuntcnu 
to g i in negai (» i sUi*a i 
chiedo io n< t r aiod lidie al 
di seguo di legar oo rinatilo 
)er t lifom a de set ore t 
! opp u aztan de lo stai ito di i 
ai oratoli 

òi tratta cl ( iti gotte di 
operano ti (tto t c ticma 

11 e te dei o > mi i i i pi h 

bl l ! OPP IH O )(')(>< 

n diri t*a ne ite i a essati cu 
trusgoitt In nodo particola 
ir que te otti hanno aiuti 
e hanno t ( s i tia t co 
urico dii da diasi gami 


uitf \ coatno c ri maro) 
tomento tn sedr di f ratlcti 
ta du impiesentanti de e 
a,fende prnate de pctro io 
Questi si opiK >/ gemo iuta i a 
nchiestc nornetne c a ri 
zendica ioni retatile a a or 
gnu z^u-iove de a 1 oro ai di 
ritti si Priora// che milioni di 
lai orato i l’aham da te npo 
hanno ottenuto Per il contrat 
to dei laioratori dt ! ai iqzio 
ne c/m t ! Ahtcha addirittura 
r fiuta di tra *are I sindaco 
ti si bat 4 ono ( 0 ?f/o la giun 
g a» est 4 rnle i i que *o *ei 
loie Lhict'oio un con*ia*1o 
inno di maio (he saper/ se 
pauiziont es tenti net vari 
comixnti del trasporto at eo 
che sono fonte ci spinte se 
oi a i c coipoiatn e Per gl 
s tuta i già a ho ano di dei 
h il spoi sub ta gii ne 
de ooi mio 

\ttorno a / cs*r interne 
<? ceree di tal f ta a ma 
i oi re oscuie 4 e idcnti a crea 
re tensione tra Irioatori 
dei dton ed i t (taimi 
lutei essati co ti ett a sop 
poit ir disagi non i idUtnen 
ti Si i tra ciac a dai e un 
colpo ai po'ere contrat 4 itale 
4 esso 1 U(s ( ra/e 7 r>re fo* 
alando mn ui e e tri n — 
la nlidiic t dea i utenti — 
che c de*n minai te rrr lì 
si cesso dt u triue co / im 
peg nitn e 

/ propi on eia s/fi/«, o 
nr di g es*o Q( icu che ai 
ai otg o? Ht c * i t ) np to 
Un te il essi u c Q jet 
1 ) ( oi d )( a e n r ri ? a 
o fi nanfa / n no d di 
agio ad d < tsu i ”r dei 
sei ) s > egau 'o sp i or € 

e au lei 4 c n ente * tt / p< ti 
ia unite U innovi de a lot 
tu siali c lo lappart posi 
4 i ( si i tti c i la ia «a 
degli ut* i* s raf o> a solo 
(osi a joss b i 4 a di sacre* 


Te lo'te n he’ o d fabb 'ci 

> i a 
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e quei \ de 

bfl 7 
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del 
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SO 
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OV 7 
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PAG. 5 / cronache 


A due anni e più dal sequestro 

Tornano da Lugano 
le registrazioni ! 
dello «spione 
nero» Tom Ponzi 

Magistrati romani in missione in Svizzera per ritirare le 
casse con le bobine delle scottanti intercettazioni ■ Una 
inchiesta dirottata nella capitale e lasciata decantare 


I magistrati decisi a far luce sulF« Anonima seques tri » 

Interrogato Baroni sequestrato nel 74 
Torielli rimesso in libertà provvisoria 

Nei confronti dell'industriale di Vigevano mantenute le imputazioni di reticenza e falsa testimonianza • Cosa spinge le vittime dei rapimenti a te¬ 
nere la bocca chiusa? • Il ruolo decisivo dell’alta finanza legata al gruppo fanfaniano - Un’attività criminale che ha fruttato a tutt’oggi 20 miliardi 




Tom Poni! 


Le casse di Tom Ponzi. Io 
Investigatore privato fascista, 
implicato ncli'lnchlesta giudi¬ 
ziaria sulle intercettazioni te¬ 
lefoniche saranno consegnate 
lunedi dalla magistratura 
svizzera ai giudici italiani. 

La decisione è stata presa 
dalla « Camera del ricorsi » 
elvetica, (corrispondente alla 
nostra Cassazione), che ha re¬ 
spinto l’istanza di opposizio¬ 
ne. presentata dai legali di 
Tom Ponzi il 20 gennaio di 
quest'anno, all'ordine di con¬ 
segna emesso dal giudice di 
Lugano, dott. Regazzonl: le 
autorità italiane quindi posso¬ 
no finalmente aprire sin pure 
con un bel po' di ritardo gli 
« archivi » di Ponzi. 

I due magistrati romani, li 
giudice istruttore dottor Piz¬ 
zuti e il sostituto procurato¬ 
re delia Repubblica dottor Si¬ 
ca. partiranno oggi per pren¬ 
dere In consegna, lunedi mat¬ 
tina bobine e nastri e docu¬ 
menti sequestriti il 22 feb¬ 
braio 1973 quando gli agenti 
svizzeri piombarono nell’ut- 
ftclo di Tom Ponzi a Lugano. 
Il materiale riempi dodici 
casse che furono sigillate e 
sistemate negli uffici del tri¬ 
bunale. Tuttavia prima del¬ 
l'arrivo degli agenti elvetici, 
due dipendenti del detective 
privato erano già riusciti a 
smagnetizzare decine di na¬ 
stri c bobine. 

Secondo un elenco redatto 
dagli svizzeri, il contenuto 
delle casse può essere suddi¬ 
viso in tre parti. La prima 
parte riguarda ciò che è ri¬ 
masto delle bobine cancella¬ 
te: la seconda, ancora intat¬ 
ta. si riferisce a prove per 
indagini private commissiona¬ 
te a Ponzi: la terza Infine, 
sarebbe composta di registra¬ 
zioni effettuate ad alcuni per¬ 
sonaggi politici e del mon¬ 
do degli affari. Quest’ulttma 
parte, ovviamente è quella 
che più interessa aii'inchiesta. 
E non solo romana se è vero 
come s'è detto più volte, che 
Tom Ponzi era in possesso di 
validi elementi collegati alle 
« trame nere » e allo spionag¬ 
gio politico. SI è saputo an¬ 
che di numerose visite com¬ 
piute dagli agenti del SID al 
giudice svizzero dopo il seque¬ 
stro delle registrazioni. E' cir¬ 
colata addirittura la notizia, 
che nel gennaio scorso, quan¬ 
do 1 magistrati romani si re¬ 
carono in Svizzera, trovaro¬ 
no nell'ufficio del giudice el¬ 
vetico dott. Regazzonl. Il ca¬ 
pitano La Bruna. L'ufficiale 
del SID 6 stato indiziato di 
reato nel giorni scorsi perchè 
avrebbe consegnato all'ufficio 
istruzione del tribunale di Ro¬ 
ma una copia (forse manl- 
nlpolata), anziché l'origina¬ 
le. della registrazione conte¬ 
nente le dichiarazioni del co¬ 
struttore romano Remo Or- 
landinl, principale prova di 
accusa nell'inchiesta sul gol¬ 
pe di Borghese c sulle suc¬ 
cessive trame eversive. 

). Malgrado, tutto ciò, 1 magl- 
!*■ atratl romani nutrono ancora 


una discreta fiducia sull'im¬ 
portanza di quel che è rima¬ 
sto registrato nelle bobine di 
Tom Ponzi. 

C'è da aggiungere che an¬ 
che per l'Inchiesta giudiziaria 
sulle Intercettazioni teleioni¬ 
che si registrò «11 conflitto di 
competenza » e la Cassazione 
decise di affidare le indagini 
alla magistratura romana to¬ 
gliendo a quella milanese gli 
atti Istruttori già fatti. Una 
volta a Roma, come era 
facile prevedere. l'Inchiesta 
«dormi» per lungo tempo ne¬ 
gli uffici dcllu città giudizia¬ 
ria, poi Improwisamento nel 
dicembre scorso venne rispol¬ 
verata c furono indiziati di 
reato ventldue funzionari del¬ 
la PS tra cui l'ex capo della 
polizia dott. Vicari. 

A carico degli indiziati c’è 
l'oscura vicenda dell'acquisto 
da parte della PS di centi¬ 
naia di microspie prodotte 
dalla società Teknocontrol e 
Geloso. Secondo il ministero 
degli Interni dovevano servi¬ 
re a scopi didattici ma in 
realtà erano state usate per 
le intercettazioni telefoniche, 
e d'un tratto sparirono dalla 
circolazione. Nessuno ora sa 
quale fine abbiano fatto. Tut¬ 
tavia nel mesi scorsi alla bor¬ 
gata dol Trullo è stata sco¬ 
perta una « squadretta » (si 
dice che ne esistano più di 
dieci a Roma) alle dipenden¬ 
ze deH'ufflclo Affari Riserva¬ 
ti del ministero degli interni 
che intercettava telefonate In 
una palazzina ben organizza¬ 
ta allo scopo. 

A comandarla è un ex ma¬ 
resciallo. proviene dail'OVRA. 
l’organizzazione spionistica 
fascista, ed è indiziato di rea¬ 
to Insieme ad una decina di 
agenti. Tutto 11 materiale è 
stato sequestrato ma la vi¬ 
cenda sembra sla finita nel 
nulla. Non c’è dubbio che die¬ 
tro lo spionaggio telefonico ci 
sono grossi personaggi. Sareb¬ 
be infatti difficile Immagina¬ 
re che funzionari di polizia 
si lascino trascinare in atti¬ 
vità. Illegali senza precisi or¬ 
dini dall'alto. Non è stato In¬ 
fatti un caso che il 18 otto¬ 
bre del 1973 li giudice istrut¬ 
tore dott. Renato Squillante 
ha scoperto nel proprio uffi¬ 
cio uno microspia collega¬ 
ta con un furgone del SID. A 
quell'epoca il dott. Squillante 
stava Indagando sul « fondi 
neri » della Montedison e qua¬ 
si ogni giorno Interrogava nel 
suo ufficio personalità del 
mondo politico ed economico. 

I magistrati romani, co¬ 
munque. affermano che l'in¬ 
chiesta giudiziaria sulle in¬ 
tercettazioni telefoniche, sla 
pure In uno stretto riserbo, 
e andata avanti In questo ulti¬ 
mo periodo e 1 risultati otte¬ 
nuti possono considerarsi sod¬ 
disfacenti. E dopo aver ascol¬ 
tato le registrazioni di Tom 
Ponzi tireranno un consunti¬ 
vo. C’è da augurarsi che sia 
la volta buona. 

Franco Scottoni 


« Mini impero » 
finanziario 
ai servizio 
della mafia 


MILANO. 9 

Il finanziere latitante l’go De Luca, «allie- 
di Michele Smdona, Mono sempre più indi¬ 
cato come uno dei personaggi chiave nello stretto 
intreccio — su cui la magistratura milanese sta 
indagando — Ira la mafia (soprattutto quella dei 
sequestri) o alcuni istituti finanziari. 

Impiegato all’ufficio titoli del Banco di Si¬ 
cilia, prima a Palermo e poi a Genova, diri¬ 
gente di un’n/icnda della Bnanza, direttore della 
Banca Unione di Smdona e organizzatore di al 
cune brillanti operazioni di borsa, Ugo De Luca 
acquista nel 72 la Banca Loria alla quale dà il 
nome di Banco di Milano. 

L’istituto bancario al De Luca servo soorat- 
tutto — come sta emergendo dalle clorazioni di 
liquidazione coatta del Banco di Milano dopo il 
crack dell’ottobre scorso — per non far passare 
da altre banche le operazioni finanziarie com¬ 
piute nel suo « mini impero » capeggiato dalla 
«.Dieci Finanziaria» (da cui dipendevano \i 
Cefi, la Centrofina c una miriade di società 
immobiliari operanti soprattutto in Brian/a). 
De Luca ha quindi subito stretto legnini con al¬ 
tre banche: è il caso dell'IBI (l’Istituto bancario 
italiano) dai cui uffici De Luca — secondo un 
racconto del suo autista fatto alla magistratu¬ 
ra — prelevava puntualmente ogni settimana 


una valigetta nera e la portava in Svizzera, pas¬ 
sando da Ponte Chiasso indisturbato. A quel 
valico dirige la polizia di frontiera un cliente del 
Banco di Milano: l’ex vicequestore di Milano 
Antonino Allegra. 

Che rapporti vi erano tra Allegra c De Luca? 
Che tipo di conto corrente era quello di A 1 le¬ 
gni? Forse un conto come audio dcll'Eotc Mine¬ 
rario Siciliano che fruttava «interessi neri > 7 
L’ex senatore DC Graziano Verzotto — ora an- 
ch’osso latitante — era contemporaneamente prò 
bidente dell’EMS e membro del consiglio di am¬ 
ministrazione de) Banco di Milano. Conti Cor¬ 
renti un )X)’ misteriosi — si dice — al Banco di 
Milano ce n'erano diversi, tutti di personaggi 
importanti, a partire dal direttore dell’IBI e dai 
direttori di altre banche. Vi erano inoltre i conti 
di un generalo dell’esercito, del magistrato Oscar 
Lanzi e addirittura di Andrea Carli, figlio del 
governatore della Banca d'Italia 

De Luca, dopo le « lezioni » alla scno'a di 
Smdona, era riuscito a creare, a Milano una reto 
di istituti bancari, al cui centro c’era il suo. per 
non far più scottare i quattrini dei rapimene 9 
E forse non è stato alle regole del gioco e Io 
hanno fatto fallire? A tutto ciò deve dare una ri¬ 
sposta la magistratura. 


Un voluminoso dossier compilato dalle questure delle principali città 

Oltre duecento squadristi denunciati 
per pestaggi aggressioni ed attentati 

Il fascicolo all’esame della Procura della repubblica di Roma riguarda ele¬ 
menti aderenti ad «Avanguardia nazionale» - 42 i nomi dei neofascisti romani 


Duecento nomi di m-ot.i.->c.- 
stl in gran parte iscritti ad 
« Avansrua«!la nazionale », 
un'ornanizzazlone terroristica 
di destra, sono stati citati in 
un rapporto redatto datfli uf¬ 
fici politici delie questure del¬ 
le principali città italiane. Il 
voluminoso dossier è ora al¬ 
l'esame dei procuratore capo 
della Repubblica di Roma, 
dott. Elio Slotto e del procu¬ 
ratore aggiunto dott. Vessi- 
chelll. I fatti citati nel dos¬ 
sier comprendono l’uccisione 
di Claudio Varalli a Milano 
e quella di Mario Lupo a Par¬ 
ma. gli attentati compiuti nel¬ 
l'autunno del '72 contro 1 tre¬ 
ni dei lavoratori e sindacali¬ 
sti diretti a Reggio Calabria, 
le azioni dinamitarde esegui¬ 
te a Bologna, Perugia ed al¬ 
tre città nella primavera del 
1974 ed altri fatti delittuosi. 

L'Inchiesta giudiziaria è sta¬ 
ta avviata dopo i tentativi di 
omicidio compiuti u Roma 
contro gli studenti del liceo 
« Augusto », Panzarino e De 
Fichy avvenuti nell'autunno 
scorso e gli attentati contro 
lo studio dell’aw. Eduardo Di 
Giovanni, l'abitazione del di¬ 
rettore del « Telegiornale » 
Willy De Luca e del direttore 
dell'Avantl. Gaetano Arfé. Per 
questi ed altri fatti criminosi. 
Putrido 'politico della Questu¬ 
ra di Roma ha raccolto una 
serie di indizi indicando 42 
nomi di presunti colpevoli. La 
lunga lista comprende: T«o 
doro Buontempo. Guido Mo 
rice. Luca Onesti, Luigi D’Ad¬ 
dio. Tonino Mol. Egidio Giu¬ 
liani, Ennio Crlalese. Corradi 
no De Giorgio, Emidio Di Li 
vlo, Mauro Chelllni. Sergio 
Mariani, Sandro Balaclli. 
Franco Tarantelll, Gianluigi 
Lini. Gianfranco Beccati. Pao¬ 
lo Glzzt, Fabrizio Malhanl 
Paolo Fraloli, Gilberto Carico 
Mario Fedì. Sergio Savàrese, 
Marco Clorke, Fabrizio Bru- 
schelli. Franco Di Mario. Pao 
lo Angeloni, Nazzareno Molli 
cone. Walter Negrinl. Mauro 
Ottaviani, Massimo Mascetta, 
Branco Medici, Riccardo An- 
drlanl, Benito Frarico. Fabrl 
zio Ferranti, Giorgio Gasperl 
rini, Claudio Barbaro. Rober¬ 
to Cittadini, Giuseppe De Gen 
naro, Mario Pasclutta. Fran 


cesco Romianzl, Alessandro 
Levati. Dario Pedrettl. Raul 
Tcbaldi. 

Le indagini dell'utficlo poli¬ 
tico della questura di Roma 
si sono inoltre sviluppate nel 
giorni scorsi in seguito al¬ 
l'attentato compiuto contro la 
sezione del PCI in via Catan¬ 
zaro che hanno portato gii in¬ 
vestigatori sulle tracce di un 
gruppo di neofascisti prove¬ 
nienti dalla Calabria e colle¬ 
gati con « Avanguardia Na¬ 
zionale ». alcuni del quali ri¬ 
sultavano implicati negli at¬ 
tentati compiuti contro stu¬ 


denti. l'avvocato e i due gior¬ 
nalisti. 

La Questura romana d'inte¬ 
sa con la Procura della Re¬ 
pubblica ha preso cosi l'Ini¬ 
ziativa di chiedere alle que¬ 
sture di altre città rapporti 
su tutti gl! estremisti di de¬ 
stra collegati con « Avanguar¬ 
dia nazionale». 

I rapporti delie questure 
hanno formato il voluminoso 
dossier di 800 pagine e secon¬ 
do Indiscrezioni trapelate d«- 
I gli ambienti giudiziari alcuni 
. dei fascisti denunciati risul¬ 


terebbero implicati oltre che 
in traffici di armi ed esplosi¬ 
vi anche in comuni attività 
criminali: dal furto, alle rapi¬ 
ne. alla ricettazione. 

Infine c'è da ricordare che 
un’inchiesta giudiziaria su 
« Avanguardia nazionale » 
aperta nello scorso anno e af¬ 
fidata al sostituto procurato¬ 
re dott. Ciampoli è rimasta 
a «dormire» per lungo tem¬ 
po. E' auspicabile che final¬ 
mente la Procura di Roma 
facola piena luce sull'attività 
di questa organizzazione ever¬ 
siva neofascista. 


I criminali che hanno sequestrato l'industriale Antonini 

Ricalcano il piano che già servì 
a rapire il presidente del Verona 


Dal nostro corrispondente 

VERONA, 9. 

I rapitori dell’industriale 
veronese Ivo Antonini si sa¬ 
rebbero fatti vivi con una te¬ 
lefonata alla famiglia del ra¬ 
pito. Lo stesso industriale, 
pare, avrebbe potuto assicu¬ 
rare ai suol familiari di go¬ 
dere buona salute. La que¬ 
stura, comunque, ha fatto sa¬ 
pere che le indagini prosegui¬ 
ranno anche se l familiari o 
gli avvocati chiederanno, co¬ 
me ormai si ripete dopo ogni 
ratto, Il silenzio stampa e la 
sospensione delle indagini per 
avere via libera nelle tratta¬ 
tive. 

Molti aspetti di questa vi¬ 
cenda riportano alla memoria 
l’altro clamoroso rapimento 
avvenuto a Verona tre mesi 
fa: quello di Saverio Garon- 
zi, presidente della squadra 
di calcio del Verona. Anche 
l’Antonini, forse il più gros¬ 
so industriale calzaturiero del 
Veneto, proprietario di una 


azienda che impiega seicento 
dipendenti, è stato rapito sul¬ 
la via (brevissima, neppure 
due chilometri) del ritorno a 
casa: anche per lui c’è sta¬ 
to un trasbordo dalla sua 
macchina, trovata ieri da un 
metronotte intatta e senza se¬ 
gni di collisioni o di tampo¬ 
namenti, ad un'altra macchi¬ 
na ferma al bordi dell’auto¬ 
strada « Serenissima ». già 
pronta a partire in direzio¬ 
ne di Milano. L’Antonini, a 
differenza di Garonzi, non 
ha reagito, come dimostra il 
perfetto ordine'in cui è stata 
trovata l’auto e la mancan¬ 
za di un qualsiasi indizio di 
colluttazione. 

La fuga del criminali è sta¬ 
ta poi agevolata dal fatto che 
i familiari deU’Antonini — 
malgrado che egli, al momen¬ 
to di uscire dalla fabbrica, 
come faceva ogni sera, aves¬ 
se telefonato per farsi aprire 
il cancello — non si sono 
resi subito conto che il ri¬ 
tardo, in un uomo tanto pre¬ 


ciso, poteva significare qual¬ 
cosa di grave e solo un palo 
d’ore dopo è stato dato il 
vero e proprio allarme. 

L’unica testimone del fatto 
è una donna che, al balco¬ 
ne in attesa del figlio, ha as¬ 
sistito al trasbordo dell’Anto- 
nini dalla sua macchina a 
quella del banditi ma, natu¬ 
rai ment e, non pensava ad un 
rapimento e non ha notato 
nè il tipo di macchina, nè 
tanto meno le targhe che, 
del resto, saranno state si¬ 
curamente false. 

Un particolare che rende 
tutta la vicenda ancora più 
drammatica è che l’Antonlnl, 
secondo quanto affermano 1 
familiari, ha assoluto bisogno 
di prendere ogni giorno una 
certa medicina, non si sa qua¬ 
le, e in questo senso hanno 
lanciato un appello ai rapi¬ 
tori. 

In sei mesi questo è il 
terzo rapimento a Verona 

Giorgio Bragaia 


L'inchiesta per la morte del compagno Boschi 

Pronti avvisi di reato 
per la squadra fantasma? 


La scandalosa vicenda delle bobine manipolate 

«Uno sbaglio in buonafede» 
dice il capitano del SID 


FIRENZE. 10. 

IL magistrato torna ad in¬ 
dagare sulla « quadra del po¬ 
liziotti in Jeans». Negli am¬ 
bienti giudiziari si dice che il 
giudice istruttore Santlll, su 
richiesta dei pubblico ministe¬ 
ro Canti, ha convocato gli a- 
genti che Ih sera del 18 apri¬ 
le furono visti in via Naziona¬ 
le agitare armi e bustoni: si 
parla anche di avvisi di reato 
che il magistrato avrebbe già 
pronti nei cassetto. Non era 
pensabile che l’inchiesta si 
chiudesse solo con l’incrimina¬ 
zione dell’agente Orazio Basi¬ 
le per omicidio colposo per la 
morte de! compagno Rodolfo 
Boschi e di lesioni nei con- 
fronti dello studente France¬ 
sco Panlchi di «autonomia 
operaia» in eccesso di legitti¬ 
ma d.fesa e delio stesso Pani- 
chi per tentato omicidio nei 
confronti degli agenti Basile 
e Puleo 

G.à fin dai pr:m. interroga¬ 
tori degli agenti — che per 
«Litro secondo Io stesso giud. 
Of inqu.ivate non hanno coi 
J^borato con .a gm.^t./.a — e 


emerso che quella tragica se¬ 
ra accaddero episodi oscuri, 
all'Incrocio tra via Nazionale 
e via Faenza dove cadde feri¬ 
to a morte il compagno Bo¬ 
schi. diversi agenti — come 
risulta dalle numerose testi¬ 
monianze e dalle prove rac¬ 
colte dal g.udtce inquirente — 
vestiti di jeans con il volto 
coperto da fazzoletti bianchi, 
con la pistola infilata nei pan¬ 
taloni, i manganelli d’ordi¬ 
nanza, e bastoni m mano pe¬ 
starono un giovane 
L’altro grave episodio che 
va ricollegato a quello d. via 
Nazionale e su cui il giudice 
intende far luce, è quello che 
si verificò nella caserma di 
via Fadlnl alla presenza di 
due aiti ufficiali, un gruppo 
di agenti in borghese con le 
armi in pugno minacciosa¬ 
mente agitando bastoni e 
manganelli dettero vita ad 
una indegna gazzarra Gli uf¬ 
ficiali si guardarono bene dal* 
l’intervenire La r chiesta d: 
nuov. .meno gatori da parto 
dei magistrato, e vidcn tomento 
i e per hlab.me una volta pei 


sempre chi ordinò agli agenti 
in jeans di recarsi in via Na¬ 
zionale, e quali compiti furo¬ 
no affidati loro. 

Intanto il perito incaricato 
di eseguire gli accertamenti 
sui bossoli e la pistola « Ber¬ 
nardi 11 » 7.65 trovata in via 
nazionale, sarebbe riuscito a 
ricostruire il numero di ma¬ 
tricola dell'arma quindi a ri¬ 
salire ni proprietario: 

La « Bernardinelli » ritrova¬ 
ta In via Nazionale vicino al¬ 
lo studente di «autonomia 
Operala » Francesco Panlohi 
apparterrebbe ad un suo ami¬ 
co, giovane di cui ancora non 
è stato reso noto il nome, ma 
che comunque non sembra 
trattarsi del proprietaTìo della 
500 che accompagnò Panichl 
in via Nazionale. Interrogato 
dal giudice costui avrebbe am¬ 
messo di conoscere l'esponen¬ 
te di «autonomia Operala» e 
di averlo frequentato per di¬ 
verso te m po : il p roprleta r lo 
della pistola sembra apparte¬ 
nere anch'egli al gruppo ex- 
straparlamcntare di France¬ 
sco Panichl, 


Accusato di non avere con¬ 
segnato ai magistrati inqui¬ 
renti la copia originale del¬ 
la registrazione contenente la 
confessione di Remo Orlati- 
dini il capitano La Bruna del 
SID e stato interrogato Ieri 
mattina per due ore. 

li giudice istruttore Filippo 
Fiore al termine del lungo 
interrogatorio non ha voluto 
rilasciare dichiarazioni, tutta¬ 
via ha ammesso di ritenersi 
soddisfatto sul risultato otte¬ 
nuto. 

Da alcune indiscrezioni cir¬ 
colate a palazzo di giustizia 
si è saputo che II capitano 
La Bruna avrebbe insistito 
nel dichiarare al magistrati 
che lo scambio delle bobine 
ò avvenuto per un banale er¬ 
rore. Questa tesi era stata 
anticipata dal generale Malet- 
ti capo del SID sentito nel 
giorni scorsi. Si è anche sapu- 
i to che la « frase ripetuta » 
nella copia della registrazione 
che ha insospettito 1 periti 
*'• opera di uomini del SLD. 
Secondo questa \crslone I 


1 tecnici del SID nel fare le co- 
i pie, al termine della propria 
1 bobina registrata avevano la¬ 
sciato interrotto un periodo di 
Remo Orlandinl. Nella sue- 
\ cesslva. bobina per «far fi- 
, lare» 11 discorso avevano ri- 
, prodotto la frase Interrotta, 
i Questo particolare sarebbe 
| stato commentato dal capita- 
t no La Bruna come un atto di 
« buona fede » dei tecnici del 
SlD che secondo lui con que¬ 
sto accorgimento avrebbero 
« agevolato » gli eventuali 
ascoltatori della registrazione. 

in sostanza, stando al ge¬ 
na rale Malettl e al capita¬ 
no La Bruna, non vi sarebbe¬ 
ro differenze, eccetto quella 
frase ripetuta, tra l’origina¬ 
le e le copie della registra¬ 
zione A questo punto rima¬ 
ne tuttavia il dubbio di una 
eventuale manipolazione del¬ 
l’originale tanto che i magi¬ 
strati hanno predisposto una 
« superperizia » da farsi entro 
brevissimo tempo. 

CV tuttavia d«t tenero pre 
sente che solo 1 nuovi avvisi 


i allo parti, oltre duecento, ri- 
I chiederanno giorni e giorni 
per la notifica ai rispettivi av- 
| vocati difensori. Le previsioni 
! che si fanno, indicano in tre 
mesi il periodo occorrente 
I (tra notificazioni e super peri- 
! zia) per conoscere dal tecni- 
> ci delH.stltuto « Galileo Fer¬ 
raris » di Torino se la regi¬ 
strazione originale di Remo 
Orlandinl. considerata un ele¬ 
mento determinante per l’in¬ 
chiesta giudiziaria sul golpe 
di Borghese c sulle successive 
trame eversive, sia stata ma¬ 
nipola^. 

Questa mattina sarà ascol¬ 
tato U maresciallo dei SID. 
Mario Esposito anche lui co¬ 
me il capitano La Bruna, in¬ 
diziato di reato per la copia 
della bobina (violazione della 
pubblica custodia di cose). Si¬ 
curamente sosterrà la te¬ 
si dello scambio delle bobine 
avvenuto per errore 

f. S. 


Dal nostro inviato cassano d adda. 

Dalle 16 alle 19,30 si è snocciolata, di fronte ai giudici Turone e Caizzi nel carcere d. 
Cassano d'Adda, la ritrattazione che ha consentito aU'industriale Pietro Torteli» di rigua¬ 
dagnare la libertà: posto di fronte alla prospettiva di dovere rimanere ancora in carcere 

per falsa testimonianza e per reticenza. Torielli. die apri la serie dei sequestrati e dei 
riscatti favolosi (1 miliardo e mezzo), lui preferito rettificare il tiro e modificare .a ver¬ 
sione fin qui tenuta. I giudici hanno però nello stesso tempo respinto la richiesta del difen 
sore di Torlcili. avvocato Lui <- 

r\ Manzini, di scarcerazione | altre cose, produttore a sua l mento m grado di fornire le 


per mancanza di indizi: To 
ideili rimane imputato dello 
stesso reato, ma a piede libe¬ 
ro. Il che. tradotto in parole 
povere, significa che Torielli 
ha solo cominciato a dire una 
parte della verità. 

Dui nuovo interrogatorio 
dipenderà la sorte definitiva 
di Torielli. L'Interrogatorio 
di oggi e di grande importan¬ 
za sia per la sorte individua¬ 
le dell’industriale, sia per tut¬ 
ta l’inchiesta: l’individua¬ 
zione del veri ed esatti rap¬ 
porti fra i sequestrati e la 
« anonima sequestri », una 
traccia decisiva per risalire 
oltre « l’esercito » comandato 
da Luciano Liggio, e porta¬ 
re, con precisione, sia alla 
rete di Istituti finanziari e 
bancari per conto del quali 
l’esercito della «anonima» 
ha messo a segno una serie 
di sequestri che hanno frut¬ 
tato oltre 20 miliardi e, di 
qui. all’ambiente politico che 
è strettamente connesso a 
questo. 

Con certezza, fino a Questo 
momento, legami precisi fra 
centro operativo e cervello 
bancario sono emersi a pro¬ 
posito degli stretti e profon¬ 
di rapporti fra il proprieta¬ 
rio del Banco di Milano, il 
latitarne Ugo De Luca, e Lu¬ 
ciano Ligglo. La fortuna di 
De Luca è da collegarsì stret¬ 
tamente prima al suo ruolo 
svolto nella Banca unione di 
Slndona e poi alle disinvolte 
operazioni di borsa che gli è 
stato consentito di svolgere; 
decisiva sembra anche esse¬ 
re stata la presenza, nel con¬ 
siglio di amministrazione del 
Banco di Milano, del lati¬ 
tante Graziano Verzotto, ex 
presidente democristiano del¬ 
l'Ente minerario siciliano che 
fece dirottare un deposito di 
due miliardi dell’EMS nel 
Banco di Milano e di cinque 
nella Banca unione di Sln¬ 
dona. 

L’altro istituto su cu! s! 
accentra l’attenzione degli In¬ 
quirenti è la Banca gene¬ 
rale di credito, passata dal¬ 
le mani di Sindona a quelle 
di un gruppo fanfaniano e 
infine al Banco di Roma: 
appare significativo che clien¬ 
ti della banca siano stati 
contemporaneamente Torielli 
e alcuni componenti dello 
esercito di Llggio. Proprio per 
questi motivi è importante 
sapere con esattezza 1 veri 
e Teali rapporti di Torielli 
con i suoi sequestratori. 

Torielli ha sempre sostenu¬ 
to di non avere mal visto 
nessuno durante la sua pri¬ 
gionia. Ma già il calore con 
cui aveva difeso Michele Guz- 
zardi perfino contro l’eviden¬ 
za delle prove, aveva fatto da 
tempo pensare, insieme ad al¬ 
tri elementi, che 1 rapporti 
fra Torielli e rapitori doves¬ 
sero essere precisi. Non sem¬ 
bra neppure da escludere che 
Torielli abbia sempre visto 
In faccia i suol rapitori, mal¬ 
grado che ufficialmente abbia 
dichiarato l’esatto contrarlo. 

Se è così, quale è allora 
il motivo su cui fa leva « la 
anonima » per ottenere da 
Torielli il silenzio? E’ questo 
il filo conduttore dell’inter¬ 
rogatorio di oggi. Nella mat¬ 
tinata. i due magistrati han¬ 
no compiuto un nuovo ac¬ 
certamento: hanno interroga¬ 
to Emilio Baroni, l'industria¬ 
le che venne sequestrato a 
Lodi il primo marzo 1974 e 
rilasciato a Milano tredici gior¬ 
ni dopo e dopo 11 pagamen¬ 
to di 850 milioni In contanti. 
Baroni è stato interrogato 
per un palo d’ore. Lo abbia¬ 
mo avvicinato prima che en¬ 
trasse nell'ufficio del magi¬ 
strato. 

« Che cosa ne pensa del¬ 
l’arresto di Torielli?». 

u Per me è stata una vera 
e propria sorpresa » — ha 
risposto nervosamente. 

« Per quali motivi secondo 
lei Torielli *1 rifiuta di dire 
la verità al magistrati »*> 

« Non credo che si tratti 
di paura. Il suo caso è stato 
fin dall*inizio diverso dal mio. 
Il fatto è che "quelli” si sen¬ 
tono sicurissimi, sono asso¬ 
lutamente tranoullli ». 

« E’ stato mai cliente del 
Credito generale o del Ban¬ 
co di Milano? ». 

«Mal. Le mie due banche, 
che sono poi quelle che mi 
hanno dato i soldi per il pa¬ 
gamento del riscatto, sono il 
Banco di Lodi e il Banco 
provinciale di Bergamo. Lodi 
è sempre stato un posto tran 
quillo e io ho fatto sempre 
una vita regolarissima: lavo¬ 
ro. famiglia, la sera qualche 
partita a carte. 

Nelle mìe condizioni ce ne 
sono altri 5 o 6 che poteva¬ 
no avere la stessa mia sorte. 
Non riesco a capire perche 
abbiano scelto proprio me. 
Certo è che "loro" dispongo¬ 
no di informazioni precise. 
Sono informatissimi. Il latto 
è che noi sequestrati non pos¬ 
siamo fornire elementi: gli ve¬ 
devo solo gli occhi perché 
avevano il p risse montagna » 

E allora se ron è la paura 
a tenere cucile le bocche, di 
che cosa s. tratta? Per il 
sequestro Baroni, un grosso 
produttore di formaggio di 
Lodi, sono in carcere Dome 
ni co Coppola, boss di Parti¬ 
rne o, e Don Auost.no Coppo 
la. e\ amministratole della 
Abdz.a di Monreale e 


volta di formaggi. I due sono 
parenti di Frank «tredlta»: 
Don Agostino e imputato an 
che per il sequestro di Rossi 
dì Montelera e a suo carico 
sono stati spiccati mandati 
di cattura per l’uccisione di 
due 1 rateili, connessi a tenta¬ 
tivi di sequestro, avvenuti lo 


indicazioni e di provvedere, 
i poi. olla circolazione e allo 
• impiego delle enormi somme 
1 ottenute con i sequestri. 

I L'interrogatorio di Tondi.. 
| ancora in corso mentre scri¬ 
viamo, si inserisce proprio 
j a questo punto: non perchè 
Torielli possa m verità esse- 


uno in provincia di Ancona i re depositano di verità straor- 


e l’altro a Palermo. 

Nelle case dei due Coppo¬ 
la vennero trovati piu di cin¬ 
que milioni in banconote del 
riscatto pagato da Baroni. 

Per quale motivo i magistra¬ 
ti Turone e Caizzi hanno sen¬ 
tito il bisogno di fare pre¬ 
cedere l’interrogatorio di To¬ 
rielli da quello di Baroni? 
Evidentemente i punti di con¬ 
tatto fra i due sequestri de¬ 
vono essere molti. Quello che 
fin dall’inizio aveva colpito, 
nei due sequestri, fu proprio 
il fatto che entrambe le « ope¬ 
razioni » vennero sentite come 
una trattativa di affari, sep¬ 
pure inusitata, generata e ger¬ 
mogliata dallo stesso ambien¬ 
te dei sequestrati. 

Si ritorna sempre allo stes¬ 
so punto cruciale: i criteri 
con cui vengono individuati l 
« clienti », le fonti di infor¬ 
mazioni su di questi e sul 
loro reale patrimonio. 

Inevitabilmente si finisce 
diritti filati di nuovo alla 
rete bancaria: l’unico stru- 


dinane. ma perche, indubbia 
mente, possiede una delle chia¬ 
vi che può spiegare il motivo 
che fa scattare il silenzio e 
l'omertà degli stessi seque¬ 
strati. 

Non bisogna assolutamente 
dimenticare che se «l’anoni¬ 
ma sequestri » ha potuto con¬ 
tinuare a compiere le sue 
imprese, che cosi gagliarda¬ 
mente hanno dato il loro 
contributo aJle forze eversive 
e alla strategia della tensio- 
ne seminando incertezza e 
paura e accreditando richie¬ 
ste involutive, questo è pro¬ 
babilmente dovuto anche in 
buona misura al silenzio e 
all’atteggiamento di aperto boi¬ 
cottaggio delle indagini man¬ 
tenuto dai sequestrati. Se Tor¬ 
ridi! avesse detto, fin dallo 
inizio, la verità e non avesse 
contribuito a depistare le in¬ 
dagini, Inanonima» avrebbe 
potuto continuare ad opera¬ 
re indisturbata? 

Maurizio Michelini 


Contro il compagno Cipolla 


In pieno centro 
a Palermo vile 
aggressione fascista 


PALERMO. 9. 

Ad appena un mese dalla 
condanna a complessivi ot¬ 
to anni e dieci mesi di re¬ 
clusione comminata dalla Cor¬ 
te d’Assise di Palermo a due 
noti squadristi missini che 
picchiarono a sangue nel no¬ 
vembre del 71 i fratelli Giu¬ 
seppe e Gaetano Cipolla al¬ 
lora dirigenti della FGCI. una 
altra squadracela ha tentato 
di aggredire il piu giovane 
dei due compagni, Gaetano. 
La « spedizione » è tallita per 
la pronta e sdegnata reazio¬ 
ne della gente che ha assi¬ 
stito all'assalto e ha messo 
in fuga i teppisti. 

Gaetano Cipolla stava pas¬ 
seggiando ieri Insieme alla 
sua fidanzata nel giardino di 
Villa Sperllnga quando gli si 
e lanciato contro un gruppo 
di tre giovani, tra 1 quali è 
stato riconosciuto il fascista 
Giovanni Zampardi, noto per 
essere stato acciuffato cinque 
armi fa con le mani nel sac¬ 
co mentre tentava di incen¬ 
diare con una bottiglia mo¬ 
lotov il parco macchine del 
giornale « L'Ora ». e un fra¬ 
tello di Mario Catania, lo 
squadrista incarcerato appun¬ 
to per l'aggressione ai fratel¬ 
li Cipolla. I teppisti, che ave¬ 
vano atteso Gaetano Cipolla 
all'uscita di un bar, lo han¬ 


no gettato a terra con uno 
spintone e, apostrofandolo 
con frasi ingiuriose, l’hanno 
colpito al suolo ripetutamen¬ 
te con calci. 

Il giovane ha cercato di di¬ 
fendersi dall'assalto: poi un 
gruppo dì persone che aveva 
assistito alla scena dai tavo¬ 
li del bar di Villa Sperlln 
ga, e intervenuto, ponendo 
ime all'aggressione e metten¬ 
do in iuea la squadracela. 

L’episodio e stato stigma¬ 
tizzato in una nota del co¬ 
mitato cittadino della federa¬ 
zione del Partito di Palermo, 
che dopo averlo inquadrato 
nella catena di aggressioni 
con cui i fascisti hanno ten¬ 
tato di « turbare la sereni¬ 
tà del paese » e nella logica 
teppista che il MSI ha ten¬ 
tato di scatenare in questi 
anni a Palermo (una logica 
che lascia lntravvedere nu¬ 
merose e inquietanti corre¬ 
lazioni tra fascismo e crimi¬ 
nalità organizzata), rivolge un 
appello alla cittadinanza af¬ 
finchè vengano isolate e re¬ 
spinte le provocazioni squn- 
dristiche, 

Sull’episodio una interroga¬ 
zione con risposta scritta è 
stata ind.rizzata al ministro 
degli Interni da: compagni 
onorevoli Pio Le Torre ed 
Emanuele Macai uso 


Perchè possa curarsi 

Libertà provvisoria 
concessa dal 
giudice a Paccino 

Disposta una visita fiscale per concedere il tra¬ 
sferimento in una clinica in Svizzera 


A S.rio Paccino, lo studente 
che rimase gravemente feri¬ 
to in uno scontro con un grup¬ 
po di neofascisti, e stata con¬ 
cessa la libertà provvisoria. 
Con questo atto. LI magistra¬ 
to dott. Pizzuti ha accolto, in 
parte, la ricnlesta degli avvo¬ 
cati difensori di permettere 
all’imputato di essere tra¬ 
sportato ir> una clinica sviz¬ 
zera specializzata, per curai- 
si e tentare cosi di battere le 
menomazioni gravissime pro¬ 
vocate dalla lacerazione ol 
midollo spinale dovuta ad un 
colpo di pistola. Il magistra¬ 
to. tuttavia, ha predisposto 
una visita lisca le che e stata 
aflldata a tre specialisti. Essi 
dovranno esprimere il loro 
parere entro brevissimo tem¬ 
po, sulla necessita dei ricove¬ 
ro in Svizzera. 

In caso affermativo, il dot¬ 
tor Pizzuti concederà l'aut-o- 
rizzazione all’espatrio. Sulle 
gravi condizioni di Strio Pac¬ 
cino. non vi sono dubbi 11 
giovane è attualmente para¬ 
lizzato agli arti inferiori e ne¬ 
cessita d: particolari cure. 
Queste cure, come è stato 
affermato da illustri clinici, 
sono praticate solo in Svizze¬ 
ra, plesso due cliniche spe¬ 
cializzate. mentre in Italia c 
in aitri paesi europei non so¬ 
li a le i no stali ancora approntati re¬ 


parti con specializzazioni 41 
questo tipo. 

Il parere dei tre clinici eba 
elfettueranno la visita fisca¬ 
le, dovrebbe essere conse¬ 
gnato al magistrato entro og¬ 
gi ed è pertanto auspicabili 
che nella stessa, giornata ven¬ 
ga firmata l’autorizzazione 
all'espatrio. 

Anche ieri bono giunti al 
dott. Giuseppe Pizzuti altri 
appelli in favore di Sirio Pac¬ 
cino. I medici dell’ANAAO 
hanno chiesto che «superan¬ 
do resistenze buroci anche ed 
intralci procedurali, m prov¬ 
veda ad evitare che venga 
emessa, al di luori di ogni 
ambito giuridico, una senten¬ 
za gravissima cd inappellabi¬ 
le quale e quella die con¬ 
danna un giovane ventenne 
alla paralisi e alla depres¬ 
sione ». 

Il documento del Consiglio 
nazionale dcH'ANAAO giudi¬ 
ca inoltre «umanamente • 
deontologicamente inammis¬ 
sibile che ad un imputato in 
attesa di giudizio vengano di 
fatto negate le residue possi¬ 
bilità di ripresa funzionale 
dell'organo colpito, mentre al 
profila una concreta min»^ 
eia all’equilibrio psichico dal 
paziente, tuttora escluso dal 
semplice contatto umano oon 
i genitori ». 



















?ag. 6 / echi e notizie 


l’Unità / sabato 10 maggio T975 


Le « misure urgenti » approvate dal governo 

UN PASSO INADEGUATO 
PER AFFRONTARE LA CRISI 
DELLA STAMPA ITALIANA 

i 

* Il provvedimento non prevede un incisivo intervento riformatore sull'intero settore 
! dell’editoria, che sarebbe invece indispensabile per uscire dalla difficile situazione 




Il divei.no eli te^ge sul e | 
misuro ingenti tn favore de la 
s amptt approvato il 7 maz 
rio scorso può esse 1 e correi 
clorito soltanto come un Drl 
mo parziale atto compiuto 
anche con molto ritardo por 
cominciare ad affrontare la 
situazione difficile spesso 
drammatica neria quale vive 
la stampa Italiana 
Il ritardo non è solo nel 
confronti degli studi e del 
dibattiti che da più di un 
decennio intorno a questi prò 
bleml si stanno sviluppando 
nel Paese oppure nei con¬ 
fronti delle iniziative sul pri 
mo Disegno di legge che ten 
tava di affrontare i problemi 
dell editoria o dell’ Inchiesta 
parlamentare sulla editoria 
gto-naUstica Quel che è più 
grave è tl ritardo nel con 
fronti della lotta dlfflcl e con¬ 
dotta lr> questi anni per al 
largare gli spazi di liberti 
dell’informazione che qualche 
positivo risultato ha pure ot 
tenuto e che il Disegno di 
legge Ignora 

E comunque soltanto un 
primo atto paratale anche 
perchè non prevede un reale 
Intervento riformatore nell’ln 
toro settore, così come da 
anni è richiesto e per il quale 
si battono *e forze popolari 
l sindacati le organizzazioni 
del poligrafici e dei giornali 
stt il nostro Partito I* mi 
aure previste non sono tra¬ 
scurabili ma possono essere 
vanificate senza incidere se 
r amente sulle cause gravi 
che hanno Impedito 1 affer 
marsl dt una reale li beltà 
di stampa nel nostro Paese 
e che hanno reso difficile la 
viti di quel pochi giornali 
che come rc/niid. vivono sol- 
tanto del sostegno, dell’aiuto 1 
del contributo del propri .et- 
tor» 

I* misure urgenti previste 
dal Disegno di legge preve 
dono quattro campi di inter¬ 
vento 

TL PRIMO prevede un con 
tributo finanziarlo commlsu 
rato al consumo della carta 
oer quotidiani e periodici e 
per e agenzie di Informa 
rione 

IL SECONDO prevede una 
diminuitone del carico fisca e 
pe- l soli perlodlc* 

TL TERZO prevede flnan 
ria menti a tasso di interesse 
agevolato per 11 potenziamen 
to e 1 smmodernamento degli 
imp unti 

H. QUARTO prevede l kstt 
turione di un Registro na 
rionale della stampa quoti¬ 
diana e periodica che iscriva 
tra 1 altro a composizione 
della proprietà ed i bilanci 
delle imprese editoriali 

Il contributo finanziario a 
carico dello Stato previsto per 
tl triennio 1073 1077 sarà di 
104 miliardi per l quotidiani 
e period'cl e di 6 miliardi 
per le agenzie di informa- 
rione Le misure differenziate 
di intervento in proporzione 
al consumo della carta, dt 
mostrano che è stato com 
p'uto un tentativo di ridurre 
anche se in modo insuffl 
niente, U vantaggio che una 
misura uguale per tutti i glor 
mlt avrebbe comportato per 
quelli che escono con molte 
pagine e che in genere da 
gli anni della Liberazione tn 


poi In .patte hanno contri 1 
bullo a itndtrt disastrosa U 
s tuazione dc.la stampa iti ■ 
liana con prepotenti e antte 
conomiche iniziative editoila i 
per schiacciate e impedire la 
nascita e lo sviluppo di una ! 
editoria giornalistica che non ! 
potesse contare sull apporto , 
ed 11 sostegno dei grandi 
gruppi capitalistici del nostro 
paese 

Per .'anno 1975 II contri 
buto previsto è di 3? miliardi 
a carico dello Stato e di 10 
miliardi a carico dell Ente 
Cellulosa La presenza del 
1 Ente Nazionale per la cei 
luiosa e Carta quale Fnte 
erogatore del contributi dello 
Stato e suol sul.a carta da 
esso assegnata ai quotidiani, 
pone due questioni che deb¬ 
bono essere affrontate 

Una prima questione rlguar 
da la produzione e il prezzo 
della carta In Italia Alla fine 
del 1973 sulla base di una 
reale difficoltà di approvvl 


Mercoledì 
sciopero di 
giornalisti e 
poligrafici per 


Gazzetta 


I quotidiani del mattino 
e del pomeriggio di giovedì 
prossimo non usciranno m 
seguito a uno sciopero di so 
hdarieta con la « Gazzetta 
del popolo » indetto per 
mercoledì sia dalla Federa 
/ione della stampa italiana 
che dalla Federazione poli 
grafici CGIL CISL-U1L Ne 
dònno notizia due comuni 
cuti delle Federa/ioni nu 
quali si precisa che ulteriori 
disposizioni per I astensione 
dal lavoro di giornalisti e 
poligrafici Mirano diramate 
in seguito 

La I NSI e lv Federazione 
unitami poligrafici dopo 
una riunione congiunta in 
una nota fanno il punto sul 
la \crtcn/a del (inondici 10 
torinese che da no\e mesi 
esce autogestito per impc 
dire la chiusura della testa 
tu Nonostante gli impegni 
assunti dui governo la vlton 
da nun ha avuto infatti 
sbocchi positivi mentre nei 
prossimi giorni U pretore di 
Tonno dovrà pronunciarsi 
sul procedimento promosso 
dall editore Capretti contro 
1 dirigenti della FNSI e 11 
comitato di redazione che fu 
mano il giornale 

Le segreterie delle due Te 
derazicni dopo aver stabilito 
un nuovo programma di lot 
ta per il settore dei quoti 
diani — che si apre appunto 
con lo sciopero nazionale di 
mercoledì — hanno chiesto 
un incontro urgente alla 
Presidenza del Consiglio per 
una verifica della volontà po 
lit ca di portare a soluzione 
la vertenza della « Gnzzet 
ta » nell ambito della riror 
ma dell informazione 


5° FESTIVAL 

de V UNITÀ sul mare 

CON LA M/N «IVAN FRANKO» 


DAL 21 AGOSTO ALL'l SETTEMBRE 
Itinerario 

GENOVA - CADICE - LISBONA 
CASABLANCA - GENOVA 


Sul 





L 230 000 
L 270 000 


QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
SECONDO E TERZO PONTE 

Cabine a 4 letti senza sor vizi , . . L, 200 000 
Cabine a 2 lett senza servizi . , . . L 250 000 

PONTE PRINCIPALE E PASSEGGIATA 

Cabine • 4 letti senza servizi . . L 230 000 

Cabine a 2 letti senza servizi , . L 270 000 

PONTE LANCE 

Cabine a 2 letti con serv zi 

(1 basso 4- 1 alto) .L 320 000 

PONTE PASSEGGIATA 

Cab ne a 2 letti bass con serv z . . L 420 000 

PONTE LANCE 

Cab ne a 2 ietti bassi con servizi . . . L 450 000 



[«] 


Per Informe*leni 
e prenotelioni 

UNITA 

VACANZE 

VIALE F TLSTI 73 

20162 M LANO 

Tel 64 23 j 7 64 33 MO 


g on imento del a im’eiu ptl 
ma sul moie \to interri t/lo 
me le Cullerò Urei^te non 
lurono piu In condizione di 
M>ddisl are Je es gens* dei 
gloma.i In ta.e situazione si 
svlluppur^no molti fenomeni 
speculativi, tanto che 11 prez 
zo della carta pissò da 128 
alle attuali 298 Ire il kg con 
un aumento supcriore agli 
stessi contributi prev'stl da’ 
disegno di legge Gli aumenti 
de» prezzo della cartv \cn 
neio attuati perfino durante 
il periodo di blocco del prezzi 
Tutti sanno che ne. volgere 
di un anno da una impos 
slbillta a coprrr* il fxbblso 
gno nazionale alcune cartiere 
hanno ora messo l loro opc 
ral In Cassa integrazione Ciò 
non è certamente avvenuto 
perchè alcuni giornali hanno 
dovuto per evitare il rischio 
di non uscire realizzare con 
tratti per la fornitura di carta 
estera 

Fissare quindi, come fa il 
disegno di legge che i con 
tributi vanno calcolati in base 
a,la quantità di carta asse 
gnata dall’Ente Cellulosa ri 
chiede che si tenga conto 
delle necessità di approvvl 
gtonamento che l giornali han 
r>o dovuto soddisfare ed im 
pone un severo controllo sulla 
produzione sulla asseznazto 
ne sul consumo effettivo e 
sul prezzo delia carta che 
viene augnata al giornali 
Altra questione è que la del 
l utilizzazione dei fondi del 
l Ente Cellulosa che è chh 
mato a contribuire con 10 
mtMardl al finanziamenti del 
1975 

Fino a quando il mercato 
della carta si è mantenuto 
su orezzi stibill le entrate 
dell Ente che percepisce con 
trlbitl del 3 per cento sulla 
vendita di vari tipi di carta 
erano di circa 12 mi tardi 
lanno di cui i due terzi 
8 miliardi venivano destinati 
alla stampa 

Per effetto degli aumenti 
del prezzo della carta le en 
trite dell Ente sono numcn [ 
tate fino a ragg'ungerc 1 30 
miliardi non è quindi com 
! ptenslbile perché 1 intervento 
dell Ente debba In aueste di 
verse condizioni limitarsi ad 
un terzo delle attuali entrate 
Un aspetto che L disegno 
di legge non affronta è quello 
che costringe molti giornali 
ad essere permanentemente 
nonostante una situazione di 
bilanci dissestati, creditori 
verso lo Stato per l Impo 
sta sul valore aggiunto 
I criteri attualmente In vi 
gore danneggiano l giornali 
meno forti quelli che hanno 
redditi pubblicitari bassi che 
non sono proprietari della ti 
pografia ove stampano 
Appare singolare che nel 
proporre una legge che dovrà 
stanziare provvidenze per di 
versi miliardi, non si affronti 
una questione ohe potrebbe 
trovare una parziale soluzlo 
ne con una diminuzione della 
aliquota dell IVA che non 
comporterebbe variazioni al 
le entrate dello Stato Men 
tre nel disegno di legge si è 
prevista una giusta riduzione 
dell IVA sulla cessione del 
periodici che invece compor 
ta una rea e diminuzione del 
le entrate dello Stato 
Io stanziamento di 45 mi 
Hard! per il 1975 non tutti 
destinati al quotidiani t qua 
li presentano situazioni di bl 
lancio che fanno prevedere 
perdite superiori al 100 mi 
Hard! può contribuire ad al 
levlare le difficoltà piu im 
mediate, ma impone anche la 
revisione di una politica edl 
tortale che si è sviluppata 
all insegna degli alti costi e 
di assurdi sprechi per Im 
pedire i. sorgere di voci hbe 
rp e rendere difficile la vita 
cìl quelle esistenti Molti sono 
i problemi sul tappeto che 
vanno affrontati con un con 
fronto serio, rivendicato an 
che dal dirigenti sindacali del 
giornalisti e tipografi 
Non sono certo problemi di 
facile soluzione soprattutto 
perché negli anni passati so 
no stati sbandierati strumen 
talmente ma ora nel mo 
mento stesso che i soldi della 
col.ettlvltà vengono ullizzati 
per sostenere 1 bilanci dei 
giornali è un dolere a3so 
luto affrontarli 
L mite eli orai o nella chiù 
sura delle tipografie abolì 
/Ione del settimo numero in 
novazioni tecniche viste come 
sviluppo dell attivila e non 
come momenti di ricatto so 
no alcuni degli appetii cne 
non possono più cssei e igno 
rati c per quali nel con 
fronto aperto con le catego 
rie Interessate bisogna an¬ 
dare al a ricerca delle solu 
zionl 

La rapidità con la qua’e il 
disegno di legge suià discus 
so e approvato lo spirito con 
li qurie saranno esaminate le 
proposte di modificazione in 
d cheianno qua l fo-ze voglio 
no ut izzare quest occasione 
per dure Inizio ad un effettiva 
rlfo ma e quali foize invece 
vogliono farne un anni da 
ut l zza-t per Influire sul com 
portamento della stampa per 
u prossima campagna tlct 
torait 

I nostri lettoli l nostri dlf 
fusori tutti l compagni che 
con il loro impegno di tutti 
i giorni hanno permesso di 
raccogliere g: indi successi 
alla nostra Unità -.anno co 
me sa impegn itivo condurre 
avanti la lotta per la libertà 
di stampa c quanto sia ne 
cessar! i l«t loto i/lone per 
fu \ vere e nestore l no 
siio g oini t 
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Alla ricerca della verità per Milena Sutter 


I giudat d< I piotesso per Ih moi e di 
Milena bullir h inno compiuto jt ri un so 
pi al luogo tl monte bisce sulle immcilnu 
lituit di Genova dove secondo 1 accusi 
Bo/ino avrebbe pregi tale di seppellire li 
raRiz/a dopo «villa uccisa nel tunnel di 


uni sti.idi «acondir m 11 presidente della 
Coi e d assist d ippello h > condono il 
folto giupix> di giudici giornalisti e foto 
gi« p i n< i punii dove Bo/uno sarebbe salo 
\ isto da dui ì re izze e poi sul luogo jso 
lato dovi fu scavali una fossa a misura 


mini Pei d dii risoli dt limitilo «è 
un assurti ta * jx ism tilt Ho/no ibb i 
pensalo di siile in 1 isso con 1 i sthn 
di essere veduto di eh iniqui Nell» foto 
i giudici cl iv inli il .i fossi trov ì t sul 
monte F isci 


Del «Pdup» e di «Avanguardia operaia» In ombra i veri interrogativi 


Roma: perquisite le 
case di esponenti 
extraparlamentari 

Grave iniziativa di un giudice — Una 
denuncia di «magistratura democratica» 


Oggi la sentenza 
al processo 
Mangano-Coppola 

Nessun tentativo di approfondire i termini reali 
dei rapporti fra certi organi dello Stato e la mafia 


Ancora perquisizioni d Roma 
riti confronti du gruppi (Xlrt 
pai 1 imontari dfcttuiU questi 
volta nelle ibiti/oni di espo 
nenti oltreché di < Avanguard a 
operaia » - la cui sede era 

stata perquisita tre giorni fa — 
indù del « PdiK> •> Ieri m itti 
n » ig« nti dell ufficio politico 
della questura dell arti terrori 
sino de» cjrabmeri si sono 
recati nelle case di Silverio Cor 
usuri Osinin Mancini Paolo 
M ggi mo Maurizio lancili c 
Fibri/io Tripodi (appartenenti 
ad « \vinguanti ì opetan») e 
di Fumo Moniti c Mauro Proiet 
ti del t Pdup > Le pet quisi 
/ioni sono oidirute dal giudice 
istnittorc Buogo clic ha di 
tempo avviato un inchiesta a 
proposito di occupazioni di ce 
se a Tibuitino (nel gonna o 
febbri io scoi so) c ad incide n 
ti avvenuti davanti alla sede 
del MSI n via Govean nello 
stesso periodo 

In quello oc ision fmeno 
arrestati ilcunt giovani - Ar» 
drca Mistringeli Silv o Di 
Bellis Piolo Borsini c davanti 
il covo missino Renato Lu 
nirdi — che in successivi ac 
cu lame nt non risultarono mi 
Iitauti In nessun greppo extra 
parlamentare TutUiv 11 il dot 
tor Buogo che dirige le inda 
gini in proposito h i ritenuto 
che noi fitti succitati vi po 
irebbe essere — secondo quali 
to riferisce un agen/i \ — una 
responsabilità organizzativa da 
parte di « Avaivguardia opc 
rnh y> e del « Pdup> L ìecusn 
si biscrobbc su una sene di 
volantini firmati dalle due on 
gam zza/ioni a sostegno delle 


occupa/ oni al Tiburtino Su qui 
sii bist sono siiti emessi i 
mriditi mi dalle puquis/om 
effettu rie nco risulta siano sta 
turiti elementi di conferma Li 
inizi itiv iòdi considerare gì i 
ve e arbitraria sia pei le mi 
suri adottile clic pei le moti 
\ i/ onj ad tette 

I log ili di « àvanguard i 
opeia i > hanno dichiarato in 
una (onferen/n slimpd — tc 
nutasi nella mattinat i di ieri 
subito dopo le perquisizioni — ' 
che intendono mterven re in , 
sede giudizi ina pei le nicgo 
lantù e gli abusi che a loio 
i\uso siiebbeio stati cnmims 
si Tn >artitola e è stato m 
mine ito eie uni denuncia ve¬ 
ra sporta da un» giovane di 
21 imi Cnla Caponi clu 
si trovava noli ippnrtamenlo d 
Paolo Miggi ino uno dei pu 
quisiii — li quali sarebbe st < 
ti sottoposti id uni perquisì 
/ione pei sonile senza elle ms 
sun nnndito le venisse, notifi 
c ito 

Inoltre c stato reso noto die 
noi manditi di ieri mattm a 
differenza di quelli di tre gioì 
ni fi qui lido li sede de ! 

gruppo o\trd > uJ imentare v« n 
ne perquisita — il nome cM 
1 org mi zza/ione non è stato nop 
puro notiti'’ ito cosi come quel 

10 del Pdio 

L e'p sod o e st ito Tei ni imen 
te denunciato anche dalla sede 
romana di « ni tgistratura de 
mocratici » che sottolinea come 
si i stato v lolalo 1 art 49 de 1 

11 Costituzione che «permette 
a tutti i cittadini di o-gimz 
/arsi liberamente in pariti# 


AUTENTICO IL MEMORIALE 
DI TUTIA UN SETTIMANALE 


FIRENZE, 9 

Le ictte-e di Mar o Tuti 
pubb’lcate dal Europeo sarcb 
boro state scritte di pugno dal 
geometra om clda di Empoli 
Lo avrebbero accertato gli a 
genti della se enti! ca sulla 
base di un Scontro con le al 
tre lettere del fase sta in ma 
no al’c mag'ùtratura 

I documenti sono estati con 
segnati al giornalista da un 
gruppo di fascili che si sono 
r fuglat 1 in Franc'a Questi 
ult'rrì hanno detto di aver 
ricevuto l documenti dal Tuti 
che ora s sarebbe rifugiato 
in Argentina II processo a 


carico de Tuti in z a comò 
nOvO fra alcuni gorni e ’a 
pubblicazione di queste lette 
re potrebbero Influire sul an 
i damento del d battimento 
Anzi non e escluso che i fa 
sesti abbiano scelto proprio 
questo momento nel tentativo 
di non far effettuare il prò 
cesso e comunque di sviare le 
Indagini e le ricerche dell om 
clda Si dice infatti negl 1 am 
Pienti giudiziari che 1 giudei 
e lo stesso PM potrebbero che 
dere la sospens one del d'bat 
timento per oidinare r cerche 
in Argentina e successivamen¬ 
te chiedere 1 estradizione 


Scoperto anche 
un piccolo arsenale 

Rapallo: ricco 
neofascista 
arrestato mentre 
si esercitava 
a sparare 

Gb\OV\ 9 

Un giov uh u liceo nula 
•Se '-li di R ml'o figlio di un 
ilio imp noie di oiolo^i 
guppm M e s ito «meiLiio 
dalla pilizii a Rapillo min 
tre si i sellila va al tuo in un 
impiovvisito poligono n la 
campanti i di S m M is>imo 
S mila di Mauio Cantimi 
24 anni abitante in una lus 
suosiasima villa tra Rapallo 
o Smtn Margherita II gio 
v uh c s^ilo sorpresi ad <st- 
tal si con un lucile c ilibi > 12 
ma privo del relativo por- 
•o darmi Nel corsi di un 
sopralluogo nella su i abita 
/uh gu inquirenti hanno 
scoperto un piccolo «ìservale 
di guerra cln i\ giovane 
« cjlle/iooava » gelosamente 
Si era in un primo tempo 
ritenuto che il G-andim fos 
se rn qualche modo legato al 
fascista assissino latitane 
Mario Tuli ma gli inqiuren 
t hanno i ite nulo di potei 
escludere la circostanza Al 
Gandmi notori d men le eie 
mento fascista si c giunti nel 
co-sj degli accertamenti sul 
ii attività di un nucleo fa 
scis a milanese che pare Ma 
salito soggiornare in Riviera 
il fine settimana )>er contai 
ti ( addi-.ira men ti o azioni 
eversive 

li Cardini ch u su! braccio 
■porterebbe un tatuaggio ispi 
rato all emblema di «Oidine 
reio*, è stato rinchiuso nel 
carcere di Chiavai a dispo 
si/ione del magistrato 


Certe inchieste demoscopiche 


Franco Antelli 


Quotidiani e setti// anali di 
larga diffusione e anche di 
diversa estrazione, fornisco 
no con ampio nhcio in que 
v ti giorni i risultati di vari 
sondaggi di opinione su quel’ 
U che sarebbero alcuni orlon 
lamenti dell elettorato chia 
/nato ad e^prnnei si il prowi 
mo 1 j giugno per rinnovare 
i consigli (omunalt proitn 
ciati e tegtonali Le mdagi 
ni si avi erte sono state 
condotte con il metodo del 
la «simulazione di loto» 
sottoponeiido all intervistato 
senza che l intei vistatore pos 
sa m qualche modo esercì 
tare una sia pur indiretta m 
fluetua un fac simile dt 
scheda eleLtoialt da depor 
n chiuso in un urna / s on 
daggi puntano sulla citta di 
Sfilano c su tre tigiom Li 
{furia al nord Marche al ceri 
tro e Puglie al sud scelte 
per criteri di distribuzione 
! gcogiattca e di omogeneità 
! della formula politica allin 
; terno delle rispettive giunte 
Da questi sondaggi risulte 
rebbt per glandi linee una 
avanzata anche consistente 
del PCI una diminuzione seti 
s ibile del'a DC e un rafforza 
mento cowp/csstto del centro 
sinistra attraverso l mere 
mento di altre sue towpo 
nentt 

Prese ge/uruhi distanzi 
pt r c j Un attiene al cutat 


| teie di a/eatonefa inwfo «a- i 
i turalmente m ogni indagine I 
demoscopica comunque con 
I dotta t giornali in questione 
I sembrano tuttavia aiallaic 
un responso elettoiule già 
« pieno e tondo » congelato 
a piu di un mese dalla chia¬ 
mata alle urne nella fissila J 
numertea di precisi dati e ' 
formule 

Non abbiamo intenzione di 1 
aprire qui una discussione 
sulla rahdtta di un me odo 
che appi oda to piu di / ectn 
te net nostro Paese ha co¬ 
nosciuto tn alcune dento ' 1 /a 
zte borghesi avanzate 'Stt 
zia Inghilterra> e negli stos 
si USA culla dei seti +i Gal 
lup un grosso st lappo Si 
t tratta di un metodo eh* è 
rmvedo talora a raggiungere 
salto non rare dopiche* fa 
mose — qualche risu tato non 
prixo di fondamento Qu sto 
metodo tuttavia ne le condì 
z ont di modestia fecnofop/ea 
che ci distingue consente 
nel migliore dei casi di rii e 
vare la tendenza di a rii je 
nomeni piu che bloccami la 
consistenza tn cifre p/cco 
stitutte e nel far c io se 
non correi fa mente uUhzzato 
può costituire lalimento di 
facili e non disinteresse 
suggestioni al limite della te 
j ra i propna pressione psi 
I cologtca Si linde cioi a tn 


fluenzuie ! elettole incerti 
allarmandolo s rassicurandolo 
a seconda dei casi 
Ciò m dello lenendo an 
che conto del fatto che que 
gli organi di stampa si guai 
duna bene dal fornire par 
ticolari sulla consistenza nu 
nitrica e sul tipo di cani pio 
namcnlo adottato nelle inda 
glm in altre paiole nulla 
si dice delieta del sesso del 
I origine sociale e dei Coniu 
ni di provenienza degli intcr 
listati E evidente quindi 
<he dt fronte a chi propone 
fucili multati - anche se si 
mosti aito magai t uintaggio 
si per il PCI o amplifica 
fenomeni di portata politica 
complessa tutti ancora al ta 
gito del a lotta e della t en 
fica popolare bisogna mant* 
nere oqn riscrvu circa la ere 
dibihtà d> queste indagini 
Per quanto poi ujuarda tn 
particolare il nosGo purt *.o 
mai come in questo caso si 
conferma valido il richiamo 
fatto dal compagno Dei Un 
guer nell ultimo CC quando 
ha detto che il usu tato elei 
torale e affidato non ai gioco 
delle «pr v s cn » ma fon 
damentalmente alla mobilita 
zione e alle ctpactta di tn 
z (Piva de comu isti ni fa 
loro de’lo s nappo de nocra 
t (o e per la i tu dille a mini- 
nistruziom locali 


Da! nostro inviato 

FIRENZE 9 

Il processo Coppola • Man 
gano è finito domani la Cor 
v e d Assise dirà se 11 vecchio 
ooss ò veramente il mandan 
te dell attentato al questore e 
^e Ugo Bossi e Sergio Boffl 
i milanesi, sono 1 killer che 
eseguirono 1 ordine che dove 
va ess-re di morte Ma qua 
lunque sarà il verdetto col 
pevoli innocenti innocenti 
con riserva (la classica in 
NUlflcienza di prove che ci 
■>i ritrova In quasi tutti i prò 
cessi di mafia) una cosa 6 1 
certa fuori dall auln della : 
Corte d Assise di Firenze e 
rimasto 11 problemi vero 11 
problema che è all origine di 
questo come di tanti altri prò 
cessi che hanno visto e ve 
clono sul banco degli imputa 
ti esponenti piccoli * grandi 
della « onorata società » Par 
liamo evidentemente del prò 
Ulema rappresentato d'ai tor 
bldi rapporti che spesso uni 
scono uomini eh- occupano 
posti di grande responsabili 
tà nell apparato statale e uo 
mini della vecchia e nuova 
delinquenza organizzata quel 
la che prospera nelle ar-e di 
parcheggio del sottogoverno 
in attesa di inserirsi attra 
verso uomini fidati nell area 
di potere 

Il dibattimento In questa 
prospettiva ha perso una 
grossa occasione i giudici - 
il pubblico ministero piu di 
una volta si sono trovati da 
vanti ad elementi che lntro 
ducevano direttamente tale 
discorso di fondo (basti rlcor 
dare quanto è emerso circa 
1 rapporti tra Coppola e Man 
gano gli strani incontri con 
il prefetto di Viterbo Nica 
stro 1 contatti con alti prel’a 
tl per portare a termine con 
gru] affari di importazione 
ed esportazione e cosi via) 
Sono stati tutti fatti cadere 
Probabilmente era -d è con 
vlnzione del giudici (soprat 
tutto del togati) cosi come 
è state, degli inquirenti che 
hanno condotto le Indagini 
che anche questi processi d-b 
bano farsi solo sulla base del 
le poche cose scritte nelle car 
te istruttorie Questo è for 
se stato l’errore anche del 
pubblico ministero Casini il 
quale, dopo due giorni di re 
quisitorla stringente ha fini 
to per eh edere 1 assoluzione 
degli Imputati per InsuffJcien 
zu di prove 

Qu-lla richiesta ha susct 
tato sorpresa Ben diverso sa 
rebbe stato il processo se il 
dottor Casini avesse affron 
tato que lo che posiamo chh 
mare il retroterra del prò 
c-sso avesse cioè cercato di 
spiegarsi e -piegare il tipo 
di rapporti che legivino ad 
esemplo Coppola e M mg» 
no e il perche ad un certo 
punto i due diventarono ne 
mici 

I pioc-ssl che vedono lm 
putati dei mafiosi finiscono 
spesso con una asso uzlone 
per insufficienza di prove e 
forse non avrebbe costituito 
motivo di scandalo un’i ri 
chiesta In taJ senso o me 
gllo non avrebbe suscitato piu 
scandalo eh- in altre occa 
sioni Ma a patto appunto 
di denunciare con forza e il 
dottor Casini iveva 1 mezzi 
per farlo i torbidi intrighi 
che assicurano impunità alla 
mafia Vogliamo dire che al 
tro sarebbe stato 1 effetto sui 
giudici se sulla scia di quan 
to affermato dalla commisslo 
n- antimafia il PM avesse 
svolto la sua requisitoria pun 
tando sugli Interrogativi in 
cora senza risposta sulle prò 
lezioni di cui godono uomi 
ni come Coppola sugli inter 
rogativi che solleva una per 
sonalità come quella di Man 
gano 

La sentenza cne domani 1 
giudici -mettei anno non po 
trà non risentire di questa 
I impostazione qualunque sarà 
il verdetto I nodi veri che 
| sono dietro il triste fenome 
no marioso non sono nopou 
I re stati sfjortt 

Paolo Gambescia 



ensioni 


Le detrazioni 
per l’imposta 

Sono t to fi i d u i.i i s 
guiptnsone No U bb io 
s o ~.o ho ì te\ a o su i 
Dens ont lire 33 (94 in piu 
pir coi giure o n }os « 
Ntl me,o di marzo detta 
somrn i ron nu i i t di 
_ a i Che ihi \uo d -< 

\ Uiiit o p o lire a ( dt 
Tesoro non m hanno da 
to « cuna soddisfa/ one 
DI BLASI 
Palermo 

La tua lettera i moPo 
generica c non ci forni su» 
elementi certi per con 
trottare lo stato della tua 
pensione Intuiamo co 
munque che la somma ri 
scossa in piu in febbraio 
dipende dall esatto con 
teggio dei ratei dell im 
posta sul reddito delle pi r 
s one fisiche Ci spieghiti 
mo meglio la triste reai 
ta dei pensionati ita toni 
c fatta anche dui 1U7I 
dell applicazione dell im 
posta che deve essere prr 
levata ogni mese dagti 
enti di previdenza e ter 
sata al fisco anche quan 
do e inferiore al mimmo 
per vivere Aon avendo tl 
governo voluto accordare 
l esenzione almeno fino a 
150 mila lire mensili c è 
stufa una grandi confu 
sione soprattutto prrihA 
si ( dotato impiantare un 
lavoro assolatami file nuo 
vo (pensa ad esempio 
che l IN PS ha tn corno 
oltre U milioni di pensio 
ni) Solo a fine anno 1974 
in occasione del primo 
pagamento effettuato nel 
1975 detto Istituto ha po 
tuto effettuare il conguu 
gito tra quanto prelevalo 
a titolo dt imposta nei 
mesi precedenti e quun'o 
dovuto dal pensionato tc 
vendo conto delle detra 
stoni soggettile d imposta 
bvidentcmen’e per le si 
e creala una situazioni 
creditoria per cui ti sono 
state rimborsate le som 
me prelevate rn eccedenza 


Disposto 
il pagamento 

Allego copia di una et 
tera che ho nviito al d 
re’tore de la sodo del 
1 INPS di Roma t»en/t che 
a cuno m «bb h degnato 
di una risposta Trttrias 
de a ri iquida/ionc del a 
pensiono da me r chiesta 
fin dal 1970 m quanto n 
sede di iquidaz one i on 
risultarono cons dorati un 
gl uopo d conti bit che 
modifìravino sensib Imen 
te 1 importo de a mi 
pcnsiore 

ITALO CAPONT 
Roma 

Ancora una volta non 
possiamo y ace/c il ritardo 
spaientoso c scandaloso 
con cui tengano esamina 
te le dourande degli assi 
curati Ti precisiamo ad 
ogm modo che <» stato di 
%po<do il pagamento delle 
somme a te spettanti a tt 
loto di ricostituzione del 
la pensione Entro brei c 
tempo tu dovresti nscuo 
tcrc dunque le tue spet 
tanze In caso contrario 
riscrivici 

A tuo figlio 
spetta 
la pensione 
di riversibilità 

Ho ricevuto una vostra 
lettera in risposta ad 
una dom inda che \ ave 
vo posto a nome di mo 
fìgl o G useppe circa a 
p°nsiorie d l riversib Uta 
in suo favore Dalia vo 
stra risposta non ho cap 
to le due righe del pr mo 
capoverso e cioè « nel c« 
so di decesso di suo pa 
dre lei avrà diritto ad una 
pensione dl rver^iblilà 
pari i 40 per cento della 
pensione da lui god ita 
Tenga pero presente che 
per ottenere la riveritali 
tà e necessario essere ina 
bile ere > Mio figlio e 
stato d chiarate irrnb le 
permanente da «. Com 
missione Medi-a Provine i 
e Desidererei uni r oo 
sti piu <h t i gii spe* c 
rebbe h pens one d inc- 
s bi ita 0 

SALVATORE LA TORRE 
Messin » 

Confe/mutino (he a tuo 
figlio spetta la pens one di 
ri i ersibuita ne'ta mnvia 
indicata nella ??os/ra pie 
ledente rispos a Madri 
nel a precedente risposai 
t abbiamo sottolineato i 
requisiti legali richiesti 
pir otti neri tale pei \io 
nt oggi in base alle prt 
usaziom da tt fornite U 
iiconferm amo J diritto 
a la pei sione n quan o 
tu affermi die tuo fig io 
e stato riconosciuto ina 
bili dalla Commissione 
inedita proi ini tale 

Risposte 
per due 
compagni 

S - \o i toni dii ì 
c t e st z o 3 df PCI 3 e 
v 11 iov d * ti m su ’* n 
qua ” 0 s i m m 1 1 \ t 

p-it h- de ot o to tl 
( omprei 

ROBERTO ROMANO 
to ì-' d p imi i INPS 
IO A 1 8801 X>8 <<n d< 
t ?rr i i _ ilio 19*V i 
( usi d ut e -ore nn hi 
nuo 1\ io 3 » no 

< P n < se i lo d ì W m 
po rat I < i o e—ore ìon 


hit ì v mosio i e tu 
LAlliA VENERE GAR 
(.ILIO 1 7 maizo 19"3 
h( o domi ida a 

INPS d \ tpo ì per 
i prosecuzione volontari 
lei <oi r bJ odi tale da 
t » nei ha ri\ ato a c un ì ri 
spo * l 

AGOSTINO GARG1ULO 
S# *r< do 1 s Z de PCI 
M ì d So- en o 

La pratica di Romano 
Roberto è stata finulmen 
le messa in lavorazione 
Allo stato attuale non pos 
siamo che augurare all in 
(eressato Ir. definizione 
della pratica nel piu bre 
ie tempo possibile 
Per Gargiulo La ira a 
stde dell INPS ha già 
tmesso m data 23 11975 
I autorizzazione alla prose 
tuziove volontaria Rite 
marno che a quest ora la 
interessata abbia già nee- 
iiUo la relativa comunica 
gioire Ve! caso contrario 
risei tt tei 


Per accelerare 


i tempi 


Il compagno Nicola Di 
Br nz o quale ex mus 
cante ha presentato al 
i ENPALS domandn dl 
pens one p* r m Id la f n 
di) 18 (J IP"! A segu to de 
i, i svir iti so leciti de 
1 INCA di Chicti dopo ’re 
inni e cioè 1 2010 1974 è 
arrivata a tanto sospirata 
comunicazione di accog 1 
mento della domanda Ih 
no ad ogg però U D Brin 
zo non ha uu*o neppure 
un so»do 

GIUSEPPE DI SANTO 
Bombi (Chietn 

Cr siamo subito infere s 
sa/i al caso del compagna 
Di Brmzio dato l mg 1 
stificato tempo /rascorso 
tra la data della domandi 
di pensione e la liquida 
zi one della stessa In da f a 
1 marzo scorso gli ò stato 
finalmente messo in paga 
mento il trattamento v 
rumo di pensione piu uva 
quota d maggiorazio-> c 
per il suo carico familiare 
Riteniamo che entro bre 
ic *empo egli ricci crà le 
sue spettanze Per quanti 
riguarda gii arretra ri che 
gii competono da} 1 lu 
Olio 1V~1 ID\PALS ci ha 
fatto sapere che può met 
terh n puaamenlo solo se 
egli ha già presentai ’a 
dichiaratone riguardane 

I et entuale attinta latore 
tua stolta dal 1 luglio 71 
ad oggi Se perciò 11 Di 
Bnnzio non ha ancora in- 
ua*a la predetta dichra 
razione ti consigliamo di 
fargliela inviare i mmedia 
temente per accelerare 1 
tempi eli liquidazione 

II ritardo 
dipende dai 
servizi sociali 
della RFT 

Sono un pens o iato d- 
1 INPS per vereh aia Po! 
che ho lt\orato n-1 B-lgo 
da luglio 1930 al gonna o 
1941 tvendo comp ut© 35 
anni di età 1 18 febbri o 
1973 ho fitto domandi d 1 
pens one per i contributi da 
me versati «leselo Nel 
s-riembre 73 1 INPS m ha 
r sooato che a domanda *! 
trova al Centro compar 
+ imentale dl Camrvi Sono 
pissati quasi due anni e 
non ho saputo ancora n en 
le Inoltre dopo 1 pensio 
namento ho continuato a 
avorire e 1 21 2 74 ho fat 
to a dom inda di r cost< 
uz on- dell» m a pens o 
ne Anch- qjes’a r chie 
sta attende ancora uni ri- 
spos a 

E 3 
Fl-eoz- 

Im sua pensione sfa prr 
correndo un sentiero ni 
quanto tortuoso (omc 
sempre ctpita nuando F- 
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Tartufo 

universale 

C\ .1 ! necessari accorgimenti che il 
v il c> impone, il regista Luigi Squar- 
/ n > s appresta a trasferire sui tele 
scherni' ! edizione da lui proposta in 
tauro, quattro stagioni fa. di « Vita 
amori, autocensura e morte in scena 
del s gnor di Molière nostro contempo 
ranco, ovvero il Tartufo ». Si tratta di 
un Molière rivisitato con l’aiuto di Mi 
chail Bulgakov — lo spettacolo è infatti 
noto anche con il semplice titolo di 
«Muhcre-Bulgakov» — il quale «uni- 
veisalizza», secondo il regista, i pro¬ 
blemi che riguardano Tartufo: li uni 
veisalizza anche perché li vive, sia pu 
re m un diverso contesto politico e a 
distanza di secoli, con la stessa dram 
malica intensità di Molière. Infatti, il 
punto di partenza per Luigi Squarzina 
è stato t. I»i cabala dei bigotti ». dram¬ 
ma in cui Bulgakov affronta le vicen¬ 
de dot rapporti di Molière con il po 
tere poetico ed ecclesiastico: il «Tar¬ 
tufo » di Molière è poi assunto, per il 
suo lieto fine, come paradigma di auto 
censura da parte di un autore tea 
frale. II cast degli interpreti è quello 
eh' già fu sul palcoscenico: vi figura¬ 
no infatti Eros Pagni, Giancarlo Za 
netti. Lu Bianchi. Lina Volonghi. Eli 
sabetta Carta, Gianni Fenzi, Giampiero 
Bianchi. 


Dall’Italia 

Anteprima — A conclusione delle ma- 
mfestaz'onì indette a Salsomaggiore per 
il premio di regia televisiva, l’altra sera 
la RAITV ha presentato m anteprima 
il film di Gianni Amelio « La città del 
60 le», interpretato da Giulio Brogi. «La 
città del sole » circola ormai da tempo nei 
cineclub, ha ottenuto uno straordinario 
^accesso nei normali circuiti cinematogra 
f:ci francesi: quando, di grazia, i telespet 
latori potranno vederlo? 

I tre grandi — Con l’intenzione di prò 
porre a. telespettatori una nlettura sto 
rica e politica degli avvenimenti compresi 
nell'arco di tempo tra il 1941 e il 1945. la 
RAI-TV affronterà ì problemi che. in oc¬ 
casione delle conferenze di Yalta, Teheran 
e Pot^d-un riunirono attorno ad un ta 
volo coloro che furono soprannominati « i 
tre grandi»: Churchill, Roosecelt e Sta 
l:n II programma, articolato in quattro 
puntate e intitolato, appunto. « Le con 
ferenze dei tre grandi ». è in lavorazione 
da tre settimane negli studi televisivi di 
Napoli. La regia è stata affidata a Paolo 
Gazzara e Massimo Sani, quest’ultimo an 
che autore dei testi in collaborazione con 
Alighiero Chiusano. 

A Chianciano — II « Premio Chiancia 
no» 1975. destinato ad autori e attori del 
la radio e della televisione verrà asse 
guato nella nota località termale il 22 
giugno prossimo, a conclusione di un 
convegno di studio indetto dall’AICRET. 

Dall’estero 

Premiato — « Fatti e fattacci ». presen 
tato dalla RAI-TV. ha ottenuto la « Rosa 
d'oro » di Montreux. il massimo premio 
assegnato dal concorso internazionale per 
programmi televisivi di varietà che ha 
avuto luogo a Ginevra Giunto alla sua 
vent'unquesima edizione, il concorso ha 
vl-Io in gara ventisei prodotti in rappre¬ 
sentanza di organismi televisivi di ven¬ 
ticinque nazioni. Ad una trasmissione in¬ 
glese e ad un'altra austriaca sono andati, 
rispettivamente. la «Rosa d'argento» e la 
a Rosa di bronzo ». 

Arrisca tudo — Non è uno scherzo, né 
una parodia: si tratta del titolo di un 
gioco a quiz che sta per essere presen¬ 
tato come il « programma dell'anno » alla 
TV brasiliana «Arrisca tudo» è la tra¬ 
duzione letterale di « Rischiatutto » e il 
presentatore Silvio Santos non ha na 
scosto che il suo gioco è una copia ìden 
tica di quello ideato da Mike Bongiomo. 



Stancarlo ZarwtJJ 


Elettra e il suo ambiente 


Por il ciclo intitolato «Teatro 
televisivo europeo ». la TV trasmet¬ 
te venerdì 16 maggio, alle ore 21. 
sul secondo programma, Elettra. Si 
tratta di un'edizione cinematografi¬ 
ca della tragedia di Euripide, rea 
lizzata nel 1962 dal regista grecj 
Michael C’acoyannis, l'autore di Zoi 
bas il greco e Le Troiane, i suoi due 
film successivi ad Elettra, che vie 
ne unanimemente considerata la 
sua opera mgliore Ne sono inter 
preti Irene Papas (nella foto) che 
ha fatto parte anche del cast delle 
Troiane e riappare sui teleschermi 
a breve distanza da! suo più re 
conte cimento con la RAI TV ne] 
Mose, accanto alla quale figurano 
Yannis Fortis, Aleka Castelli, Thea 
no Yannidou, Notis Peryalis e Ta 
kis Emmanoml. La sceneggiatura 


è firmata da Spyros Vassilliou, 
mentre le musiche sono state affi¬ 
date al noto compositore ellenico 
Mikis Theodorakis. 

Come è già avvenuto in passalo, 
la RAITV manda in onda per il 
ciclo « Teatro televisivo europeo » 
dei film realizzati espressamente 
per U cinema: l'esempio più vicino 
è il Re Lear diretto da Peter Brook 
e interpretato da Paul Scofield, Ire 
ne Worth. Jack Mac Gowran, Cyrd 
Cueack e Patrick Magee che abbia 
mo visto il 25 aprile scorso. 

L'indiscutibile merito di Cacoyan 
nis sta nell’aver collocato la tra 
gedia di Euripide nel suo ambiente 
naturale, rimasto immutato per due 
mila anni. Con pagine talvolta pos 
senti nel connubio tm personaggio 
e ambiente, il film — presentato 


al Festival di Cannes del '62, ove su 
seitò notevole interesse — segue 
l'iter narrativo del testo: Elettra, 
giunta in età da marito, dopo la 
morte di Agamennone è stata da 
ta in moglT, da Clitennestra ed 
Egisto, ad un povero contadino af 
finche non possa dare alla lue-;- fi 
gli nobili, capaci di vendicare Aga¬ 
mennone. Intanto, l’erede di Aga 
mennone, Oreste, è stato sottratto 
ad Egisto — che lo voleva morto — 
dal suo pedagogo, ed è esule pres¬ 
so Strofio, re della Focide. Di qui, 
le immagini prendono a descrivere 
in profondità i desideri di vendetta 
di Elettra e Oreste, sino all’apice 
della tragedia, quando in due si fa 
ranno giustizia uccìdendo Egisto e 
Clitennestra 




Italia: un francobollo per I Anno in 
tee nazionale della donna — Il 15 mag¬ 
gio le Poste italiane emetteranno un 
francobollo da 70 lire dedicato all'An 
no intemazionale della donna, indetto 
dail'ONU. Il francobollo, disegnato da 
Entidio Vangelli. sarà stampato in ro 
toeaico su carta fluorescente non fili¬ 
granata e avrà una tiratura di 15 mi¬ 
lioni di esemplari. 

Locomotive vecchie e nuove — Il 15 
aprile le Poste della Repubblica Fede 
ra'e Tedesca e l'Amministrazione po 
stale di Berlino Ovest hanno emesso 
due serie di francobolli fra loro com 
plementari. Le due serie, denominate 
entrambe « Per la gioventù 1975 ». so 
no formate ciascuna da quattro fran 
cobolli con sovrapprezzo 

La serie emessa dall’Amministrazio¬ 
ne postale di Berlino Ovest riproduce 
vecchie locomotive a vapore ed è così 
composta: 30 + 15 Pfennig, locomotiva 
a vapore « Dragone »; 40 + 20 Pfennig, 
locomotiva a vapore « serie 89 »; 50 - 
25 Pfennig, locomotiva a vapore « se¬ 
ri? 050 »; 70 + 35 Pfennig, locomoti 
va a vapore « serie 010 ». 

La serie emessa dalie Poste della 
Repubblica Federale Tedesca riprodu 
ce modelii di recenti locomotive; nel 
1 ordine, le locomotive raffigurale so 
no: 30 -t 15 Pfennig, locomotore Die 
sei « serie 218 »; 40 + 20 Pfennig, lo 
comotiva elettrica « serie 103 »; 50 + 25 
Pfennig, locomotiva elettrica « serie 
403 a: 70 - 35 Pfennig, treno « Trans 
rapid ». 

I bozzetti dì entrambe le serie so 
no opera di Heinz e Heiia Schiliingen; 
la stampa è stata eseguita in offset po 
lìcromo In Ilalia il prezzo di ciascuna 
serie è di poco inferiore alle due mila 
lire. 

Lo stesso giorno le Poste della Re 
pubblica Federale tedesca hanno emes 


so la serie « Europa », composta di due 
francobolli (40 e 50 Pfennig), ralfigu 
ranti due dipinti di Oskar Schlemmer 
I francobolli, disegnati da Bruno K 
VViese. sono stampati in offset poli 
cromo 

Per il 15 maggio le Poste della Re 
pubblica Federale tedesca annunciano 
remissione dei seguenti francobolli: la 
prima parte, composta da tre franco 
bolli del valore di 0.40 marchi, 0,50 
marchi e 1 marco, della nuova serie di 
uso corrente; un francobollo da 0.40 
marchi commemorativo di Eduard Ma 
rike; un francobollo da 050 marchi per 
il 500’ anniversario dell’occupazione di 
Neuss; un francobollo da 0,50 marchi 
per il 500° anniversario del matrimo¬ 
nio dei principi della Contea di Lands- 
huter: un francobollo da 0.40 marchi 
per il lOOO 5 anniversario del Duomo 
di Mainz. 

Sempre per il 15 maggio l'Ammini¬ 
strazione postale di Berlino Ovest an 
nuncia lo seguenti emissioni: tre Iran 
cobolli da 0,40 marchi, 0,50 marchi e 
1 marco che costituiscono la prima 
parte della serie di uso corrente; un 
francobollo da 0,50 marchi commento 
rativo di Ferdinand Saurduch; un Iran 
cobollo da 0,40 marchi, celebrativo dei 
la « Gymnaestrada Berlin 75 ». 

Nuove emissioni dell'ONU — Il 9 
maggio l'Amministrazione postale del¬ 
la Nazioni Unite ha emesso una serie 
dedicata all’Anno intemazionale della 
donna. La serie è composta da 4 Iran 
cobolli raffiguranti, simbolicamente, 
un uomo e una donna uniti da un se 
gno di uguaglianza. I valori dei fran 
cobolli sono di 0,40 franchi svizzeri, 
0.60 franchi svizzeri, 10 cents e 18 cents 
di dollaro. I francobolli sono stampati 
in fotoincisione; la tiratura è di 2 mi 
Moni c 100.000 esemplari per i valori 
da 0.40 franchi svizzeri 0,60 franchi 


svizzeri c 18 cents e di 2.250.000 esem 
plari per il valore da 10 cents. 

Bolli speciali e manifestazioni filale 
liche — A Rimini, nei locali del Circolo 
Filatelico Numismatico e del Centro 
Intemazionale di Filatelia Sportiva, 
Piazza Cavour 4. fino aU’ll maggio si 
terrà la mostra dedicata al XX anni 
versano della rivista filatelica « il 
Baiocco». Un bollo speciale sarà usa 
to nei giorni 10 e 11 maggio a Monta- 
gnana (Padova) in occasione della Mo 
stra mercato sul tema « Per questa no 
stra terra » che si terrà nel castello di 
San Zeno. 

Il giorno 11 maggio, presso il Palaz 
zo Comunale di Pontassieve (Firenze), 
verrà usato un bollo speciale in occa 
sione della Mostra mercato vinicolo 
« Toscanello d’Oro 1975 ». 

Nei giorni 10 e 11 maggio a Crema, 
nei locali del Centro culturale S. Ago 
s'ino. Via Dante 49, si terrà la 2' mo 
stra filatelica ad Invito. Fino all’ll 
maggio a Pesaro, nella Sede del con 
gresso Nazionale U.T.I.F.A.R. (Centro 
fieiistìco loc. Campanara), si terrà la 
XXVI Mostra Nazionale filatelica a te 
ma sanitario. Nella stessa sede, fino 
al 10 maggio, sarà usato un bollo spe 
ciale in occasione delle X Giornate far 
macei'tiehe e del XVII Congresso Na 
zionale U.T.I. F.A.R. 

Dal 12 al 15 maggio a Firenze, Pa 
lazzo dei Congressi, in occasione del 
congresso mondiale della International 
Cargo Handling Coordination Associa 
tion. funzionerà un servizio postale 
temporaneo dotato di bollo speciale. 

Dal 10 al 20 maggio un bollo spe¬ 
ciale sarà impiegato a Milano. Com 
prensorio Fiera, in occasione dell'Espo¬ 
sizione Manufatti, materie prime e 
macchine per 11 cemento. 

Giorgio Biamino 



l’Unità sabato IO - venerdì 16 maggio 


Ugo Gregoretti prosegue la rilettura critica della narrativa popolare ottocentesca 


Pagine risfogliate con ironia 


Con « I ladri dell'onore » di Carolina Invernizio e « Gli ammo¬ 
nitori » di Giovanni Cena, il regista conclude il ciclo di « anti¬ 
sceneggiati » per il video - Non una « dissacrazione », bensì 
l'analisi di codici morali ed estetici variamente impressionanti 



Ugo Gregoretti 


E' possibile fare dell'ironia dai te 
lescliermi, mettendo alla prova, tra 
l’altro, l'umorismo, la maturità cui 
turale dei telespettatori italiani? Se 

10 domandava Luigi Proietti, quando, 

11 mese scorso, negli studi del centro 
di pi eduzione RAI TV di Torino, sta 
va registrando, nei panni di un ricco 
quanto perfido borghese tardootto 
ccnttseo, certo Attilio Morra, lo sce 
nevicato, o meglio, l’« antisceneggìa 
to » televisivo « I ladri dell’onore ». 
uno dei circa novanta romanzoni di 
sucttsso scritti da Carolina Inverni 
zio (Voghera 1851 Cuneo 1916), la prò 
litica scrittrice che Gramsci aveva de 
finito -- l’onesta gallina della letteratu 
ra italiana ». Certo, aggiungeva Proiet¬ 
ti, non saranno pochi i telespettatori, 
che. come era già accaduto per il 
« Sar.dokan » televisivo, grideranno al 
lo scandalo giudicando la trasmissione 
una ingiusta profanazione di questo 
romanzo strappalacrime. Occorre in 
fatti ricordare subito al lettore, che 
a diligere le telecamere, dopo aver 
sceneggiato il romanzo, vi è Ugo Gre 
gorelli: da cui la definizione di « an 
tiscc-neggiato ». ricordata dianzi, che 

10 stesso regista aveva dato al suo 
lavoro, quando nel marzo scorso Io 
incontrammo, sempre negli studi te 
levisivl. intento a realizzare «L'asse 
dio di Firenze » del livornese Dome 
nico Guerrazzi, con cui iniziava il suo 
viaggio lungo la narrativa popolare 
italiana dell'Ottocento. Una sorta di 
rilttlura critica, divertita e diverten 
te, rii un genere letterario che ai suoi 
tempi incontrò l’adesione dì numero 
si lettori. Ma non si tratterà di una 
delie ormai solite operazioni dissa 
oranti, anche perché, precisa Grego 
retti, « non mi risulla che questi ro 
manzi siano mai stati consacrati.. » 

Per quanto concerne « I ladri del 
l’onore » della Invernizio, che segue, 
in ordine di registrazione, il romanzo 
del Guerrazzi, scelto ad esemplifica 
zione del filone storico, e « I misteri 
di Napoli » di Francesco Mastriani, per 

11 filone della letteratura sulla mala 
vita (i romanzi sono stati registrati 
sempre a Torino e in quelle occasio 
ni ne scrivemmo su queste stesse co 
lonnc nei mesi scorsi) il sottotitolo 
dello sceneggiato « Le convenzioni del¬ 
l'intrigo borghese» può già suggerire 
una adeguata chiave di lettura. 

■i Si tratta cioè — precisa infatti 
Gregoretti — di mettere in evidenza 
attraverso la fitta trama del romanzo, 
traboccante di colpe, errori, espiazio 
ni immediate o tardive, di crudeli de 
litti. di amori perversi, di figli scam 
biati nella culla, di biechi interessi, 
come la morale borghese « fin de siè- 
eie » sia in fondo disposta ad ac¬ 
cettare. giustificare, tollerare colpe ed 
errori, purché ad essi faccia seguito 
la cosiddetta " giusta espiazione ’’ ». 

Nel romanzo della Invernizio, l'At¬ 
tilio Morra del Proietti (sua moglie 
Sofia è l'attrice Carmen Scarpina), si 
incapriccia perdutamente di Gin (Clau 
dia Cuannotti), una giovane popolana 
dal viso stupendo, ma, ahilei!. gobba. 
Sofia a sua volta cede, nel classico 
« attimo di debolezza », al bruciante 
desiderio di un amico di famiglia. Dai 
due adulteri nascono altrettanti a frut¬ 
ti delia colpa » e, da qui, morti mi 
steriose, sottili vendette del Morra 
« tradito » e « traditore » il quale, do 
po circa seicento pagine di romanzo, 
verrà consegnato, a mo’ di punizione 
finale, dalla scrittrice alla pazzia. Ma, 
attenzione, non sarà l'unico ad espia 
re. Colpita da una meningite fulmi¬ 
nante. morirà anche una delle due 
bimbe, ormai cresciuta, nata da un 
adulterio; e precisamente Margherita 
(Mietta Albertini). figlia di Attilio Mor 
ra e della gobba Gin. Questo dramma 
tlco risvolto fornisce — s’intende, nel 


la rilettura televisiva del romanzo — 
l’occasione per uno dei molti « inter¬ 
venti » di commento del regista. I te¬ 
lespettatori, infatti, vedranno ad un 
cerio punto Gregoretti il quale, inse¬ 
rendosi Ira i personaggi della Inver¬ 
nizio. spiegherà: « Margherita è mor 
ta ». 

« Di una strana meningite — precisa 
il regista — che si vorrebbe giustifi 
care come effetto dello sconquasso 
psicologico ed emotivo di questi ulti¬ 
mi giorni. Ma noi pensiamo che sia 
morta per motivi diversi, artistici ed 
etici. Perchè lo ha imposto il codice 
morale ed estetico di Carolina Inver¬ 
nizio. Perché, per quanto pentita e 
sgraziata, perdonata e redenta. Mar¬ 
gherita sarebbe pur sempre restata 
la figlia di un assassino e di una gob 
ba. la madre di una bastarda, la mo 
glie di un poveruomo raggirato ed 
ingannato. Per cancellare con un col 
po di spugna queste macchie tremen 
de, per liquidare ad un tempo atroci 
segreti e rimorsi penosi, si doveva 
eliminare Margherita... ». 

Da « I ladri dell’onore » Gregoretti. 
quasi senza soluzione di continuità, è 
quindi passato a registrare un altro 
romanzo, scelto per esemplificare il 
filone sociale: « Gli ammonitori » di 
Giovanni Cena (Montanaro Canavese 
1870Eoma 1917). 

Il romanzo, iniziato dallo scrittore 
nel I89 7 a Torino, quando ancora non 
si era spenta l'eco del grande sue 
cesso popolare dei « I-adri dell’ono¬ 
re » dellTnvernizio, uscito tre anni pri 
ma. nel '94, fu poi pubblicato iniziai 
mente a puntate 

Cosi, dopo la Firenze guerrazziana 
e la Napoli del Mastriani nello « Stu 
dio uno», per due volte consecutive. 


lo scenografo Eugenio Guglielminetti. 
che aveva realizzato anche le scene 
e i costumi dei due precedenti « anti 
sceneggiati », ha ricostruito angoli, 
ambienti della vecchia Torino, dove 
appunto sia il romanzo della Inverni 
zio che quello del Cena sono ambien 
tati. 

r Si tratta però di due mondi — ci 
ha subito precisato Guglielminetti, 
mentre, di fronte ad un monitor con¬ 
trollava gli effetti cromatici e di luce 
(tutte queste trasmissioni sono state 
realizzate a colori) — completamente 
opposti. E’ una Torino un po' manie¬ 
ra. quella per il romanzo della Inver¬ 
nizio. La Torino delValta borghesia, 
rivista attraverso le stampe e le illu¬ 
strazioni dei romanzi della scrittrice. 
La prima preoccupazione è stata quel 
la di non intellettualizzare nulla, con¬ 
servando anche alla scenografia il fon¬ 
damentale carattere di romanzo popo 
lare. Invece, per quanto riguarda il 
romanzo di Cena, il lavoro scenogra 
fico mi ha interessato, ha impe¬ 
gnato di più, da un punto di vista 
figurativo. Anche perché ho avuto mo 
do di riproporre la mia Torino. Certo 
non è che io sia vissuto in quegli an¬ 
ni. ma in fondo, sotto certi aspetti, 
questa città oggi non è poi molto di¬ 
versa da allora. Una Torino grigia, 
quasi scolorita, nebbiosa, casoratiana 
Una Torino della mia memoria: e mi 
piace — prosegue lo scenografo — 
perché è piena di malinconia, coinci 
de esattamente con il testo, triste, pie 
no di personaggi patetici. Certo vi è 
anche della ironia, ma si tratta in 
questo caso di un’ironia affettuosa... ». 

« Cromaticamente — aggiunge Gu 
glielminetti — vi è una prevalenza dei 
” verdini ” di Casorati. Ma il Caso rati 


dei primi anni del '900, quello delle 
"signorine’’; non certo quello melati 
sico degli anni trenta. Forse si po 
Irebbe parlare di una gamma casoni 
tiana che si sovrappone su degli eie 
menti di altra natura. In quanto ai 
costumi invece, ho preferito calcarli 
un po’, per sottolineare maggiormente 
il senso della povertà, lo squallore di 
certi ambienti periferici, la fredda mi¬ 
seria di certe soffitte ». 

Sono appunto quelli gli ambienti in 
cui vivono i personaggi di Cena: il 
tipografo Martino Stanga (l’attore è 
Pierangelo Civera). il giovane poeta 
Vigile Crastino (Alberto Cracco), il 
pittore anarchico Quibio (Raffaele 
Uzzi), la giovane ricamatrice trova- 
tella Lena Crastino (Laura Panta), e 
la folla di anonimi rappresentanti di 
una umanità abbruttita dalla miseria 
e dall'ignoranza; ubriachi che maltrat 
tano moglie e figli, prostitute, anche 
qui fanciulle sedotte e abbandonate, 
bambini sporchi e malaticci. Insom 
ma. parecchie analogie con il rontan 
zo della Invernizio. 

GU sviluppi del romanzo sono rac 
contati in prima persona da Martino 
Stanga; uno dei tre personaggi in cui 
l'autore tende ad identificarsi, dando 
alla sua opera un aspetto quasi auto 
biografico. Cena infatti, come il tipo 
grafo Stanga, era pervaso da intenti 
riformistici tendenti a migliorare, in 
maniera forse ancora alquanto gene 
rica. le condizioni di vita deH’umam 
tà In tal senso, e in modo indubbia 
mente più positivo del suo personag 
gio, lo scrittore (fu anche redattore 
capo della « Nuova antologia », e au 
tore di versi in cui si sommano inten 
ti di educazione morale e sinceri ai- 
centi patetici, pubblicati postumi nel 
1922), si era dedicato, a partire dal 
1907, all’istruzione popolare, fondan 
do scuole per i contadini dell'agro ro 
mano, una delle quali — l'ente per le 
scuole dei contadini appunto — sm 
pravvive ancora oggi. Nella rilettura 
televisiva del romanzo attuata da Gre- 
goletti, il cui sottotitolo dice « Lo 
scrittore va al popolo », Cena, interpre 
tato dall'attore Rossano Jalenti. inter 
viene direttamente agendo come un 
personaggio, per sottolineare certi 
aspetti della situazione politica e cui 
turale di quegli anni. 

« GU anni — ci precisa Gregoretti — 
in cui a Torino si assiste alla clamo 
rosa * andata al popolo » di celebri 
personalità della cultura borghese 
« progressiva » che diventano i numi 
tutelari della sezione socialista. Scrit¬ 
tori come Edmondo De Amicis. scien¬ 
ziati come Cesare Lombroso, poeti co¬ 
me Arturo Graf, che nel 1896 inse¬ 
gnava letteratura romanza alla fa 
colta di Palazzo Campana, dove ogni 
sabato organizzava una pubblica let 
tura di versi degli allievi più dotati, 
tra i quali Francesco Pastonchi e Gio¬ 
vanni Cena». 

Questo aspetto più che nel roman¬ 
zo, concluso dall'autore con il singo¬ 
lare suicidio di Martino Stanga — il 
quale decide di gettarsi sotto Tanta 
mobile del re (Vittorio Emanuele III, 
interpretato dall'attore Franco Oli¬ 
vero), per « ammonire » il monarca 
circa la dura realtà di miseria del 
paese — risulterà dallo sceneggialo 
di Gregoretti. La rilettura televisiva 
degli « Ammonitori » termina infatti 
con Giovanni Cena alle prese con 
l'editore della « Nuova antologia » il 
quale spaventato dalle conseguenze 
che il finale del romanzo avrebbe po¬ 
tuto avere su « eventuali teste calde ». 
impose aH'autore di modificarlo. Ma 
venne successivamente pubblicato » 
Londra nel 1908. nella sua versione 
integrale. 

Nino Ferrera 
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i" r i d i <urr,tlu — che il maialale 
/ " * :■) ■' h r a v' doinmentan c; dico 
• i i } ■ ai'turai tulio Pana di rsv ri’ 
'< dii dagli archivi doi'c giace 
i r i (V ìmpol Dunque. un piogram 
11 ■ h • a.reblie meritalo il pubh'ico 
i • • Uiiie imece c’è da presumere 
i ’ i,i , ,'„r (fi asinità sia rimasto bas 
. ■ 'Irmente assai più basso di quel 
!■> ii • ,sì, alo il venerdì precedente, dal 
s, n n di Stasera G7 che guardava 
a"a istoria del popolo lietnamita 
dulia parte della sconfìtto imperiali 
uno americano. 

l’n ' ini utente »’ Una conseguenza 
ile" • ■cattive scelte» dei lelcspctla 
tur:' Per nulla lai collocazione dei 
" dibattiti del TC, » — lunedì, secondo 
candr prima serata, in alternativa 
ut li’ri — è quella che registra, da 
sempre, la più bassa media d'ascolto 
tr.i tuli • te collocazioni serali della 
siti nana' e proprio qui è stato in- 
flirto un'improvviso, il programma 
v ’ T rinani La decisione è stata an 
immiti: è vero nel tcleoiornate del 
!•’ 1? V’ lo stesso giorno ■ ma i prò 
c;rg->m:./cri non potevano non sape 
ir (he quell'annuncio felle corregge 
ir !', Wo dei programmi diffuso sia 
('"•'< Ktcl’ororriere che dai quotidiani 
'!■ I n i.li-nnt sarebbe staggito a molti, 
n" ì v:a< oioranza (è staggito persine 
n noi), c che. per contro, le abitudini 
■ ■’ il-iit- dagli appuntamenti fissi 
io inerì continuato a determinare 
te '(■"(- dei telespettatori. Non re al 
In -■ '.minile, forse, per offrire una 
rii'.i, .azione migliore al programma, 
pr \ spettando le aiuste esigenze di 
ien:, edìvità'’ Solo chi sia disposto ad 


L-lL'liJjj Li L'I.Jj LZvl 


o< (• 'in,, che i destini p'durum 

lineino cnusu/einti inumi 
to>„h ì >■ ut termore che non ci Jos 
s ■ ri’ ii'ro da tare Selt’attuate scoi- 
i ■■■tetti, i programmi giornali 
s' ■ : e j!'i\.o" 0 . nel corso della set 
t n •■■■e d: tre sputi- quello del ve 
ien" , ’ urtino canate in prima se 
(' 'mesto periodo riservato a 
Sì "-1 : i fi 71 quello del sabato sul 
prri',i ('.naie in seconda serata (che 
atti ■''•tinte è occupato da A Zi e 
(r e”':, ennunto del lunedì sul secati 
do Ni ''a logica della rigida riparti 
■-■■me diati spazi, dunque il program 
mz su’ Vu Inani avrebbe dovuto aspet 
tare almeno fino a venerdì, per esse 
re trasmesso, mettiamo, a! posto dei 
srl’im.-nate. Ma in altre occasioni 
nello qua ;, i programmatori erano 
rtavn'o interessati a determinare un 
alti indice di ascolto per un prò 
qrnnvna straordinario. Oli schemi so 
no stati infranti: e. d'altra fxirte. è 
proprio quella tonica che va respinta 
F. va respinta appunto perchè, in de 
f’iiitiva. essa serve essenzialmente o 
Oii.s ti! (are la uralica censura di de 
tei minale trasmissioni- come in que 
sto caso Se. ad esempio, il program 
ma su! Vietnam fosse stato Irasmcs 
so lunedì ma sul primo canale c ut 
posto del film spostato sul secondo, 
sicuramente l'ascolto sarebbe salito 
verticalmente- c allora si sarebbe sta 
to tedio parlare di scelta negativa per 
quei telespettatori che avessero deci 
so di assistere, nonostante tutto, al 
film E il ragionamento potrebbe es 
sere j ip.ctuto per altre possibili cotto 
cjriom nei oiorni immediatamente sue 
cessivi. Ma il fatto è che. in questo 
come in tanti altri casi analoghi, si 
è voluto ottenere un donpio risulta 
to trasmettere un programma di cui 
potersi vantare e. eontemporaneamen 
ie. a itare che il maggior numero pos 
sibi’c di telespettatori vi assistesse. E 1 
a ovest > casi che ci si riferisce quan 
do si afferma che la Rai Tv si fabbrica 
i suo: alibi 

Giovanni Cesareo 
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TV nazionale TV secondo 


10.30 Trasmiss.oni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Rep:-ca della quinta 
puntata di « L'atte¬ 
sa di un figlio». 

12.55 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 
14,00 Scuola aperta 
16.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Roba da orsi 

Programma per I 
piu piccini. 

17.40 La TV dei ragazzi 

« Il Dirodorlando » 

18.30 Sapere 

Prima puntata di 
« Monografìe: il ca¬ 
baret ». 

18.55 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Rubrica curata da 
Luca Di Schiena. 

19,20 Tempo dello spirito 

19.45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20.40 Punto e basta 
Terza puntata dello 
spettacolo musicale 
di Terzoli e Vanne 
presentato da Gino 
Bramteri e Sylvie 
Vartan 

21,50 A-Z: un fatto, come 
e perché 

Un programma cu¬ 
rato da liUigi Loca¬ 
teli!. 

22.45 Telegiornale 


Programma cinema¬ 
tografico 

(Pei la sA'a zona di 
Roma) 
i Sport 

R'presa diretta di 
alcuni avvenimenti 
agonistici 
i Insegnare oggi 
Dribbling 

Settimanale sporti¬ 
vo curato da Paolo 
Valenti e Maurizio 
Barendson. 
Telegiornale sport 
Profili di composito¬ 
ri italiani del dopo¬ 
guerra 

« Roman Vlad » 
Telegiornale 
Albert Schweitzer 
a Rispetto per la 
vita » 

Un programma di 
Walter Lìcastro e 
Giorgio Montefoschì. 
Storie In una stanza 
« Un quarto d’ora 
appena » 

Originale televisivo 
di Francesco Dama. 
Michele Gazzarri. 
Nino Laccisaglia In¬ 
terpreti* Roldano 
Lupi. Micaela Esdra. 
Gianfranco Mauri. 
Alfio Petnn! Regìa 
d• Francesco Dama. 



Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13, 14, 15. 17. 19. 21, 
23; 6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Cronache del 
Mezzogiorno; 8.30: Le canzo¬ 
ni del mattino; 9: Voi ed io; 
11,10: Le interviste impossibili; 
11,35: Un disco per l’estate; 
12,10: Nastro dì partenza; 
13,20: La corrida; 14.05: L’al¬ 
tro suono; 14,50: Incontri con 
la scienza.15.40: Gran Varie¬ 
tà; 17,10: Allegro con brio; 18: 
Musica in. 19.30: ABC del di¬ 
sco; 20: La clemenza di Tito; 
22,35: C'e modo e modo. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30. 9.30, 10.30. 11,30, 

12.30, 13,30. 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: 11 mat¬ 
tiniere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Per noi adulti; 10,05: Un di¬ 
sco per l’estate; 10,35: Batto 
quattro; 12,40: 50, Mezzo se¬ 
colo della Radio Italiana; 13,35: 
lo la so lunga, e voi?; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di giri; 
15,40: Gli strumenti della mu¬ 
sica; 16,35: Un quadro sen¬ 
za un lato; 17.30: Speciale GR; 
17.50: Kitch; 19.55: Superso- 
nic; 21,19: lo la so lunga, e 
voi? 21,29: Popoli; 22,50: Mu¬ 
sica nella sera. 


Roldano Lupi 


Radio 3“ 


ORE 8,30: Corso di tedesco; 
8,45: Concerto di apertura; 
9.30: La radio per la scuole; 
10: La settimana di Satie; 11: 
Un disco in vetrina; 11,40: Mu¬ 
sica corate; 12,20: Musicisti 
italiani;: 13: Musica nel tem¬ 
po; 17.25: Lo specchio magi¬ 
co; 18,15: Musica legera; 18.30: 
Cifre alla mano; 18,45: La gran¬ 
de platea; 19,15: Concerto; 21: 
Giornale del Terzo; 21,30: Filo¬ 
musica. 


martedì 13 


TV nazionale I TV secondo 


10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Sctt.ma puntata di 
'< La v.ta degli in¬ 
setti ». 

12.55 Bianconero 
Rubr.ca curata da 
G G.acovazzo 

13.30 Telegiornale 

14.15 Una lingua per tutti 
Cor.-^o di tede^o. 

16.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 Telegiornale 

17.15 II d'rigibile 
Programma per I 
p.ii piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

> L'allegra banda di 
Voghi » - j. Spazio » 

18.45 Sapere 
Und.cesima puntata 
d: r Ws.tare i mu- 

19,20 La fede oggi 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20.40 le nuove avventure 
di Arsenio Lupin 
- Arsenio Lup.n va 
in vacanza'> 

Pr.mo epscd.o di 
uno sceneggiato te¬ 
levisivo tratto dal¬ 
l'opera d; Maurice 
Iib'anc. Interpreti: 
Georges Dèscrières. 
Roger Carel. Daniel 
Sarky. .Jacques Mo 
nod Regia d; Joan- 
P.erre Désagnat. 

21.55 L'ultimo assalto 

« La battaglia di 
Berl.no » 

Seconda puntata del 
programma realiz¬ 
zato da G‘orzio 
Vocch’ato e Amleto 
Fattori 

22.45 Telegiornale 


> Notizie TG 

i Nuovi alfabeti 

> Telegiornale sport 
i A tavola alle 7 

Rubr.ca gastronomi¬ 
ca premontata da 
Ave N.nchi 
i Ore 20 
i Telegiornale 
i Cinematografo 
a Dagli oggetti ani¬ 
mati al dina-auro 
parlante » 

Ottava puntata del 
programma curato 
da Lucano M.chetti 
Ricci 

Passaggio obbligato 
Guida pratica alta 
economia a cura di 
Roberto Bene .venga. 
Demis 

Uno spettacolo mu¬ 
sicale con Denrs 
Rojssos e le sue 
canzoni 



Demis Roussos 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13. 14. 15, 17. 19, 21, 
23; 6: Mattutino musicale; 6.2S: 
Almanacco; 7,10: Il lavoro og¬ 
gi; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10: Speciale OR; 
11,10: Le interviste Impossi¬ 
bili; 11,40: Un disco per l’esta¬ 
te; 12,10: Quarto program¬ 
ma; 13,20: Giromike; 14,05: 
L'altro suono; 14.40: Il veto 
dipinto; 15,10: Per voi gio¬ 
vani; 16: il girasole; 17,05: 
Fffortissimo; 17,40: Program¬ 
ma per i ragazzi; 18: Musica 
in; 19.20: Sui nostri mercati; 
19,30: Concerto « via cavo »: 
20,20: Andata e ritorno; 21.15: 
Radioteatro: « La tessera di 
abbonamento >; 22.05: J. Ba¬ 
ker dal cuore d'oro; 22 15: Le 
nostre orchestre di musica leg¬ 
gera; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Ore: 6.30, 

7.30. 8,30. 9.30, 10,30, 11,30, 

12.30. 13.30, 15.30. 16,30, 

18.30. 19.30. 22.30: 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Come e 
perché: 8.50: Suoni e colori del¬ 
l’orchestra; 9,05: Prima di 
spendere: 9,35: Il velo dipinto; 
9.55: Un disco per l’estate; 
10,24: Una poesia al giorno; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
lo la so lunga, e voi? 13 SO: 
Come c perché; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Punto interrogativo; 
15,40: Cararai: 17,30: Specia¬ 
le GR; 17.50: Chiamale Ro¬ 
ma 3131: 19.55: Supersonic; 
21,19: lo la so lunga, e voi?: 
21.29: Popoli; 22.50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3” 

ORE 8,45: Concerto dì aper¬ 
tura; 9,45: Scuola materna; 10: 
La settimana di Rachmaninov; 
11: La radio per le scuole; 
11,40: Capolavori del ’700; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo: 
14,30: Il filosofo di campagna; 
16,30: Musica e poesia; 17.10: 
Musica leggera: 17 25: Clas¬ 
se unica; 17,40: Jazz oggi; 
18.05: La staffetta; 18.25: Gli 
hobbies; 18.30: Donna '70; 
18,45: La nuova Africa; 19.15: 
Concerlo della sera; 20.15: Il 
melodramma in discoteca; 21: 
Giornale del terzo; 21.30: Tri¬ 
buna internazionale dei compo¬ 
sitori 1974; 22,30: Libri ri¬ 
cevuti; 22,50: Il senzatitolo. 


mercoledì *14 

TV nazionale I TV secondo 


10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica dell undicesi- 
ma puntata di « Vi¬ 
sitare i musei ». 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

e Serie speciale sul- 
l'artìgìanato » 

Prima parte. 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 insegnare oggi 
16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Le straordinarie sor¬ 
prendenti avventure 
di Robinson Crusoe 
Programma per i 
più piccini. 

17.45 la TV dei ragazzi 

« t,a grande barrie¬ 
ra: recupero perico¬ 
loso » 

Telefilm. Regìa di 
Peter Maxwell In¬ 
terpreti: Ted King. 
Rip Your.e. 

« L'avventura del 
messaggi » 

Un documentario dì 
Peter van den Ho- 
ver. 

18.45 Sapere 

Prima puntata di 
«Olmedo: studio di 
una comunità». 

19.15 Cronache italiane 

19.30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Alcune Afriche 

Terza puntata del 
documentario realiz¬ 
zato da Alberto Mo¬ 
ravia e Andrea An- 
dermann. 

21.45 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 


18.00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Alle sette della sera 
2t.ma puntata 
20,00 Concerto della sera 
Musiche d: Franz 
Schubert. Pianata 
Nino Rossini. 

20,30 Telegiornale 
21,00 Maestri del cinema: 
Vittorio De Sica 
: La c:oc:ara » 

Piim. Regìa di Vit¬ 
torio De Sica Inter¬ 
preti: Soph:« Loren, 
Jean-Paul Beimondo. 
Raf .Vallone. Eieo- 
nora Broun. Renato 
Salvatori. Cario Nin- 
chi. Pupei'.a Mag- 
g:o. Vittorio Capnò- 
1: Andrea Checchi. 



Sopiva Loren 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12. 13, 14. 15, 17, 19, 21, 
23; 6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Il lavoro og¬ 
gi; 7,23: Secondo me; 7.45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,10: 
Incontri; 11,30: Un disco per 
l’estate; 12 10: Quarto pro¬ 
gramma; 13.20: Giromike; 
14.50: L’altro suono; 14,40: 
Il velo dipinto; 15,10: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05: Flfortissimo; 17,35: 
Programma per i ragazzi; 
18.05: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Musica 
7; 20,20: Andata e ritorno; 
21.16: Giona; 22.45: Gli ar¬ 
chi di N. Candler; 23: Oggi 
al Parlamento. 


Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO • Ore: 6.30, 

7.30. 8,30. 9.30, 10,30, 11.30, 

12.30. 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30. 19.30. 22.30; 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Come e 
perché; 8.55: Gallerìa del me¬ 
lodramma; 9.35: Il velo dipin¬ 
to; 9.55: Un disco per l'esta¬ 
te; 10 24: Una poesìa al gior¬ 
no; 10,35: Dalla vostra parte; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Un disco per Tesiate; 
13.35: lo la so lunga, e voi?; 
13.50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14.30: Trasmissioni re¬ 
gionali: 15: Punto Interroga¬ 
tivo; 15.40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131: 20: Il convegno 
dei cinque; 20.50: Supersonic; 
21,39: lo la so lunga, e voi?; 
21.49: Popoff; 22.50: L’uomo 
della notte. 


Radio 3" 


ORE 8.30: Progressìon, 8.4 5: 
Concerto di apertura; 9 30: La 
radio per le scuole; 11,40: Due 
voci, due epoche; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d’oggi; 13: La 
Musica nel tempo; 14,30: (in¬ 
termezzo; 15.15: Le sinfonie 
di F. I. Haydn; 16: Avanguar¬ 
dia: 16.50: Poltronissima; 

17,10: Musica leggera; 17,25: 
Classe unica; 17.40: Musica 
luori schema; 18,05: ...E via 
discorrendo: 18.25: Ping-pong; 
18.45: Pìccolo pianeta; 19,15; 
Concerto della sera; 21: Gior¬ 
nale del ferzo; 21.30: L'inter¬ 
pretazione delle sinfonie di G. 
MaWer 


Radio 1° 


lunedi 


Radio 1° 


domenica TI 


TV nazionale 

10,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 

12,55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Come si fa 

15,00 Melissa 

Replica della terza 
puntata delio sce¬ 
neggiato televisivo 
di Daniele D’Anza 
tratto dal racconto 
di Francis Dur- 
brìdge. 

16,00 La TV del ragazzi 
« Io. tu. noi, la no¬ 
stra famiglia » 

In ripresa diretta 
dal Teatro Antonia- 
no di Bologna. 

17,00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 

17.30 Le fantasie di Cri¬ 
stoforo 

Un programma di 
cartoni animati. 

17.45 90’ minuto 

18,05 Tanto piacere 

Varietà ■ a richie¬ 
sta » curato da Leo¬ 
ne Mancini e Alber¬ 
to Testa, condotto 
da Claudio Lipp! 

19,00 Campionato Italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 Marco Visconti 

di Tommaso Grossi. 
Seconda punta tA 

della riduzione tele¬ 
visiva realizzata da 
Franco Morliceli! e 
Anton Giulio Maja 
no con la regìa di 
quest'ultimo. Inter¬ 
preti: Raf Vallone. 
Liliana Feldman, 
Franca Nuti. Gianni 
Garko. Warner Ben- 
t'.vegna. Gannì Ma¬ 
gni. 

21.40 La domenica spor¬ 
tiva 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

15.15 Sport 

Ripresa diretta di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

18.15 Campionato italiano 
di calcio 

19,00 Hawk l'indiano 
( La modella » 
Telefilm. Regìa di 
Richard Benedici. 
Interpretii Burt 
Reynolds, Jill Town- 
send. 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Angeli e cornacchie 
Seconda puntata del 
programma musica¬ 
le presentato da 
Franco Cerri e Re¬ 
nato Sellanì 
22,00 Settimo giorno 

Rubrica di attualità 
culturali curata da 
Enzo Siciliano e 
Francesca Sanvitale. 



Raf Vallone 


GIORNALE RADIO - Ore 8. 
13, 15, 19, 21, 23; 6; Mat¬ 
tutino musicale; 6,25: Almanac¬ 
co; 8,30: Vita nel campi; 9: 
Musica per archi; 9.30: Messa; 
10.15: Salve, ragazzi!; 11: Bel- 
la Italia; 11.30: Il circolo dei 
genitori; 12: Disci caldi,- 13,20: 
Kitsch; 14,30: L'altro suono; 
15,10: D. Rose e la sua orche¬ 
stra; 15,35: Di a da in con su 
per tra fra; 16,40: Vetrina di 
Hit Parade; 17: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 18: Concer¬ 
to operistico; 19,20: Batto 
Quattro; 20.20: Andata e ri¬ 
torno; 21,15: La voce; 21,30: 
Detto ■ Inter nos »; 22: Con¬ 
certo; 22,30: Incontro a due 
voci. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 

8.30. 9.30, 10,30. 11.30, 

13.30. 16,30, 18,30, 19,30, 
22.30; 6: Il mattiniere; 7,30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Un disco per l’estate; 
9,35: Gran varietà; 11: Carmela; 
11,30: Un disco per Testate; 
12: Anteprima sport; 12,15: 
Ciao Domenica: 13: Il gambe¬ 
ro; 13.35: Alto gradimento; 
14: Supplementi di vita regiona¬ 
le; 14,30: Su dì giri; 15: La 
Corrida; 15.35: Supersonic; 

16.30. - Domenica sport; 17; I 
big della canzone; 18: Domeni¬ 
ca sport; 18.40: Ascoltiamoli 
oggi; 19,55: Opera ’75; 21: La 
vedova è sempre allegra?; 
21,15: Il girasketches; 22: Cu¬ 
riosità e storia delle antiche 
spezierie; 22,50: Buonanotte 
Europa. 


Radio 3” 


ORE 8,30: Concerto defl’orche- 
stra sinfonica di Boston; 10: 
li poeta dell’uomo; 10,30: Pa¬ 
gine scelte da « I Caputeti e 
i Montecchi »; 11,30: Musiche 
per organo; 12,20: Musiche 
di danza e di scena-. 13; Inter¬ 
mezzo; 14: Canti di casa no¬ 
stra; 14,30: Itinerari operisti¬ 
ci; 15,30: Il vizio dell’innocen¬ 
za; 17,30: Concerto; 18: La 
biennale dì Venezia; 18,30: Mu¬ 
serà; 20,15: Uomini e società; 
20.45: Poesia nel mondo; 21: 
Giornate del Terzo; 21,30: Club 
d’ascolto; 22,45: Musica fuori 
schema. 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della prima 
puntata di a Mono¬ 
grafie: il cabaret ». 

12.55 Tuttilibri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Rubrica curata da 
Luca Di Schiena. 

14.30 Una lingua per tutti 

Corso di tedesco. 

16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 La storia della sal¬ 
vezza 

Programma per 1 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

"Immagini da! mon¬ 
do’’ - "Il giro del 
mondo in 80 giorni” 
Quarta puntata 

18.45 Turno C 

Attualità e problemi 
del lavoro a cura di 
Giuseppe Momoli. 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Bandido 

Film. Regia di Ri¬ 
chard Fieischer In¬ 
terpreti: Robert 
Mitchum, Ursula 
Thiess. Gi’.bert Ro¬ 
land. Zachary Scott. 

22.30 Prima visione 

22.45 Telegiornale 


IC 


TV secondo 

18,00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Uno dei due 
« L’alib. '» 

Originale teV\V\o 
di Enrico Roda. 
(Replica) 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 I dibattiti del TG 

Rubrica curata da 
G Gì acova zzo 
22,00 Stagione sin f on:ca 
TV 

« Nel mondo della 
sinfonia » 

Musiche di Peter 
Il'.c Ciaikovski. Di¬ 
rettore d’orchestra 
Juri Aronovich 



Robert Mitchum 


GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12, 13, 14. 15, »?, 19, 21. 
23. 6: Mattutino musicale; 6,25- 
Almanacco; 7,10: Il lavoro og¬ 
gi; 7,45: Leggi e sentenze; 8: 
Lunedi sport; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 10 
Speciale GR; 11,10: Incontrì; 
11,30: E ora l’orchestra! 12,15: 
Mezzogiorno al night; 13,20: 
Hit Parade; 14,05: Lìnea aper¬ 
ta; 14,40: Il veto dipinto; 
15,10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17,05: Flfortissimo; 
17,40: Programma per i ra¬ 
gazzi; 1S: Allegramente in mu¬ 
sica; 19,20: Sui nostri mercati: 
19,30: Ma che radio è; 19,55: 
Quando la gente canta; 20 20. 
Andata e ritorno; 2T.15: L'ap¬ 
prodo; 21,45: La strabugiarda; 
22: Hit parade de la chanson; 
22,15: XX secolo; 22,30: Ras¬ 
segna di solisti; 23- Oggi al 
Parlamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore.- 6,30, 

7.30, 8,30. 9.30. 10,30, 11.30, 

12.30, 13,30, 15.30, 16,30. 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Come 
e perché; 8.55: Gallerìa del 
melodramma; 9.35: Il velo di¬ 
pinto; 9.55: Un disco per Testa¬ 
te; 10,40: Una poesìa al gior¬ 
no; 10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
lo la so lunga, e voi?; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di gi¬ 
ri; 15: Punto interrogativo: 
15.40: Cararai; 17,30: Speciale 
GR; 17,50: Chiamate Roma 
3131; 19,55: I puritani, di¬ 
rettore R Muti; 23: L’uomo 
della notte. 


Radio 3" 

ORE 8,30: Progressìon; 8,45: 
Concerto di apertura; 9,45: 
Scuola materna: 10: La setti¬ 
mana di Rachmaninov; 11: La 
radio per le scuole; 11,40: Le 
stagioni della musica; 12 20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Interpreti di ieri e di oggi; 
15.25: Pagine rare dclfa li¬ 
rica; 16: Itinerari strumentali: 
17.10: Fogli d'album; 17.25: 
Classe unica; 17.40: Musica, 
dolce musica; 18.15: Musica 
leggera; 18,30: Scuola mater¬ 
na; 18,45: Piccolo pianeta; 
19 15: I concerti di Napoli, 
20: Diaspora e letteratura; 

20,30: Discografia; 21: Giorna¬ 
le del terzo;. 


giovedì 15 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica delia prima 
parte di «Olmedo: 
studio di una comu¬ 
nità ». 

12,55 Nord chiama Sud 
1350 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 

16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Le storie del caval¬ 
lo - Pierino e la nu¬ 
vola arancione 
ProgTamm! per i 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

o Salto mortale: 
Praga » 

Settimo episodio 
(Replica). 

18.45 Sapere 

Settima ed ultima 
puntata di « Le ma¬ 
schere degli italia¬ 
ni ». 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 la vita di Michelan¬ 
gelo 

Replica della secon¬ 
da puntata dello sce¬ 
neggiato televisivo 
diretto da Sdver.o 
Biosl e Interpretato 
da Gian Maria Vo¬ 
lontà. 

2155 Protagonisti alla ri¬ 
balta 

« Miles Davis e 11 
suo complesso» 

2255 Telegiornale 


TV secondo 

18.15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Atlante 

"La strada per Man- 
dalay » 

Un documentario di 
John Drummond. 
20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 Spaccaqu;odici 

Gioco a quiz con¬ 
dotto da Pippo Ban¬ 
do. 

22.15 A tu per tu con 
l’opera d’arte 

« la deposizione di 
Raffaello » 

Rubrica curata da 
Franco Simongini e 
presentata da Cesa¬ 
re Brandi. 



* Miles Davis 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13. 14. 15. 17. 19. 21. 
23; 6: Mattutino musicale; 6.25: 
Almanacco; 7.10: Il lavoro og¬ 
gi; 7,45: Ieri al parlamento; 
8 30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11,10: Le interviste impossi¬ 
bili; 11.40: Un disco per Testa¬ 
te; 12.10: Quarto programma; 
13.20: Il Giovedì; 14,05: L’al¬ 
tro suono; 14.40: Il velo di¬ 
pinto; 15,10: Per voi giovani; 
16: Il girasole; 17.05: Flfor¬ 
tissimo; 17.40: Programma per 
i ragazzi; 18: Musica in; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Jazz 
concerto; 20,20: Andata e ri¬ 
torno; 21.15: Oggi - l'Equipe 
84; 21,45: Un classico al¬ 
l’anno - Il prìncipe galeotto; 
22,15: Concerto lìrico. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 

7.30, 8,30, 9.30. 10,30, 11,30, 

12.30, 13.30, 15.30. 16.30. 

18.30, 19.30. 2230: 6: Il mat¬ 
tiniere; 7.30: Buon viaggio; 
7 55: Buongiorno; 8,40: Come 
e perché; 8,50: Suoni e co¬ 
lorì defl'orchestra; 9.05: Pri¬ 
ma dì spendere; 9.35: Il velo 
dipinto; 9.55: Un disco per 
l’estate; 10,24: Una poesia al 
giorno; 10,35: Dalla vostra 
parte: 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,40: Alto gradimen¬ 
to: 13.3S: lo la so lunga, e 
voi?; 13.50: Come e perché; 
14: Su dì giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo: 15.40: Cararai; 
17.30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Supersonic; 21,19: lo la so 
lunga, e voi?; 21,29: Popoli; 
22 50: L’uomo della notte. 

Radio 3" 

ORE 8.45: Concerto dì aper¬ 
tura; 10: La settimana di Ra¬ 
chmaninov; 11: La radio per 
le scuole; 11.40: Il disco in 
vetrina; 12,20: Musicisti ita¬ 
liani d’oggi: 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Musica cora¬ 
le; 15.30: Concerto sinloaico; 
17.10: Fogli d’album; 17,25: 
Classe unica; 17.40: Appunta¬ 
mento con N. Rotondo: 18.05: 
I grandi del jazz; 18,20: Aned¬ 
dotica storica; 18.35: Il man¬ 
gi a tempo; 18.4S: Pagina aperta; 
19.15: Concerto della sera; 
21,15: G tomaie del terzo; 
21.45: L’enfant et les sor¬ 
ti kges. 


venerei TG 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della setti¬ 
ma ed ultima pun¬ 
tata di « lue masche¬ 
re degli italiani ». 

12,55 Facciamo insieme 
Rubrica curata da 
Antonio Bruni. 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Una lingua per tutti 
Corso di tedesco a 
cura di Giorgia Moli 

16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 La ronda del metro¬ 
notte 

Programma per i 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Vita da sub: i pe¬ 
ricoli dell'apnea » 
Quarta puntata del 
programma realizza¬ 
to da Gigi Oliviero 
e Gianfranco Ber- 
nabei. 

« Scusami genio: 
nuotare o affogare» 
Telefilm. Regìa di 
Robert Reed. Inter¬ 
preti: Hugh Paddick. 
Ellis Jones. 

18.45 Sapere 

Sesta puntata di 
« L'attesa di un fi¬ 
glio ». 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 

20.40 Stasera G 7 

Settimanale d'attua¬ 
lità curato da Mim¬ 
mo Scarano. 

21.45 Adesso musica 

Classica. Leggera. 
Pop. 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

17,00 Sport 

Ippica: telecronaca 
diretta dall'ippodro¬ 
mo milanese di San 
S.ro per la corsa 
« tris > di galoppo. 
18.00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Lancillotto del Lago 
Seoonda ed ultima 
parte. 

Regìa di Claude 
Santelli. Interpreti: 
Gerard Falconetti, 
Marie Christine Bar¬ 
ra ult. Jacques We¬ 
ber. 

20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 Teatro televisivo eu¬ 
ropeo 

<r Elettra » 

Rim Regìa di Mi¬ 
chael Cacoyannls. 
Interpreti: Irene Pa- 
pas. Yann s Fertis. 



' Giorgia Moli 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13, 14. 15, 17, 19. 21, 
23; 6: Mattutino musicale; 6.25: 
Almanacco; 7.10: Il lavoro og¬ 
gi; 7.45: Ieri al Parlamen¬ 
to; 8.30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: Voi e4 io; 10: Spe¬ 
ciale GR; 11.10: Incontri; 
Un disco per l’estate: 12.10: 
Cinema concerto; 13.20: Una 
commedia in 30 minuti; 14.05: 
Lìnea aperta; 14,40: Il velo di¬ 
pinto: 15,10: Per voi giovani; 
16: Il girasole; 17,05: Flfor¬ 
tissimo; 17.35: Programma per 
i ragazzi; 18,05: Musica in: 
19,29: Sui nostri mercati; 
19.30: Musiche e ballate del 
vecchio West; 20,20: Andata 
e ritorno: 21.15: Concerti di 
Milano; 22.10: Strettamente 
strumentale. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 

7.30, 8,30. 9.30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13.30. 15,30. 16.30. 

18.30, 19.30. 22.30; 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno; 8.40: Come 
e perché; 8,55: Galleria del 
melodramma; 9.35: Il velo di¬ 
pinto; 9.55: Un disco per 
l'estate; 10 24: Una poesia al 
giorno; 10,35: Dalla vostra 
parte: 12.40: Alto gradimento; 
13: Hit parade; 13,35: lo la 
so lunga c voi?: 13,50: Come 
c perché: 14: Su di giri; 15: 
Punto interrogativo; 15.40: Ca- 
rarai; 17,30: Speciale GR: 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
19.55: Supersonic; 21.19: lo 
la so lunga, e voi?; 22.50: 
L’uomo della notte. 


Radio 3” 

ORE 8,30: Progressìon; 8,45; 
Concerto di apertura; 9.30: La 
radio per le scuole; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14.30: 
Mahlcr secondo Sotti; 15,50; 
Polifonia; 17 2$: Classe unica; 
17.40: Discoteca sera; 18.15: 
Musica leggera; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto della 
sera; 20.15: Farmaci del fu¬ 
turo; 21: Giornale del fer¬ 
zo; 21,30: Orsa minore; 22.15; 
Pari amo di spettacolo; 23,35; 
I solisti. 
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PAG. 9 / spettacoli « arte 


L'incontro fra Grassi e Aniasi 


UNA SCHIARITA 
I PER LA SCALA 

J Impegni del Comune per le questioni più urgenti, ma il 
) problema di fondo rimane la riforma degli enti lirici 


Al XXVIII Festival cinematografico di Cannes Rai ® 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 

La gravissima situazione 
della Scala e stata discussa 
stamane nell’Incontro che LI 
sovra In tendente Orassi aveva 
chiesto alcun: giorni or sono 
ni sindaco AnItisi. Questi non 
è certo stato colto alla sprov 
.vista. Alla vigilia delTlnuu 
; gurazlone della stagione 
i presentando 11 programma. 
‘Grassi aveva già annunciato 
"che mancavano due miliardi 
. * Il 26 febbraio, in una corife 
t renza-stampa cui avevano 
partecipato i rappresentanti 
Ideila città, della regione e 
'/della provincia, era stata ri- 
[badila Tlmpossibilità di an- 
, dare avanti senza fondi, seri* 
1 a riforma, senza contratto 
► ‘ per i lavoratori. 

1 L Ora 1 nodi sono arrivati ut 
[ I pettine, Alla Scala, come in 
\ P tutti gli altri Enti, egual- 
1 r mente colpiti dalle Inndem- 

I jiplenze governative. Il comu- 
r nlc«to diramato a Palazzo 
I Marino sul colloquio ribadì* 
E sce la situazione che aveva 
portato Grassi a minacciare 
| j le dimissioni. Grassi resterà 
, al suo Dosto e rAmministra- 
, ; «Ione milanese aiuterà la 
t. Scala aumentando il contri- 
* buto cittadino ed esercitando 
j* una nuova azione sul go- 
; verno messo di fronte alle 
r, sue responsabilità. 
lj «Il sindaco — afferma il 
. comunicato -- ha sottolineato 
che la situazione è gravls- 
.1 Rima e che nelle attuali con- 
dizioni l’attività dell'Ente di- 
\ venta sempre più dinictle. Il 
£ sovrintendente, che aveva 
3j* manifestato Tlmpossibilltà di 
i' continuare ad esercitare le 
- sue funzioni, ha preso atto 
1 della dichiarazione del sin- 
f daco, che lo ha invitato a 
C soprassedere ad ogni declslo- 
ne. tenendo conto della fldu- 
* eia che il Consiglio di ammi- 
t nitrazione dell’Ente ha rfn- 
* novato II giorno 7 al sovrln- 
\ tendente, alla direzione e 
» alla presidenza. Tale fiducia 
* è stata manifestata anche 
£ dalla civica Amministrazione 
V con l'approvazione della con- 
i venztone tra 11 Teatro alla 
l Scala e il Comune di Milano. 
^ avvenuta nellA seduta de: 
l Consiglio comunale del 30 
J aprile. L’approvazione - ha 
detto Antaal — triplica il 
#’ contributo slnora conceeoo 
t dalla civica Ammtnlatrezione 
■'Lalla Scala e regola in ma¬ 
rniera dennitlva e soddlsfa- 
cente 1 rapporti fra 1 due 
f Enti. Questa convenzione con- 
*'ferma la volontà municipale 
^dl sostenere, non solo con 
luna solidarietà generica, ma 
■ anche con atti concreti l! 
Teatro, che ha sede nella 
. città ma che è proiettato 
t in una dimensione Interna- 
3 zlonale ». 

«Il sindaco ha concordato 
con 11 sovrintendente una se¬ 
rie di iniziative intese a ri¬ 
chiamare l’attenzione del go¬ 
verno. del Parlamento, del 
partiti, delle organizzazioni 
sindacali, del mondo della 
-t cultura, sulla esigenza che la 
> Scala esca definitivamente 
■ da una situazione finanziarla 
f che rischia di portare «Ila 
» totale paralisi, a una gestio- 
1 ne commissariale e al blocco 
9 di ogni attività, con pravi 
’ danni non solo per l’attività 
* Urica e musicale, ma anche 
1 con gravi riflessi per 11 tu- 
■ rismo c per l’economia del 
Paese, oltre che dello Lom- 
t. bardla e della città di Mi¬ 
lano ». 

« Il sindaco Aniasi Incon- 
; trerà i'on. Sarti, ministro per 
’it Turismo e per lo Spetta- 
colo, martedì 13 maggio. 

: Nella stessa gtornata avrà 
- un colloquio con esponenti 
politici e parlamentari «i 
! duali fornirà gli elementi ne¬ 
cessari per una valutazione 
obiettiva, richiamando la lo¬ 
ro attenzione sul riflessi ne- 
k gativf che anche sul Diano 
| internazionale potrà avere la 
crisi del massimo teatro li- 
? rico Italiano. Non s! tratta 
^'quindi di un problema mu¬ 
nicipale o campanilistico — 
ha detto il sindaco — ma di 
un problema che per la sua 
dimensione deve essere ri¬ 
solto dai responsabili del go¬ 
verno e del Parlamento na- 
' ztonale ». 

« Riconfermando la dispo¬ 
nibilità del Comune d) Mi* 

„ l*no ad ulteriori .sacrifici per 
/ sostenere la Scala, il sindaco 


> An.nsi ha inoltre chiesto che 
i la Regione c la Provincia 
1 compiano un ch’esse de 1 sa- 
i criflci superando gli attuali 
] interventi. Un appello è sta¬ 
to rivolto agli istituti di cre¬ 
dito che hanno .sode nella 
[ nostra città ed in pertico* 

■ lare alla Cassa di risparmio 
j delle Prov.nce lombarde per- 
I ché dimostrino concretamen- 
t tc la loro solidarietà », 

Sin qui il comunicato. Esso 
annuncia aiuti immediati, in¬ 
terventi per aiuti futuri e. 
in pari.colare, un’azione del 
sindaco di Milano presso il 
governo. Il nodo della que¬ 
stione o qui. Come abbiamo 
scritto e riscritto, è l’inadem- 
plen/a governativa, dopo un 
quarto di secolo di politica 
anarchica, che ha creato l’at¬ 
tuale situazione fallimentare 
in tutti gli Enti. Che la crisi I 
colpisca la Scala è l'ultima 
riprova che l'intera struttura 
musicale italiana è marcia. 

Perciò quel che si deve 
chiedere al governo e — ol¬ 
tre l’intervento contingente 
— quella radicale ri torma 
che permetta il fiorire di 
una autentica cultura musi* 
cale nel suo complesso Noi 
cl auguriamo che il sindaco 
di Milano, nella sua azione, 
senta di rappresentare, assie¬ 
me alia Scala, le ragioni di 
una cultura che nasce in un 
contesto nuovo da quello 
ottocentesco e che può vi¬ 
vere soltanto in una strut¬ 
tura moderna, con fini cul¬ 
turali e sociali adatti alta 
società attuale. 

Soltanto su questa base, 
fuori di ogni campanilismo, 
si può sostenere il braccio 
di ferro con un governo che 
mira, nella sua azione liqui¬ 
da trice. a dividere e affos¬ 
sare ogni centro culturale 
dopo averlo ridotto alla ban¬ 
carotta. 


Il governo si 
dice estraneo 
alle esclusioni 
dalla nostra 
selezione 


J L’utlino stampa del m.nl- 
’ stero del Tur.snio e dello , 
i Spettacolo, in un comunicato | 
] dii fuso Ieri pomeriggio «a | 
proposito d: quanto pubbli- ■ 
1 cato su alcun» organi di 
i stampa circa pretese ir.ee- 
1 ronzo da parte governativa 
I per intluire sulla scelta della 
presenza italiana al Festival 
I di Cannes, smentisce tali In¬ 
sinuazioni e tiene a far rile- 
1 vare come, da qualche anno, 

* le scolte del i lllm parteci¬ 
pimi. ui Festival di Cannes 
vengano et fettunte diretta¬ 
mente dagli organizzatori 
senza daino comunicazione 
agli organi ministeriali ». 

« Il ministero del Turismo 
e dello Spettacolo - con¬ 
cludo 11 comunicato — «vreb* i 
be comunque gradito la par- 
teclpazlone alla rassegna an¬ 
che di altri film di partico¬ 
lare impegno artistico e ci¬ 
vile ». 

Il comunicato del Ministe¬ 
ro ha, come si può vedere, 
più l'aspetto di una confer¬ 
ma che di una smentita. In¬ 
fatti, per l’esclusione dalla 
selezione italiana per Cannes 
del Sospetto di Francesco 
Monelli e di altri Hlm certo 
più meritevoli di Yuppi du 
di rappresentare II nostro 
cinema In un festival inter¬ 
nazionale. nessun organo di 
stampa ha accusato il go¬ 
verno, mentre sono state de¬ 
nunciate le responsabilità 
della Democrazia cristiana 
in prima persona. Appren¬ 
diamo a ogni modo con pia¬ 
cere che le scelte degli orga¬ 
nizzatori, chiaramente con¬ 
dizionate dalle pressioni — di¬ 
plomatiche e non — degli 
ambienti della destra cleri¬ 
cale italiana e della produ¬ 
zione più retriva, non Incon¬ 
trano l’approvazione del go¬ 
verno, 


Apertura movimentata 
per la bomba al Palais 

Presentato ieri sera « Un divorzio felice » realizza¬ 
to in Francia dal regista danese Henning Carlsen 


controcanale 


Ultime riprese delle « 120 giornate » 

Pasolini: dopo 
Salò una favola 
sull'ideologia 

Interprete principale del prossimo film del¬ 
lo scrittore-regista sarà Eduardo De Filippo 


Circondato da quattro spor¬ 
che mura guarnite d! filo 
spinato, un agghiacciante 
campionario di strumenti di 
tortura sembra reclamare 
un’orgia di sangue: negli 
stabilimenti di Cinecittà, 
Pier Paolo Pasolini ha radu¬ 
nato vittime e carnefici, In 
questo allucinante palcosce¬ 
nico, per l’ultimo atto del 
suo Salò o le centoventi gior¬ 
nate di Sodoma. Tutti pos¬ 
siamo immaginare che cosa 
avverrà In questo cortile adi¬ 
bito a campo di concentra¬ 
mento, poiché del film ab¬ 
biamo già ampiamente par¬ 
lato in diverse occasioni. 

Nel convocare l giornalisti 
all'Incontro sul set» U noto 
cineasta-scrittore ha voluto 
semplicemente anticipare una 
sorta di «commento» al 
film, oggi che Salò o le cen¬ 
toventi giornate dt Sodoma 
abbandona 11 rapporto diret¬ 
to con il suo autore per av¬ 
viarsi al confronto con il 
pubblico, previsto per l’ini¬ 
zio della prossima stagione 
cinematografica: e si intui¬ 
sce, del resto, che il regista 
sta pensando sempre più in¬ 
tensamente al suo nuovo 
progetto, ancora in fase di 
elaborazione, dal titolo prov¬ 
visorio Ta A 'ai ta (In greco 
«Questo e quello»), con 


le prime 


Teatro 

Animali e sagome 

« Si rappresenta all’Aleph (fi¬ 
no a martedì 13) questa «azio¬ 
ne teatrale » scritta da Piero 
Pastori, interpretata dallo 
stesso Pastori c da Ornella 
D'Angelo; assai giovani en< 
trambl. lui in tuta, le: in cal 
ramaglia, sul palcoscen'co to 
talmente spoglio, danno vita, 
, dopo un breve « rincaldamen 
, to » come quello degli atleti 
Anello otadlo prima delle gare, 
a undici «.vtuazion:» ’*ncen 
«trote nel tema della sopraffa 
' zione, La «vltt.mn» c spmpre 
j un animale (cane, gor ila, gal 
«Una, eoe.) o un oggetto ri 
‘Chiamante la forma umana 
; (bambola marionetta, pupaz 
ì zo meccan.eo, ecc.>: :1 «ca 
f neflce » 6 un uomo io una 
1 donna», nel qua te spasso 
può intravedere .1 fanciullo, 
^ con la sua innocente crudeltà, 
1 Ma io spettacolo ideila clu 
| Z*ta cl: un’ora e mezza circa 
: Milza intervallo; ambisce a 


fornire, per via di memora, 
l’idea di una violenza sociale. 
e non semplicemente derivan¬ 
te dagli Impulsi aggressivi e 
distruttivi della natura. Ab¬ 
biamo qualche dubbio .-.ulla 
facilità di ricezione, da parto 
dei pubblico, d’un tuie ulte¬ 
riore messaggio. Il ,’avvro dei 
due attori, frutto eVdente di 
lungo studio e preparazione, 
è piuttosto notevole, peraltro, 
sotto l'aspetto tecnico-forma¬ 
le: combinando mimica, ge¬ 
stualità. una rara emissione 
di suoni generalmente Inarti¬ 
colati, ess! attingono un livel¬ 
lo di espressione corporea ab¬ 
bastanza alto, per Ingegnosità 
di soluzioni particolari e com¬ 
pattezza d'insieme con mo¬ 
menti molto òuggost.vi, pur 
nella voluta e dich.aruta 
freddezza dello stile. 

A!i« rappresentaz.onc* se¬ 
gue. di solito un dibattito con 
gii spettatori, che dovrebbe 
contribuir» a fare dell’evento 
teatrale qua!co.-a di diverso, 
almeno in parte, da. rlt: cMlu 
tradizione. 


1 Eduardo De Filippo e Ninet- 
[ to Davoli nelle vesti di Inter- 
; preti principali. 

! Pasolini sottolinea ancora 
una volta la fedeltà alla 
! struttura narrativa delle Cen- 
I toveriti (nomate di Sodoma 
di Dt' Sade, ricordando che 
nel film si potranno trovare 
alcuni estratti di altre opere 
sadlane e persino citazioni di 
alcuni tra l maggiori Inter¬ 
preti del «divln march*».-*>\ 
come rillusti'e critico Klos¬ 
sowski. « Con questa traspo¬ 
sizione - afferma il regista 
— ho voluto dimostrare co¬ 
me il potere riesca spesso a 
sancire una propria anarchia 
per mezzo di leggi arbitra¬ 
rle, dì codici e regolamenti 
assurdi, iniqui, ossessionan¬ 
ti. Vorrei precisare che Salò 
ò semplicemente una sint'i, 
giacchi in realtà non vi sarà 
nel film un fascismo rico¬ 
noscibile. almeno non in sen¬ 
so convenzionale. Molti po¬ 
tranno rinvenire, Invece, una 
coreografia fascista che si 
trasforma, gradatamente. In 
una atmosfera di perbeni¬ 
smo borghese inaspettata a 
me stesso, venuta fuori di 
prepotenza dalla stilizzazio¬ 
ne accurata e persino esa¬ 
sperata ». 

Da questo « fascismo tra¬ 
slato » che sembra, fin da 
ora. 11 dato forse più signifi¬ 
cativo di Salo o le centoventi 
giornate di Sodoma, Pasolini 
si lancia ancora una volta 
nel conflitto tra potere e in¬ 
dividuo. rappresentato, se¬ 
condo l’autore, Ieri da « una 
manipolazione completa c 
brutale del corpo e della 
coscienza », e oggi da « una 
meno violenta mercificazio¬ 
ne del corpo In oggetto, in 
chiave consumistica, e una 
certo più subdola manipola¬ 
zione della coscienza ». 

Di Tu !:al la, il registi non 
può dire ancoro molto: Il 
film dovrebbe essere sul to¬ 
no di Urcel'nca e uccellivi' 
descriverà 11 viaggio di uno 
dei re Magi (Eduardo De Fi¬ 
lippo, appunto), attirato da 
una cometa astratta che rap¬ 
presenta Videologia. In que¬ 
sta favola, ambientata nel 
I mondo moderno, LI prò lago* 
j Pista farà conoscenza con la 
I realtà attraverso una succes- 
' sione di aneddoti esemplari. 

I Pasolini tiene a precisare 
! che rimpianto narrativo non 
| verrà architettato « a scato- 
I la cinese » come c stato per 
I la «Trilogia della vita», il 
I racconto sarà sempre conse¬ 
quenziale. strettamente col¬ 
legato a quell’itinerario « ma¬ 
gico » che condurrà il vian¬ 
dante in quattro ambienti ti- 
plc-i c distinti’ vile a dira 
Napoli, Roma, Milano e Pa¬ 
rigi. 



SIAMO UOMINI O VEGETA¬ 
LI — La casualità cout in.io 
a dominale la p/ogrumnuuio- 
ne teatrale della SAI-TV .\t 
passa da un testo al fai ho, di 
settimana ni settimana, con 
j salii che non hanno alcuna 
i Qtu.sU/wazione e alcun .senso, 
i Ecco » ad esempio, che appro- 
l da sul i ideo l'unico lesto tea- 
I fiale scritto dal romunzieie 
americano Frana* Scott Fit .- 
I gerald: e. dopo averne visto 
> 'a realizzazione, noi siamo an- 
i cura lini a chiederti il pe>- 
1 che di questa riesumultane 
Scelte di questo genere, di 
noi ma, ? erigono giustificate 
da particolari interpretazio¬ 
ni, per le quali il testo ducu¬ 
ta poco piu che uno spunto. 
Ma non era questo il caso, 
oi riamente. La commedia di 
Fitzgerald cui e stato da'o 
il titolo Uomo o vegetale '> - 

e eh in ru mente un'ape ri n a, 
che reca appena qualche puh 
lata eco dello stile e della 
temutira dell'autore di Tene 
rn e la «lotte e del Grande 
Gatsby: mw ncenduola aie 
porta ut scena i sogni me • 
(talomam di un piccolo bor¬ 
ghese americano e li conc'u- 
de con la consueta umorale» 
del «pomi, semplici, ma fe¬ 
lici » Xon c'e. in essa, trac¬ 
cia della ambigua e strug¬ 
gente malinconia dei perso¬ 
naggi dell'u età del jazz », a} 
fascinati e ni meni e delusi dal 
capitalismo ruggente che pro¬ 
cede inesorabilmente verso la 
catastrofe. 

Xon sappiamo immaginale 
se da un nini ite testo s i po¬ 
tesse trarre uno spettacolo 
per qualche verso originale c 
significativo- il regista Mario 
Laudi, comunque, si è limi¬ 


tato a tiasporrc sul i ideo sto¬ 
ria e pcisonaggt con uno spi¬ 
nto che, anziché '-urrecif/sfu, 
era di forte sa poi e goliardico . 
E che. alla fine, cadami dritto 
ne! patetismo di mamrra La 
intenzione, torse, eia quella 
di con feti) e alla rivendi/ del 
Vimpieauto che sogna di di¬ 
ventare pi elidente degli stati 
Liuti e /xn rttroia la sua au 
tentica dimensione neVa 
« ni listone » de 1 postino, ra¬ 
ffili accenti da parabola ' qua 1 
rosa, insomma, che ricordas¬ 
se i hlm di Frank Capra Ma 
: film di Copia su rifacevano 
comunque a un preciso idro- 
terra sociale e d: costume, 
ciano Vesprcsstone cucinato 
giunca cletl'ottinnsmo popuh 


Mostre a Roma 

Luigi Coppo 
e i teneri 
giochi dei 
fanciulli 


Luiifll Coppa - Galleria Toni- 
nelll, piazza di Spagna 86; fino 
al 14 maggio; ore 10-13 e 17-20 

Pre.scn'alo da Libero De Li¬ 
bero. espone Roma il pittore 
sta degli anni di Roosevelt • e j Luigi Coppa (Porlo d’ischi, 


qu\ lincee, a tutto questo 
lacera scmpluemente il ter¬ 
so. Sen za nemmeno unu con¬ 
sistente troma critica: che r 
tono, al massimo, era que’lo 
della conversatone da sulot- ! 
to. Citi atton accenturi uno in \ 
misura intollerabile /• coiai i 
tentazioni; la sce" >n ai i i 
era di una banalità d’s'n-iren¬ 
te; le pache battute s pn’to-e 
finimmo per annegare in un 
mare di diatnn/n con ce •rio¬ 
nali L'unico perso-.,rum che 
aveva gualche wtiuo di 'tu 
tenticitu era qve'lo dc! ,, i mo¬ 
glie del protagonid •, m 4 er- 
p re tato da Paola Pi ( agora, che 
su di esso, ci pa r e, aveva fat¬ 
to un lavoro personale. 

Cera davvero bisogno di 
andare a disturbare Fitzac- 
rald, di andare a scoprire un 
Fitzgcrald teatrante che nes¬ 
suno conosceva, per ottenere 
questi riluttati ” 


g- c. 


in breve 


CANNES — Poliziotti francesi rimuovono con un camion calcinacci e frammenti dJ vetro 
e di legno dopo l'esplosione dello bomba che ieri, alle 4 del mattino, ha devastato la 
uscita d'emergenza de! Palais du Festival. Al momento dello scoppio era nell'edificio, per 
fortuna, soltanto il guardiano, Il quale ha Immediatamente chiamato la polizia e i pompieri. 1 
Il rumore dell'esplosione si è avvertito anche a grande distanza dalla città. Lo polizìa ha 
stabilito che l'ordigno, collegato a un cavo lungo parecchi metri, è stato fabbricato con 
più di un chilo di plastico. Fino a tardo sera né individui né organizzazioni avevano ri¬ 
vendicato la palernltà dell'attentato 


Dal nostro inviato 


ag. sa, i 


d. g. 


CANNES. 9 ! 

Una bomba fatta scoppiare | 
questa notte in prossimità 
del cosiddetto ingresso degli , 
artisti, sul lato sinistro per 
chi si ponga di fronte al 
Palais du Festival, lui d,- 
strutto la porticina che ser¬ 
viva di uscita di sicurezza 
o di inosservata scappatola 
davanti al lllm troppo noiosi, 
mandato in Iranluml le ve¬ 
trate della palazzina conti¬ 
gua. chiamata la Mal maison 
ma che solitamente ospitava 
innocenti uffici-stampa e 
qualche ricevimento, messo 
fuori uso tre camioncini del¬ 
la Radiotelevisione francese, 
ritardato le operazioni orga¬ 
nizzative della prima gior¬ 
nata e reso impossibile il tra¬ 
dizionale anticipo nella proie¬ 
zione de] fììm Inaugurale per 
la critica dei quotidiani. 

La rassegna si apre dun¬ 
que sotto il segno di un epi¬ 
sodio inauahlicablle anche se 
di portata modesta e. per 
fortuna, di eiletti limitati e 
di nessun danno alle per¬ 
sone. Non è cosi che si con¬ 
testa un festivo), ammesso 
che tale fosse l’obiettivo del¬ 
l’attentato. F.’ forse più pro¬ 
babile che bi intendesse, pel¬ 
ose uri scopi, sollevare un po’ 
di rumore in un'occasione 
che raccoglie a Cannes, sem¬ 
bra, due decine di migliala 
di osservatori stranieri. Un 
atto dimostrativo di non sap¬ 
piamo quale causa e i cui 
metodi, evidentemente, non 
si possono giustificare né in 
casa nostra, né lucri. 

Tornando a! cinema, cl 
corre anzitutto l’obbligo di 
scusarci per avere attribuito, 
ieri, «1 Festival di Cannes 
un anno In piu del dovuto. 
Non si trutta della ventino- 
veslmu edizione, ma soltanto 
della ventottesima, e ciò te¬ 
nendo per buona anche la 
rassegna de! ’68 che fu in¬ 
terrotta a meta svolgimento 
da una forma di contesta¬ 
zione legittima. Un prospetto 
oggi pubblicalo dal bollet¬ 
tino quotidiano sui film pre¬ 
miati cl ricorda, anzi, che 
nel 11H8 e nel 19. r )0 II Fe¬ 
stiva! non ebbe luogo. Da che 
cosa Terrore, quindi’ 5 Som 
pliceinente dall’ultimo bollet¬ 
tino coi premiati dell’anno 
scorso, che già recava l’in- 
dJ razione di XXVJ1I. Fidarsi 
è bene ma non fidarsi è me¬ 
glio, soprattutto di quei fran¬ 
cesi cosi disinvolti nel citare, 
per esempio, i nomi Italiani 
c che talvolta riescono « stor¬ 
piare anche I loro. Tant’é 
che. anche di fronte al pro¬ 
spetto odierno, qualche dub¬ 
bio s’insinua, che non pos¬ 
siamo controllare.,. Comun¬ 
que, ufficialmente, il Festi¬ 
val d: quest’anno reca il nu¬ 
mero 28. 

Quanto al hlm d’apertura, 

Un divorzio felice, è il nono 
del regista danese Henning 
Carlsen e il primo da lui 
realizzato In coproduzione ; 
con la Francia Urances» so- ! 
no infatti tutti gli attor: 
principali, ad eccezione di | 
uno). Quando due corpi s’in¬ 
contrano. una dolce musica 
si solleva <o qualcosa di ci¬ 
mile) e runico suo lavoro I 
conosciuto in Italia: cono- 1 
soluto per modo di dire, per- I 
che abbondantemente sforbi¬ 
ci to dalla nostra censura 
(anche se il titolo, strano a 
dirsi, era proprio quello ori ; 
gmale). Inquieto, eclettico, 
tutt’altro che spiritualista. 
Henning Carlsen è esatta¬ 
mente Il contrario di Dreycr. 
di cui pure ha raccolto una 
eredità: la bella eredità che 
consiste, in Danimarca, nel- 
Tallidare pubbi.cumente a 
una persona, che abbia ben 
meritato col suo cinema, la 
direzione di un locale d’arte 
a Copenaghen. Dopo che al 
vecchio maestro della Pas¬ 
sione di Giovanna d’Arco e 
di Dics trae, l’onore sarebbe 
toccato, per la verità, alla 
vecchissima Asta Nielsen, la 
grande attrice del muto, che 
a Ha scomparsa di Drcyer era 
ancora :n vita c. anzi, da 
tempo no faceva torma le ri¬ 
chiesta. Tocco .nvecc «1 re- 


anche se la ’ sua barba é 
ormai più bianca che grigia, 
di Un divorzio felice, la cui 
specialità è sempre stata 
quella di collezionare premi, 
per sé o per i propri inter¬ 
preti. 

Ne collezionò, negli anni 
Cinquanta, per 1 suoi docu¬ 
mentar: e, nel decennio suc¬ 
cessivo, per 1 suoi film «- spe¬ 
cialmente per le sue attrici. 
In patria e al Testerò. Ma si 
deve a lui lu rivelazione in¬ 
ternazionale di un attore co¬ 
me Per Oscarsson, premiato 
qui a Cannes nel 1966 quale 
protagonista di Fame, dal ro¬ 
manzo autobiografko di Knut 
Hamsun. che Carlsen aveva 
realizzato organizzando la 
prima coproduzione tripar¬ 
tita (Danimarca. Svezia. Nor¬ 
vegia) Jnterscandinava. Occa¬ 
sionalmente è anche regista 
di teatro: ha messo in scena, 
per esemplo. // Vicario, tn« 
spostando l’obiettivo della po¬ 
lemica dal Papa a Dio. Deci¬ 
samente non é l’erede di 
Dreycr. 

Per Un duorzto felice il 
titolo gli è stato suggerito 
da Truffaut che, dopo la pa 
rentesi americana e lettera¬ 
ria (ha scritto un libro di 
ricordi), è tornato dietro la 
macchina da presa anche lui 
con una storia di divorzio. 
Cerlsien voleva Intitolarlo II 
gioco della regola quale pa¬ 
rafrasi rovesciata e oualc 
omaggio a Jean Reno Ir, vi¬ 
sto che anche La regola del 
gioco U939) era una impie¬ 
tosa commedia di costume e 
anche In essa c’ora, come 
qui, una caccia in una fore¬ 
sta. Quale attore principale 
voievu Pelimi, che però ha 
rifiutato spiritosamente di¬ 
cendo: « Sono già io un gran¬ 
de manipolatore. E per quan¬ 
to ne sia tentato, non me la 
sento di essere manipolato 
n m:a volta ». Allora ha ri¬ 
piegato su Fernando Roy, 
l’attore bunuellnno spagnolo, 
che però non rientrava nei 
pian! di coproduzione con la 
Francia. Da ultimo la scelta 
cadde su Jean Rochofort. del 
quale !1 regista si dichiara 
più che soddisfatto. Oggi Fer¬ 
nando Roy siede come rap¬ 
presentante della Spagna 
nella giuria presiedi! l« da 
Jeanne Morràu, e non avreb¬ 
be potuto farlo se il suo film 
fosse btato in concorso In¬ 
vece. senza di lui. Un divor¬ 
zio felice ha la pubblicità 
delTlnaugurazione e può an¬ 
che concorrere a! premi. 

I personaggi di questa ama¬ 
ra commedia danese, «mblen. 
tata nel bosco dì Rambouillet 
j e parlata in francese, sono il 
j modico Jean-Baptiste, proprie* 

[ tarlo terriero e aristocratica¬ 
mente epicureo (Jean Roche* 


| fort). il giovane giornalista 


gista, relativamente giovane l tà italiane. 


Francois (André Dussolller) 
che ha voluto il suicidio c che 
soccorso da un medico e dn 
lui ospitato, medita di ven¬ 
dicarsene; la ex moglie di 
Jean-Baptlstc (Bulle Ogicri, 
ora sposata a un attor* della 
televisione (Daniel Cccca’.dD 
con cui viene a passare i 


« Prima pagina » 
e « Scene da un 
matrimonio » 
segnalati 
dai critici 

I soci del Sindacato nazio¬ 
nale critici cinema togralic: 
italiani tSNCCIi, proseguendo 
nella loro opera promozionale 
in favore dei cinema monte 
vole di attenzione, hanno se¬ 
gnalato Prima pagina di Bil 
ly Wlìder e Scene da un ma 
tri moti io di Ingmar B'*rgma n. 

L’ultimo film dei regista 
viennese e la pellicola che lo 
autore svede.-»e ha tratto da 
un programma m sei puntate 
da lui ideato per la tclcv.s.o- 
ne de] suo paese sono u.»eit. 
recentemente in pare^zhio cit- 


week-end nella casa dell’ex 
marito; l’attuale «mante del 
dottore (Anne-Lise Gttbold), 
u«« bella attrice danese e la 
segretaria di lui (Bernadette 
Lafont, Impeccabile in un pro¬ 
filo di le?bica) 

Ma 1 ver. protagonisti — 
antagonisti si riducono prati¬ 
camente ai primi due, il sal¬ 
vatore e 11 salvato, l’uno che ì 
si dichiara felicemente dlvor- | 
z.'ato. e Invece, Intimamente ' 
ferito, spera sempre nel ritor* 1 
no deila moglie, e il secondo [ 
che scopre questo punto de¬ 
bole del suo « nemico » e rovi, 
sta nella piaga fino « rima¬ 
nerne. però, vittima lui stesso, 
e questa volta definitiva¬ 
mente 

Tuttavia il finale, che risol¬ 
ve !a situazione in termini di 
classe, con Tegoismo aristocra¬ 
tico prevalente sull’idealismo 
disarmato, é la parte che me¬ 
no convince e suona an*! un 
po’ retorica. Quanto precede, 
ossia lo studio di comporta¬ 
mento e di rapporti, è «l con¬ 
trario esemplare di verità e 
di psicologia, con una recita¬ 
zione perfettamente fusa e 
molta llne/.za nei continui ri¬ 
mandi a un benessere fittizio 
quanto borghesemente solido, 
a una felicità impossibile se 
costruita sui cinismo e sulla 
solitudine 

Matrimonio felice, dunque, 
tra Danimarca e Frància, co¬ 
struito sul comune vuoto esi¬ 
stenziale della classe e della 
mentalità che sono al potere 
e reggono la cultura, ed è un 
peccato che la caccia al cin¬ 
ghiale conclusiva, con una 
metafora troppo aperta, si so¬ 
vrapponga in modo soltanto 
didascalico allo scavo dei sen¬ 
timenti implicito tra le pieghe 
di una commedia sostanzial¬ 
mente dura, anche se f risvol¬ 
ti sono spesso divertenti. 

Precedeva 11 film un breve 
onuigg.o all’inventore del ci¬ 
nema, Louis Lumière, e ai 
suoi operatori sparai a cavallo 
tra il secolo scorso e il nostro 
per tutto il mondo. Il docu¬ 
mento e muto c soltanto alla 
fine il vecchio Lumière Jn per¬ 
sona appare r.preso in una 
cerimonia poco prima della 
morte, mentre prende la pa¬ 
rola davanti a un microfono 
e ringrazia gli astanti. Slamo 
invece noi che. nell’ottantesi¬ 
mo anniversario della sua 
creatura, ringraziamo Lu- 
m.ère. 


Sullo schermo la « Giselle » del Bolscioi 

MOSCA. 9 

E’ stato porluto sullo schermo nell’URSS 11 balletto Giselle 
co*-, la partecipazione di Natalia Bessmertnova e di Mikhail 
Icvrovski. Gli spettatori cinematografici hanno la possibilità 
d. vedere sullo schermo lo spettacolo cosi come si svolge al 
Teatro Bo.sc.oì. 

Cortometraggi a Cracovia 

CRACOVIA, 9 

Il XXIr Festiva! Internazionale del cortometraggio di Cra¬ 
covia s‘ svolgerà quest’anno dal 3 alT8 giugno. 

Quest’anno la giuria, contrariamente agli anni passati, 
delibererà r. porte chiuse. 

Ili »»»!•! «MIMMI* ttIfflM t 


1934) conoscano in Germania, 
dove espone frequentemente, 
ma poco noto da noi E‘ un 
fenomeno culturale dt vecclVa 
data, ma che dura, questo che 
lega artisti ludian* e stranieri 
attivi tra lo isole c 1 1 costad«i 
■zolli di Napoli e Salerno ai! 
movimento di artisti e viaggia* 
tori ledesth., inglesi, norda 
mer-can. e anche russi. • 
Dallo M lidio di Fon* io 
I d’J.schm Coppa ha mandato 
una serie recente di guazzi 
con un motivo, strano e te¬ 
nero. dominante: un bambino 
o bambina che stringe una 
bambola, e gioca affettuosa¬ 
mente c* lotta. Il colore è mol¬ 
to 1 laido e luminoso ed è :J 
colore a costruire forma e mo¬ 
vimento. Il gioco sembra an- 
i tic.pu/.one dell’amore e dell* 
i lotto veli me verranno dopo. 

I Coppa è un colorista sensuoje 
e rafl.nalo. di un vitalismo ri¬ 
conducibile a una figurazione 
mecJitcrra nea postpicassiana. 

In questi logli, in un paio 
danni, c'e una rapida evolu¬ 
zione della lormu: da statica 
un po' « alla maniera di Mari- 
no » a dinamica e con una 
specie di dissolv,mento de! vo¬ 
lume nello spazio lino a una 
immagine di Lusso. SulTana- 
tomm del corpo l’invenzione 
o viv.iclssim i e In coloritura 
guizzante e luminosa prende 
tutto il primo piano e in un 
modo che del corpo du .solo la 
traccia come di luce e d’ac¬ 
qua. Pure in chiave tenera e 
pacifica c’è qualche affinità 
con Tero.v di certe firme gul*z 
zantl di Pienon 

la. mi. 
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[fi richi este della criminale banda dei «NAP» giunte nella notte a Roma mentre nel penitenziario viterbese si svolgono convulse trattative 

IN UNA CABINA TELEFONICA LASCIATO IL MESSAGGIO 
CON LE «CONDIZIONI» PER LA VITA DEL MAGISTRATO 

; « All'incolumità fisica dei rivoltosi è legata la libertà provvisoria del consigliere di cassazione » - Tre telefonate: due al centralino dell'agenzia « ANSA », la terza alla moglie dei 
[^giudice - La voce di Di Gennaro incisa su un nastro abbandonato in un'altra cabina insieme ad una foto del rapito ammanettato: « Siate sereni... tutti facciano quello che si può » 


Nuovo rinvio nella seduta di ieri 


Scivola in Campidoglio 

!il dibattito urbanistico 

{• 

‘Approvati dal Consiglio comunale gli emendamenti proposti dal 
IPartito comunista all'istituzione del Centro per le malattie sociali 


" Il dibattito urbanistico clic 
ieri avrebbe dovuto «vere Ini¬ 
zio In consiglio comunale ò 
stato al contrurlo ancora una 
volta rinviato. l*a decisione ò 
stata annunciata dal sindaco 
In apertura di seduta, ed ha 
naturalmente sollevato un co¬ 
ro di critiche: da quelle del 
P3I — rese esplicite dal con¬ 
sigliere De Felice — a quelle 
del nostro partito, espresse 
dal compagno ButlVi. Bulla, 
In particolare, ha severamen¬ 
te criticato rimpastatone che 
Darlda ha mostrato di voler 
dare al dibattito, quasi si 
trattasse ancora una volta 
di tracciare l'ennesimo qua¬ 
dro generale della situazione 
urbanistica, senza peraltro 
farne seguire alcuna concre¬ 
ta conseguenza. 

Il compagno Vetcre. capo¬ 
gruppo comunista per parte 
sua, ha sottolineato che in 
nessun modo si potrà accet¬ 
tare uno slittamento della di¬ 
scussione oltre martedì, e ha 
anzi proposto che nella pros¬ 
sima settimana 11 consiglio 
riunisca eventualmente anche 
mercoledì per consentire un 
sollecito confronto. 

La giunta ha quindi porta¬ 
to In aula la delibera che sta¬ 
bilisce la trasformazione del 
dentro di educazione aan.tarla 
dell'ufficio di Igiene In centro 
iper le malattie sociali. Il prov¬ 
vedimento. nel testo presen¬ 
tato daU'ammtnlstrazlone. ri¬ 
velava una chiara Impronta 
centrallzzatrlce. una visione 
superata e arcaica del pro¬ 
blema: 11 gruppo comunista è 
•tato quindi costretto a nre- 
eentarc una rilevante serie di 
emendamenti che hanno prò- 
ifondamente modificato 11 se¬ 
gno e l’Impronta della deli¬ 
bera. All'iniziativa del nostro 
partito ha positivamente ri¬ 
sposto Il consiglio comunale, 
accogliendo i suggerimenti di 
modifica, che la stessa giun¬ 
ta è stata In grande parte co¬ 
stretta a fare suol. 


A Tiburtino sud 
si inaugura la sede 
delle cooperative 
di abitazione 

Ogg., In via Grotte di Gre- 
tiriti Tiburtino .sud — .si 
terrà la cerimonia di Inaligli' 
razione dei nuovi locali della 
Lega nazionale cooperative e 
mutue (comitato regionale), 
dell'tibsociavIone la/iato coo¬ 
perative d’abitazione e del 
consorzio cooperative di abi¬ 
tazione AIC. Nel pomeriggio, 
alle 16,30, avrà luogo una ma¬ 
nifestazione, sul tema « strut¬ 
ture e ruolo delle cooperati¬ 
ve nella attuazione della ri¬ 
forma della casa ». nel corso 
della quale prenderanno la 
parola Alvaro Bonistalll, del¬ 
la presidenza della Lega na¬ 
zionale cooperative e mutue 
e Elisio Lucchl, presidente 
delI'ANCab (Associazione na¬ 
zionale cooperative di abita¬ 
zione). 

Alle ore 18. alla conclusio¬ 
ne della manifestazione, è 
previsto uno spettacolo tea¬ 
trale del «collettivo G», 


Oggi si apre 
il circolo 
culturale di 
Casal Bruciato 

Nel popola re quartiere di 
Cn.snlbruei.ito si è costituito 
un circolo culturale o di atti¬ 
vità sportive, e ricreative. In¬ 
titolato a « Curio Levi », In 
memoria dell'iirtlstu recente- 
mento scomparso. L'Inaugura- 
rione si svolgerà oggi alle ore 
18 m via D. Angeli lliB. mentre 
domani «Ile ore 17 sarà proiet¬ 
tato 11 film « Bianco e Nero». 

L'attività del circolo è ri¬ 
volta. In modo particolare, al 
superamento della contrappo¬ 
sizione tra cultura di pochi 
e cultura di massa. In que¬ 
sto quadro il « Carlo Levi » 
si propone di operare per un 
uso diverso del tempo libere 
da pane del lavoratori, pun¬ 
tando ad una loro partecipa¬ 
zione diretta e attiva al mo¬ 
mento della elaborazione cul¬ 
turale e dell'espressione crea¬ 
tiva e ricreativa, attraverso 11 
dibattito, il confronto delle 
Idee. 


Fresinone: stamane conferenza 
stampa del compagno Ferrara 


Oggi alle ore 10. a Fresi¬ 
none, nella sedo dell'Allean¬ 
za contadini, si svolgerà una 
conferenza stampa di Mauri¬ 
zio Ferrara, capogruppo del 
PCI al consiglio regionale, e 
Arcangelo Spazlani, consi¬ 


gliere regionale del PCI e 
capogruppo della clrcoscrl- 
ziene nella lista elettorale 
por le elezioni regionali. Te¬ 
ma dell'Incontro con 1 gior¬ 
nalisti è la campagna elet¬ 
torale ed II programma del 
partito comunista Italiano. 


• « Restare sereni, e speriamo che tutti facciano quello che si può fare... »: con la voce rotta dall'emozione II Consigliere di Cassa- 

. Xlone Giuseppe Gl Gennaro — scomparso improvvisamente martedì sera — ha rivolto questo appello inciso su un nastro alla moglie 
• ai figli. Mentre nel carcere di Viterbo si susseguivano le drammatiche fasi della rivolta uno sconosciuto qualificatosi appartenente 

nt «NAP» (nuclei armaii proletari) ha telefonato a!'a moglie del magistrato avvertendola che in una cabina di piazza San Pietro 
cera il nastro con la registrazione de! messaggio Ma non è stata runica telefonata dei criminali giunta nella capitale. In sintonia 
{perfetta con le azioni criminose dei detenuti contro le guardie ca'Aerane di Viterbo, a Roma gli esponenti della banda terroristi.,.! 

___ hanno a poco a poco reso 

e pubblici i loro deliranti avver- 

| tsmentì. 

! Alle 22,10 al centralino del 
| l'ager.zla giornalistica « AN- 
; SA» e giunta ]« prima teiefo- 
I nata: « Devono essere accetta* 

I te tutte le richieste fotte dai 
: NAP altrimenti il giudice D: 

I Gennaro sarà ucciso» e stata 
; la frase che l’anonimo imerlo- 
I cutore ha ripetuto tre volte d. 

| seguito. Pochi minuti dopo la 
! seconda chiamata, questa voi- 
1 ta alla moglie del consigliere 
di Cassazione. « In una cabina 
telefonica di S. Pietro c’e un 
messaggio del giudice... » ha 
detto lo sconosciuto riattac¬ 
cando subito. 

Dalla questura centrale -• 
che per tutta la notte è sta¬ 
ta mobilitata «1 completo - 
è partito l'ordine ad un au¬ 
toradio di cercare la cabina 
telefonica segnalala, ti’ sta¬ 
to quindi trovato tra gli elen¬ 
chi un nastro a cassetta, ed 
una foto a colon « polaroid » 
del magistrato rapito, ripre¬ 
so seduto con le manette al 
polsi. Iva stessa immagine che 
il gratto di detenuti del car¬ 
cere di Viterbo avevo fatto 
pervenire al d.rettore del pe¬ 
nitenziario insieme ad un ci¬ 
clostilato nel quale si chie¬ 
devo un incontro con tre 
avvocati romani. 

La registrazione sul no biro 
dura pochi secondi. Il giudi¬ 
ce Di Gennaro invita 1 fa 
miliari od avere fiducia nel¬ 
la giustizia c n non credere 
alle cose che sono state scrit¬ 
te in questi giorni sulle sue 
vicende personali: «Al ri¬ 
torno dorò tutti ì chiarimen¬ 
ti ». Nel suo breve messaggio 
il consigliere di Cassazione 
fa accenno al governo e ai 
magistrati Berlo D'Argenti¬ 
ne. ex capo di gabinetto del 
ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia, Colli, procuratore ge¬ 
nerale della Cassazione, e Al¬ 
taVista. direttore generale de¬ 
gli istituti di prevenzione c 
pena. Quando la moglie di 
Di Gennaro stanotte ha ascol¬ 
tato questo messaggio nell'uf¬ 
ficio di un funzionario della 
questura è scoppiata in un 
pianto dirotto. 

Ventuno minuti dopo la 
mezzanotte è giunta una ter¬ 
za telefonata del «NAP». di 
nuovo al. centralino del- 
l'ANSA. Questa volta e stata 
indicata una cabina telefoni¬ 
ca di piazzale Flaminio. Un 
redattore dell'agenzia ha rac¬ 
colto una foto « polaroid » 
uguale a quelle precedenti, ed 
un foglio dattiloscritto che 
porta la data di ieri e l’in¬ 
testazione «Comunicato nu¬ 
mero 1». Il messaggio con¬ 
tiene deliranti considerazioni 
sul lavoro del giudice Di Gen 
naro nei ministero, ed Infine 
afferma: «La libertà provvi¬ 
soria del fedele servo Di Gen¬ 
naro è strettamente legata 
all’Incolumità fisica dei com¬ 
pagni e all’accogl*mento di 
tutte le loro richieste ». Il 
provocatorio comunicato si 
conclude con altre deliranti 
frasi, ed è firmato « Nucleo 
armato 29 ottobre ». 

Con un’auto d^U'ufflc.'o po¬ 
litico della questura poco 
dopo le 22 è partito per Vi¬ 
terbo l’avvocato Giuliano Vas¬ 
salli. che 11 gruppo di dete¬ 
nuti aveva chiesto d! Incon¬ 
trare insieme agli avvocati 
Carlo Rlenzi e Tommaso Man¬ 
cini. Quest’ultimo è stato rin¬ 
tracciato dalla questura sol¬ 
tanto dopo la mezzanotte, ed 
è partito a sua volta per 11 
carcere viterbese. I rivoltosi, 
tuttavia, si sono rifiutati di 
precisare le loro rich.este pri¬ 
ma che tnlt: e ire gli avvo¬ 
cati fossero giunti. 

Durante la notte sì sono 
riuniti presso i! ministero di 
Giustizia il capo di gabinet¬ 
to Brancaccio. :! direttore ge¬ 
nerale degli istituti di pena 
AltaVista, il consigliere Ml- 
nervinl ed il giudice Ferravo. 
Poco prima delle due è glun 
to invece «Ila questura cen¬ 
trale per Incontrarsi con 11 
questore Macera ed altre auto¬ 
rità 11 procuratore genera Ir 
Del Giudice, che si trovava a 
Napoli 

Il consigliere di Cassazione 
Giuseppe DI Gennaro, che ha 
51 anni ed è capo dell’ulficlo 
studi degli istituti di pena del 
ministero, com** -si ricorderà 
scompirvi* improvvisamente la 
soni di martedì scor>o munire 
taceva ritorno alla sita abita¬ 
zione di via Carlo Gallo 2-4, a 
Monte Mario La sua automo¬ 
bile fu ritrovata la mattina se¬ 
guente parcheggiata davanti 
ad un cancello dello stadio 
Olimpico. Uno sportello era 
aperto, c mi! sedile posteriore 
c’ern una fondina vuota per 
pustola, cosa che foce .subito 
allarmare gli investigatori 
Una borsa contenente gli atti 
di un-i seduta della commis¬ 
sione per la riforma de! codi 
ce dì procedura penale «Ila 
quale il mostrato avevi par 
tee:pitto martedì pomeriggio 
era sparita 

1 /ipotesi di un sequestro di 
persona seguita in un primo 
momento dalla polizia fu pre¬ 
sto accantonala, e vennero 
prose seri a mente in conside¬ 
razione le possibilità di un 
omicidio o di un suicidio So¬ 
no state compiute vastissime 
battute ed o stato anche s. in¬ 
da" Lato il Tevere. Ma il giu¬ 
dice Di Gennaro non si tro 
\av,i. A .sciogliere 11 «giallo» 
è or» giunta la notizia di que¬ 
sta nuova criminale azione de; 
sedurliL «NAP» 



L'arrivo della moglie di Giuseppe Di Gennaro ieri sera m questura. Riconoscerà la voce del marito registrata sul nastro rinvenuto in una cabina telefonica 
di piazza San Pietro. A DESTRA: giungono in questura alcuni parenti, dei magistrato rapito. 


VITERBO: i tre banditi si sono asserragliati nelle celle di isolamento 

LA SANGUINOSA RIVOLTA NEL CARCERE 

In mano ai terroristi un agente di custodia di 26 anni - In Ire hanno sopraffallo due guardie accoltellandole ■ Una bomba al tritolo per co¬ 
prirsi la ritirala - Gettala dalla finestra della cella la foto del magistrato e un ciclostilato col messaggio al direttore del carcere - Uno dei 
rivoltosi sta scontando una condanna all'ergastolo, gli altri due 20 anni - Ore di angoscia davanti al carcere per la sorte dell'ostaggio 


; Nel tratto dove sono morte 5 persone in due settimane 

Anche ieri al Tiburtino 
protesta per il semaforo 

>ì Impegno del sindaco a iniziare da lunedì i lavori necessari a ren¬ 
dere meno pericolosa la strada - La denuncia del compagno Prasca 
in Consiglio comunale - Per anni eluse le richieste dei cittadini 


. Il tratto della v»a Tiburtina 
«love l’altro Ieri è morto In¬ 
vestito da un’auto un ragazzo 
di 14 anni è stato di nuovo 
Invaso ieri mattina da centi¬ 
naia e centinaia di clttod.m 
del quartiere, soprattutto dal¬ 
le donne che avevano appena 
accompagnato a scuola l lo¬ 
ro figli. Dopo la protesta di 
giovedì, quella di ieri e stata 
una nuova ferma e civilissima 
manifestazione contro l’incre¬ 
dibile e Ingiustificabile iner¬ 
zia deirammlnistrazlone co- 
munale che, nonostante le *.- 
petute promesse, non ha an¬ 
cora provveduto a installale 
tutte quelle attrezzature ne¬ 
cessarie a eliminare una s - 
tua*/.Ione di gravissimo per.ro* 
lo, Una situazione che e co..' t* 
ta la vita, in queste due ul-.- 
me settimane a cinque pero¬ 
ne c, in un anno e mezzo, Ki 
fatto 15 vltt.me. La dramma¬ 
tica vicenda ha avuto u.ia 
eco ieri sera anche in Coni¬ 
glio comunale: Il compagno 
Prasca, ricordando la c.vile e 
dign.tosa risposta dei c.tta 
dlnl della zona, ha ferma¬ 
mente condannato l'tnerz a 
della giunta capitolina respon¬ 
sabile dello stato di abbando¬ 
no in cui si trova il tratto 
della TIburtma. 

Al tcrm.ne della m«nit*.sta¬ 
llone di ieri mattina nel cor¬ 
so della quale aveva preso la 
parola il compagno Falò mi. se¬ 
gretario delia zona est del 
una folta delega zi otte d. c.tta- 
dlnl di Monti del Pecoraio e 
di T.burtino II si e recata 
in delegazione al C’amp do¬ 
glio, accompagnata dai consi¬ 
gliere Guerra (PCI). Durante 
un incontro avuto con il capo 
^-dl gabinetto del sindaco, aono 
state r.cordale le r.ch:-\>le 
che ormai da ami. i cttadm: 
della z.ona vanno pmando a 
vanti, ma che fammi nitrazio¬ 
ne comunale non ha mai vo¬ 
luto «inoliare. 

La prima neec.-i.-.! Là melica La 
è stata quella d' f or ir re .a 
Sons di un sorv.zio permanete 


i te di vigili urbani t* di soma- 
.fori che regolino il traffico. 
Questo tratto di strada, at¬ 
traversato ogni giorno da cen¬ 
tinaia di bambini che da 
Monti del Pecoraro raggiungo¬ 
no le loro scuole a Tiburtino 
III, sopporta il traffico inten¬ 
sissimo che proviene da tutta 
la /mìa mei Usti*, a le e dalle au¬ 
tostrade che si immettono in 
citta. 

E’ .-.tato inoltre richiesto 
che sui tratto d. strada In 
questione vengano istallati 
lampioni sufficienti a illumi¬ 
narlo. La mancanza d. luce. 
Infatti, nell * ore notturna mol¬ 
tipllca .1 per .colo g à tanto 
grande, di investimenti. La 
delega/'ora* ha avuto pjvc'M* 
assicura*/ioti, che . Livori per 
vranno m.z.o lunedì 
l’installazione cLn semai or. a- 
vi anno inizio lunedi 
L’altro ieri, dinante la sport 
tane a manifesta/ on-' che ha 
bloccato a lungo la Tiburtlna. 
era stato diffuso un voLint.no 
in cu. si diceva tra l’altro 
«quanti morti costa un sema 
foro*? ». Una domanda dram¬ 
matica. c allo stesso tempo un 
atto d. aecusa contro l'Incu¬ 
ria e la sorci ta de. Commi" 
alle rich.ost*' portato avanti 
ormai da anni. 0*\», dopo l 
mori, di quest- g.orni. un in¬ 
ter ve ino dell’a m m 1 n i t raz.lon" 
1 capitolina non può certo es->o- 
1 re ancora rimandata C.ll -m- 

i 
1 
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Gli abitanti di T tour* no III 
e d: Mont 1 del Pecoraro hanno 
.ntanto deci-o d: costituir*, 
in comitato di lotta, per vig.- 
lare -ni! iomp'): , t:i*iw , ” t n d-'I 
Comune ** utteud-n.o a.la pro¬ 
va dei fatt.. 


Nuovi versamenti 
nella sottoscrizione 
per la campagna 
elettorale 

Prosegue con successo la 
sottoscrizione per la cam¬ 
pagna elettorale. L'obietti¬ 
vo fissato è di 100 milioni: 
si tratta di una grande 
occasione per presentare 
a tutti i cittadini il volto 
di un partito onesto, che 
trae la maggior parte del 
proprio finanziamento dai 
contributi dei propri iscrit¬ 
ti, dei simpatizzanti, det 
lavoratori. 

Nuovi versamenti sono 
stati intanto effettuati in 
Federazione, ne pubbli- 
chiamo l'elenco: sezione d’ 1 
Tolfa (80.000 lire), Tusco 
lana (50.000), Portuensy 
(30.000), EUR (50.000), To r* 
plgnattara (50.000), Nuova 
Tuscolana (130.000), Tlbjr- 
tina Gramsci (50.000), Po- 
rnoxia (80.000), Ottavi i 
( 50.000) e Donna Olimpia 
( 100 . 000 ). 

Successi anche nella re¬ 
gione. Tre sezioni nanno 
già raggiunto il 100'.- del¬ 
l'obiettivo: sono quelle di 
Pontecorvo, la sezione 
Gramsci di Viterbo e Ac¬ 
quapendente. 


Grave sentenza 
sui caso 
deila scuola 
di Roncigiione 

Un’ahsurda sentenza, basa¬ 
ta su un cavillo giuridico, ha 
concluso il processo contro il 
direttore di un giornale di Vi¬ 
terbo che aveva pubblcato un 
articolo diffamatorio nei con¬ 
fronti degii insegnanti e degli 
studenti del liceo scientifico 
di Roncigiione II direttore 
non è stato condannato, per¬ 
chè — cosi ha sentenziato il 
magistrato giudicante su ri¬ 
chiesta della difesa - - a spor¬ 
gere querela è autorizzato so¬ 
lo il preside delia scuola. 

In questo caso erano stati 
invece il v.ce preside e gJÌ al¬ 
tri membri dell’istituto ad as¬ 
sumere l’inlzlntlva legale. La 
parte querelante, cioè la scuo¬ 
la non ha potuto disporre nem¬ 
meno d. un avvocato difenso¬ 
re 


Gigantesco 
tamponamento 
a S. Giovanni : 
un morto 

Un uomo è morto in un gi¬ 
gantesco tamponamento in 
cui sono rimaste coinvolte un¬ 
dici auto. L’incidente è avve¬ 
nuto questa mattina in via 
Foligno all’Incrocio eoo via 
Terni a) S. Giovanni. Un pull¬ 
man dell’aeronautica militar", 
ha avuto una Improvvisa 
sbandata ed è andato « 
schiantarsi contro la fila del¬ 
ie auto parcheggiate al iato 
della via. coinvolgendo nella 
sua corsa anche alcune vettu¬ 
re che stavano transitando. 

Proprio all’interno di una 
di queste, una 127. si trovava 
Primo Raganella, dì 36 anni, 
che è stato trasportato, gra¬ 
vemente ferito all’ospedale S, 
Giovarmi. Qui l’uomo è morto 
durante un disperato inter¬ 
vento chirurgico. 


fin breve' 
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SANTA MARINELLA — I pro¬ 
blemi della tanità taranno oggi 
al centro di un dibattito che 
avrà luogo nella sala della pa¬ 
lazzina comunale dell'azienda au¬ 
tonoma di turismo di Santa Ma¬ 
nnello. Alla discussione, che a- 
vrò inizio allo 9.30, prenderanno 
porto 11 compagno Ranollì, consi¬ 
glierò regionale comunista, e Laz¬ 
zaro, osscssore alia sanità della 
Regione. Il toma dell'iniziativa è 
« l'unità sanitaria localo o l'ospe¬ 
dale del Cambili Gesù ». 

VITERBO — Oggi alle ore 
17,30 noi teatro dell’Unione di 
Viterbo, si terrà un convegno sui 
« Orientamenti «lolle moderna psi¬ 
chiatria noli’anibtlo dei sorvizl so¬ 
cio-sanitari ». Partecipo il prò- 
letsor Severino De Logu. 

SCZ ZE — Oggi a Sozze, al¬ 
lo oro 10, si terrà una cerimonia 
pubblica indotta dal Comune, in 
occasione della partenza dei mi¬ 
litari di leva. Parteciperà l'on. Al¬ 
do D’Alessio. 


NUOVA GORDIANI — Oggi 
1 alle ore 17,30, al circolo culturalo 
. N. GORDIANI (Viale Irpinia CO) 
verrà prolottato II film « I soliti 
ignoti ». L’ingresso ò gratuito. 

1 TIVOLI — Oggi olle oro 18 a 
< Tivoli ai svolgerà una nianiiosta- 
| zione antifascista. All’iniziativa, or¬ 
ganizzata dalla FGCI, parteciperà 
1 Carla Capponi, medaglia d’oro del- 
j la Resistenza. 


TOR LUPARA — Oggi alle oro 
17 a Tor Lupara, nel cinema, or¬ 
ganizzata dallo scuola media, si 
svolgerà una manilestozlone per il 
XXX anniversario della Liberazio¬ 
ne. Parteciperà Zolli doll'ANPI. 

BALDUINA — Oggi allo oro 10 
organizzata dalla seziono Balduina, 
in piazza della Balduina, si terra 
la mostra di arte gralica e pubbli¬ 
cazioni del PCI. Alle oro 10,30 
verrà proiettato il film: •< Bianco 
« nero »; alla ore 18 testimonian¬ 
ze sulla lotta antifascista; incontro 
con Umberto Massola, già respon¬ 
sabile del contro Interno del PCI. 


f piccola cronaca-") 


Nozze di diamante ; Compleanno 


Cudoro Morditori e Ginevra j 
Mammiiii festeggiano il loro 60" j 
anno di matrimonio Ai figli, al j 
genero, allo nuora, ai mpolli ed 
ai pronipoti gli auguri de,- 
|'« Unita >» 


Oyg. compie 60 anni il campo- 
gno Salvatore Franzini, scgreio- 
no dello sezione Monteverde Nuo 
vo. Al compagno Salvato» e <jU 
auguri fraterni della sezione, del¬ 
la loderazionc u dell'« Unito » 


Mostra 


Lutto 


Sergio Criscuoli 


Alla «ja'lerio d ai le « Al. Opera », 
*, ic» Firome 5. espone 1 pittore 
frflncesvO De.ogu Ln pei sona e du¬ 
rai a lino e soboto 17. 


E' morto ■( compagno Mono 
Cilli, figura nota nell'ambiente 
sporlivo come ex stayer di cicli¬ 
smo, fondatole della sociela spor¬ 
tivo Ciili-Preneste e animatore del- 
l’ARCI-Caccio o Roma Alla fami¬ 
glie le fraterne condogf oiue dpi 
compagni delle Federazione e del 
l'e Unite ». 


' | Dal nostro corrispondente 

VITERBO, 10 | 

A notte inoltrata il fitto cor- ! 
done di polizia e carabinieri 
che circonda il carcere di Vi- I 
terbo st e aperto per lasciar I 
passare j tre avvocati che 1 
rivoltosi hanno chiaramente 
indicato, come coloro che do¬ 
vranno condurre le trattative. 
Sono passate altre'cinque ore 
da quando tre detenuti, Pietro I 
Solili, esponente del NAP in [ 
carcere per una rapina a Fi¬ 
renze e condannato a 20 anni. I 
bacchiteli! pure condannalo a j 
20 anni e Pamzzar), che sta 1 
.scontando una condanna al- | 
l’ergastolo, hanno dato il vìa i 
alla sanguinosa rivolta nel | 
carcere di Viterbo, Cinque ore | 
di angoscia per i familiari del- . 
le due guardie lerlle grave- | 
mente, e per l'agente preso in 
ostaggio. Rolando Spera, tut- ! 
torà in mano dei banditi. ! 
Erano da poco passate le j 
1 20.15 quando ì tre detenuti, se- 
| dull nella sa letta della tele- | 
I visione hanno chiesto ali’ap- i 
| puntato Vittorio Agostinelli il 
! permesso di parlare con il bri- l 
; gadiei'e Alberto Bernini, che j 
j .-.1 trovava nella sua gabblola 
I al plano sottostante. Di nulla t 
I sospettando l'appuntato ha < 
I scorto i tre dal .suo collega. 1 
! mn appena varcata la soglia 
[ della guardiola, i tre hanno 
fulmineamente estratto dei I 
[ coltelli e hanno colpito le due I 
I guardie. Mentre i due ag?nt* 

.-.i accasciavano al suolo. ì de- ; 
tenuti arretravano verso il i 
| braccio dove si trovano le cel- 
| le di isolamento: due di essi 
, a questo punto hanno estratto 
la pistola puntandola contro 
| l'agente Rolando spera, che si 
trovavi davanti ai cancelli 
delle celle di isolamento. I! 
dovine, 26 anni, sposato, da 
appena qualche settimana 
trasferito al carcere di Viter¬ 
bo. v.ene preso come ostaggio, 
prima ancora che possa fare 
un minimo accenno di resi¬ 
stenza e gettato m una delle 
celle. Subito dopo viene chiu¬ 
so il cancello del «braccio» e 
si ode una violentissima espio- , 
sione. «L’abbiamo sentita un- > 
«■he nelle parti più lontane 1 
della citta » afferma qualche j 
curioso che si aggira attorno 
Lo scoppio sembra avere il ! 
solo scopo di far cessare qual 
siasi tentativo di inseguì 
mento. 

Dalla linestru di una delle | 
celle s: cede intanto cadere. | 
qualcosa d. b.anco: chi si 
china a raccoglierlo re.sta .sba¬ 
lordito: e la loto a colori di 
un uomo, più tardi si .sapra 
che si tratta di Giuseppe Di 
Gennaro. Ut turba lunga, le 
malli v i pois, incatenati; as¬ 
sieme alla foto un volammo, 
con ;1 consueto frasar.o de¬ 
lirante dei NAP, i sedicenti 
nuclei armati proletari che ri 
vendicano il rapimento del 
muglstiato Su! ciclostilato ì 
banditi scrivono, abbiamo or 
ga ni zzato tutto tramite i no¬ 
stri nuclei, uno esterno e uno 
interno al carcere. Sono le 
22.10 quando una voce lemmi* 
nile telefona al direttore del 
carcere affermando d: essere 
.a mogl.o di uno dei detenuti. 
«Se non accettate le Joio ri¬ 


di,oste - minaccia — uccide¬ 
remo Di Gennaro ». Quasi 
contemporaneamente a Roma 
vengono ritrovate altre foto 
del giudice e la bobina con 
incisa la bua voce. 

Sul volantino ì banditi scrì¬ 
vono le loro condizioni: vo¬ 
gliono tre avvocati da Roma 
che tacciano da tramite per 
le loro richieste: Vassalli. 
Rienzo e Lancini. Il primo a 
partire è stato Vassalli, ma 
i terroristi non si sono di¬ 
chiarati soddisfatti dalla pre¬ 
senza di un solo avvocato e 
hanno preteso che he venis¬ 
se condotto un altro. Frene¬ 
tiche sono cominciate a Ro¬ 
ma le ricerche per rintraccia¬ 
re Lancini e Rienzo i quali 
a bordo di un'auto della po¬ 
lizia sono stati portati a tutta 
velocità nei carcere, appena 
fuori della cinta delle mura 
medievali che circondano Vi¬ 
terbo. 

All'1.30. qualche minuto do¬ 
po essere sceso dalla « pan¬ 
tera » della polizia, Vassalli, 
.il e messo in contatto con 1 
banditi, tramite la rete tele¬ 
fonica interna del carcere. 
Uno di questi avrebbe detto: 
« Se non ci date garanzie che 
la pollila non attaccherà, 
la remo saltare l'ala del pa¬ 
lazzo che abbiamo già mina¬ 
to». Vassalli ha preso tempo 
spiegando al terroristi di non 
poter offrire garanzie di quel 
tipo. Subito dopo ha avuto 
un colloquio con il questore 
di Viterbo, con il prefetto, con 
gli ufficiali di polizia e dei 
carabinieri, poi e tornato al 
telefono del detenuti: «At¬ 
tacchi non ce ne saranno - - 
ha detto Vassalli ma li¬ 
berato l'ostaggio». La rispo¬ 
sta c stata un no reciso. « Non 
lo possiamo fare - ha rispo¬ 
sto il detenuto, la cui iden¬ 


tità e ancora sconosciuta 
possiamo soliamo disattivar¬ 
li congegno esplosivo » E che 
i detenuti, di espios.vo d 
spongano in buona quantità 
e provato dalla valentissima 
esplosione che ha squassato 
1! carcere subito dopo il fe 
rimento delle due guardie, 
alle quali c stata tolta la 
milza nel corso di un delira 
tiKs'mo intervento chirurgico 

Del resto e questo i’inter 
roga vo che si pongono lo 
centinaia di persone che. In 
queste ore notturne, bivac¬ 
cano davanti «Ile porte dei 
carcere. Come sia stato pos¬ 
sibile introdurre tali quanti¬ 
tà di tritolo all’mterno del 
penitenziario, senza essere 
scoperti e come hanno fatto 
i terroristi ad avere in ma¬ 
no le stesse foto e gli stessi 
ciclostilati che venivano dif¬ 
fusi contemporaneamente a 
Roma ,) Nelle man: del terrò 
nsti pare vi sia. addirittura, 
una r.cetrasmittento. 

Poco prima dell’alba i bau 
diti hanno dichiaralo di «ver 
sminato l'ala del carcere, che 
secondo le loro dichiarazioni, 
era stata imbottita di esplo¬ 
sivo La telefonata è stata pre¬ 
sa dall'avv. Vassalli, che si è 
tenuto sempre in stretto con¬ 
tatto con i terroristi. 

Evidentemente le misure 
preventive del carcere, .sono 
state estremamente labili, se 
è stato possibile organizzare 
una simile, banditesca impre¬ 
sa. senza trovare ostacoli dt 
a uniche rilievo. Come la fuga 
di Curcio ul capo della pro¬ 
vocatoria organizzazione Bri¬ 
gate rosse' questa ri volt* 
presenta punì, oscuri che get¬ 
tano una luce ancora più am¬ 
bigua, sulla drammatica vi¬ 
cenda 

Gemma Piacentini 


Le precedenti azioni 
rivendicate dai «NAP» 

Dall'atlentalo, fallito, contro l'autoparco della PS 
di via Urbino, all'esplosione in una sezione del MSI 


L» prima azione n vendica- 
ta dai «NAP» a Roma è l’at 
tentato, tallito, contro l’au¬ 
toparco della PS in via Ur¬ 
bino. ,1 13 lebbra io scordo. 
G!i attentatori vengono .sor¬ 
presi da tre agenti uno dei 
quali rimane lento nei eor.so 
della sparatoria che segue 
Viene arrestato uno degl: at¬ 
tentatori. Pasquale De Lati- 
rent.s. che viene condannato 
per diretliss.ma a lo anni di 
prigione Pochi giorni dopo, 
rallentato e rivendicato dai 
«nuclei armati proletari ». 

La noti e del 21 api*.le. men¬ 
tre sta nncasinio, l’avvoca¬ 
to Filippo De .loro, consiglie¬ 
rò ragionile della DC. viene 
tatto segno ad uà un: colpi 
di pistola, esplosi da alcun: 
sconosciuti a bordo di una 
macchina L'av .-oralo De Jar o 
rimane illeso Due giorn. do¬ 
po, '] 23 apr le, vici*’ trovalo 
un moh'.u^.o .u ì.n tab’na 
tvlclonua di via Meni ana. 


Ccn esso i •* NAP > .si assu¬ 
mono la responsabilità del» 
l'attentalo contro De Jorio 

Il giorno successivo ai l'at¬ 
tentalo contro Filippo Db 
J orio, il 22 apr.le, quattro 
rapmator, Janno .rm/ione 
nello studio legai- degli av¬ 
vocati Giuseppe Madia e Lui¬ 
gi Colab:aneh., nel quartiere 
Delle Vittorio Dopo aver ra¬ 
pai,ito tutti ì presenti d: vari 
oggetti di valore, i malviven¬ 
ti lasciano scritte deliranti 
sui muri dell’ufficio firman¬ 
dole ccn la sigla «NAP». 

Nella notte del 5 maggo. 
,n c reo stanze tuttora oscure, 
e a poche ore di distinta da 
un attentato d, chiara mr./a 
Jas.J-t i centro li -.«de pro- 
uiv ale de.la C1SL. .n via 
LucJov.jo Muratori, esplode un 
ordigno all ntcrno della se¬ 
ziona de! MSI di Co,le Oppio 
\nche sta.olla su. mar. dell* 
sp'.nr vengono ritrovate 
scritte firmate « NAT». 
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Atroce « omicidio bianco » alla Raffineria di Roma 1 IE all E AUD iiomo LL 1 

Domi ii t! le o e 1S (| i 

A _ | no A) a lunedi 12 mnjj o cl 

M M W ■ A I lo 21 15 dumo B) oli Autl tor o , 

Operaio folgorato 

___ | cjramma Mo’ort Lo clamante d 

"H 4^ m » * T to ojver u o Concedo in 

jl| IM W H A _ _ ’ w ' . ben olle no tj ore K 405 per cor 

#151 1 1 7 51 1 T 51 Td éDk n*?pn 0 j 

V1.CXJ.JL CXJL ICl Avi; 

nerdì e sabato delle 10 «ile 15 o 
dolio 17 olle 19 do nomea o lu 

Il tubo metallico che stava manovrando e andato a urtare contro i fili attraverso i | "?c'»M°AmcrLn E?pieM <l ",n"pó" 

quali passava la corrente a 60 mila volts — Era dipendente di una ditta appaltatrice ' dl 5pi ""' a 3S 

r rr CONCERTI 


Schermi e ribalte — 



Atroce « omicidio bianco » ie**i mattina alla Raffineria di Roma un operaio della ditta appaltatricc è stato folgorato 
da una scarica a 60 mila volt, talmente violenta che si è roso necessario l'est ntore per spegnere le fiamme che ave 
vano avvolto il corpo. La disgrazia è avvenuta durante lo sciopero proclamato dagli addetti al petrolio, gas liquefatto 

e metano che sono in lotta da nu i pu 1 unti ta/ uni conti itUn’o c il sjpu munto degli appalti Nella idllmci a celano 
soltanto gii opudi del’a ditta COMINCI la l.ibbuc i metal meccanua piu inipoitantc ri ( i\i* uccclmi i nota pei gli 
atteggi e menti antismclacali del suo p opiictano \d/Aiitno Man di >4 anni sposato i pultc di due figli riovexa « inibì a 
care > del tubi di fer o che 

\emvano trasportiti da uni ~ - 

gru A un certo pnto noi 1 I n i n *, * • . • 

m i do^u.oTh w! ^ tr ; Presentata dalla consulta umanistica 

mano e turi a co it-o un 11 o------ 

d*.l a ta ters onc eh i 

mmm UNA PROPOSTA 01 MASSA 

ìlca a bli ma a voti-» 

PER RISANARE IL CENTRO 

te. e stato p oc amato uno t „ , ,, 

se op o,, o di d t it* M^iti <i spi i n tiinxleilo il n l'iutl » I toiu itili di II lisina/ ( cu sono si et uni 

i lavorato! d rt ippa to è ì>ta s i p obi ni ut bui sti i cd el li/t hi -abito ui i st ai ni su » se in t all» C »sa dell i C iltu i 

to anche soppeso o scn 1 * co i u to ore i mio negl ul fi i enti mi si i i ridi io inutili \nn > Mai i Ci i deputilo e 

del g.ez/o tifile mv i pot.o \ orni nano U o>sti »/ oni di gl a ‘il mi rii riti tichiUto Reo ito N m ini consgle i dtllt 

llere in racla j mussa dille uuosu i/ crii dii coni tu di q la I pi ni i kos ii/upt. F ino pie senti an uc i so 

Ora s ftp-l^à Ih consueti turo e dii cittnd ni sull i xtìtuu'i al piano I ti »‘o Mad»r u i Mancini 

lnch'esta su.lt . 'sponvib l tit legolatcrc adotti* i nell agosto del inno s o so b tutta di un Ungo e ristagli ito de um *nto 

è augurai) le che Undaz nc c t’I t naggoruva di finito snis». i Si tutti ri cui me 1 ! imo eh indica c punti d maggici 

a a a moro tìnto so Ie~ ta a d migliaia di o>hc na/iooi p c settati s uh» i le u I » nucxa noi n tUx » pioposti dii i n ig 

trovale r'>ponsab di q nto ditta 4» logge Moli di esse ifhoumo goian/a c o to'na poi le /onc centi ih pu 

quanto lo e stato » prefetto fiorii di iontlo dilla x t» < rltll avven je rii 1 » i miurdo ad u esiait la loto ultu oh In/ in/ 

a precettalo U lavoratori <. Uh wido pubblico s ru/i so-iali edil / i /a/ione tic*» ckfinis e ne tua duciti st itigli 

de^a SERAM una soc età po e«.r*Knii \ t popone del putto tegola tot e n6 un ptojramnn opeta 

trol'fera che ope-ì Ailae-o U i inizia \a assai imoottanU e -t« a pieni t \o ihc m,:cgm 1 nmmtiistr i/joio pibb! a ci 

pentodi F umlc no Contro lo f j,,u, Ccn«ulU Uib«ins»t» tonnata dii SI MA ndii/zi 1 ni/nti\ » pm ila punì indo cime Ti 

atteggiamento del plinto s 1 ( j,| sm i k «lo *1' riilllnioi boi gite dii come toccisin» sui pian» pi"i oaieggati Mi 

svolgerà oggi imo se o pei odi wup> * Ktc ios Xmbic^M dii \KCl UtSP dii questa stilli si ò gu\ uxMila us li 11 mento 

24 ore n tutt . d'positi AVIO i UPR\ (a tignimi dalla l/ozi pu le \utonu \ cloiiu anni i piu d dutuo/i dillaJo/on^ 
ere r fora «cono carburante loc ih c dalla Assopii/» t jt il ani pu del piano ivgolitoic sono -itati m r atti pud 

agi 1 aere x C((> ( sposti solo due plani pa"ticolareggnli ino p r 

Un a'tro Incidente che per ^ t eonsult«i hi pusinUto lr< ossei\ i/amt loi di Vili e ino iti Mootic torio Con* *npo> 

un so o cìso non ha p^ovo llIìtì carattcu genti ale sui problemi dell as uno munti le LO**e non sono r inastc forni 

f : ÌTÌTa -Cho d t t<. 11 itili o attirino su untu diu/o Nelli sol» zoili \ (il cent o ini co) ittiax^rso 

^f nuto . **, 5 } sNIA >«l sm s IX /I C su 1-0 >'t IH trilli/ un liti i open» st ìoi rimario d ristuittuu/otie piu o 

a un? f 15 r/»rv» »o » salxuuatd i dii l J nt*c>i dl Vili, Cit> mino legati la cubituu ò luim*'’i* i i ui>i 

55 lo ur V x J?' ?ni-snat?,Is*an ma c mr ne una sul risanamento dello /onc d mcnsiom almeno piri n quella couivclU n'glt 

furto s^r^r? Per fortuni «■ mi .1. rifila utht Qm s t «sstn i/o, r «un s\*nt amnti dee si ri.) fns Wmo 

in momento Ó e-ai’ da il et itro antico (/olii \) la ctttè ot’ocen La pernia a\ w/ata dalla consulta e quii i 

nAV. >•' • </>n 11 i C) i le™» cl m.clMHi <1 uti //III Kl. M.Jnwv. li S-I-.1.1 m Uh U 

sonano ÌKr ò ^ n <■«' wi.mc , pini ocrt, o.. V 1 hMi 8bò (s ,1M oas.» o 107 (p-, U 1,1,/n o o 

t-o^o°DerA1 "che° hanno”fatto K' a!l dl -‘l ''J* 1 <>» ‘ el "P u , numin <• poool.no) offro io pu in m’- i-nn 

n t°^nò a mettoraMn sVvo I in -lat sa nasco da in ampio dibittilo Uip | n. Ilo /ono s* od.fit.ito sa p-i loordm.rc 

’ li* Derlco’Se cond'zonl di - 1 "olio in dm so alo alla Casa dell, Cultura , 1 ntoricnto Bibbi co nelle suo propilei» (c 

’aio-o «b ntcrno de Jra“ coi unt h»« i pntreio ,/ion» ri, baso e di foi/e sio e un elemento estremamente import nu 

de complèsso ehm e n m“™a polii ,, No, suiti mini, un est» n/a il, me,, p, eh. le alee il, roti pubbl.c o del Con,, 

nlco ermo state dentine tto ei'itttra tot,mie ma et 1 co, si' ì bisotfnt della t on sono poi ,ot sia i>e dau il ad una 

D-onro p matt nnti da. con m nn chi ab l, ,e /on. mteussit, Pc lampi I politica ri eomen/ionamont, con i popnetm 

-sia o dl fabb'ica con un io- a co di r.n/. chi 11, inno p-opn-ta e pe, i In onesto contesto la consulta intanisi ca 

l.nt'no distribuito a 1 cancri n. s.sn stretto thè In ist tinto mn le necessita cb ede eie diri in side di no m ,t ta coeuente 
I n La°d "cz'onc P" ò avetct d.dli .ibi.ni por il suo e,lattee di m li. » n,esile ,11, dtl hot ./Ioni situiti, <H rie cn 

- tmmodlatamcnte eh amato 1 /„>o, positiva tiuost, osservar otu pm e-sue tiam uto si, contempi ito u, dive,i«o i pumi 

t responsabili d'eh arando che , definì,, una ve,a e p"op a pioposta di mussi > w> ìuo'o delle t re osti,/ oni mila la,litica d 

la fabbr'eA era slcur'aslma p> r il » san .mento dii erotto attua/ o*m del plano ; rito.,Ilo c 


! M'-itt t ì spi i ut un > do Zi ii il n l'iuil • 
j > i ,i ub c m utb insti i cd c l li/» III -abito ui 
I uto ore t mio negl ul fi i cuti un -»i i i 

l nuli tx «ino k ti-.su »/ on di gl ii'n mi di 
j niHSsi dille ai cose il/ celi dii contili di q la 
turo o dii ciUtidnt ^ul! t \«iuif*t «il inailo 
U'golatcrc Adotti* i nell Agosto del l’ino s oso 
c i’I t u.igg or tn/d di ^cnito snis*.. Si ti iti i 
cl migliaia di osso x.i/uxu pc-settati *. t 1 lo 
<1 ilio ditta j» legge Moli d» ov*c iflioitmo 
rodi d» iontlo dtlU x ti < rltll avvon io tl P i 
etili xcido pubbht'O sru/i sowiali odi! / i 
Cwi'ncnu » i pepo no 

b i mi/ui xa assai uh Dottante e <i pieni 
chili i Co<i«ultA Utb«ms*c» tonnata d il SIN1A 
dii siiti uilo cl 1 ridi Imo i lini gite dii 

I giupv» Ktc ,os Xinbic^*» dii VKCIUtSP dii 
1 UPR\ (,i tigumn dalla l«czi pu It Xutotu» 
me loc ih c cUUa XssOv.ii/ot it il ani pu 

i tasi 

Li (.(insulta hi pi esultato lr< o-.sìm\ i/iont 
una di carattcu genti ale sui problemi dell as 
sì Ho d t unitolo attirino su a Un dm/o 
>il sui s tx /t t su i-o >’i ni edili/ un Ulti 
su i salx liuatd i del l J nt*o » di Vili i C u > 
g ta c inf ne una sul risanamento deilo /o»u 
c ntt ih rifila uth» CHk s i <;>s eri i/o» i gu u 
da il Ci Uro antico (/onn \) hi cttt à ot’ocen 
t* -v i </ >n B i C) t tt /om d coni» tinicn o 
i/o'>t 1) n cui xi’t.mo i p mi pirti oa 'g 
giati del UHI da tempo scaduti) 

I ux'iatxa nasce da u*i ampio dibittilo che 
si e scolto m ilui se ale alla Casa dell» Cultura 
coi uni h-gi putocio i/ion« di base e di foi/e 
polii a Noi sega quii h unesigui/rt di mai 
cultura tot inde nm oc ì coi st' ì bisogni citila 
gnu* chi aliti io /on* intt ussiti Pc l ani,) > 
«ics» di I\ji /e clu Ih inno p-opo-ta e pa i 
ni wi stretto che In ist tuito con le necessita 
d*gli ali t mt por il suo c natte c di in lu » 

/iom positiva questi ossenazoin pio e-sue 
. riofm t.i una tota e jrop a pioposta di massi 
in r ti » san intento del cefi Ito 


I coi le ii ilt rii I] us»vi i\«i/ (ih suno st i*i ìilu 
I st al cu su * soni «ili» C uà dell i C iltu i 
dii i co in igni Vini, Mai i Ci i deputilo e 
ri il uchiUtto Reo ito N io ini co*is gl e c dell» 

I pi ni c ices i i/io* t F ino pie senti ati nc i se 
I ti i*o Mailer n i Mancini 

b ti itta rii un l mgo e rie*tagli ilo de uni 'nto 
d cui ccich imo eh indica c punti ri maggia 
ileo fi nucxa noi mtix » piopost i dii i n ,g 
goi an/a c 11 to’na pei le zone centi ili pu 
I imi trdo ad u estate hi loto ulta cu la/ iti/ 
/<i/iom nt*i ckfims e ne tua clixeisi st itegli 
del pano tegolata e 116 un ptog-ammi opeta 
t xo ihc m,:<gni 1 nmm nistr i/toic pibbl a ci 
mlti/zi 1 m/nttx i pm ila puntindo cime Ti 
coinè tociisin» sui piani pi-t oaieggati Mi 
quest.i stilli si ò gu\ ii\* 1 iIh u*i tilt mento 
X cloiui anni ( piu d dutuo/t chllaJo/on-* 
del piano ivgolitoic sono -flati m f .itti pud 
sposti solo due plani pa"ticol«ircggnli ino p r 
Tot di Nf-u i e ino iti Munite torio Con* *npo* 
imo umnti le cose* non sono r inasti forni 

Neil i sol» /om X (il cent o ini co) ittiax^rso 

opi re si ioi cimano d risti ultui »/one pm o 
meno legali In cubliuti ò lume*'* i* i i u«>i 
d mcnsiont almeno piri n quella coinvolta n-gh 
s\ n nt «menti dee si dii fon ini no 
L«t p 090*Ut ax m/ata dalla consulta e quell» 
d uti /'tu gli stiamomi kroslitxi che h 
1 Uggì 8 bà (sii 1 1 casa) e 107 (p°t le kh/M e o 
. mxnicì e popolate) offre io pii m in*'»\'»no 
| m!le /one g «A ed.fic.ile sa p*»i coordinire 
I 1 utervcnto ptbblto nelle sue proprietà (e q i*» 
sto ò un elemento estremamente import nu 
pt clu le alee ili enti puhblic o del Coni» 

» on socio poc ic) sui |»e dau il xn ad una 

I politica ri comen/ionamonti con i popiietm 
In questo contesto la consulta uibomstca 
eh odo eie gii in sede ri» nomiti a coutente 
nicsite illi de l bet i/ione stimivi cH rie on 
halli ilio sii contemplilo tu dixeiso i pu me 
ao tuo’o delle crcoscn/ont nella politica d 
«itUia/o*rc dei plano tegolato c 


i Lo sciopero contro la precettazione di alcuni lavoratori da parte del prefetto 

Bloccati oggi 24 ore a Fiumicino 
i rifornimenti di nafta agli aerei 

Il grave provvedimento ha esasperato la situazione — Prosegue la lotta nei grandi ma- 
^ gazzini, UPIAA, Rinascente, SMA — In agitazione alla Pirear contro i licenziamenti — Pro- 
vocazione alla CAUSUD — Il consiglio di fabbrica contro la chiusura delle filiali FIAT 


rtito' 


S4.C..LIAKI 01 ZONA — Osili 
•tl« 9,30, r unioni del soyreteri 
di zona dallo etiti» o dalla pro¬ 
vino* con il compagno Petrosai». 

AVVISO ALLE SEZIONI — La 
fazioni fottoindlcoto tono invi¬ 
talo a presentare tubilo in Fede¬ 
razione. ali Ulticio elettorato, lo 
elenco degli scrutatori! Acilia, 
Esquilino, Monto Vordo Nuovo, N. 
Giordani, Sottobaynl e Villa Gor¬ 
diani. 

AVVISO AGLI ELETTI NEGLI 
ORGANI COLLEGIALI — E dispo¬ 
nibile in Federazione protso la 
Commissione scuoia materiata par 
ta manllostaziono cittadina di gio¬ 
vedì 1S mogu<o E* inoltre in distri¬ 
buzione materiale sui libri di testo, 
sui contributi finanziari a sul re¬ 
golamento 

ASSEMBLEA COMMERCIANTI 
COMUNISTI — Lunedi 12 alle ore 
20 si terra nel teatro della Fede¬ 
razione l'assemblea dei commercian¬ 
ti comunisti per I impostazione del¬ 
la campagna elettorale. Introdurrà 

11 compegno Paolo Pomo conclu¬ 
derà Il compagno Leonardo lem¬ 
bo responsabile della Commistio¬ 
ne coti-medi 

MEDICI COMUNISTI — Lunedi 

12 alle ore 16 in Federazione riu¬ 
nione dei modici comunisti (Ba¬ 
stioni) . 

INIZIATIVE SULL ORDINE 
PUBBLICO — S. PAOLO: oro 18 
comizio (A M Clal), PORTUEN- 
SE V ore 18 assemblea (D Ale- 
ma), ITALIA) ore 16 assemblea 
(Tarsitano) TORRE MAURAi oro 
17 (Cesare Trodduzzi), LAOISPO- 
Lli ore 18. PALESTRINAi ore 18 

ASSEMBLEE — MACAO STA¬ 
TALI ore 16 Comm ne di massa 
(Maiendoz), MONTE SACRO) oro 
17 dibattito su * Noo fascismo e 
squadrismo » segue proiezione • di¬ 
battito PIETRALATAi ore 18 elet¬ 
ti comunisti nei consigli di circolo 
• di istituto (Cortelli), SETTEBA 
GNIi ore 16 sui redditi (G. Man- 
ghetti), MACCARESE oro 17 30 «t- 
tivo del comunisti di Meccaroso 
(Vetore) [ VITINIAi ore 17 30 con 
I giovani di lovo (Matterelli), 
MACCARESE oro 15,30 attivo 
femminile (F. Prisco) i ACILIA oro 
16 Comm.ne femminile) PAVONA 
(Castel GandollO): ore 19 30 aper¬ 
tura campagna dottoralo (Cosa 
roni Veltelr ), GENZANO (loca- 
lite Lindi) i oro 19 campagna dot¬ 
toralo (Fagioli) i ROCCA PRIORA: 
ore 19 30 campagna elettorale, 
SAN MARTINO (Cervetorl)i ore 
20 problemi dell agricoltura di tut¬ 
to il comprensorio (E Muronl)j 
VALMONTONE ore IR campagne 
dottoralo (Loda Colombini), COL- 
LEFERftO oro 16 30 sede Circolo 
Culturale su * Rilorme del servi¬ 
zio di leva e do! regolamento di 
disciplina » (D Alassi) CESANO 
oro 19 riforma democratico dolio 
Stato o decentramento amministra 
tivo (Aralo) 

CC DD — OUARTICCIOLO O'C 
16 30) TORPICNATTARA ore 20 
(CorTogna), CAVALLTCCCKI o o 
13,30 (Motlnarl) CnETAR05SA 
ore 18 (Ottaviano) TORVAIANI 
CA ore 19 30 (Blfano) SAN CC 
SA REO oro 19 ( T nc ) 5 r CNI 
•re 17 30 coni Mio d et'ivo e 
nndldnti (Forrozza) 

CORSI E SEMINARI TEORICO 


POLITICI — SAN BASILIO: ore 

17 internazionalismo e lotta antim¬ 
perialista (Funghi), TIBURTl- 
NO III: oro 17 decentramento re¬ 
gionale o lotta por lo riforma de¬ 
mocratica dolio Stato (Fiorello), 
AURELI Ai ore 18 proiezione le¬ 
siono filmata di Napolitano «< rap¬ 
porto democrazia • socialismo » (C- 
vangoiistl), CASSIA) ore 18 30 III 
lozione biianc o e attività della Re¬ 
gione Lazio, LUDOVISIt ore 17 su 
«« docentramonto regionole o lotta 
por la riforma democratica dello 
Stato » (Parole) 

ZONE — *» SUD » ore 17 o 
TORPIGNATTARA Commissiono 
culturale di Zona (Pitsni-Salvayni) 

« NORD » — oro 18 a TRION 
PALO Gruppo di Iniziativa cultu¬ 
rale dalla Zona (Marcitasi) i oro 
16,30 a Trionfalo Sezione di la¬ 
voro «statistica» (lacobelli)i ora 

18 a TRIONFALE responsabili luo¬ 
ghi di lavoro e «egrotarl delle cel¬ 
lule del luoghi di lavoro (Tretzinl- 
Dainotto) GUIDONI A (Villelba)t 
ore 19,30 Comitato Cittadino per 
lo eiezioni (Micucd) 

SEMINARIO — I» Comitato re- 
gionale, d accordo con I istituto 
« P Togliatti >, organizzo nell am 
blto delle Iniziativa adottate in 
preparazione della prossimo cam 
pegno elettorale, un sommario per 
oggi c domani per compagni ope¬ 
rai delle lobbrlcho e dei cantieri 
(lolla nostra rogione I lavori Ini¬ 
zieranno, allo ore 16 proeso l'isti¬ 
tuto (Frattocchie Km 22 vie Ap 
pio) con uno relaziono del cornpo 
gno Mario Manenti dolio seyrc 
tarla regionale sul tomo <« La cam¬ 
pagna elettorale c I impegno del co 
munisti por un nuovo modo di 
amministrare allo Regione nello 
Provincie e nei Comuni » Nello 
serata il seminarlo coixtinuo con lo 
sud o dl gruppo Domani mattina 
inizierà il dibattito generale che si 
concluderà In giornata 

FOCI — E' convocato per oggi 
«Ile Oro 16 nal teatro delia Fede¬ 
razione l'attivo dolio fGCI sul so 
guente ordine dal giorno « Pro 
blemi dl impostazione e iniziative 
politiche della compagno dottora 
le » La relazione torà svolto do) 
compagno Gianni Borgna segre¬ 
tario della FGCI dl Roma Al 
termine dell attivo sor.» proìct 
tato il hlm « Bianco c Nero > 
dl Paolo Pietrangoll 

Torre Maura ore 17 corso 
Ideologico Anzio oro 18 Comi 
tato dirett vo circolo (Tobia' 
San Saba ore 18 Congresso cir 
colo (Donati) Tivoli ore 18 
inaugurazione circolo (Micuccl) 
Federazione, oro 15 riunione re¬ 
sponso jili circoscrizione Zona 
Nord (Vvltronl) Coiplne*© ore 
16 30 Att vo sulla compagna alet 
toi alo 

REGIONE — Pollano (Tr ) oro 
assemblea (Mazzoli) La Tor 
mn (Fr ) ore 20 assemblea 
(Amici) 5oro (Fr) ore 1G as 
semblQa giovani (Cardarelli) Cas 
| sino (Fr ) ore 10 assemblea di 
I ronn (Ferrara) 

I LATINA — Oggi alle ore 17 
nello biblioteca comunale si terra 
I sMivo provinciale per il Mne o 
della campagna elettorale Prosit 
I derx il compagno Lu gì Pclroscl 
1 li membro delti Direzione 


Anche oggi diramente 
lacioporto Fiumicino po 
tra tornare alla normalità 
Od addetti ni rUornimentl dl 
carburante. Infatti hìnno 
pioclnmato uno sciopero di 
24 oie per piotestHre contro 
la decisione del prefetto di 
precettale 12 dipendenti del 
la SI REM una societk che si 
occupa appunto del carico dt 
nafta agli aerei 
L Iniziativa del prefetto ol 
tic a esiti e giaxencnte e 
siva del diritti sindacali con 
ttlbuisce ad accentuali un 
clima di esasperazione all In 
ti rno de io scalo aereo inte¬ 
ressa to. in questi giorni da 
una -.erie di wloperi per la 
unii icazIone conti attuale tia 
Il personale dl lena c quello 
vlngg ante Ieri tutti l voli 
Alitalia sono stati sospesi pei 
1 adesione a«l astensione an 
che di numerosi piloti Un 
corteo si ò tenuto All’aero 
porto e un’a-ssemblca aperta 
con la partecipazione di Ago 
stino Marlanettl pei la CGIL- 
CISLUIL nulonale 
SUPKKMKRCAn — Fiose 
guono gli sciopeil art colati 
all interno dei magazzini Ri 
nascente UPIM SMA per li 
vend caie 1 introduzione del 
1 orano unito che permette 
lebbe la soluzione d giavi 
piubemi per i d pendenti 
bcmpic oggi si fermano pei 
tulli la giornata i « sci vizi 
associati» del gì indi magi/ 
on pei sollecitale un dlvei 
so i apporto dl Un oro I «se. 

\ /i associati »> sono l cai/o 
lai che clfe'tuano nparaz ohi 
all 'ntcrno dei upcrmeicatt 
PIRE Ut - I 120 lavoratori 
della libbtlca dl fiale c pio 
vette della SERONO hanno 
incrociato anche imi le bine 
eia per piotestare contio l 
licenziamenti decisi dal’a di 
lezione C'nquantatie persone 
dowebbero infatti lasciale il 
laxoio 

I IMAM ri Al - I* colosso 
de l auto <oit‘nu\ a poi tu e 
ava iti .1 suo disegno cl smo 
bilita/ionc pei le 1 uh ìonu 
nc Dopo i\ n tentilo d n 
qu dare il centro i am nio, 
con traMei nienti xoiontai 
tentativo fliuto pu le lotte 
uni aue poi t Ut «a ni dai 
lavoratoli ogg (cica di 
svuotai o otlienuo «»i d pen 
i denti clic acce.tino di ti ule 
; ti*s per alcuni mesi a Tati 
ì no * h Bu (dove lavo -t 
ton sono in casti\ integrafo 
ne» ui luoilbusti dl IL) m 
ia ’ro 

(. \l sii) Qu » un » st i 
i it t quella fatto ic i d \ la 
! tabbnea di Pomezia dove si 
I producono ntob'l metillicl 
Dopo aver decido unllatei il 
i nte di me* tei t ì i ivu n 
f t«vi i/ione t om noi ttoi 
t die one de »/ c id » h i 
ncgilo it cht u ìa-sscmo i i ic 


tribuna ni lai osatoli a 11 
durone dolano m quanto 
.seconda le sue cl.chìaiazioni 
non li cons'derava come le 
parto in sei vizio 
SICLIET Continua la lot 
ta del 50 dipendenti delti 
SICLIET Ih fabbrica dl at 
tre/zo tu re elettroniche blo^ 
j cata do oltre un mese I lavo¬ 
ratori dello stabil 1 mento che 
| vi trova in v a della Bufalotta, 
' da oltre sette mesi non perce- 
: plscono zdcun salario c s tio- 
| vano davant* «ila prospettiva 
I della perdita del pasto di T a 
I voro i causa della pess'ma 
amministrazione dellaz'enda 
Dl fronte a questa situa/o 
ne immediata è stata la mobi 
lltazione del Uivoratori dehì 
Scienla (c-pressa anche ioti 
in una assemblea che si è 
sxo’ta ahi ^'-liot a cui hanno 
1 partecipilo anche i CDF de.U 
Fiat e Lancia) che hanno r. 
chiesto che la grande azienda 
elettronica delle partecipa/ o 
| ri statali garantisca i livelli 
di occupazione anche nelle 
[ fabbriche appaitatric 


Proposte del PCI 

Taxi : ridurre 
i costi 
di gestione 

Si e riun'ta ieri la orimi k 
I -«ione comunil 0 traifeo per 
i dUcutere il problemi deh Hi 
I mento dc.ie tir ffe del taxi 
I I ìappresentantl comunisti 
hanno sottolineato coni * al 
effettivo aumento dei costi 
di gesto io del tassisti noi vi 
, po-.-a rispondere soit nto con 
I un ulteriore rinemo d°lle ta 
| ffe 

E nccewulo invece opeiarc 
p<- i clune i cost i"lindo 
pm ve loc' l p° crisi dei taxi 
con le colse piclorenziìl 1 e 
intervenendo «ul goveno jiei 
che pa te degli on il pievi 
cl m ». \( n mno as^u iti di lo 
J-‘-> o F nrllambto dl Uk 
I ■» sia/ri-' che può cvs'T» 
1 hu »t » i iiotes dl un hev“ 
I ntotco delle lai lite iren*)-* 
v t ivece k p 't i ogn* ipo e„ 
d grossi aumenti 

Appire Inaiceli ibi ’e qu ili 
t posizione espre^'-a cl il 
CUPAR ( 1 < omita'o po-.-. demi 
aubipubb 1 che che ha picnos 
i so uno scoperò pei lineili 
che tenta di strument tl //uc 
li pm pes nte s tunz r i rt m 
cut oio (est*et» Iti»’ 

1 pei md » n a se u/i< i < onti » 

I «al -"os r di * ili i a 

I < n\ 


ACCADEMIA S CECILIA (Audito- 
rio Via della Conciliazione 4) 
Donimi alle 18 (tutno A) o 
iicc'j olio 2) 15 (turno B) con 
certo direi lo do Ferdinand Le t 
ner cornista Barty Tucltwell 
(log! n 27) In programma 
Mozort Biuchnet Bigi etti n 
vendita al botteghmo deli Audi 
torio dalle ore 10 alio 13 e dal 
le 17 alle 19 Domenica o lu¬ 
nedi dalle 17 in poi Biglietti 
anche c o > American Express 
Piazzo di Spegna 38 
ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
72 (ViaC Beili 72 - T 317715) 
Lunedi olle 21 30 V Rassegna 
di musico moderna e contem 
pororeo Valter Olmo Sinton a 
longp (1955 70) Intorpolazione 
strambotti c strombetti (1955- 
60) Soiorr (1975) 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURl - ENAL - TITA (Vis 
Piacenza 1 - Tel 4755428) 

Alle 21 Tronco Morocchi pie 
senta le repliche di Slamo 
onesto por Iradizlono » di En¬ 
zo Libcrli Con A Altieri 
L Spinelli R Cecchetii G P 
Santini Regio Benito Deotto 
BELLI (P zza S Apollonia 11 • 
Tel 589 48 75) 

Allo 17 30 iam o 21 30 lo Coop 
T G Belli pros « Una tran¬ 
quilla dimora di campagna » dl 
Vutkiewcz Versione italiano ed 
adottamento di Roberto Larici 
bconagglaturo Santuzza Cali Mu 
siche Enrico Sa/mas Regia Anto¬ 
nio Solino» 

BORGO S SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenziari 11 - Tel 84S2G74) 

Domani allo 16 30 la Compagna 
D Origho-Palmi ropprusonta « La 
cisterna murala m commedio in 3 
alti d Donnory 

CENTRALE (Via Celta 4 • Tele¬ 
fono GB7 270) 

Alle 17 15 o 2115 la Coop 
Toatro Danzo contemporanea di 
Roma direi a da E Piperno e 
J Fontano pres i • Coraogralio 
di repertorio e novità ossolute » 

I CIRCOLO ARCI • CATERINA 
MARTINELLI » (Via Sante Bar- 
gellini, 23) 

1 Sabato alle 21 30 e domenica 
olle T9 lo Cooperati/a Gruppo 
Teatro Mazzoni presenta « Aha- 
gnolo » Ingresso soci ARCI 
L 400 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • 
Tel. 470 598) 

Alle 17 tamiliai e c 21 15 il 
Teotro Stabilo dell Aquila pia- 
sento « Soprannaturale potere, 
violonzo od erotismo In Shake- 
■pearo » ricerca drommaturgica 
di Arturo Ti/jiiom por spetta 
coio laboratorio dl Giancarlo Co- 
belli 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 862 948) 

Alle 17 30 lamliate o 21 30 
Anna Mazzomauro Bruno Lou 
i zi con Nello Rivio in « Sp*s- 
( so Doublé w di Castaldo racle- 
Louz: Al piano Di Gennoro 
| DE SERVI (Via del Morlaro 22 
Tel. 679 51 30) 

Alle 17 30 e 21 30 ultime rcpli 
: cho lo Coop De Servi pres la no 

v a coni co «j Olla « Penultimo 
i scalino» di Sammy FoyDd Con 

P afone Dj Mer ) Novena Al- 
lier Mos*. Reg o F Ambrog ini 
DEI SATIRI (P zzo di Grottapinta 
19, L go Argentina, T 565 352) 
Alle 21 Andare comminaro 

1 lavoraro» spettacolo musicele con 
| Pioro Ciompi o Schota Canlorum 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 21 Alberto Lionello e 

Valeria Vaici i m « L’anitra al- 
I arancia » con Zoe tncrocci Lio 
Tonzi Gabrn.le Carrara 
ENNIO FLAIANO (Via S Stefa¬ 
no del Cocco 16 - Tel 688 569) 

, Riposo 

1 GOLDONI (Vicolo dei Soldati - Te- 
l lefono 561 156) 

Allo 21 Frances Ro lly in « Hap¬ 
py Days • by Samuel Bcchett 
PARIOLI (Via G Borii 20 - Te- 
lolono 803 523) 

Alle 21 Giannco Tedeschi Elsa 
Vazzolor Gmo Sanmarco in « An¬ 
tonio Von Elba • di Renaio Mai 
I nardi Regia Cuciono Mondolto 

I Scene e costumi Pierluigi Pizzi 

' QUIRINO-ETI (Via Morco Min- 
ghetti 1 - Tel 6794583) 

Alle 21 la Comp del Dramma Ito 
liono pres « Processo a Gesù » 
di Diego Fabbri Coordmotora 
Costo Glovongigli 

ROSSINI (Piezsa S Chiara. 14 • 
Tel 654 27 70) 

Alle 17,15 tamiliore • 21 15, 
XXVI Stagione dolio Stobile di 
prosa dl Roma di C e Anita 
Duronte con Leila Ducei Son- 
martiri Pozzmcn Pozz Roiinon- 
d Merlino, Morcelli nei succes¬ 
so comico • La bonanlma » di 
U Palmario Regio Checco Du¬ 
ronte 

SISflNA (Vlo Sistina. 129) 

Alle 21 Garmei o Gtovannim 
pre* i J Dorali! P Panelli B 
| Valori nella commedio musicale 
scrino con I nastri « Aggiungi 
un posto a tavola ■ musiche Tro- 
vojoli scena e costumi Coltaltac 
I u coreografie Luridi 

T BRANCACCIO (Vie Merutena 
Tel. 735.255) 

Alle 21 Renalo Rosee! presenta 
Giuditta Soitormi in « Nel mio 
piccolo non saprai » spatiacoio 
musicoio dl Costanzo, Tertoli e 
Vajme Musiche di Renato Reseti, 
Lucontini costumi di Monteverde 
(Penultimo giorno) 

TEATRO D’ARTB D» ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Gonocchl • 
Colombo-INAM - Tel SI 39405) 

| Lunedi alle ore 18 30 concerto 
. di musico classico alle chitarra il 
sol sta Riccardo Fiori 
TEATRO Dl ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentino) 
Allo 21 « li tartufo » di Mo 

I tiare Regio di Mario Misslroil 
Con U Tognarzt, F Da Ceroso, 
F Bonodetti D Ceccnrello ecc 
Produzione Teatro di Roma 
TORDINONA (V Acquattarlo, 16 
Tel. 657.206) 

Alle ore 21 30 « Incanto » 

d Paolo Conti Musiche di P 
Ross cheli! Regio di Tobio Cr¬ 
eati 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
la - Tel 654 37 94) 

Alle 21 li Teoiro Slab d Boi 
inno presento • Amlelo » di Sho 
Icosneerc Con Pino Micol Rogia 
d Maurizio Scoperro (Ultimi 3 
gtorn ) 

SPERIMENTALI 

j ABACO (Lungotevere doi Meli Ini, 
33 A - Tot 360 47 05) 

Alle 21 30 la Lineo d Ombra 
li esento «Sogni o contrad- 

| dizioni dello vita o l'opera di 

| Ccsore Paveso » di Angiolo Jo 

nigro 

| AL CEDRO (V lo del Cadrò 32 • 
Tel 654 41 37) 

Chiusure» estivo 

ALCPH TEATRO (Via dei Coro 
neri 45 Tei 560 781) 

Alle 21 fino o nioitcdi 13 

. « Animai c sagoma » aziona 

lootrolo di Ornella D Angelo o 
Piero Pastori scritto do Piero Po 
stori 

ARCITCATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28 Tol 404 181) 

Alle 21 30 « Su contiom riden 
do e cantando qualcosa dl Po . » 
| testi di Dono Fo Musiche Enzo 
1 Jminacci e F Oronzo Carpi Con 
j M Folsrn G Mazzoli T ALs 

sondio Rogo di A Corso Prez 
zo unico L 1 500 
CIRCOLO CULTURALE CCNTOCCL- 
LE ARCI (Via Carpinolo 27) 
Domini alle 18 concetto con I 
Tlieih li I i t i li antonmi 
mus cu popolo e del medioevo e 


rinascimento cscgi ito con tut 
ti gli munenti dall epoca Poi 
tecipe Adrian** Moitino 
DE TOLLtS (Via dolla Paglia 32) 
Alle 17 30 c 21 30 lo Coop il 
Cent o d Lucca pi esento «. Il coi 
dono ombelicale » 

LA COMUNITÀ' (Vio Zanozzo 4 
• Tel 581.74 13) 

Alle 21 15 lo Coop Teotnle Ar 
ci pelago pres a Ouel Maggio 
dal 98 » di Mano Malie Regio 
dell Autore 

LA LINEA D’OMBRA (Via Nova¬ 
ra 8-A) 

Alle oro 21 30 c o l Tealio 
Abaco Io Lineo d Ombro pres 
•< Sogni o contraddizioni delia vi¬ 
ta e l’opera di Cesar* Pavos* a. 
di Ano olo Janigro 
LA SCACCHIERA (Via Novi 15 - 
Angolo Via Mondovi ) 

Alle 21 « Simono Woil » tram 
menti per uno parabola sullo to 
scienzo di 5 monello Jovine h 
baio adottamento del libro < Lot 
taro dall interno » racconto per 
un film su Snnone We I di Li¬ 
liana Covoni o Italo Moscai 
POLITECNICO TEATRO (Via Tio- 
polo 13 A - Tel 3607559) 

Alle ore 21 30 • La par¬ 

tita » di Giorgio Prossburyei con 
Renato Cecchelto 

SPAZIOUNO (V lo dol Panieri 3 • 
Tot 583107) 

Alle 21 30 pinna » M colle! 
tivo Teatio Protesto pi os « La 
strada di Muu » Ropprosentazio 
ne dell odolcscenzo femminile 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testacelo) 

Alle ore 21 il Tootro Utop o 
prc r « Lo fabbrico dell’uomo » 
TEATRO 23 (Via G Ferrari 1-A 
- Tel 384 334) 

Alle 21 «Vangelo 2000* (Chi ero¬ 
de Il popolo io sia?) musico! In 2 
temp d Posquole Cam Musiche 
C Guor n Coreogiolis Rono’o 
Gr'-co con 50 esecutori n scena 
TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monto Testacelo, 45 - Tolclono 
574 53 68) 

Alle 21 15 il Teoiro Giup- 
PO del Possibili presento « Not¬ 
turno di Pasquino » dl M R Bo- 
rerdi Regio scene e costumi t 
Durga Con O Brian G Moti oh 
G Schei! n Dello Volle (voce 
Francesco Gubictti (uci *d effetti 
Cioncarlo SoHm) 

CABARET 

CIRCOLO D L T ARCI CINECIT¬ 
TÀ' (Via Flavio Stillcone. 69) 
Domani alle 13 concerto jozz 
con il Gmppo Sp rote con G 
Mourino sax «oprano e sax al 
to G Ascolosc boiler o P Co 
porello contrabcs50 C Nolo 
pianoforte 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via 
dogli Aurunci, 40) 

Alle 21 la Colon o Codi d « Vuie 
che stale sopra » conzon st li 
torme osprassive c. Itola me 
ridionolc 

FOLK MUOIO (Via G Succhi 13 
Tol S892374) 

Alle 22 « Qualcosa do diro » la 
nuovo conzone di Corrado Mim¬ 
mo Morco Tornmy o Stello 

KOALA (Via doi Salumi 36 > 
Tal. 588736) 

All* 22,30 «It Cl un del 100 • 
diretto do N no Scordino pre¬ 
sento « Mo chi la io la rivo- 
luiione? >. tì G Finn coì V 
Chio .n N Scord no P Valenti, 
mus che M Pagano rag a N 
Scard no 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afrlca 
n 5 - Tol. 737953) 

Alle 21 30 spettacolo di musica 
vona 

(L PUFF (Via Zanazzo, 4} - Tct*- 
tono 5810721 

Alt* 22 30 spettacolo di Amen¬ 
dola e Corbuccl • Appallata *75 « 
con L Fiorini R Luca O Do 
Carlo O Di Nardo All organo 
imo Chi! 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Trastevere Tel 5695172) 

Allo 22 30 Aichò Nonà Mouu- 
zio Reti Luigi ^oldoli in II ses¬ 
so del diavolo » di Rovello 
LA CLBF (Via Marcha 13 Te- 
latono 4756049) 

Alle 21 30 canti dei Sud Ame¬ 
rica ■ Los monsanjeros poro- 
guojos » Seguo ol piano Josà 
Marchese Prenotazioni 4756049 
LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Taf. 6S4.47 63- 
328 79 03) 

Chisura estiva 

MUSIC-INN (L.go dei Fiorenti¬ 
ni. 3 • Tel 645 49 34) 

Dette 21 30 concerto spoetalo 
con Tony Scott Franco D An 
dres G Tommoso e Bruno Bi 
r aco 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Vi* 
Font* dell'Olio 3 - 5 Moria in 
T ralleverò) 

Alle 21 30 Ines Cormono Do 
hnr Romigront Claudio Botoli 
PIPER (Via Toghamvnto 2 Te¬ 
lefono 854459) 

Alle ore 21 Orchestro Moderna 
Atte 22 30 e 0 30 « Plporlssima 
n. 5 » nuova riviste di L«on 
Gì icy 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 Tel 4734818) 

Alle 21 30 cabaret lottai orlo < La 
candela dl Aner Bcnaraglalm Ir* 

10 colte immaginazioni di un na¬ 
no bello » eli Roberto Donon • 
Lauro Versai i 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dolla Far¬ 
nesina 79 - Tel 394098) 

Alle ore 20 30 II complesso 
musico teatro!# englo ornar cano 
« The unclc* Dave s listi camp » 
Rode and Roll Shov 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Vio Pompeo 
Magno 27 Tel 312 283) 
Alle 1 6 30 « Trogolo e songue » 
(regia di Hoymonn) 

CIRCOLO DeL CINEMA S LO 
RCNZO (Via dei Vestlni 8) 

« Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo » (di S Potleck) 
FILMbTUDIO 70 
Alle 17 20 23 «Orfeo nove» 
<reg»e di T Sch pe ji ) o « Sot¬ 
to marino giallo » (di G Dun 
n ng) 

OCCHIO ORECCHIO BOCCA 
Sola A Medicina autogestita 
(Ore 19) Solo B L'aborto 
Karman (Oro 21) 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au¬ 
gusto Tebatdi 56) 

I compagni 

PICCOLO CLUB D ESSAI 

Riposo 

POLITECNICO CINEMA (Via Tio- 
polo 13 A Tel 393719) 

Alte 17 19 21 23 « Una notte sui 
tetti » (con i irolalli Marx) 

USCITA 

11 popolo e i suol fucili (Ore 
17 30 21 30) 


ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE ARCI (Via Carpinolo 27) 

Alio 16 i Gruppo degli on i tu 
tori del Colici! vo G pi esento il 
nuovo ciclo « Oov’e che abito e 
coni ó che vivo ». 

COLLETTIVO G (Via Orvieto 25 
Tal 7563485) 

Alle 17 30 «Cantiamo 11 Modi 
terraneo » Gioite eli G agno 
O e 16 c o I C rcolo Cu lui o a 
Centocclle « Dov’e che abito io 
o com’e che vivo » 

GRUPPO DLL SOLE (L go Spar 
taco 13) 

Alio 17 incontro tool ole pei rn 
nirz! del dopolavoro ioirovi o 
* Fla\ io 51 il icone G9 « Dove 
voi Rosalio pieno di fantosin > 
ultime rapii ciontozlon 
IL 10KCHlO (Vlo E. Morosini 16 
Tel 582049) 

Riposo 

LUNCUR (Via della Tra Fontane 
CUR Tel 3910608) 

Metropolilono 93 123 97 

Aperto tulli i qlorni 
TEATRINO DEL CLOWN - CEN 
TRO ARTISTICO (Via dei Pro 
ti Fiscali 236 - Tel 812 40 37) 
Oggi e domani alle ore 16 * Co 
borei da ba nbin » con il Clown 
Tote di O\odo 

TEATRO NUOVO MONDO (Vico 
lo dolla Torre 10 (Trastevere) 

Alle 17 piopostn don no'ioi a 
« Mamma mia che paura' » d 
Tomi/ Gisei 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINCLL! 

Travolti do un insolito destino nel- 

I azruiro moie d agosto cui M 
Melalo (VM 14) SA * c I 

o pojl nrcllo 
BRANCACCIO 
bpcUocolo leni ala 
VOLTURNO 

Giorni ò’nmoro sul filo dl un* 
Iam* e Ri\ sta di spogliarello 

LEBLON 

Spettacolo 1 ostro!* 

CINEMA 

PRIME VlblON! 

ADRIANO (Tot 325 153) 

Quell* sporca ultima mota, con 
B Reynolds DR 

AIRONE 

Blanch cavalli d agosto con R 
CcjI e 5 « 

ALMLRI (Tel 290 251) 

II fidanzamento con L Bu-roni* 

(VM 14) SA * 

AMSASSADE 

Quo vadls7. con R Taylor 

SM * 

AMERICA (Tot 56 16.168) 
Protondo rosso con D Hamming 
(VM 14) G 4 
ANTARES (Tel 690 947) 

Mio Dio come sono caduta in 
basso, con L Anionell 

(VM 14) SA 4 
APPIO (Tot 779.638) 

La polizia Ita le mani legato con 
C Cossmefli DR * 

ARCH11 MEDE D’ESSAI (87SS67) 
L'ultimo giorno d) scuoi» prima 
delle vacanze dl Natale con L 
Capolicchlo DR ik * « 

ARISTON (Tel, 333 230) 

Una vita bruciola (ormo) 
ARLECCHINO (Tot 36 03 546) 
Ordine firmalo in bl*nco, con G 
Menerà (VM 14) DR * 

ASTOR 

Zorro con A Dclon A 4 

ASTORIA 

Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer 5A 4* 

ASTRA (Viale ionio. 225 Tele 

tono 886 209) 

Pladon* ■ Hong Kong con B 
Spencer SA 4 

ATLANTIC (Vi* Tuscolanal 
Clunalown, coi J Nicholson 

(VM 14) DR * #* * * 

AUREO 

Chinalown con J Nicholson 

(VM 14) DR #***■ 

AUSONIA 

L amica di mia madre con B 
Bouchet (VM 18) SA * 

AVGNTINO (Tel 57 13 27) 

La polizia ha le mani legate, 
con C Cosimeli! DR 4 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Porgi l'altra guancia con 8 Speli 
ccr A * 4 

BARBERINI (Tel 47 SI 707) 
Fantozzi con P Villaggio C 4 4 
BELSITO 

La polizia ho le mani Innate 
con C Cossnolh DR * 

BOIOCNA (Tel 426 700) 

Ordino llrm»to m bianco, con C 
Monera (VM 14) DR 4 

BRANCACCIO (Via Morulana) 
SdoIIocoIo teetrole 
CAPITOL 

L'inlerno di cristal'o con P New 
men DR # 

CAPRANICA (Tei 67 02 465) 

M A 5 H , con D Sulhorland 

SA * * 4 

CAPRANICHCTTA (T 67 92 405) 
Senza un filo dl classe con C 
Segai SA 4 « 

COLA Dl RIENZO (Tel 3G0 584) 
Piedone • Hong Kong, enn B 
Spencer SA # 

DEL VASCELLO 
Profumo di donna con V Cìnse 
mnn DR * 

DIANA 

Profumo di donna con V Ca«- 
men DR 4 

Due ALLORI <T*I 273 207) 
Profumo di donna, con V C.oss 
men DR *■ 

EOCN (Tel 380 188) 

Mio Dio come sono caduta in 
bosso con L Anionell 

(VM 14) SA •* 
EMBASSY (Tel 870 245) 

Tornmy con gli Who M 4 
fcMPIRE (Tel 857 719) 

Profondo rosso con D Henmino* 
(VM 14) G « 
ETOILE (Tel 687 336) 

Paolo Barca maestro elomenlar* 
praticamente nudisi* con R Por 
zolfo (VM 14) 5A « 

EURCINE (Piazza Italia 6 Tele¬ 
fono 59 10 986) 

It fantasma del pirata Barbanero, 
con P Ustmov A * 

EUROPA (Tei 8C5 736) 
li fantasma dol pirata Barbanera, 
con P Uslmov A 4 

FIAMMA (Tel 47 51 100) 

Prima pagina con J Lemmon 
SA 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Yuppi Du con A Cetentnno S 4 
GALLERIA (Tel 678 267) 

Boon il saccheggiatore, con S Mr 
Oueen A H 

GARDEN (Tel 582 848) 

Le peccatrice, con Z Areyn 

(VM 18) DR * 
GIARDINO (Tel 894 940) 
Profumo dl donna, con V Gos» 
mon DR * 

GIOIELLO O’CSSAI (T 8G4 1 IO) 
Tutta una vite, con M Roller 
S * 

GOLOEN (Tel 73S 002) 

Ouo vadis?, con R Taylor 

SM « 

GREGORY (V a Gregorio VII 185 
Tel 63 80 600) 

VI fantasma dol pirata Barbanera 
con P Usllnov A * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mor 
collo Tel 858 320) 

Conviene far bene 1 amore, con 
L Proietti (VM 18) SA 4 

MINO (Via fo'jlitno 3 Telefo¬ 
no 83 19 551) 

Prima pagina con J Lemmon 

SA 4 4 4 

INOLINO 

Bianchi cavalli d'agosto, con R 
Ce»t o S * 

LE GINESTRE 

Mio Dio corno sono caduto in 
basso, con L Antonolh 

(VM 14) SA *• 

LUXOR 

Chiuso per restouro 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Storie di vita * malavita con A 
Curii (VM 18) DR 4 

MAJESTIC (Tot 67 94 908) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista con R Por 
zatlo (VM 14) SA 4 

MCRCURY 

Profumo di donna con V Gaso 
man DR * 

METRO DRIVE IN (T 60 90 443» 
Il colpo detta matropoiitann coi 
W Motthou G 4 * * 

METROPOLITAN (Tei 6H9 400) 
Il poliziotto dolla brigata cri mi 
nate con J P Beimondo A * 
MIGNON D’ESSAI (T 869 493} 
Accadde al commissariato con A 
Sordi C 4 


i MODCRNETTA (Tel 4G0 285) 
j Peccati m famiglia con M Ha 
! eco (VM Ibi SA « 

MlHJl.RtJO (Tel 460 285) 

Nello piofonda luce dei sensi 

(M *i 

NLW YORK (Tel 730 271 ) 

L mlcmo di crisi allo con P N 
m .n DR «r 

NUOVO STAR (Via Michele Ama 
ri 18 Tel 789 242) 

Una vita bruciala (t • mn) 
OLIMPICO (Tel 393 635) 

Lo peccatrice, con Z Arayo 

(VM 1b DR * 

[ PALAZZO Tel 43 56 631 ) 

I Non toccare lo donno bianca con 
M Mo I c ar n DR * *• 

PARIS (Tot 754 368) 
rnntozz» con P x llaoq o C 4 4 
PASQUINO (Tel 503 622) 

The formino» man (in inglese) 
PPCNESTE 

( Lo peccatrice co Z A ny 

(VM 1D) DR * 

QUATTRO FONTANE 

j Ouo vadis?, con R Taylor 

SM +• 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Non toccare lo donna bianco con 
M Mastro «mi DR * # 

I QUI RINETTA (Tct 67 90 012) 

I fi nno uomo o una canaqtia con 
l G Setiol (VM 18) DR * 4 * 
RADIO CITY (Tal 4&4J234) 

1 Lilii e il vagabondo DA jt *■ 
REALE (Tel 58 10 234t> 

Il fidanzamento con L Bu”anco 
I (VM 140 SA *“ 

l REX (Tel 884 165) 

Dimmi dove ti la male, con P 

Scllers SA 4 

RITZ (Tol 827 481) 

Uno vita bruciato (pi ne) 
RIVOLI (Tol 460 883) 
li seme del tamarindo, con j 

| Andrews 5? 4 

ROUCE ET NOIR (Tel 864 3D5) 
L inferno dl cristallo con P Ne" 
mon DR * 

ROX Y (Tel 870 504) 

Nella profondo luce dei sensi 
(pi mo) 

ROYAL (Tel. 73 74 349) 
Terremoto, con C Hatlon 

« DR 44 

SAVOIA (Tot 861 159) 

Storie dl vita e malavita, con A 
Cimi (VM 1S) DR .4 

SMERALDO (Tol 351 381) 

Cero una volta Hollywood 

M e * 

SUPCRCINCMM (Tel 485 498) 

Who (puma) 

TREVI (Tei 689 619) 

Professione reportor con N 

cholson DR 4 ** 

TRIOMPHE (Tel 83 80 003) 
Blandii cavalli d agosto con R 
Cestir S *■ 

TirTANY (Via A Depretis Te 
letono 462 390) 

Tornmy con gli Who M * 

UNIVERSAL 

Il fidanzamento, con L Buzrnicn 
(VM 14) SA 4 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

. Yuppi du con A Cctenlo io 

I S * 

I VITTORIA 

I Ouella sporca ultima meta con 
B Revnolds DR 4 4 

1 SfcCONDE VISION 

ABADANt Wany Kung la mano 
dolio vendette, con Lo Liei 

A * 

ACILIA Dinamite agguato pistole 
con J Brown (VM 18) A * 
ADAM Buharoo it Winchester 
ATRtCAr C aravamo tonto amati 
con N Monlred SA * a * 

ALASKA Robin Hood DA * * 
ALBA Colilornio Poker con r 

Gould DR • « * 

■ ALCE Lo pupo del gangster co 1 
' S Ioidi SA * 

ALCYONE Ceravamo tanto ornali 
con N Mcntrcd SA *-*# 

AMBASCIATORI Ramson stato di 
emonjanza per un rapimento coi 
b Conncrv DR * 

AMBRA JOVI NELLI Travolt, do 
un insolito destino nell azzurro 
inoro d'rgosto con M Molo o 
( ZM 13) SA * e Ri slu 
ANIENE Porgi laida guància coi 
B Spr icer A * • 

APOLLO: Wang Yu la tigre del 
Kung Tu 

AQUILA Porgi I altro guancia coi 
B Spe icor A * * 

ARALDO C eravamo tanto amali 
con N Mei Iteci SA * * «► 

ARIEL A.rporl 75 con K Blue 
DR * 

AUGUSTUS Porgi I altra guance 
con M Spencer A * * 

AURORA A.rport 75, con K 
C odi DR * 

AVORIO D TSSA1 Donne in amo 
re con A Boto» 

(VM 18) S * * 

L AIACE con I UDÌ per I unno 
I m'erno» onalr dello donno prc 
j -mio pei tulio il mese d moj 
<j o uno asscrino cl fin» su 
^.n donni e I cneno 
BOITO California Poker co > E 
Gould DR * * * 

BRASIL Alrport 75 con K Blod 
DR ♦ 

BRISTOL: Talevl vivi la polirlo 
non interverrà con H S Ivo 
) DR *■ 

DROADWAY Mio D.o come sono 
caduta in basso coi L Anionell 
(VM 14) SA * 
CALtTORNlAi L esorticelo, con C 
Ingrossiti C * 

CASSIO Finche c c guerra c ò 
speranza, con A Soldi SA * * 
CLODIO Finché c é guerra c c 
speranza con A Sole! SA * «» 
COLORADO Fincho c'è guerra e è 
speranza con A Sold SA * * 

1 COLOSSEO) Colpo m canna coi 
U Anrlrevs (VM IP» A * 
CORALLO Ogomi it pericolo gioì 
lo con T "VJ-\ o ano A * 

I CRISTALLO Finche c è guerra c e 
| socrnnm A So H SA *»• * 

| DELLE MIMOSC li buono il brut 
to it cattivo con C CoHwood 
(VM 14) A * 
DELLE RONDINI: Il segreto dello 
palma d accioio 

DIAMANTE: Finche c’è guerra c è 
speranza, con A Sorci SA * * 
DORIAt Dossier Odessa, con J 
Vo qht DR * 

EDELWEISS! Finche c o guerra c o 
•paroma con A Sedi SA * * 
ELDORADO Wan Chung colpisce 
ancora 

ESPERIA Zorro con A Dcloi 
A * 

ESPERO La pupo del gangster 
j con S Lorc i SA * 

FARNESE D ESSAI Come si d. 
strugge fo reputazione del pm 
! gronde agente sogroto co i J 
| P Belmordo SA * 

I TARO 4 caporali e un colonnello 
, lutto dì un pezzo 

i GIULIO CESARC C eravamo tanto 
| amati con N Mi il ed SA * * * 
HARLEM Chi lo I ha lolle (a.e 
con B Si c r 3 d SA * * 

HOLLYWOOD Travolti do un m 
col.to declino nell azzurro moie 
d agosto, con M Molato 

(VM 14) SA * 


IMPERO L e-orc.ccio c" C I 

C • 

JOLLX C crnvimo to ito anni 
I V re SA * * • 

LEBLON ti co iti r 
MACRYS Lt po! notte con 
* <* to SA * 

MADISON Tmvolti do un tn&ol» 
to destino nell nzruiro more di 
ojoslo, co M Meleto 

Vfv 14 SA * 
NCVADA Porgi I ■dirti gnatico 
Co A *•* 

NIAGARA II ma jyiol.no Dodo 
coutio Icon pillerò * zebù 
NUOVO L core cc o con C I 
ibi Ci 

NUOVO OLIMPIA! So if oi 
M Me Dowell 

t VM 1 (} DR * * *• 
PALLADIUM: L esorticelo co. 

nn n r s n C 

PLANETARIO Uno notte sii 1"ti 
o t 11 Mi C * * * 4 
PRIMA PORTA Adulterio all ito 
I ani co t N V ! cd SA ♦ 
RENO 7 belve venute dalla Cina 
oi P lo (VM14 A* 
RIALTO L ultima corvo co J 
N toKo (VM / DR * + # 
RUBINO D ESSAI La pol.zio chi# 
de aiuto coi G R 

X M 1 ) DR * 

SALA UMBERTO Contratto cor 
naie con C 1 oc 

(VM IT DR * 

SPLENDID lo e lui co L B 
rr> n (VM 18) SA * 

TRIANON California Poi er con 

E Gould DR * 44 

VERSANO Travoll da un Inso¬ 
lito destino noli azzurro moro di 
agosto co t M Me oto 

(VM 14) SA 4 
VOLTURNO Giorni c) amor* aul 
tilo df uno lama r R v sii* 


, T C R 7 C VISIONI 

\ DEI PICCOLI Tom e Jerry nemici 
1 per la pelle DA * 4 

NOVOCINE Ciboro anno 2087 

| co i M Renne A* 

ODEON Una storia d amore con 

A Mollo (VM 18) S 4 


ACILIA 

DEL MARC Jesus Chnst superiter 


FIUMICINO 


TRAIANO Borsalino e Co , con A 

Dclon A # 


SALE DIOCESANE 

| ACCADEMIA Lo 7 fatiche di All 
( B*bo coi B Code A • 

AVILA tl corsaro dall isola verde, 
con B LanciiHer SA * * 4 

BELLARMINO II ritorno di Zan¬ 
no Bianca con F Noto A ** 
BELLE ARTI Come divertirsi con 
PapeiVto e Company DA * 4 
I CASALCTTO Jesus Christi Super 
star ac*n T Nclly M * # 

I CINCFIORELLI E vivono tutti le 
Ile. e coutenti DO * » 

COLOMBO* Cenerentola A ** 

COLUMBUS* La meraviglioso fa 
vota di Biancaneve S * 

CRISOGOMO- 3 uomini in fugo 
co i Bol n f C • 

DEGLI SCIPIONf Lo scopone 
..cicnlilico con A Sordi SA * * 
DELLE PROVINCIE Colpo pll'ito- 
Mone con M Come A * 

DON BOSCO Piu matti di pnmn 
al servizio delia regina c 
Chopl i SA A 

DUE MACELLI Le avventure ii 
Pinocchio coq N Mnnlrod 
DR * 

ERITREA Dov'é* Imito ta 7 coni 
I pagnlo 9 , con P Moncfv SA * 
EUCLIDE II viaggio fontostico di 
Simbod coi J P U A4 
FARNESINA Le tre spade di Zor¬ 
ro con G M iand A 4 

CIOV TRASTEVERE Altrimenti ci 
arrabbiamo coi T H II C * 
GUADALUPE La stangato con I 
Nc nn 5A * 4 « 

LIBIA UTO prenditeli vivi coi 
E B -hop A + 4 

i MONTE OPPIO Querta volta di 
taccio ricco coi A ^abe** C * 
MONTE ZEBIO SPY.5 .n* T 
Gould SA * 

| NOMCNTANO Morold e Mmid* 
con B Cori S * 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA II I 
I g.to dello sepolta vivw con T 

Rohjhom DR * 

ORIONE Anche gli antseM tirano 
dl destro coi G Cc imv* A * 
j PANFILO Por quolcho .dollaro In 
piu coti C Eostwood A #6 
( REDENTORE II cucciolo coi G 
| Peci: S * 

SACRO CUORE] Un Marcito dl 5 
uomini con N Coslelnuotvo A 9 
SALA CLEMSON Tranco • Ciccio 
■ uperstar C * 

SALA S SATURNINO II OlwcioIo 
con G Pack S * 

SCSSORIANA Attenti a qtiot due 
chiamale Londra con R Moo c* 
A * 

STATUARIO: Ursus terrore dei 
Chirghisi SM 9 

TJBUR Ouì Montecarlo allupiti a 
quei duo con R Mooip ^ * 

TIZIANO Serpico con A Pa 
ano DR 4* 

TRASPONTINA l, giorno del* d*l 
Imo con G C Scoli A * 

TRASTEVERE Come divertirai 
con Paperino e company DA ** 
TRIONFALE Hertnc il maggHWfno 
sempre piu matto, con K VMvrn 
C «4.* 

VIRTUS Chcjcnno il figlio del oor 
pente 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RtDUZIOMC 
, ENAL AGtS ARCI AClll. 

| CKDALS Alanko, Anlene Art^o, 
Avorio Cristallo Delle RondhW, 

I Niagara Ntiovo Olimpia Pianeta* 

[ rio Primo Porta Reno Trajnn© 

I df Fiumicino Ulisse 

TCATRI Arti Beai 72 Belli^ 
Cori no Centrate Del Salir! Deb 
Servi 

Sconto ENAL al Loneur 


CMtir/tqi 


o • Cab netto Medico per ig 
d ognosi • cura dalle sole distgrv 
z on e debolezze sessuali dl Of gin* 
nervosa psich ca «ndocr na 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato «sclus v*ment* ‘ 
■ I a scssuolog a tneurasten • sessuali, 
del c «nze aen i t* «ndocr ne ster I t*, 
rap d.ta emotiv la drticianza v|r I*) 
noesi In loco 

Roma V o V m naie 38 (lemmi 
d Ironie Teatro dell Opera) 

Cons iitaz pi so o per appuntement» 
Teietonare 47 51 110 
(Noi b cuitno - co peli* ecc) 
Per informe/Om gratula scr <xar* 

, A Com Roma 16012 - 22 11-1956 
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l’Unità / sabato 70 maggio 7975 


G.P. Monaco: le prove di ieri confermano l'ottimo rendimento delle Ferrari 


Oggi la bella corsa: si deciderà sulla sdita di Santa Lucia? 


Niki Lauda gran favorito <Toscana>: Moser da 
Anche Brambilla tra i 


La «pole position» all’austriaco, il quinto posto al monzese 
davanti a Regazzoni - Merzario non è riuscito a qualificarsi 


Dal nostro inviato 

MONTECARLO, 9 
Per le Ferrari ia vigilia è 
promettente. I suoi alfieri 
sono tutti e due 'n prima 
fila come Tanno scorso, ma 
può darsi che valga il prover- 
vio... tutto il mal non vlcn 
per nuoverc: a guastare un 
pochino il piacere dei molti 
sostenitori del « Cavallino », 
presenti qui a Montecarlo, 
dopo che Ieri sembrava do¬ 
versi ripetere la partenza di 


j po aver visto la serie di prò* 
i ve di questi giorni, è che la 
| 312 T è competitiva, almeno 
, quanto lo era l’altr’anno la 
B 3. Lauda ne 6 entusiasta e 
! continua a ripetere che con 
questa macchina fa « tutto 
quello che vuole». Ha realiz¬ 
zato un tempo leggermente 
superiore di quello ottenuto 
In prova nella passata edi¬ 
zione ( dicci centesimi), ma 
occorre rilevare che cl sono 
state alcune piccole modifiche 
( al circuito che lo hanno re- 
un anno fa, c’era proprio il » so un poco meno veloce. Per 


timore che potesse succedere 
quanto accadde allora. I fer 
rarlstl hanno anche un altro 
motivo per non lasciarsi pren¬ 
dere da un eccessivo entusia¬ 
smo: la tradizione. E’ Infiatti 
da ventanni, precisamente 
dal 1955, allorché fra un riti¬ 
ro e l’altro sì fece luce Mau¬ 
rice Trlntignant. che le amac¬ 
chine di Maraneilo non. rie¬ 
scono a vincere a Montecar¬ 
lo. C’è quindi da interrom¬ 
pere una serie negativa che 
dura da troppo tempo* 

Quello che si può dire, do¬ 


la precisione c'è stato un al¬ 
largamento della «pista» ai 
Portier (e qui si va più for¬ 
te). ma c'è stato un restrin¬ 
gimento alla «chicane», che 
compenserebbe con qualche 
interesse la prima modifica. 
Quindi la 312 T non lascia 
più dubbi e sono foie quelle 
che vogliono la macchina me¬ 
no veloce perché il cambio 
trasversale assorbirebbe mag¬ 
gior potenza. 

Con 11 nuovo assetto le mac¬ 
chine modenesi hanno guada¬ 
gnato Invece in stabilita e 


Rugby: a Reggio C. (TV ore 16) 

Gli azzurri al collaudo 
della Cecoslovacchia 

L'Italia non dovrebbe faticare a vincere 


Esordio di 'Mattioli: 
Fernaudez K.O. 

MILANO, 9 

Sull'aneto eiordio dolt’italo- 
ouatraliano Rocfty Mattioli erano 
««entrate la maggiori attenzioni 
dalla riunione pugilistica di quatta 
sara al «PalalÙo» di Milano. Mal- 
Iloti ha coniarmelo la sua lama di 
picchiatore battendo per k.o. alla 
quarta ripresa Chris domandai. Ha 
comincialo in sordina, manovran¬ 
do quasi sempre di sinistro • na¬ 
scondendo ITnsidla del destro che 
poi gli ha dolo la vittoria prima 
dal limita. 71 combattimento, que- 
: al sempre a distania, portava 
. aptaso MaAtioli a trovarti fuori di¬ 
stanza* torse anche perché impac- 

* ciato dalla guardia destra di Par- 
rendei. A.ila quarta ripresa, l'Italo* 

> australiano ha fulminato l'avversa¬ 
rio: ha ikosìo Tornando! con un 
t colpo interno doppiando subito con 

* un sacca gancio di destro che ha 

* mandato al tappato l’avvorsario par 
f. Il conto totale. 



t • UN PORTAVOCE dell'ospedale 
£ di Gtirmlach ha reso noto che le 
morto di Avery Brundage, ottantot- 
fc tannai ex presidente del CIO, è ev- 
- venuta per « acuto collasso car- 
; disco ». Brundage era «tato rlcove- 
rato due settimane e mezzo fa per 
« Influenza. La malattia lo aveva evi- 
.' de irtamente assai Indebolito. La sal- 
f ma varrà trasferita a Chicago, dove 
P<M presidente del CIO viste fino 
ni 1973, enno In cui, aposatosi con 
\ una nobildonna tedesca, preferì sta- 
< fedirai definitivamente a Carmlach. 

• L'OLANDESE Gerrle Knetemann 

* ai è aggiudicato per distacco la 
$ tana tappa del giro ciclistico di 
‘ Romandi» e con essa il primo posto 
/ In classifico generala, a spese del- 
'5 ‘ l’Italiano Psolinl. 

\ • SASCA DI JESOLO ha vinto la 
‘v «Tris» disputata ieri a Bologna pre- 
f cadendo Uakub e Taxi. Combina- 
| alone vincente: 9-1-10. Buona la 
| «ruota: L. 410.937 e ciascuno dei 
*311 vincitori. 

? • UNO SCIOPERO a « gatto tal- 

* veggio », Indetto dai sindacati del- 
V, l'industria dalla costruzioni di Que¬ 
bec. ha coinvolto anche 3000 ope- 

p rei che stanno lavorando agli im- 
' pianti che ospiteranno i Giochi 
olimpici di Montreal nel 1976. 

V • L'AUSTRIACO Allan Donald ha 
U vinto Ieri la diciassettesima tappa 
r del giro di Spagna, la Durango-EIII- 
-beo di 133 chilometri, in 3h 15' 
; alla media di 37,840 km/h. Sa- 

* condo l'italiano Marino Baaso. Paru- 
rana conserva la maglia di leader 

> della classifica. 

U • NILLA PARTITA Inaugurala a 
ù Chiasso del quarto girone della fase 
r. finale della Coppa UEPA per Nazio¬ 
nali iunior## Italia e Galla# hanno 
ieri pareggiato 0-0. 

• NEL PRIMO INCONTRO del tor- 
. neo di spareggio per l'ammissione 
a al campionato italiano di pallacane- 
■ atro di serie «Al», disputatosi Ieri 
u aera a Canova, UI8P ha battuto il 
i Duco par 73-66 (37-33). 

* • IL DICIOTTENNE Houston 
C McTear ha eguagliato lari il prl- 
r malo mondiale dalle 100 yarde cor- 
^ tendo la distanza in 9" netti in 
? una batteria aliminatoria dai cam- 
L pionatl di etlatica leggera della Fio- 

► rida. 


Da! nostro inviato 

REGGIO CALABRIA. 9 

Sarà una Cecoslovacchia d'as¬ 
salto quella che affronterà la 
« nuova » (nel senso dello spiri¬ 
to, non defili uomini) nazionale 
italiana di rugby domani allo 
stadio comunale di Reggio Ca¬ 
labria. In realtà il match do¬ 
vrebbe essere più che pacifico 
poiché la classifica della Cop¬ 
pa Europa (vada come vuole) 
ci vedrebbe terzi in ogni caso 
c. in ogni caso, i boemi con¬ 
dannati alla relegazione nella 
« poulo » B. 

C'è, perù, una esperienza pei’ 
gl» ospiti. Potrebbe, cioè, acca¬ 
dere che il prossimo congresso 
(in luglio a Copenaghen) della 
Federrugby Internationale limi¬ 
ti a una le retrocessioni (anzi¬ 
ché le due attuali), facendo sì 
che )'eventuale nostra .sconfit¬ 
ta consenta ai cecoslovacchi di 
raggiungere in classifica la 
Spagna (l’altra squadra con¬ 
dannata alla retrocessione) ren¬ 
dendo necessario uno spareggio. 

Va detto subito che l’Italia, 
guidata da Roy Bish (da un al¬ 
lenatore. cioè, <• gentilmente fer¬ 
reo ») non dovrebbe avere pro¬ 
blemi. Il precedente di Rovigo 
(novembre del 73) è. però, una 
memoria inquietante. Il 3 a 3 di 
allora dimostra che gli ospiti 
sono coriacei, capaci di un rug¬ 
by paziento e testardo, in grado 
di farci qualche brutto scherzo, 
ma è solo una passibilità, tal¬ 
mente remota da prendersi in 
considerazione solo per dovere 
di pronostico cautelativo. I ra¬ 
gazzi stanno bene. 

Perché il match è importan¬ 
te? Più che per le ragioni espo¬ 
stovi, per il Tutto che l’asscn/a 
di necessità di classifica potreb 
be condurre a sfaldamenti di 
carattere psicologico. Sarà la 
prova del 9. Se avessimo di fron¬ 
te una nazionale anglosassone 
non ci sarebbero prob’onn. Si 
direbbe; perderemo, ma h fa 
remo sudare fino all’ultimo bri¬ 
ciolo di sudore. Affrontando i 
boemi ci vorrà una vittoria pii 
lita. che renda onore alla palla 
ovale e che interessi e diverta 
i telespettatori (il match verrà 
diffuso dalle IG sul secondo pro¬ 
gramma). 

Ricordiamo che Italia o Ce¬ 
coslovacchia si sono incontrato 
9 volte: 7 volte hanno vinto gli 
azzurri. 1 i cechi, 1 match è fi¬ 
nito in parità. Il bilancio dei 
punti è a favore dcITItalia: 103 
a 41. 

Remo Musumeci 

ITALIA: 15 Modenesi: 14 Mar- 
cheUo. 13 Vez/ani, 12 Rossi. 11 
De Anna; 10 Ponzi. 9 Visentin; 

8 Bonetti, 7 Cossara, 1> Bolle- 
san; 3 Ma/zucclwlli. 4 Fedrigo: 
3 Di Carlo. 2 Ferracin. 1 Bona. 

CECOSLOVACCHIA: 15 Kou'c; 
14 Synck; 13 Avcik K.; 12 Un 
german; 11 Vik. 10 Suvcik J.; 

9 MiNncmskj: 8 Skall. 7 Mor i- 
cck: G Berka* 5 Pazcik: 4 Ta- 
nora: 3 Corinak; 2 Lusku; 1 
Matejka. 


maneggevolezza, come lo si 
è potuto vedere in questo tor¬ 
tuoso e difficile circuito. Con 
ciò non vogliamo dire che le 
nuove T siano più adatte per 
questo tipo di tracciati e me¬ 
no per quelli veloci, com’è 
opinione diffusa: Silverstone 
e quel poco che si è visto al 
Montjuich dicono piuttosto 
che si tratti di una macchi¬ 
na >* completa », Le occasioni 
per una verifica comunque 
non mancheranno. Per quan¬ 
to riguarda la corsa di dome¬ 
nica. la quinta del campio¬ 
nato mondiale conduttori di 
quest'anno, dopo la Ferrari 
di Lauda troviamo un grup¬ 
po di concorrenti tutti In gra¬ 
do di approfittare di even¬ 
tuali errori o cedimenti del¬ 
l’austriaco. Su questo circuito 
pare trovarsi molto bene Ron- 
nlc Peterson, vincitore dello 
scorso anno, che ha comun¬ 
que ottenuto il quarto mi¬ 
glior temoo dietro alle Sha- 
dow di Pryce e di Jarier. 1 
quali a loro volta non sono 
certo da sottovalutare. Ma la 
più grossa sorpresa di oggi 
è venuta dal nostro Vittorio 
Brambilla che ha fatto addi¬ 
rittura meglio di Clay Regaz- 
zonl. piazzandosi al quinto 
posto. Dunque potrebbe es¬ 
sere anche lui un avversario 
della Ferrari. Lo svizzero a 
quanto pare non è riuscito 
a sfruttare tutte le proprie 
possibilità e quelle della for¬ 
midabile macchina di cui di¬ 
spone, avendo trovato trop¬ 
po «traffico» sul circuito nel 
momento in cui è sceso a pro¬ 
vare. Chi non è riuscito a 
mettersi In luce né ieri né 
oggi é stato Emerson Fitti- 
paldi la cui McLaren Texaco 
Marlboro oroDrlo non va. 

A disagio sulla pista mone¬ 
gasca i due americani Mario 
Andrettl e Mark Donohue che 
è stato protagonista di un in¬ 
cidente spettacolare che per 
fortuna non ha avuto conse¬ 
guenze per il pilota: la sua 
Penske è volata oltre il guard¬ 
rail andando a fermarsi con¬ 
tro un lampione. Come si te¬ 
meva sono rimasti fuori Ar¬ 
turo Merzario che ien pare¬ 
va potercela fare c Leila Lom- 
bardi. L’eliminazione dell’uni¬ 
ca donna di FI comunque 
era più che scontata dopo 
l’incidente di ieri. Ora c’è 
solo da sperare che tutto va- 
da per tl meglio. Perché la 
paura per la pericolosità del 
circuito rimane. Nelle prove 
gli incidenti, anche se abba¬ 
stanza numerosi, non hanno 
provocato danni ai piloti né 
hanno messo a rischio Tiri- 
columltà del pubblico. Però 
questo tracciato cittadino ri¬ 
mane un controsenso per 
macchine di una potenza di 
cinquecento cavalli. In que¬ 
sti ultimi anni gli organiz¬ 
zatori hanno avuto abbastan¬ 
za fortuna. Cl auguriamo che 
ne abbiano anche domenica, 
perché se dovesse succedere 
qualcosa si può essere quasi 
sicuri che questa vecchia e 
per molti versi suggestiva cor¬ 
sa avrebbe vissuto 11 suo ul- I 
timo atto. Infine domani si ! 
corre 11 17° Gran Premio d; ! 
Monaco di Formula 3. 

Giuseppe Corvetto 


totocalcio 


AscoH-Cagliarì 

Ce»ena-Samp 

Fiorerttlna-Juve 

Vicenza-Vareso 

Mllan-Lazio 

Napoll-Bologna 

Roma-Ternana 

Torlno-lnter 

Brindi si-Alessandria 

Samb-Verona 

Regglana-Palermo 

Modena-Lucchese 

Pisa-Glulianova 


Gimondi, De Vlaeminck, Bitossi, Conti e Fabbri possono contendere 
la vittoria del trentino — Una gara che comunque, date le sue carat¬ 
teristiche, sembra destinata ad essere appannaggio di un campione 


totip 


1 CORSA 

2 2 


1 X 

Il CORSA 

1 1 


x 2 

111 CORSA 

X 


1 

IV CORSA 

1 1 


1 2 

V CORSA 

2 2 


1 X 

VI CORSA 

1 


Dal nostro inviato 

BORGO S. LORENZO, 9 

Mancano sei giorni aL «via» 
del Giro d’Italia: nulla di me¬ 
glio, quindi, che osservare 1 
corridori impegnati in una 
gora come il Giro della To¬ 
scana che si corre domani 
sulle strade del Mugello. 

Il Giro della Toscana è 
una delle corse più impegna¬ 
tive che si svolgono In Ita¬ 
lia. Il punto più delicato di 
questa 49. edizione — orga¬ 
nizzata dal Club sportivo Fi¬ 
renze con la collaborazione del 
Club appenninico di Borgo S. 
Lorenzo — è la salita di San¬ 
ta Lucia, una rampa terribile 
che. in quattro chilometri, 
porta i corridori a quota 700. 
Questo strappo verrà affron¬ 
tato dopo quasi 200 chilome¬ 
tri di corsa fatta tutta di sa¬ 
liscendi lungo li Sugarne, San 
Case tu no Val di Pesa, le Cro¬ 
ci di Calenzano e altre asperi¬ 
tà del genere. Dal culmine 
di Santa Lucia resteranno da 
percorrere soltanto venti chi¬ 
lometri quasi tutti in discesa; 
il che vuol dire che quella 
saljtà può essere considerata 
determinante ai fini del risul¬ 
tato. 

Con un finale di questo tipo 
è logico prevedere che saran¬ 
no l campioni ad avere la me¬ 
glio, quindi dovrebbero met¬ 
tersi in evidenza De Vlae- 
minck, Moser, Conti, Gimon¬ 
di, Bitossi, e Fabbri. E’ pur 
vero che, non essendoci la 
grande salita, la corsa è aper¬ 
ta a qualsiasi colpo di sce¬ 
na, ma De Vlaeminck, Mo¬ 
ser e Conti sono 1 più forti 
perchè si avvalgono di sqaa- 


! dre adatte a condurli col mi- rigglo alla punzonatura —■ 

] nor spreco di energie ai pie- i per collaudare le mie forze 

| di della salita di Santa Lu- l per il Giro d'Italia, la coiva 


Stasera sul ring di Genova 


eia. 

Bitossi che a Tavernelle 
ha conquistato il suo 129 suc¬ 
cesso tun record che dif¬ 
ficilmente potrà essere supe¬ 
rato dal corridori italiani), 
non potrà, invece, disporre 
dell’appoggio dell'intera squa¬ 
dra in quanto Baltaglin, Ric¬ 
coni! e il campione d'Italia 
Paolinl sono Impegnati al Gi¬ 
ro della Svizzera-Roma: ida. 
Assenti anche Barone belli e 
Basso. Tuttavia Bitossi e in 
palla e sicuramente sarà tra 
j i primi all'arrivo. 

| Gimondi. un altro della vec¬ 
chia guardia, dice di non aver 
i grandi ambizioni anche se il 
i percorso, con queste caratte¬ 
ristiche si addice alle sue 
possibilità. Il campione di Se¬ 
dicina, infatti, non è ancora al 
massimo del rendimento. 
«Corro al Giro della Tosca¬ 
na — ha detto questo pome- 


Zoff e Antognoni 
nella squadra europea 
contro il Sudamerica 

ZURIGO 9 

Due giocatori italiani, entram¬ 
bi nazionali, Dino ZofF ed ri 
\io!a Antognoni, Figurano ncJ 
l'elenco dei treniaduc atleti dai 
quali dovrà |>o; essere scelto 
Turni.ci della rappresentativa 
d Europa che il 18 giugno in¬ 
centrerà n Rio de Janeiro la 
selezione sudamericana. La «ie! 
ta definitiva sarà fatta il 29 
maggio prossimo. 


su cui punto tutte .e mie car¬ 
te». 

Per De Vlaeminck nessun 
problema. «Non conosco il 
percorro ~ dice con un sor¬ 
riso accattivante — ancora non 
ho visto il profilo altìmetrico. 
Cl sor-o ialite? Per me va be¬ 
ne, non mi staccheranno fa¬ 
cilmente. Certo ci fosse sta¬ 
to Panlzza sarei stato più si- 
i curo. Comunque saprò ar¬ 
rangiarmi anche da solo. Se 
vuole un pronostico glielo 
dico subito: Gimondi è favo¬ 
ritissimo. Poi vengono BRos¬ 
si e Moser. Su Fra ncesco 
però ho alcune riserve». 

Lei non si c inserito nel 
pronostico? «Cosi... per sca¬ 
ramanzia. Io sono In buone 
condizioni e questa è .a sta¬ 
gione che preferisco». 

E veniamo a Moser. il fa¬ 
vonio numero uno di que¬ 
sto 49 Giro della Toscana. «MI 
sono allenato su questo per¬ 
corso — esordisce — e pos¬ 
so dirvi che la salita del San¬ 
ta Lucia è terribile. Proba¬ 
bilmente la corsa si deciderà 
proprio su quella impenna¬ 
ta. Io spero di essere nll’ar- 
rivo con i primi e di lotta¬ 
re per il successo. Ci terrei 
molto a vincere perchè come 
sapete non partecipo al Giro 
d’Italia e poi in Toscana con¬ 
to tanti sostenitori. Posso ag¬ 
giungere che nel periodo del 
Giro d’Italia prenderò parte 
ad alcune corse all'estero se¬ 
gnatamente a quelle In pro¬ 
gramma in Francia». 

Giorgio Sgherri 


Arcari contro Hart 
(match d’addio?) 


GENOVA, D 

Domam soia sul miy dol pad- 
elione « B » dcl'a Fiera del Mara 
torno, dopo li e nini, Bruno Aicei 
L'ex comp.onc vncnd ole dei wel¬ 
ter jr soio opposto ol puy le 

americano Goeton Hart, di New 
York, sullo distonia di dieci r<- 
prcso, in un pi imo tempo, quo'e 
avversano di Arcori, era stalo de¬ 
signalo Victor Pad, di Miami, mo 
quest'ultimo ha lotto sopore di 
essere impossibilitalo a disputa¬ 
re il conlronto o causo di un in¬ 
fortunio occorsogli in ollonomcn- 
to. Il suo manager George Kon- 
Icr, qu.nd ho subtlo provvedilo 
s sostitu rio con Hart o nel cam¬ 
bio. o dello del don di Arcai i. 
l’ex compiono mondiale non ci ha 
guadagnalo L' rcontro di domani 
presento mo' vi di parhcolnre in¬ 
teresse. A ne 'ulto perche su que¬ 
sto stesso quadrilo Arcar: costruì, 
il 10 o.uyno del 1972, il suo 
match-cppolavoro nel o battaglia 
mondiale conti o il brasiliano Jooo 
Henrique, distrailo do un gancio 
sinistro allo 12mo ripreso In se¬ 
condo luogo perche, quello di so¬ 
dato prossimo, poti ebbe essere an¬ 
che Cult ino impegno agonistico del 
piu titolato campione del pugila¬ 
to italiano. Se non si riuscirò in¬ 
fatti ad agganciare Nopolcs, al quo • 
le l'organizzatore Rodolfo Sabba- 
tini ho otferlo una berso di 200 
milo dollari, oppure il brosìtiono 
De Olivoiro, Iresco campione mon¬ 
diale dei medi jr , Arcar! ha de¬ 
ciso di abbandonare l'ottivito ago¬ 
nistica 

Detto di Arcari, resto do vedere 
quale sora lo stalo di torma di 
A'do Traversaro, campione ilalio- 
no dei med omnss.mi. che a Mi¬ 
lano contro Tay.or e a Bologna 
contro Adltms non r.sulto certo 
la migliore Inconlroia Frank Evans. 


La Cina 
e i! CIO 

ALGERI, D 

Il piesidenle dello FIFA, .1 bre¬ 
sciano Jooo Hoveionge, ho re» 
coltamente ollctluato uno visite 
a Pechino, dove ho avu.o co.lo- 
qui con i d riganti sportivi della 
Cine popolare. Temo dei colloqui 
c stata la riammissione dello Cms 
nello FIFA Ogg s, e avuto la pri¬ 
ma presa di posizione ullicia.c da 
poi te cinese li segretario del Corni¬ 
telo Olimpico, 5oong Chung. ho 
rilasciato uno d eh orazione al cor- 
i.spondenlc d, uia agenzia al¬ 
gol ma Soong Chung ha dello che 
" Il r stob limonio dei legittimi, di» 
ri'li del popolo coese saio al- 
l'Ord ne Jei giorno della 7& s*e» 
s onc del CIO che si svolgca dal 
21 al 23 mago o pioss.mj a Lo¬ 
sanna « Lo questione sarò anche 
d’aitualilo la prossimo settimono a 
Roma, dove do lunedi a saboto si 
incontreranno i maggiori dirigenti 
del mondo ohmpteo Sul problema 
di Toiwon (Formoso), Chung he 
delio che « Lo federazione ne: ona- 
le degli sporl di Cina (clic intende 
(arsi iiconoscere come Cornitelo na¬ 
zionale olimpico), e la solo abilita¬ 
to a risolvere i problemi degli spor¬ 
tivi di Toiwon ». Chung ho poi di» 
chiprolo che saranno inviIoti spor¬ 
tivi di Formoso per i « Terzi Gio¬ 
chi nazionali » che si svolgeranno 
dol 7 ol 27 settembre a Pechino. 
Per quonlo riguardo il problema 
de||D n ammissione ncl’a FIFA. 
Chung ho delio 1 t! nostro ritor¬ 
no m seno allo FIFA fr legoto et 
principio sancito a Francolortc. c’i 
uno sola Cino >> 


I « viola » senza Merio e Galdiolo (squalificati) giocheranno in una formazione d'emergenza 

La Juve cerca a Firenze il punto 

per il 16 ° scudetto 


Il Napoli ospiterà il Bologna ma, dopo le squalifiche di Juìiano e La Palma, pare 
aver riposto ogni speranza di spareggio con i bianconeri • La Poma riceve la Ter¬ 
nana e la Lazio si reca a San Siro per ccniendere a! Milan l’ingresso in Coppa UEFA 


E vollà, tl gioco e tatto! La 
J uve si avvia alla conquista 


del suo sedicesimo scudetto, i pedata. Insomma una tcw 
mentre in coda al Varese ma- | quella del tecnico napoletano, 
tematicamente condannato si i alquanto parllgjana, ma è un- 


ma parte, ta grave cri-»l * he passare ir. med una. al po¬ 
che travaglia 11 mondo della 1 sto di Nanni. Insomma una 


dovrebbero aggiungere Vicen¬ 
za e Ternana. Il «croupier» 
Barbò ha di certo tolto dalle 
mani di Vinicio le ultime 
fiche» della speranza, con le 
squalifiche di Jullano e La 
Palma. Luis si sfoga contro 
la TV che ha mandato in on¬ 
da un servizio per dimostra¬ 
re il perché e 11 per come 
dalle parti della Madunlna 11 
calcio sla in crisi. Vinicio ha 
contestato slmili affermazio¬ 
ni. «Ma perché non fanno ser¬ 
vizi che riguardano il Napoli 
e la Roma?», ha sostenuto, 
onde ribaltare 11 discorso che 
alla luce dell’affluenza del 
pubblico e degli incassi smen¬ 
tisce, però solo In picco)Issi- 


La corsa della Pace 


Undici in fuga: 
vince Hartinick 

Gli azzurri tutti in grave ritardo 


Nostro servizio 

MAGDEBURGO, 9. 

Dopo 11 prologo di ieri o Bor¬ 
iino, oggi lo XXVIII Corta della 
Paco ho affrontalo lo prima vero 
tappe che si è disputate in condi¬ 
zioni motaorologicho difficili per la 
pioggia e II freddo. Ho vinto, cor¬ 
rendo in caso, il tedesco dolio RDT 
Hans-Joechln Hortimck che ho pro¬ 
ceduto di appena 8" altri dieci cor¬ 
ridori che con lui hanno portato 
ovanti una fugo che he fruttato 
un vomoggio cospicuo. 

L’episodio decisivo si 6 vor il len¬ 
to intorno oll’ottontesimo chilome¬ 
tro, od ho visto profogonisti corri¬ 
dori di primissimo pieno, quali II 


facciamo 
un salto a 

CESENATICO 


per informazioni e materiale: 
AZIENDA SOGGIORNO DI CESENATICO 
Tel. (0547) 80091 


Moravec e Bartonicok, i sovietici 
Pikkuus, Gusjotnicov e Chepligin, i 
norvegesi Andersen o Biset, i tede¬ 
schi della RDT Hortlnic « Olers e 
lo spagnolo Suore:. GII Italiani, co¬ 
me al solito, si sono tetti sor¬ 
prendere od hanno perso, tutti, 
l’occasione propizio: me ve detto, 
e loro attenuante, che l'azione stos¬ 
so si ò verificata in un momanto 
abbastanza sfavorevole e cause di 
incidenti meccanici che avevano im¬ 
pegnato pochi istanti primo Alge¬ 
ri e Tincholle in primo persona e 
gl. atti! in azione dì sostegno. 

Gli azzurri sono giunti quindi 
tutti con il gruppo o 6'30” dai pri¬ 
mi, tronne Polini che ó rimasto 
' piano quali il ! ulteriormente ottordato. La volato 
polacco Siurkowskl. i cecoslovacchi del O'uppo, quasi a volar rimarca- 
1 re una giornata di grazio per i co- 
. lor» dolio RDT, se l'A aggiudicete 
j l'altro tedesco Louke. Lo meglio 
gialla è quindi sulle soldo spallo di 
Hortinick che con le vittoria ha po¬ 
tuto beneficiare anche di 30" di ab¬ 
buono. mentre lo classifica per na¬ 
zioni passo daU'ltohQ all'URSS che 
la guida con largo margine sullo 
RDT. Cecoslovacchia e Norvegia. 

L'URSS con tro corridori, la Ce¬ 
coslovacchia e la RDT con duo 
ciascuno possono giostrare certa¬ 
mente meglio dello Polonio che no 
ha inserito uno solo nella lugo 
decisivo: mo s.ccomc quest'ultimo 
si chioma Szurkowski. ollora i cal¬ 
coli motemotici perdono molto del 
loro naturalo effetto. 

Domani secondo toppo Magdebur- 
go-Gero di 160 chilometri, preva¬ 
lentemente pianeggiato e con l'arri¬ 
vo, come al solito, sullo pista m 
terra battuto dello stadio di Gera. 

Alfredo Vittorini 

L'ORDINE D’ARRIVO 

1) Hartinick (RDT) km. 167, 3 
ore, 47‘02, abbuono 30". 2) Mo- 
ravac (Cecoslovacchia), a 8", ab¬ 
buono 20". 3) Szurkowski (Polo¬ 
nia) obbuono 10". 4) Bartonicok 
(Cecoslovacchia). 5) Pikkuus (Unio¬ 
ne Sov.), 6) Biset (Norvegia). 7) 
Gusjatnlkov (URSS). 8) Andersen 
(Norvegia). 9) Diers (RDT). 10) 
Suarez (Spagna). 11) Chepligin 
(URSS). 12) Louke (RDT • 6"30. 
13) Kolls (Cecoslovacchie). 14) Li- 
kaciov (URSS). 15) Stefanov (Bul¬ 
garia). 


CALLI 

ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Basta oon I rasoi pericolosi. Il calli¬ 
fugo titolese NOXACORN liquido è 
moderno. Igienico e si applica con 
taciuta. NOXACOFtN liquido * rapi¬ 
do* Indolore: ammorbidisce calli 

# e duroni. Il esllrpa 

dalla radice. 



CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


che Kiuato che sia cosi, per¬ 
ché Napoli e Roma sono sta¬ 
te le .-«quadre che piu delle 
eltrc hanno portato una noia 
poMtlva In uno squallore ge 
nera le. 

Ora Vinicio, domani contro 
un Bologna che dovrà fare 
a meno del suo cannoniere 
Savotdl, appiedato da Barbò 
per ben cinque turni, dovrà 
far ricorso ad Albano nelle 
vesti di regista al posto di 
Jullano e al ventenne Punga¬ 
no al posto di La Palma. 
Che poi l’allenatore non cre¬ 
da più al «miracolo» dello 
spareggio con la Juve, lo di¬ 
mostra il fatto che manderà, 
fin da ora, a riposo Clerici. 
1 ) cui posto sarà creso dal 
giovane Ferradlnì. Insomma 
Vinicio si sta preoccuDando 
dell'avvenire, e In Coppa Ita¬ 
lia vaglierà il valore del vari 
giovani a sua disposizione, 
compreso 11 portiere Favaro, 
che è In comproprietà con la 
Fiorentina. Non desse a ve¬ 
dere di poter essere 11 sosti¬ 
tuto di Carmignanl. Fa vare 
verrebbe rispedito alla Fio¬ 
rentina. L’altro Incontro che 
poteva far sperare 1 napole¬ 
tani ò Fiorentina-Juve, ma le 
speranze son cadute. I «viola» 
non potranno disporre né di 
Merlo né di Galdiolo, entram¬ 
bi squalificati per una c p*»r 
tre giornate. Ragion per cui 
la formazione che si opporrà 
al bianconeri di Parola sarà 
rabberciata al di là del pen¬ 
sabile. Rocco, dopo un batti¬ 
becco con Saeggiorin che vo¬ 
leva schierare terzino su Bot¬ 
tega, si è visto chiedere scu¬ 
sa. E forse Spcggiorin po¬ 
trebbe essere schierato ala si¬ 
nistra. oooure andare in pan¬ 
china. Alla Juve starà bene an¬ 
che un cari che le permette 
rebbe di laurearsi campione 
con una giornata di anticipo, 
checché faccia l) Napoli, che 
però è sià sicuro di ooter 
disputare’ la Coppa UEFA. 

La Roma, terza assoluta, 
riceve all’«Òlimplco» la de¬ 
moralizzata Ternana di Ricco- 
mini 11 quale Rlccomlni è in 
procinto di passare ad altra 
guida (forse alTAscolt ai po¬ 
sto dj Mazzone che ha già 
firmato per la Fiorentina). 
Gli uomini di Lledholm son 
caricali a dovere, son da un¬ 
dici turni in taso positiva, 
recuperano Batlstoni e Neg' i- 
solo, mentre Peceeninl do¬ 
vrebbe riposare. Quindi una 
Roma al gran completo e ner 
la Ternana non dovrebbero 
esserci speranze. 

La Lazio avrà a San Siro 
lo scontro spareggio col Milan 
per entrare in Coppa UEFA. 
Grande confusione nella so¬ 
cietà biancazzurra dopo la 
«sparata» di China gl la < for¬ 
mazione cambiata, perché 
Badiani non si è ancora ri¬ 
messo dall’infortunio nportato 
nell’incontro con la Fiorenti¬ 
na, ma in compenso recupe¬ 
rerà Frustalup:. Comunque 
Levati, confortato anche dal 
suggerimenti di Tommaso 
Maestrelll, tuttora in cllnica, 
ha varato una lormazlone 
«abbottonata». Infatti Polen- 
tes dovrebbe restare a terzi¬ 
no, sempre che non recuperi 
Ghedin, Petrelli ricoprire 11 
ruolo di Martini e il llvorne- 


Lazio imbottita di d)Ien.-.orl 
col preciso intento di raci¬ 
molare un pari, prezioso pei 
non farsi soffiare l) posto 
in UEFA dal Milan. Ma forse 
neppure questi accorgimenti 
serviranno molto, se Rtvcra. 
alle prese con l’affare Butte- 
chi. deciderà di scatenarsi e 
di orchestrare 1 suol per vin¬ 
cere Sarebbe cosi suo il me¬ 
rito di aver portato il Milan 
In Coppa. uiValtrn carta buo¬ 
na nella riunione di lunedi 
oer decidere il braccio di fer¬ 
ro con Buticchi che pare ab¬ 
bia perduto I’«asso nella ma¬ 
nica» della accoppiata Allodi- 
Riva. 

Le altre: il Torino ospita 
l’Inter e farà sicuramente 
centro, l’Ascoi 1 vuole 11 punto 
scacciapensieri dal Cagliari 
(servirebbe anche ai sardi), 
11 Cesena ospita la Samp, 11 
Vicenza 11 Varese. 

g. a. 


Il « braccio di ferro » con Rivera 

Buticchi tenta 
di non mollare? 

Incontro segreto con il « gruppo Rivera » 


MILANO. 9 

La vicenda Rlvora-Buticchi tts 
por avere uno «volta imprevista? 
Stando a quanto «orebbe accaduto 
giovodi scorso, alia periforla di 
Bergamo, m un ufficio nel pressi 
dell'Autosole, sembrerebbe di sì. 
Dolicchi si sarobba Incontrato con 
due rappresentanti del gruppo fi¬ 
nanziarlo che «patteggia Rivora, a 
che dovrebbe acquisterò le azioni 
di maggioranza del presidente ros¬ 
sonero. Le riunione s) sarebbe pro¬ 
tratto per bon uue ore, il che 
avvalorerebbe l'ipotesi che la trat¬ 
tativa si prospetta piuttosto diffi¬ 
cile. Buticchi avrebbe chiesto una 
grossa cifra, di cui solo due mi¬ 
liardi per esposizioni personali. 
Ovvio che l'incontro sia stato in¬ 
terlocutorio, ma visto che I mi¬ 
liardi non sono bruscolini, il 
« gruppo » di Rivera avrebbe pro¬ 
so tempo per poi ritrovarsi pros¬ 
simamente e cercare di conclude¬ 


re In un modo o in un altro. 

A questo punto lo prossima 
mossa spetta al Consiglio di Am¬ 
ministrazione della soclolò rosso- 
nero, che si riunirà lunodi per de¬ 
cidere se schierarsi con Rivora o 
con Buticchi. Corto la forte som¬ 
ma richiesta dal presidente (o ca¬ 
pire corno Buticchi non intenda al¬ 
latto « mollore », dopo che lui 
«tosso ho avuto l'incauta presun¬ 
zione di mettoro In vendite il suo 
pacchetto azionarlo, forse speran¬ 
do che Rlvere si scoraggiasse in 
partenza. Buticchi, in un primo mo¬ 
mento fidava anche di poter get¬ 
tare sul piatto delle bilancia la 
grande certa dell'accoppiata Allodi- 
Rivo, ora che paro che lo cosa 
slumi spera cho il Consiglio di¬ 
chiari « non gradito » il gruppo 
finanziario di Rivera. In giro si 
dico anche che Buticchi avrebbe 
» grosse carte » da giocare lunedi 
sera alla riunione dol Consiglio. 
Sarà... 


Conti attacca 
Artemio Franchi 


Lo r,unione del C F. della Fa- 
dercoicio, che si '.iene oggi nella 
sode di vlo Allegri, con m.zio alle 
or* 9.30, crebbe dovulo essere 
di ordinj-.o tirili n.slrazione. sol¬ 
vo il soncue se Urlo Allodi re- 
sleia o meno noi - giro azzurro ». 
L'oiiocco portolo dal presidente 
dol Bologne, Luciano Conti, allo 
Lego, nelle persone dell'avv, Hou¬ 
le. di Tigoni, del rag N, colini, 
di Crrraro e od Artemio Franchi 
poli ebbe rancido la riunione al- 
quonlo « caldo « Conti, prenden¬ 
do lo spunto dallo pesame squali¬ 
fica infililo ai ccmrovanti Beppe 
Sovoldi, ho de'lo che « la Lego 
i? mcllicienle. Foisc il nostro er¬ 
rore v stalo quello di over eletto 
Cari oro pres delie C' un galan¬ 
tuomo — ha poi continuato Con¬ 
ti — cosi come lo è Franchi, 
ma nessuno dei due e esposlo di 
un soldo ». Conti ho poi after- 
moto che lo Nazionale va ollidsla 
Duo Leno, ed ha continualo- « Ave¬ 
vamo y.o de: so lo sciopero e 
Franchi ero dallo nostra por*o 
Poi o r entralo e quindi niente 
oqevolajioni fiscali. Però I soldi 11 
CONt li vuole e li prende dal cal¬ 
cio. E cosi il CONI prende i soldi, 
Franchi fa il bello e cattivo tempo 
senza mettere mano ol borsellino, 
e quindi chi pago smmo sempre 
noi. Possibile che Franchi non ca¬ 
pisco che per lui e venuto l'ora 
di togliere. . il disturbo? ». L'al¬ 
locco e pesonte c vedremo come 
reagiranno il presidente Fronch. 
e gli altri cliiomo'i m causa 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Solenne e generale riaffermazione dei valori 


della lotta per la pace e contro Timperialismo 


CELEBRATA IN TUTTO IL MONDO 
LA VITTORIA SUL NAZIFASCISMO 
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(Dallo prima pujiinu) 

il loro sacrificio e soddisfa* 
none per trenta anni di pace 
in Europa seguiti alla grande 
tragedia, pace destinata nel 
cuore del popolo sovietico e 
nella mente dei suoi dirigenti, 
ad essere salvaguardata per¬ 
manentemente e a essere este¬ 
sa a tutti i popoli e conti¬ 
nenti. 

Questo è anche lo spirito 
che anima un appello — ri¬ 
volto oggi dal CO del PC US. 
dal prexidium del Soviet su¬ 
premo e dall’nfficio dei mi¬ 
nistri deirURSS. — ai popoli, 
ai parlamenti c ai governi di 
tutti i paesi. « a porre un ter¬ 
mine definitivo alla pericolo¬ 
sa politica della guerra fred¬ 
da. a cessare l'ingerenza ne¬ 
gli affari interni degli altri 
popoli e stati, a compiere sfor* 
r\ per creare un'atmosfern 
di certezza ne! futuro della 
umanità, per garantire una 
pace lunga c stabile sulla 
terra %. 

Il messaggio, redatto In ter¬ 
mini solenni e severi, è al¬ 
lo stesso tempo un bilancio 
del trenta anni trascorsi e un 
programma politico per 11 fu¬ 
turo. 

Esprimendo « fierezza per 
la vittoria sulla peste nazi¬ 
sta» e «afflizione» per 11 
costo « terribilmente caro » di 
tale vittoria. 11 documento ri¬ 
corda che 11 sacrificio e Tomi¬ 
smo di milioni di uomini 
« hanno dato ! loro frutti cd 
apportato cambiamenti enor¬ 
mi: sono intervenuti muta¬ 
menti sociali e politici dt 
grandissima portata, per la 
prima volta nella storia è sta¬ 
ta creata la possibilità obiet¬ 
tiva di escludere la guerra 
mondiale dalla vita dell’urna- 
nità ». 

« L’Europa ed il mondo In¬ 
tero — prosegue II messag¬ 
gio — si sono realmente av¬ 
vicinati al nobile obiettivo al 
quale aspiravano 1 popoli del¬ 
la coalizione antthitleriana. I 
principi delTugittglianza. del¬ 
la sovranità, della rinuncia 
all'Impiego della forza, si af- 

...... 


fermano sempre più nelle re¬ 
lazioni tra gtl Stati ». 

Noi non abbiamo assoluta¬ 
mente 11 diritto di dimenti¬ 
care — si legge piu ‘avanti 
nell'appello — che nel corso 
del trenta unni trascorsi, ora 
un paese ora l’altro, talvol¬ 
ta persino Intere regioni del 
mondo, .sono stati bagnati dal 
sangue, sono divenuti terre¬ 
no di operazioni militari che 
sono costate milioni dt vite. 

Tuttavia « da tre decenni 
l’umanità si è liberata dal¬ 
la guerra mondiale.., Mal è 
stato fatto tanto quanto in 
questi ultimi anni per raffor¬ 
zare la pace... Sono stati con¬ 
clusi accordi storici che de¬ 
terminano il processo delia 
distensione.. SI ricercano le 
strade del regolamento del 
conflitti internazionali con 
mezzi pacifici ». 

« Tutti questi cambiamenti 
importanti — afferma quindi 
U messaggio — sono una in¬ 
carnazione della aspirazione 
dei popoli alla pace ed al 
progresso. Essi provano che 
Ta prevenzione della guerra 
tra gli Stati non è una uto¬ 
pia. ma una prospettiva reu- 
le ed un obicttivo perfetta¬ 
mente raggiungibile». 

Dopo aver ricordato che 
« influenti forze le quali aspi¬ 
rano ostinatamente a ferma¬ 
re il progresso verso una pa¬ 
ce stabile continuano tuttavia 
ad agire ». il documento espri¬ 
me l'impegno detl'URSS ad 
operare per: la affermazione 
totale e multiforme del prin¬ 
cipi della coesistenza pacifi¬ 
ca: la garanzia della irrever¬ 
sibilità del processo di disten¬ 
sione Internazionale; la limi¬ 
tazione e la cessazione della 
corsa agli armamenti; la li¬ 
quidazione del focolai di mi¬ 
naccia di guerra: la crea¬ 
zione di sistemi regionali e 
generali di sicurezza e coope¬ 
razione; lo sviluppo massi¬ 
mo di rapporti reciprocamen 
te vantaggiosi tra gli stati 
In tutti i campi; la garanzia 
reale di partecipazione di tut¬ 
ti 1 paesi e popoli alla po¬ 
litica mondiale: « là creazio¬ 
ne di un clima Internaziona¬ 
le nel quale i potenziali ag¬ 
gressori. gli amanti delle av¬ 
venture e coloro che voglio- 

mi» Min Hill ili Miti Mimi imi min 


no brandire le armi trove¬ 
ranno ovunque una risposta 
risoluta e nel qu’ale la sicu¬ 
rezza e la certezza di un 
avvenire pacifico diventeran¬ 
no il bene di tutu l popoli 
e di tutti l paesi ». 

L’impegno sovietico ad agi¬ 
re a favore dell'approfondi¬ 
mento della distensione e del¬ 
la pace è stato anche riba¬ 
dito nei messaggi di felicita¬ 
zione che l dirigenti del- 
TURSS hanno indirizzato al 
capi di Stato o di governo 
delle maggiori potenze occi¬ 
dentali della coalizione anii- 
hitleriana. Il messàggio al 
presidente degli Stati Uniti. 
Ford, è firmato da Breznev, 
quello al presidente francese 
Olscard dEstalng da Brez¬ 
nev e Nlkolai Podgornl e quel¬ 
li al primi ministri Inglese 
Wilson, e canadc«.e, Trudeau. 
da Breznev e Alexel Kossi 
glint. 

La giornata conclusiva del¬ 
le celebrazioni del 30, della 
vittoria si era aperta stama¬ 
ne a Mosca con la deposi¬ 
zione da parte di Breznev. 
Podgorm, Kossighin ed altri 
dirigenti sovietici, di corone 
di fiori al mausoleo di Le¬ 
nin cd alla tomba del Solda¬ 
to ignoto al niedi delle mura 
del Cremlino. Successivamen¬ 
te. sulla Piazza Rossa, si è 
svolto un Incontro tra ex com¬ 
battenti e rappresentanti del¬ 
le giovani generazioni sovieti¬ 
che. Manifestazioni di ex 
combattenti e popolazioni si 
sono tenute sulle vecchie po¬ 
sizioni difensive della capi¬ 
tale contro le quali nel 1941 
si era Iniranta l’offensiva na¬ 
zista. 

Nel primo pomeriggio 1 
massimi organi del partito e 
dello Stato hanno offerto al 
Cremlino un grande ricevi¬ 
mento al quale hanno preso 
parte le delegazioni straniere 
(paesi socialisti e Stati del¬ 
la coalizione ami-hitleriana), 
eminenti capi militari, ex 
combattenti, lavoratori meri¬ 
tevoli. uomini di cultura e 
giornalisti e 1 capi delle rap¬ 
presentanze diplomatiche a 
Mosca. Il significato dell’an- 
ni versa rio è stato brevemen¬ 
te ricordato dnl presidente 
del presldlum del Soviet Su¬ 
premo, Pc ^gornl. 
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Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 9 

Belgrado ha vissuto oggi 
una grande « giornata dei.a 
vittoria». E con la capitale 
l’intera Jugoslavia. Il trenten¬ 
nale della line della guerra 
e della Iterazione del paese 
è stato ricordato questa mat¬ 
tina con una imponente pa¬ 
rata militare svoltasi sul viale 
della Rivoluzione alla presen¬ 
za del presidente Tito. 

Sulla tribuna ufficiale, col 
maresciallo Jugoslavo, hanno 
preso posto 1 massimi diri¬ 
genti del partito e dello Stato, 
nonché . numerosi ospiti stra¬ 
nieri. Oltre alle delegazioni 
ufficiai) sovietica, americana, 
inglese e francese, hanno as¬ 
sistito alla parata anche quel¬ 
le di ex combattenti di nu¬ 
mero* paesi, tra cui l'Ita¬ 
lia. Il nostro paese era rap¬ 
presentato da Roberto Bon- 
filioli. membro della direzione 
nazionale dell'ANPI. da Giu¬ 
seppe Maras, già comandante 
della divisione Italia, da Val¬ 
do MagnanT ex commissario 
di brigata della Garibaldi e 
da Ovidio Gardlnl, ex coman¬ 
dante d! battaglione della di¬ 
visione ItaUa. 

Alla parata, lungg oltre die¬ 
ci chilometri, hanno preso 
parte reparti di tutte le armi, 
rappresentanti de) movimenti 
giovanili e dello sport e, per 
la prima volta, anche forma¬ 
zioni della «Difesa popolare 
totale » sorta alcuni anni ad¬ 
dietro e che oggi è articolata 
capillarmente nel paese, e 
che ha il compito eli affian¬ 
care le forze armate in caso 
di una eventuale aggressione 
esterna 

I reparti hanno dimostrato 
di es-ser#» perfettamente or¬ 
ganizzai!'e dotati dei mezzi 
più moderni, tutti di produ¬ 
zione Jugoslava ad eccezione 
del missili terra-aria e degli 
aerei « Mlg 23 Delta », acqui¬ 
stati daii’URSS 

La sfilata ha voluto espri¬ 
mere in modo simbolico 11 
cammino rlvoluzlomvrlo della 
Jugoslavia Hanno aperto In¬ 
fatti la parata con 1 porta¬ 
bandiera 1 vecchi combattenti 
della lotta di liberazione tn 
uniforme partigiana e con le 
decorazioni che hanno salu¬ 
tato Tito e la folla con il pu¬ 
gno levato. Sono seguiti poi i 
vari reparti dell'esercito e dei 
gruppi del giovani che rappre¬ 
sentano la nuova Jugoslavia, 
quella sorta dalla guerra par- 
| tlglana c che oggi, quale pac- 
I se socialista, punta sull’auto- 
I gestione alTinterno e su un 
; attivo «non allineamento » in 
politica estera. 

Silvano Goruppi 


VARSAVIA 


Si è tenuta presso l’Aeroporto 
di Lmate il 2 maggio 1975 TAs-' 
scmblea degli Azionisti de 11 a 
S.E.A. Erano presenti in rap¬ 
presentanza degli Azionisti: Co¬ 
mune di Milano, il Sindaco Aido 
AniasI e l’Assessore ni Traspor¬ 
ti Luigi Ferrari. Amministrazio¬ 
ne Provinciale di Milano, il Pre¬ 
sidente Avv. Mario Bassam, 
Comune di Lonate Pozzolo, l’As¬ 
sessore Giacomo Airoldl. Era¬ 
no. oltresì. presenti alcuni azio¬ 
nisti privati. 

Il Presidente della Società, 
Dr. Gaetano Morazzom. nel pre¬ 
sentare la Relazione di Bilancio 
ha evidenziato come l’esercizio 
trascorso è stato caratterizza¬ 
to dalla grave crisi energetica 
che ha ulteriormente aggravato 

Sisttma Aeroportati* 

Mo\ imento aerei commerciali 
Tonnellaggio aerei commerciali 
Movimento passeggeri 
Movimento merci (tonn ) 

Moi'imento posta (tonn.) 

Analizzando in dettaglio que¬ 
lite voci si nota che. mentre sul- 
l’aoroporto di Lmate il trend si 

Movimento aerei commerciali 
Tonnellaggio aerei commerciali 
Mov imento passeggeri 
Movimento merci (tonn ) 

sull’aeroporto della Maipensa. 
sia per la crisi dei voli intema¬ 
zionali. sia per la recessione 
dcH'attività charteristica. in 

Movimento aerei commerciali 
Tonnellaggio aerei commerciali 
Moi imento passeggeri 
Movimento merci Uonn.) 

I dirottamenti dagli aeroporti 
milanesi ad altri scali sono di¬ 
minuiti del 13,3%. «.condendo da 
5.823 del 1973 a 5.017 unità. Li 
nate ha accolto il 9.7% degli 
acre: dirottati da Malpcnsa, 
quest’ultimo aeroporto il 78.2 *c 
degli aerei dirottati da Li nate 

II personale in forza 6 au 
montato di 203 unità rispetto al 
1973 per fronteggiare le esigen¬ 
ze dei traffico, che malgrado io 
vi\e insistenze della Società 
continua ad essere mal distri- 
bu'to lungo la giornata, c per 
rimediare alla diminuita dispo¬ 
nibilità di mano d’opera con¬ 
seguente alla maggiore parte- 
C'paziooe di lavoratori alle in¬ 
combenze di natura sindacale. 

(I bilancio evidenzia una piu* 
d ta di 1.192 333 719 avendo la 
Società rimborsato mutui per 
L. 583.202.019, pagato interessi 
pass vi ai servizi rnutu. per 
L. 909 899 338. pagato in’eressi 
su scoperti bancari per lire 
35 405 382. effettuato ammorta 
menti per L. 1.772.247.030. eft'et 
tualo imest.menti per lire 3 ini 
bardi 948.668.108 (terreni Mal 
pensa o lanate), effettuato ma 
nutenziom straordinarie per 1. 
re 412, t64 966. 

Ftr Quanto riguarda alt «un 


la recessione economica in atto 
nel mondo occidentale. Non po 
levano non risentirne in modo 
particolare l vettori aerei, ira 
cui TAlitahn che ha adottalo 
drastiche misure cautelative, 
quali l,i revisione qualitativa o 
quantitativa della sun flotta c 
la riduzione dogli scali e dei 
voli. 

Tutto questo iva inciso anche 
sugli aeroporti di Milano dove 
l’aumento del traffico è stato 
assai contenuto, discostandos: 
di molto da quelle percentuali 
che si erano riscontrate negli 
anni passati. 

Le variazioni delle differenti 
componenti del traffico possono, 
infatti, cosi riassumersi: 
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è mantenuto su 
soddisfacenti: 

Incili ancora 
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parte soppressa, in parte rii tra¬ 
sferitasi a Limite, siamo m pre¬ 
senza, addirittura, di una in 
xersKino di tendenze: 

16.UU 

— 

3,3% 

2.032.860 


1,7% 

1.193 861 

_ 

2.2% 

37 900 

— 

3,8% 


mortamenti c’è da notare che 
Tal aiuola percentuale usata per 
il toro calcolo relativamente ai 
fabbricali destinati ad uso m 
(Uistnale e «.luta dello 0.20 '< 
contro <! 4'< clic permetterebbe 
la legge listale L ammorta- 
menu» tmanziui'.o e stato effet¬ 
tuato stilla base della durata 
della convenzune di 60 ann.. an¬ 
ziché di trenta dando per scoti 
tato che gin -a siano prodotti g'i 
eltetti della legge 420 71. I co¬ 
si. di ,a\oro sono saliti a Li 
re 19 382 751 667 dai 15 miliardi 
e rea del 1973 con un aumento 
del 29 43% v ciò a causa del 
Tati mento della contingenza (41 
punti), degli oneri maturati 
nel 1974 per il Contratto Na 
zinnale di Lavoro del 1972, di 
quelli derivanti da' contratto 
integrativo aziendale, della ri 
valuta/ one dei ['indenni tu ammi 
ruta, de'!’ iiirnento degli oneri 
previden/Mli a c»"ico dell’azien¬ 
da e per 201 nuove assunzioni 

I costi industriali <xl animi- 
lustrativi sono aumentali ri¬ 
spettivamente del 15.06'« e dei 
23.79' f soprattutto per Tau 
me ’to saluto dai prezzi 

II totale de costi di gestione 
aumenta a I. 24 930 248 786 
( • 501 705 935. • 28 M'. » ,1 tata 
le rie, mavì ili gestione c salilo 


a L. 25.440.252.546 ( r 4 miliardi 
ool 963.050. +21,79*»). 

Gli incrementi maggiori dei 
ricavi si sono verificati nelle 
voci: handling + 2.500.781.092 
(*•35.63%), servizi affidati a 
terzi +316.633.051 (4 23.67%) 

magazzinaggio merci e carova¬ 
na doganale 4-687 487 9.50 (più 
30,70%), servizi diversi + 281 
milioni 551,093 <4.40.11%). 

Ne! corso del 1974 le tariffe 
di handling sono state aurnen 
tate del 15% con decorrenza 15 
agosto. Tale aumento, determi¬ 
nato autoritativamcntc dal Mini¬ 
stero, è notevolmente inferiore a 
quello richiesto dalla S.E.A. a 
seguito degli scatti trimestrali 
della contingenza c della stipu¬ 
la del contralto integrativo 
«rendale. Contro questo prov¬ 
vedimento ministeriale, ritenuto 
non legittimo, non motivato e. 
comunque, non rispondente alla 
obiettiva analisi della realtà e- 
conomicn. In S.E.A. ha preseti- 
I tato ricorso davanti al Tribuna¬ 
le Amministrativo Regionale. 

Il Sindaco Aldo Armisi, par¬ 
lando a nonio dell’Azionista di 
maggioranza Connine di Milano, 
ha sottolineato che la sua pre¬ 
senza all’Assemblea aveva il si¬ 
gnificato di testimon.nre l’ap 
prezza mento del Comune per 
Poponi svolta dalla S.E.A. nel* 
l’aver assicurato alla città di 
Milano aeroporti funzionali ed 
efficienti Questo impegno che 
richiederà por il futiro ulterio¬ 
ri sforzi degli Enti locali, do- 
v rà conci ungersi ad un mag- 
i giore e più responsabile im¬ 
pegno da parte delle autorità 
I centrali e di governo. 

Il Sindaco ha dotto clic se 
I talvolta le Soe,ctà a partecipa- 
j zionc comunale hanno menni ra¬ 
to qualche diffidenza nel Topi- 
I mone pubblica, questo non è 
1 certamente il caso della S.E.A. 
cui egli ha voluto dare atto 
con compiacimento sia dell'im¬ 
pegno sia dei risultati conso 
cinti Egli ha auspicato, infine, 
che si addivenga rapidamente 
alla soluzione della vertenza 
aperta con » dipendenti ed alla 
stipula del contratto collettivo 
nazionale di lavoro. 

L’Assemblea dopo ampia di 
I seussjone, ha approvalo la Re- 
| laz'one del Consiglio di Animi- 
, lustrazione, la Relazione del Col- 
i legio Sindacale ed i! Bilancio al 
i 31 d'cembro 1974. 

L'Assemblea ha inoltre prò 
i ceduto per ncclama/'one alla 
| nonrna rlol nuovo Consiglio di 
, Amministrazione j)er il triennio 
I 1975 1977 che è multato eompo- 
j sto dai signori: Giuseppe Arca 
l du, Giordano Capra:*.», Dante 
I Catam. Luigi Cociore. Adriano 
I Cu'ombo, Guido Cremasco!'. 

1 Vuicenzo Dittrich, Remilo Ma 
! natu. Dante Marro. Gianstefa 
i no Milani. Gaetano Mornzzoni. 

! Franco Scotti, Giuseppe Spaila. 
Canni 1 » Tanzi. Pietro Terragni 

K' stato nominato anche s! 

1 CoTcgio Sindacale che è risul- 
j tato composto dai signori: Etto 
re Auricmm.i. Ettore Bettinelli. 
Renato Biffi, Mano Castoldi. 

I Danti* Siano. Snidaci K!Tettivi, 

1 da. signor: Adi He Menotti Ge 
| no 1 ni e Claudio \ igadu, Snidaci 
.Supplenti. 


Dal nostro corrispondente 
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Il trentesimo anniversario 
della vittoria sul nnz.ifascismo 
è .stato celebrato stamane in 
una .seduta straordinaria della 
Dieta, presenti delegrzloni di 
veterani polacchi del diversi 
fronti e delle diverse correnti 
del movi monto resistenza, 
di ex internati del campi di 
sterminio, di altri popoli del¬ 
la coalizione antifascista. Tra 
dt essi particolarmente festeg¬ 
giati 1 rappresentanti dell'e¬ 
sercito sovietico, che alla li¬ 
bera zione della Polonia pagò 
un tributo di sei centomila ca¬ 
duti. 

Per la Polonia. Ir sconfitta 
del III Reich cost.lt ul non sol¬ 
tanto la fine di uno spavento¬ 
so bagno di sangue, ma una 
vittoria piena e completa co¬ 
me questo paese non ne ave¬ 
va mai conosciuto nella sur 
storia millenaria Lo ha ri¬ 
cordato nel suo discorso Gle- 
rek. proponendo un minuto 
di silenzio in omaggio al mi¬ 
lioni di vittime con le quali 
il mondo, e particolarmente 
la Polonia. TURSS. la Jugo¬ 
slavia. pagarono la libertà 
I! discorso di Gierek è suo- 
i nato come una parziale ret- 
| tifica di affermazioni fre¬ 
quentemente ripetute anche in 
questi giorni, che tendono a 
dimenticare le diverse scelte 
politiche che determinarono lo 
schierarsi degli antifascisti 
polacchi in diverse formazio¬ 
ni militari e di resistenza in 
patria e fuori del suo! confi¬ 
ni. unendo in un ’ndlfferenzia 
to omaggio 1 combattenti che 
accanto aU'esercllo sovietico 
liberarono il territorio della 
Polonia e giunsero a Berlino. 

1 protagonisti deila insurrezlo- 
j ne di Varsav'a dell’agosto ’44. 

1 soldati che al comando del 
[ generale Anders forzarono ia 
i difesa tedesca a Monlecas- 
sino. 

Il nazismo, ha detto Gle- 
rek, non è caduto dal cielo, 
esso è stato la creatura de] 
cap.t*»)‘smo e dell’imperiali¬ 
smo del militarismo del III 
Reich L'aggressione al danni 
! della Polonia e dell’Europa 
1 è stata resa passibile dalVnp- 
! poggio concesso in un primo 
; tempo da alcuni dei maggiori 
paesi capitalistici, o quanto- 
! meno dal loro non intervento, 
i Anche In vittoria sul nazismo 
non è stata un dono del cielo, I 
Essa è nata dnlTunlonc di tut¬ 
te le forze progressiste del 
mondo contro la barbarie In 
I essa, un ruolo determinante 
i hanno avuto i partiti comuni- 
. sta e le classi operale dì ogni 
1 paese Questo fatto nuovo ha 
! detemvnato la nuova fisiono- 
, mia del l'Europa del dopo 
guerra. 

Paola Boccardo 

! SOFIA 

j Dal nostro corrispondente ! 

! SOFIA. 9 ! 

1 a: deli., vittonn kuH'p , 

servito nazista e lasciata so 


no stati dedicati m Bulgaria 
tre giorni di festeggiamenti 
e celebra/ioni che. aperti 
l’altro ieri nella capitale con 
un rapporto di Todor J'.vkov. 
primo segretario de] PC e 
presidente del Consiglio di 
Stato, sono proseguiti ieri e 
oggi con una serie di mani¬ 
festazioni popolari e di rie¬ 
vocazioni nei vari centri. 

Nella solenne manifestazio¬ 
ne di Sofia. Todor Jivkov ha 
definito la vittoria dell’Unio¬ 
ne Sovietica nella grande 
guerra patriottica una vitto¬ 
ria del popolo sovietico, del¬ 
l’ideologia marxista e del re¬ 
gime socialista, capace di as 
slcurare Ja mobilitazione di 
tutte le forze materiali e mo¬ 
rali de! paese. 

Messo in rilievo il concor¬ 
so dato alla vittoria comune 
dagli eserciti di tutti 1 paesi 
in guerra contro il fascismo 
e il contributo fornito dai po¬ 
poli del territori occupati, tra 
i quali ha ricordato partico¬ 
larmente l’esercito partigiano 
jugoslavo e 1 suoi un milio¬ 
ne e 700 mila caduti, Todor 
Jivkov ha affermato come il 
merito storico del Partito co¬ 
munista bulgaro sia stato 
quello di riuscire a creare, 
in un paese alleato al blocco 
fascista, un fronte patriotti¬ 
co e a produrre un tale mu¬ 
tamento nel rapporto di for¬ 
ze. che il governo legato alla 
Germania hitleriana non osò 
inviare neppure un .soldato 
su! fronte russo. Jivkov ha ri¬ 
cordato infine la partecipa¬ 
zione delle forze armate bul¬ 
gare. dal settembre '44. alla 
marcia liberatrice dell’eserci¬ 
to rosso, con un contingente 
di quast mezzo milione di uo¬ 
mini e con il contributo di 
32 mila caduti. 

Jivkov ha ribadito Tappe*' 
za mento del u dirigente leg¬ 
gendario delia lotta di libe¬ 
razione del popolo Jugcsla 
vo ». il maresciallo Tito, dei 
quale ha ricordato le parole 
pronunciate a Banizza, pres¬ 
so Belgrado, nel giugno 1945: 
« Sulla nostra terra si ò me 
scolato il sangue dei combat¬ 
tenti bulgari, dei nostri com¬ 
battenti e dei combattenti 
dell’armata rossa» Il segre¬ 
tario del PC bulgaro ha ag¬ 
giunto a questo punto’ che 
l’amicizia tra ii popolo bul¬ 
garo e quello jugoslavo, ce¬ 
mentata nel sangue versato 
in comune, e una grande con¬ 
quista storica da difendere e 
sviluppare assieme, nel nome 
del socialismo e della pace. 

Ferdinando Mautino 


BUCAREST 
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li trentesimo anniversario 
della vittoria sul fascismo o 
stalo celebrato in tuttu la 
Romania, già nei giorni scor¬ 
si, con manllestazioni e so¬ 
lennità particolari. 

Le manifestazioni si sono 
concluse stasera nella gran¬ 
de sala delle assemblee del 
palazzo della Repubblica, do¬ 
ve Ceausescu ha pronunzia¬ 
lo il discorso celebrativo. 

Il capo dello Stato rome¬ 
no ha prima di tutto reso 
omaggio al valore dell'eserci¬ 
to sovietico per 11 contribu¬ 
to decisivo dato alla scon¬ 
fitta del fascismo hitleriano. 
Ha quindi esaltato la lotta 
liberatrice sostenuta dai po¬ 
poli d’Europa contro gli In¬ 
vasori nazisti e fascisti, sot¬ 
tolineando la partecipazione 
dei popolo romeno alla mu er¬ 
ra anti-nltleriana con la in¬ 
surrezione armata de) 23 ago¬ 
sto 1944 e la successiva col- 
laboraz'one sino alla conclu¬ 
sione della guerra. 

«Il popolo romeno — ha 
detto Ceau.se.sc u — e il suo 
esercito si sono affiancati al¬ 
le forze dell'URSS, dell'eser¬ 
cito rosso, alle forze di tutti 
gli altr, paesi della coalizio¬ 
ne antl-hltlerianu, passando 
alla lotta decisiva per di¬ 
strugger** l'esercito hitleriano 
che occupava il paese, per la 
completa liberazione del ter¬ 
ritorio della patria e parte- 
cipando alla guerra antifa¬ 
scista fino alia vittoria tota¬ 
le contro la Germania na¬ 
zista. 

«Questo grandioso anniver¬ 
sario possa essere un lorte 
stimolo perchè siano intensi¬ 
ficati gli sforzi di tutti I po¬ 
poli per promuovere una po¬ 
litica nuova nel mondo con¬ 
temporaneo, che assicuri ad 
ogni nazione la possibilità di 
uno sviluppo libero e indi¬ 
pendente, salvaguardato da 
ogni aggressione c permetta 
una collaborazione fattiva tra 
i popoli». 

Ceausescu ha dedicato la 
parte conclusiva del discorso 
ad un ampio panorama del¬ 
la situazione internazionale. 
Riferendosi alle relazioni del 
Partito comunista romeno, sta¬ 
bilite e sviluppantisi inter¬ 
nazionalmente, Ceausescu ha 
detto: « In questi ultimi tren¬ 
ta anni i partiti comunisti 
sono divenuti una grandissi¬ 
ma forza sociale e pollt'ca 
In molti paesi hanno un ruo 
lo di crescente Importanza 
nella vita politica, sociale, na¬ 
zionale dei rispettivi poooll 
Senza dubbio il raifor/umen¬ 
to della solidarietà e dell’uni¬ 
ta dei comunisti. In ogni !uo 
go. rappresenta un elemento 
di parti *olare Importanza per 
la soluzione del complessi prò 
b'cmi deTa vita intorna/.'o- 
naie, nella lotta per la pace 
e per la collaborazione tra i 
popoli» 

Lorenzo Maugeri 


BERLINO 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO 9 

L’amicizia con TURSS, Tini 
jH'gno nel.a lotta per garan 
l.jre la pace in Europa e nel 
mondo, .a so!:dar età cor. lutti 
i popoli che combattono por 


I la libertà c Tindlpendenza 1 
contro ogni forma di strutta j 
mento imperialista e di rea 1 
/ione lasci sta. Il positivo bi 
, lancio nel'rt costruzione della 
' società sofà!'sta con 11 ras- < 
giungimento di tutti gli obiet¬ 
tivi fissati da! piano, sono 
stati J temi fondamentali delle 
celebrazioni de! 30. anniversa¬ 
rio della fine della guerra e 
del crollo del naz'smo con¬ 
cluse oggi a Berlino e tn 
tutta i q Repubblica democra¬ 
tica tedesca, 

D?cJne di migrala di per¬ 
sone con alla testa il Primo 
segretario della SED Honec- 
ker, i mossimi dirigenti del'ìo 
Stato, rappresentanti del go¬ 
verno sovietico, del PCUS e | 
dolTeseecito sovietico, hanno 
reso omaggio oggi nel parco 
di Treptovv ai caduti sovietici 
nella guerra contro il nazi¬ 
smo. L’immenso memoriale 
è stato letteralmente coperto 
di fiori. Manifestazioni s! sono 
svolte davanti al monumento 1 
che ricorda le vittime del na¬ 
zismo e del militarismo, e a 1 
■ quello eretto al caduti nolac- ; 
‘ chi e a^H antifascisti tedeschi. 

Per tutto il pomeriggio .una 
folla festosa ha invaso la 
Alexanderp’atz, il cuore di 
Berlino, dove sui palchi si so¬ 
no susseguiti spettacoli musi¬ 
cali di ogni genere. 

Con rammarico c con preoc¬ 
cupazione ia stampa della 
RDT ha sottolineato come 
nessuna solenne celebrazione 
della fine de! nazismo sia J 
avvenuta nella RFT: si teme ; 
che c:ò rappresenti un cedi- ' 
i mento del governo di Bonn J 
| allo pressioni dei revanscisti i 
j tedeschi 

Arturo Barioli j 
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| Parlando nel corso di una 1 
| assemblea per celebrare la I 
| sconfitta della Germania j 
] hitleriana. Castro ha sot 
tollneato li ruolo «striordina- } 
rio e decisivo» dell'URSS nel- I 
la lotta contro il nazifascismo. ; 
ed il suo poderoso contributo ! 
I alle lotte per l’indipendenza i 
! del popoli dell’Africa, del- | 
: l’Asia e dclTAmerica Latina, j 
Le armi fornite da Mosca I 
aiutarono Cuba a respingere i i 
mercenari invasori, ed han¬ 
no poi aiutato I patrioti viet- ' 
nani Iti a vincere. La fine dei- I 
la guerra nel Vietnam c sta- I 
ta del ini la d'a Castro «una del¬ 
le più grandi disfatte dell'lm- 
penai ismo». 


PARIGI 

PARIGI, 9 I 
(a.pj • La decisione presa ! 
ieri da Glscard d'Estaing di I 
cancellare per sempre dal ca- > 
lendario francese la data del- ! 
l’8 maggio, cioè Tanni versa- | 
rio della vittoria sul nazlfa- | 
seismo, è stata accolta con 
stupore, amarezza e indigna- 
; zione da gran parte dell'opl- 
| nione pubblica. 

Il presidente delTUnlone | 
francese degli ex combattcn- i 
ti, che raggruppa due milioni ! 
e mezzo di aderenti, ha im- < 
mediatamente dichiarato che < 
la decisione di Glscard d'E- 
stalng è « Inaccettabile ». ! 
Partiti, associazioni democra- . 
tiche, associazioni della resi- ! 
sten za, organizzazioni di ex | 
deportati, singole personalità j 
di ogni tendenza politica fan¬ 
no pervenire alTEllseo la ma¬ 
nifestazione del loro rifiuto o 
I della loro collera. Il PCP de- 
nunci.i, nel gesto presidenzia- I 
le, « un oltraggio al milioni 
di uomini che hanno lottato ' 
e sono morti per la libertà». | 
Ciò che Glscard finge di 
ignorare, scrive VHumanite, 
è che l’8 maggio non è l’an- 
| nlversarlo soltanto della fine 
| della seconda guerra monella- 
1 le ma è l'anniversario della 
vittoria degli uomini liberi sul ; 
fascismo, una vittoria che la j 
umanità ha pagato con 55 mi¬ 
lioni di morti. Appare inam¬ 
missibile che Glscard d'E- 
1 staing parli di guerre che 
| hanno Insanguinato « invano » 

I ii suolo europeo: come se 
j questi 55 milioni di mortj si 
| fossero sacrificati per niente. 
Collera e indignazione anche 
In campo gollista dove Debrè 
e Neuwlrth parlano di una 
data che tutti I francesi iibe- i 
ri continueranno a celebrare I 
I per sempre. 


Pesantissimo ! 
I attacco | 
cinese all’URSS 

PECHINO, !l. I 
Il trentesimo anniversario ! 
delia vittor.a sul nazliascj.smo 1 
ha oflerto a! Quotidiano del \ 
i Popolo ; occasione per pubbli- ; 
1 care un nuovo violento at- 1 
! tacco al dirigenti dcil’UK&S. 1 
I cne vengono definita con ] 
! linguaggi inconcepibile — ì 
i «capor.om di una dittatura I 
[ lascista di tipo hitleriano» i 
1 L'articolo dell organo dei PC I 
I cinese alierma cne « i. primo I 
. Stato socialista de] mondo e 
: degenerato in un socia.-:mpe , 
r.ails.mo e in un socia 1-iasc.- ( 
I smo», essendo stato «caitu- t 
i rato dall'interno ad opera i 
i cucca rinnegata Kru- , 

| sciov-Breznev ». L'URSS e gli • 
l USA non vengono piu messi , 
i su..o stesso piano. G.i USA. 

! infatti, vengono .nd.cati co- \ 
j me meno aggressivi, per- 
j chò «sempre piu vulnerabili 
, e strateg.camente passivi ». 1 
i mentre «. sociaMmper.al.su, 1 
j nuovi ai rivali, nutrono sogni 1 
ambiziosi o allungano io ma- 
; n: ovunque», cercando di ' 
« imbarcar.-», sui sentiero de.la 
dominazione mondale g.a 
battuto da Hitler ». I 



La lotta degli emigrati e dei lavoratori tedeschi 

Azione unitaria contro 
i licenziamenti e 
per uscire dalla crisi 


FRANCIA 


La crisi ohe ha investito 
le fabbriche del complesso 
Volkswagen è stata gm pa¬ 
gaia, nel corso degli u’timl 
quattro anni, da migliaia di 
emigrali italiani e di altre 
nazionalità oltre che dai la¬ 
voratori tedeschi. Glt italia¬ 
ni occupati nel « gruppo », 
a Wolfsburg e in altri sta¬ 
bilimenti, si sono ridotti da 
10.000 a poco più di 3.50U, 
E tuttora la minaccia di ai- 
t ri 25.000 licenziamenti in¬ 
combe su tutti i lavoratori. 

Se si fosse voluto dar 
credito al « plani sociali » 
tante volte annunciati dalla 
Comunità europea, e non si 
fosse già seguita, anche se 
con intensità e risultati dif¬ 
ferenti da zona a zona, la 
via della lotta unitaria, ben 
più pesata i sarebbero già 
state le conseguenze del'» 
crisi sulle classi lavoratrici 
e sugli emigrati. 

A Wolfsburg, dopo l’avvio 
della costituzione sul posto 
di un Comitato d’intesa del¬ 
le associazioni e del patro¬ 
nati democratici del lavora¬ 
tori italiani, si può certa 
mente sviluppare una più 
energica lotta contro 1 licen¬ 
ziamenti. in unità con i! sin¬ 
dacato tedesco e con forze 
politiche democratiche che 
amministrano il Comune. 

Si trutta, in primo luogo, 
di respingere — come si e 
deciso nella prima riunione 
unitaria dei giorni scorsi —• 
tutti 1 licenziamenti e Rii 
autolicenzìamenti. di oppor¬ 
si anche caso per caso al 
proposito delia direzione a- 
zlendale di licenziare 49 la¬ 
voratori ogni mese, si dice 
« per giusta causa ». motiva¬ 
zione alla quale non crede 
nessuno, E non è neppure 
sufficiente limitarsi a consi- 
glmre il singolo lavoratore 
a non cadere nel tranello 
del cosiddetto « mi toh ce nz in¬ 
memo ». Una resistenza in 
dividuale sarebbe del tutto 
insufficiente. Quel che oc¬ 
corre è contribuire alio svi¬ 
luppo. nelle forme originali 
possibili, di un’ampia azio¬ 
ne, nelle fabbriche e nella 
società, perchè non possa 
aver successo il proposito 
di ristrutturare industrie e 
movimenti di capitali a spe¬ 
se deH’intera classe lavora¬ 
trice. Siamo pertanto d’ac¬ 
cordo con la dichiurazione 
fatte dal segretario genera¬ 
le del TIC Meta 11 per « di¬ 
fendere o"~m po-jfo d» 1 • o* 
ro » e perchè « le Commi* 
«ioni interne non approvino 
licenziamenti in mussa ». 

Non abbiamo mai negato 
che delle ristrutturazioni e 
delle riconversioni produt¬ 
tive siano possibili, e anzi 
necessarie, specie per cor¬ 
reggere uno sviluppo destar¬ 
lo che ha puntato sull’auto¬ 
mobile e su certi consumi 
individuali a scapito del 
progresso sociale compie* 
‘ivo che pachi¬ 

no 1 lavora tori, cosa che 
aggraverebbe la crisi reale, 
anche più in generale, in 
Europa. E si tratta anche 
di reagire ai tentativi di at¬ 
tizzare sentimenti di avver¬ 
sità per i lavoratori stra¬ 
nieri, contribuendo anche 
noi a unire i lavoratori e 
le forze democratiche. 

La crisi della Volkswagen 
non riguarda una certa pro¬ 
duzione, certe sagome di 
carrozzeria Essa è più com¬ 
plessa. A Wolfsburg ne «ono 
tutti consapevoli. Mentre si 
prevedono massicci licen¬ 
ziamenti. tra 1 piani di risa¬ 
namento della produzione, 
che la direzione sta da tem¬ 
po prendendo in considera¬ 
zione. vi è quello di trasfe¬ 
rire una parte dpllH produ¬ 
zione in un grande stabi¬ 
limento negli stati Uniti. 
Vuol dire che certi gruppi 
vogliono « curare » la crisi 
di una macchina, non la 
« crisi sociale ». E non im¬ 
porta se ciò possa costare 
altri licenziementi, Si in¬ 
trecciano cosi motivi econo¬ 
mici immediati, problemi di 
indirizzo e di movimenti di 
capitali. 

Ecco perchè noi affermia¬ 
mo che dalla crisi si può 
uscire in altro modo, rinno¬ 
vando quel che è vecchio, 
facendo leva sul movimen¬ 
to unitario dei lavoratori 
rinunciando a certe inrlina- 
zioni alla discriminazione — 
per far avanzare la società. 

Altri motivi politici si in¬ 
trecciano, in Germania e in 
Europa, a quelli già indica¬ 
ti; la manovra dei gruppi 
reazionari della democrazia 
cristiana tedesca tCDU-CSU) 
per far cadere la coalizione 
di governo (socialdemocnui 
cl e liberali >, per portare al¬ 
la direzione della cosa pub- 
bliCrt le forze che vogliono 
meglio favorire un certo ti¬ 
po di ristrutturazione a dan¬ 
no delle classi lavoratrici. 

Di qui la nostra preoccu¬ 
pazione di procedere uniti 
con tutte le forze che pos¬ 
sono lavorare per un'alter¬ 
nativa di progresso, di non 
esaurire l’azione con il sin¬ 
dacato — sebbene questa sia 
di grande importanza — e 
di chiamare i sindaci della 
sinistra tedesca, i dirigenii 
dei Laender a difendere il 
lavoro di tatti, a battere la 
divisione, che vuole colpire 
anch’essi. 

E’ di questi ultimi giorni 
l’annuncio di piani parec¬ 
chio ambizioni dei democra 
tic! crlstinni tedeschi «Co¬ 
struire — essi propongono 
— un Partito de europeo ». 
Per fare cosa’’ Per ostacola 
tp ogni intesa tra operai co¬ 
munisti, socialisti, cattohri, 
tra le forze democratiche, 
cosi come ha dichiarato 
Strauss? Mettere assieme un 
« blocco d'ordine » europeo* 

Certo, la recen'e battuta 
d’arresto della DC tedesca 
neTa Rcnania We^taiia e 
nella Saar, contr'buisep a 
far tallire certi piani Ma in 
lotta non è chiusa, E pes¬ 
simo si menivi"’] m> ne r>nr 
iiiimo l'nchc noi Non s'^mo 
stali noi a volare rcrr’°r*i 
zione E «-e ] H lotta per di 


fendere i lavoratori è uni 
tana, non facciamo altro 
che il nostro dovere 
E ancora due questioni. 
Lm prima e che attendiamo 
ancora il « piano d'emergen¬ 
za » contro la disoccupazio¬ 
ne del governo italiano e 
della CEE. L’rtltra. di estre¬ 
ma attualità e importanza, 
r.guarda la necessita che gli 
emigrati vengano u votare il 
15 giugno per rafforzare, in 
una lotta che ha implicazio¬ 
ni grandi, le forze che vo¬ 
gliono il rinnovamento, in 
primo luogo il nostro Par¬ 
tito. 

GAETANO VOLPE 

Il presidente della 
Regione Umbria 
tra gli emigrati 

Il compagno Pietro Con¬ 
ti, presidente della Regione 
Lmbria e membro della di¬ 
rezione del PCI. sarà nuo¬ 
vamente tra i lavoratori e- 
migrati nelle prossime set¬ 
timane. Domenica II mag¬ 
gio parlerà agli umbri e agli 
altri emigrati alla Volkshaus 
di Basilea (Svizzera). Per i 
giorni IH e 19 sono previsti 
altri incontri del compagno 
Conti con gli emigrali del¬ 
l’Est dell» Francia (a Ville- 
rupt) e del Lussemburgo (a 
DifTerdange e a Esch sur Al- 
zelte). 


Celebrato il 
XXX della 
Liberazione 

Grande successo ha regi 
strato la celebrazione del 31V 
della Liberazione organizza¬ 
lo ancora una volta nel sob¬ 
borgo parigino di Montreiul. 
erano forse piu di ntale gli 
antifascisti e i lavoratori 
immigra* 1 che si sono rac- 
tolti attarno aU’Assorìazio 
ne degli antifascisti italiani 
di Parigi per manifestare 
cosi la loro partecipazione 
alla lotta unitaria delle forze 
democratiche italiane contro 
le trame eversive e per la 
difesa delle libertà demo¬ 
cratiche. 

Una vasta partecipazione bn 
riscontrato anche J'assem¬ 
blea delia « Amicale franco- 
italiana» dj Nizza, organizza¬ 
ta per celebrare il 30- della 
Resistenza che ha ottenuto 
un grande successo. Erano 
presenti oh re 390 lavoratori 
j emigrati ai quali hanno par¬ 
lato un illusi re veterano del 
movimento operaio delle Al¬ 
pi Marittime, l’on Virgile 
Bare!, e Carlo Barontim del 
J Ufficio immigrazione del 
C,C del PCF, Nel corso del 
la riunione, a cui hanno 
partecipato anche Ton Dui- 
1 becco e Maini del CF della 
i Federazione di Imperia, mo!- 
i ta attenzione e stata dedica- 
■ ta ali'impegno dei lavorato¬ 
ri emigrati per le eiezioni del 
, 15 giugno prossimo. n\ s ; 


[ 


BELGIO 


Assemblee e cortei per 
25 Aprile e 1° Maggio 


Le celebrazioni del tren¬ 
tennale della Resistenza e 
del 1° Maggio hanno assun¬ 
to quest'anno particolare ri¬ 
lievo tra i nosrrj emigrati. 
La Resistenza e stata cele¬ 
brata con grundi assemblee 
a Liegi, nel Llmburgo, a 
(■..n \ : ,uv in* e .i 

Mons. Ai cortei operai de! 
r Maggio gii italiani hanno 
partecipato con forti grup¬ 
pi oltreché a Liegi (oltre un 
migliaio), a Bruxelles, a 
Churleroi, a Mons, mentre 
ne) Limburgo hanno orga¬ 
nizzato un corteo di mac¬ 
elline che ha giralo nei va¬ 
ri centri della nostra emi¬ 
grazione. L’accento antifa¬ 
scista delle manifestazioni e 
stato molto vivace come ri¬ 
sposta alle provocatone ini¬ 
ziative del neofascisti che 
cercano di costituire i co¬ 
siddetti Comitati tricolori; 


contro la tolleranza verso le 
iniziative fasciste si sono 
pronunciate unanimi tutte» 
le forze democratiche del¬ 
l’emigrazione e sono state 
raccolte migliaia di firme in 
una petizione popolare. 

Le organizzazioni del PCI 
nel Belgio, oltre a farsi pro¬ 
motrici di numerose inizia¬ 
tive unitarie, stanno svilup¬ 
pando la loro attività per 
interessare gli emigrati Hlle 
elezioni del 15 giugno e han¬ 
no iniziato le feste per la 
stampa comunista. Partico¬ 
lare successo ha avuto quel¬ 
la di Anderiues dove hanno 
preso la parola 1 compagni 
Rotella e Vincenzo Mancini. 
e a i.. oliale erano presemi 
oltre 390 connazionali m 
maggioranza giovani. La se. 
zione di Anderiues ha già 
superato il lSO^o degli iscrit¬ 
ti dello scorso anno tapi 


REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

Gli emigrati veglione 
rientrare per il voto 


Anche nelle regioni del 
Sud dell» Germania le or¬ 
ganizzazioni del PCI hanno 
Iniziato ad impostare i loro 
programmi per consentire 
ai lavoratori emigrati 1» piu 
ampia partecipazione alla 
campagna elettorale e al vo¬ 
lo (lei 15 giugno. Continua 
nel frattempo l'impegno del¬ 
le usHocJazioni democratiche 
e delle sezioni del PCI e 
del PSI di SI occurda inteso 
ad ottenere l'iscrizione nelle 
Jiste eietturtili dei giovani o 
iu reiscrezlone di quegli e- 
ni Igniti che sono stati can¬ 
cellati Forte è la volontà 
dei nostri lavoratori di in¬ 
tervenire nei terni in discus¬ 
sione in quanto muovono 
dai problemi della loro at¬ 
tuale condizioni' e dal giudi¬ 
zio severo che essi donno 
agli oltre due decenni di 
direzione democristiana del- 
l'Ii alia. 

Gli argomenti e !e propo 
ste del nostro partito per 
governare in maniera diver¬ 
sa comuni, province e regio¬ 
ni trova targhi consensi in 
centinaia di migliala di la¬ 
voratori. A Stoccarda e nei 
centri operai della periferia 
anche domenica scorsa sono 
state diffuse 500 copie del- 
l'Unità che è stata ietta da 
edili, da operai delle fabbri¬ 
che elettromeccaniche della 


zona di Weihmdorf. da quel¬ 
li de)la Mercedes di Binde!- 
fingen, dal connazionali di 
Uiin e di Bietigheim, dove 
è sorta una nuova cellula di 
partito Subito si sono aper¬ 
te interessanti discussioni 
fra i nostri compagni e la¬ 
voratori soprattutto sulla 
condizione della donna e 
delle operaie emigrate, sui 
problemi delle mogli rima¬ 
ste nei loro paesi assieme ai 
figli. 

Questo dialogo con gli e- 
lettori emigrati continuerà, 
come continuerà TJnlerven 
to del nostro partito, deita 
FILEF, delle altre associa¬ 
zioni democratiche per ga¬ 
rantire a tutti la possibilità 
di partecipare alia consulta¬ 
zione del 15 giugno, renden¬ 
do chiaro fin da ora che la 
nostra ambasciata e le rap¬ 
presentanze consolari m 
Germania dovranno interve¬ 
nire a tulela dell'elettore e- 
migrato ogni qualvolta ciò 
si renderà necessario Larga 
approvazione ha avuto tra 
i nostri lavoratori la inter¬ 
rogazione presentata in Par¬ 
lamento dai deputati comu¬ 
nisti. E’ necessario ollene¬ 
re immediatamente una ri¬ 
sposta dal governo ed anche 
l'intervento di altri gruppi 
parlamentari deh arco co¬ 
stituzionale. ni b / 


AUSTRALIA 


Vivace attività tra 
i nostri lavoratori 


L'eco della Conferenza na¬ 
zionale delta emigrazione 
permane vivacissima a Mel¬ 
bourne e negli altri centri 
di emigrazione italiana nel 
Victoria Mentre notabili va¬ 
ri e autorità consolari che 
sembrano rimasti indietro 
di ventanni non sanno na¬ 
scondere la loro inquietudi¬ 
ne e anche Ih rabbia di fron¬ 
te ul risveglio sociale e po¬ 
litico della comunità italia¬ 
na e alle sempre pm nume 
rose iniziative unitarie del¬ 
le o!ganizzuzium democrati¬ 
che. queste sviluppano una 
dinpia azione di mio: inazio¬ 
ne sulla ConierenzH, sul suo 
significato e gli impegni in 
i»ss«i assumi da! governo ita¬ 
liano Pari* rota re rilievo ha 
avuta l’assemblea di Co- 
burg dove arcamo al con 
sultore Lugano: e ai fiele- 
iz.it J della FILKF Sgrò e 
deK’lNCA Deicidi e interve¬ 
nuto il prof Abhtso. parte 
■•’iphnte alla Conferenza di 
Roma su invito della DC 
Una empia mrh'esm eh»» 
uno dei pm diffusi quoti 
daini rii Melbourne — 7'':'’ 

Agc — ha ded calo al « rt 


sveglio» sociale e polita o 
delTermgm/ione italiana in 
Australi» conferma questa 
situazione. 

Purtroppo accanto a inte 
russanti considerazioni non 
mancano alcuni grossolani 
errori, come quando si par 
la della CGIL «comunista» 
e unche alcune malevoli in¬ 
vi umazioni sulla FILEF che 
sono suggerita da certi si¬ 
gnori che non possono p!u 
lare ta pioggia e il bel tem 
po tra : nostri emigrati 
Sull’orientamento di questi, 
piu di tante parole vale il 
risultato parziale di East 
Bunswick, centro abitato 
prevalentemente da emigra 
li e dove proprio m questi 
giorni il candidato Ron Me 
Aiiister, d*ì Partito laburi¬ 
sta, appoggiato dalie orga¬ 
nizzazioni democratiche ita¬ 
liane. e stato eletto con i! 
60,5 per cen'u de: voti, su¬ 
perando ogni precedente r! 
sultatn e questo anche in 
risposta al volantino lpt1 era 
reazionario e unti laburista 
che un notabile italiano del 
]rt zona aieva largamente 
d.ffuso. 


!_i 
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Il prossimo viaggio di Ford 

L’Europa 
nel dopo Vietnam 


(/ultimo ni lo politico tiri* 

('\merini terso l’Europa oc- 
eiilenlnle è nulo, qua-d alla 
\ijtiliti della libera/.ione ili Sai¬ 
gon, timi richiedili di rondali- 
na del nuimio di Hanoi e dì I 
appoggio al regime di Thiou. , 
I.'ultimo allo politico dell* Kit* > 
ropa dei Noie \er-o I*America 
è dialo un nello ririuto. Per 
i dirigenti degli Siali Inili «i 
è trattalo di un rifle-o ald¬ 
ina le: una immÌfe«| l i/ionr ul¬ 
teriore, cioè, ilelht spirito di 
dominio che ila <pia-i ili) unni 
caratterizza l'atteggiamento u- 
inericano ver-»o la parie oe- 
eideiitale del \ecchio conli nen¬ 
ie. Per t dirigenti europei, in. 
\ece, è trallato di un genio 
di ehi a rezza inodila nei loro I 
rapporti con a»hÌnglon. 

(iota ne ne può dedurre per 
il fu turo ? Ansai azzardalo, ci [ 
Membra, darebbe ricusare la 
concludionc elle rAiueriea è 
rinuiHia (|uclla di prima men¬ 
tre l'Europa è cambiala. K che 
diitu|ue diano cambiali, o dila¬ 
ni» per cambiure. i rapporti 
ira i due grandi poii del a mon¬ 
do occidentale » o. più «templi- 
cernente, della alleanza atlan¬ 
tica. K* un lutto, tuttavia, 
die (pianto è avvenuto può 
codiiitiirc, e probabilmente li- 
idra con il eodliluire, mia del¬ 
le badi di didi-iirtdione p-u l'Eu¬ 
ropa occidentale e gli Stali 
l itili nella ricerca di relazio¬ 
ni clic ilovranno estere nero»- 
Mtriumcnlc diverse da lineile 
del paidii lo. Sarà questa, in- 
Fatti, la questione dominante 
del « vertice » atlantico, volu¬ 
to du Ford v du Kiddinger, 
elle si terrà a Bruxelles alla 
Fine del predente mese ili 
maggio. 

Home ni prepara l'Europa 
occidentale a questo incontro? 

K' il tema di 1 una inchiesta 
che intendiamo condurre in mi 
certo numero di paesi euro¬ 
pei: la Grecia, la Spagna (che 
non fa parie «lell'alleauz.i 
atlantica ma che riceverà Ford 
dubito dopo le riunioni di Uni- 
xellod), il Portogallo, la Fran¬ 
cia, la Cennniiiu di Bonn, la 
Gran Bretagna e naturalmente j 
l'Italia. Già l’eleiieuzione di 
quCdti paed» richiama illune- 
(Buiamente situazioni u<wii di¬ 
verse, atteggiamenti talvolta 
contrasliiiiti. problemi comun¬ 
que complessi che si sono an¬ 
dati accumulando nenzu che 
una soluzione sia .stala trovata 
«e »t vede come (hmsu essere 
almeno n breve termine tro¬ 
vata. 

L'Europa occidentale, ecco 
un primo dato da tener pre¬ 
dente, non è più un insieme 
omogeneo nei suoi rapporti con 
gli Stali Lutti. La Grecia e 
uscita dalla organizzazione mi¬ 
litare integrata del Patto atlan¬ 
tico e non vi sono sintomi che 
Facciano pensare che vi rien¬ 
trerà, almeno fino u qinndo 
non sarà risolto con «-oddi-du- 
zionc il conflitto con iu Tur¬ 
chia per Cipro; lu Spagna at¬ 
tende il dopo-Franco per tro¬ 
vare una sua Miabile colloca¬ 
zione internazionale; il Por¬ 
togallo è impegnato, non senza 
difficoltà, nella ricerca di un 
suo (specifico rapporto con (’«»■ 
Mcrnc del mondo atlantico; la 
Francia lui addi rii Uhm rifiu¬ 
tato di Tursi riipprcsentare a 
Bruxelles dal suo presidente 
limitandosi ad annunciare la 
presenza del ministro degli 
Esteri; la Germania di Bonn 
Membra puntare — ma ciò è 
da verificare — verso una re¬ 
lazione condominiale deU'Ku- 
ropu occidentale con gli Stali 
Uniti; l'italiu è alla vigilia ili 
elezioni importanti elle posso¬ 
no influire notevolmente nel 
determinare prospettive di nuo¬ 
vi assetti interni; la Gran Bre¬ 
tagna »lu per pronunciarsi sul¬ 
la questione centrale del suo 
impegno europeo. 

Questa assenza di omogenei¬ 
tà ha un aspetto positivo e 
uno negativo. L'aspetto posi, 
tivo è dato dal falla che l’Eu¬ 
ropa occidentale non è più in 
grado, come lo fu uniti la. 
dì condizionare gli Siati l ititi 
u una scelta anticomunista — 
la scelta del discorso di Fulton 
— cristallizzando cosi attorno 
alla Cusa Bianca gli intere*-! 
più reazionari dello alleato- 
protettore che dovevano in¬ 
fluenzare n lungo hi politica 
di Washington. L'elemento ne¬ 
gativo è nel Fui lo che questa 
Europa occidentale non sem¬ 
bra d'altra purle neppure in 
grado, per la stessa ragione, 
di portare fino in fondo un 
discorso nnilurio ma profoti- ] 
dumcnte diverso da quello del | 
passato. Lu caratteristica del¬ 
l’incontro di Bruxelles, dun¬ 
que, sembra dover essere quel- 
la di un discorso Irti ima Eu¬ 
ropa occidentale e un'America 
entrambe ulla ricerca della pro¬ 
pria identità e quindi di un 
problematico terreno di unità. 

Tutto da capo, dunque? An¬ 
che questa sarebbe una con¬ 
clusione azzardata. Il proble¬ 
ma è un altro. Il problema è 
di vedere che cosi* gli Stali 
Uniti sono oggi in grado di 
proporre alFEnropu occidenta¬ 
le e quale ruolo l'Europa 
cidentale è oggi in grado di , 
assumere nei suoi rapporti con 
gli Stati Uniti. 

Du parte americana qualche 
indicazione è già venuta. Dopo 
il crollo della strategia asia¬ 
tica, a Washington si parla di 
priorità. Si itiflicigto. in con¬ 
creto, Europa occidentale e 
Medio Oriente. La ragione è 
evidente: si tratta di due zone j 
•fucilili. L'Europa occidentale j 
è il terreno più immediato e 
decisivo (ter la determinazione 
del rapporto di forza Ira le 
due mas-dine potenze mondia¬ 
li. 11 Medio Oriente contiene 1 


le più grandi riserve di ener¬ 
gia a basso costo tuttora co¬ 
nosciute. Oltre a mi disposi¬ 
tivo militare elle eomprende 
Ira le sette e le diecimila te- 
stalo atomiche, in Europa oc¬ 
cidentale vi sono investimenti 
americani per almeno cento 
miliardi di dediari. Sono dati 
da tenere a niente quando si 
parla, con bavere// 1 , dì liti 
possibile rii lusso d-*gli Mali 

l ulti verso formi, dì isolazio¬ 
nismo. « Isolarsi » dall*Europa 
I vorrebbe dire oggi, per gli 
Stali l itili, rimine.ai e a ossei e 
limi grande tm'eng.i mondiale. 
Lo si può immaginai *. nono- 
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versi in F.uropa occidentale per 
non perdere nulla o per per¬ 
dere il meno possibile o addi¬ 
rittura per tentare di creare 
una Miliia/innc ad essi più Fa¬ 
vorevole. Da tutti i sintoitii 
che finora è stato possibile co¬ 
gliere, è ragionevole dedurre 
elle la questione delFenergia 
rimane, anche se non è la sola 
importante, la questione cen¬ 
trale della strategia america¬ 
na in Europa. E’ una strate¬ 
gia aggressiva, in termini eco¬ 
nomici e politici. Il suo scopo 
limile è hi subordinazione to¬ 
tale del l'economia europea a 
quella americana e il ritorno, 
politicamente, alla funzione di 
« marca di frontiera » — come 
è stato osservato — che fu 
la condizione deH'Kurnpu oc¬ 
cidentale al tempo della guer¬ 
ra fredda. 

Il piano non è nuovo. Attor¬ 
no ad ess» la diplomazia ame¬ 
ricana sta lavorando da alcu¬ 
ni anni. Si tratta, per dirla 
in breve, di impedire ogni ac¬ 
cordo diretto e a lungo ter¬ 
mine tra l'Europa occidentale 
e i produttori di petrolio del 
Medio Oriente, sostituendovi 
un uecordo globale che tenga 
sufficientemente elevato il 
prezzo ilei petrolio in maniera 
da rendere remunerativa la ri¬ 
cerca e lo sFruttamento delle 
fonti alternative americane di 
energia. 

11 Fallimento delle riunioni 
di Parigi, che dovevano sfo¬ 
ciare in una conferenza tra 
produttori di petrolio, eonsu- 
malori industrializzati, consu¬ 
matori in via di sviluppo e 
produttori di altre materie pri¬ 
me, lui aperto al gioco :mie- 
ricntio un varco ussiti p.'ited¬ 
ioso. Bisognerà vedere, ades¬ 
so. in quali termini la questio¬ 
ne verrà ripresa n Bnixell 
e negli incontri che Ford e 
Ktssinger avranno con i sin¬ 
goli capi di Stato e di governo 
europei, nonché con i) presi¬ 
dente egiziano Sudai a Sali- 
xburgo. Ma se gli europei non 
opporranno alla strategia amo- 
ricami snll'encrgiu qualcosa 
elle ne blocchi Io sviluppo, si 
può prevedere dir nel giro di 
dieci o quindici anni la parte 
occidentale del vecchio conti¬ 
nente finirebbe con il dipen¬ 
dere in tutto e per tulio (lugli 
Stali Uniti. La stessa situazio¬ 
ne interna dei paesi europei 
ite sarebbe inevitabilmente e 
pesantemente condizionala. Ec¬ 
co il motivo più importante, 
forse, della priorità america¬ 
na nei confronti dell'Europa 
occidentale alla (piale si col¬ 
lega il irci! aulente quella nei 
confronti del Medio Oriente. 
Sono due racco dello stesso 
problema, due aspetti della 
stessa strategia. 

Non tutto è giocato. In Eu¬ 
ropa occidentale non è detto 
che lutti i paesi legati agli Stati 
Uniti dal vincolo atlantico o 
da quello di far parte dello 
stesso sistema, sembrano oggi 
disposti ad accettare lu visione 
americana di un centro e di 
una periferia all'interno stesso 
del nucleo dirigente del siste, 
ma economico capitalistico 
mondiale. Nel Medio Oriente, 
d'altra parte, per quanto la di¬ 
sponibilità del nuovo governo 
egiziano sembra essersi accen¬ 
tuata in questi ultimi tempi, 
Ì margini dell'azione america¬ 
na rimangono relativamente ii- 
sircttì. Il problema, in sostan¬ 
za. è aperto. 

Di qui In necessità che l'Eu¬ 
ropa occidentale sappia e vo¬ 
glia condurre avanti un suo 
proprio discorso nei confronti 
degli Stali Uniti. Esso deve 
partire, prima di tutto, dalla 
fine di una mistificazione: non 
si traila più di salvare, come 
si diceva una volta, la «civil¬ 
tà occidentale » da pretese o 
reali spinte esterne. Tutti sap¬ 
piamo, in effetti, thè un mu¬ 
tamento di equilibrio a favore 
dì questa o quella grande po¬ 
tenza è un» strada impratica¬ 
bile oltre che estremamente pe¬ 
ricolosa. Si (ralla invece dì 
vedere, francamente e Ferma¬ 
mente. se con gli Stali Uniti 
è possìbile trovare un rappor¬ 
to basato sulla salvaguardia 
degli interessi nazionali e sul 
rispetto delle reciproche scelte 
interne, oppure se si deliba 
subire, tornando a vecchie no¬ 
stalgie manichee dettale dalla 
paura di prendere atto della 
realtà, una più soffocante con¬ 
dizione di vussulbiggio econo¬ 
mico, politico e militare elle 
alla lunga potrebbe finire con 
il portare verso sbocchi an¬ 
cora più tempestosi di quelli 
che l'America ha conosciuto 
altrove. In questo senso l'in¬ 
terrogativo. cosi spesso ricor¬ 
rente, se siamo o no alla « li¬ 
ne di un'epoca » non hu an¬ 
cora trovato una risposta. 

Alberto Jacoviello 


! Molti di loro furono obbligati a lasciare il paes e e sono sottoposti a vessazioni ! 

! Il grp chiede che gli stati uniti 

PERMETTANO IL RITORNO DEI PROFUGHI 


Per la prima volta dal 1954 il traffico stradale, marittimo e ferroviario sta tornando alla normalità nel Vietnam del sud - Autobus 
collegano dopo 26 anni di separazione Hanoi e Saigon - 5 ministri di destra della coalizione di governo del Laos si sono dimessi 



FESTA DEL LAVORO AD ATENE 

greci hanno festeggiato Ieri la festa del lavoro (il rinvio è stato dovuto alla coincidenza 
del 1° maggio con la Pasqua ortodossa). Dopo il comizio vi è stata una sfilata fino al 
I luogo della sollevazione studentesca del novembre '73 


Per uno scambio di idee sul Medio Oriente e le armi strategiche 

Kissinger si incontrerà 
con Gromiko a Ginevra 


Ford sottoporrebbe a Sadat nuove proposte americane - Eban 
accusa Rabin per il mancato accordo « ad interim » con l'Egitto 


Messaggio del 
CC del PCI 
per la morte di j 
Abraham Fischer ! 

Appresa la dolorosa noti¬ 
zia delln morte del compa¬ 
gno Abraham Fischer, leader 
del comunisti del Sudafrica. 

Il Comitato centrale del PCI 
ha Inviato al CC del PC su¬ 
dafricano il seguente tele¬ 
gramma: 

« Vi porgiamo commosse e 
fraterne condoglianze per la 
Immatura scomparsa, dopo 
anni di lotte e di sofferen¬ 
ze. del compagno Abraham 
Fischer, presidente del Parti¬ 
to comunista sudafricano ed 
eminente dirigente della lot¬ 
ta contro l'apartheid, per la 
dignità umana, por 11 socia¬ 
lismo ». 


LISBONA. 9 [ 

Il MPLA (Movimento popo- ! 
lare di liberatore deli’Ango- I 
la), afferma In un suo comu I 
nicato che «In caso di nuovi j 
atti di violenza, le forze ar- 1 
mate di liberazione angolane 
non si limiteranno più a di¬ 
fendersi ma passeranno alla 
offensiva». 

Il MPLA di cui é dirigente 
Neto. il FNLA di Holden Ro¬ 
berto e l'UNITA di Jonas Sa 
wlmbi, fanno parte del go 
verno di transizione dell’An- 
gola, presieduto dall'alto 
commissario portoghese, co 
mandante Silva Cardoso. che 
ha il compito di governare il 
paese fino alla sua indipen¬ 
denza dal Portogallo. 

Ultimamente si sono regi¬ 
strati sanguinosi scontri tra il 
MPLA da una parte e FNLA 
e UNITA dall’altra, con un 
bilancio di centtnala di morti 
e feriti. 

Nito Atves. membro del Co¬ 
mitato centrale del MPLA e 
comandante della prima re¬ 
gione militare di quel movi 
mento che si trova a Lisbo¬ 
na per contatti politici, ha 
j detto che «Il FNLA arresta 
, arbitrariamente e procede al- 
1 I« impiccagione di attivisti 
] del MPLA» Questi atti, ha 
aggiunto, «hanno lo scopo di » 
Impossessarsi del potere in I 
Angola per conto dell’imperi a- \ 
lismo». II dirigente del 
MPLA ha detto che la situa¬ 
zione nel suo paese è «deli¬ 
catissima» e che l'atteggia¬ 
mento dell’alto commissario 
portoghese «è passivo, privo 
di fermezza, il che può far 
, provocare un ritorno dalla 
! rezlone In Angola». 

I Ad una domanda sulla «In¬ 
vasione di mercenari dallo 
Zaire» (ex Congo) denunciata 
dal MPLA. Alvc.s ha ri* 

1 sposto che «si tratta di eie- 


WASHINGTON. 9 

Il segretario di Stato. Hen 
ry Kissinger, st incontrerà 
con 11 ministro degli esteri 
sovietico Andrei Gromiko. a 
Ginevra il 19 maggio per di¬ 
scutere la situazione nel Me¬ 
dio Oriente e le prospettive 
per un accordo sulla limita¬ 
zione delle armi nucleari. 

Funzionari del Dipartimen¬ 
to di Stato hanno confermato 
la notizia dell'Incontro Ieri se¬ 
ra, sottolineando che Klssln- 
ger e Gromiko sono partico¬ 
larmente Interessati ad un 
esame della situazione arabo- 
israeliana. 

L'incontro si verifica in un 
momento cruciale per le trai- 
! tative per 11 Medio oriente. 

con una situazione di appa- 
i rente Immobilismo dopo l’in- 
j successo d: Kissinger nel ten¬ 
tativo di ottenere un accordo 
I parziale fra Egitto e Israele. 

Si ritiene che Kissinger 
j parlerà con il collega sovle- 
I tlco del previsti incontri del 
• presidente Ford con il presi- 


menti non angolani che ven¬ 
gono reclutati nello Zaire per 
far loro attraversare la fron¬ 
tiera nord con rAngola». 

Il dirigente angolano ha det 
to anche, che «U consiglio 
mondiale delle chiese, che ha i 
grossi interessi in Sudafrlca. ! 

■ appoggia l’UNITA». Infine , 

! Alves ha sottolineato la «im- 
j portanza della nazlonallzzazlo i 
; ne delle banche in Portogai- | 
j lo», che «dovrebbe avvenire | 
anche In Angola, per blocca j 
re l'azione del l'imperialismo \ 
e det suoi agenti locali». Co¬ 
me parte dei capitali Imperla- 
| Usti, Alves ha citato quelli 
| brasiliani. 

L'aggravarsi della situazio¬ 
ne in Angola con l riflessi 
che ciò a-vrà in Portogallo e 
indicata, d'altra parte dn un 
comunicato reso pubblico ■ ul¬ 
tra notte a Tunisi, dove si no¬ 
va in visita, da Holden Ro¬ 
berto capo del FNLA Egli 
accusa gli «ambienti gover¬ 
nativi di Lisbona» di «mtrl- 
i gare per creare confusione 
; nel processo dL Indipendenza 
j dell’An.gola» e afferma che 
«provocatori portoghesi e 
stranieri» sono all'origine de¬ 
gli incidenti tra i movimenti 
tacenti parte del governo 
provvisorio angolano. La ri¬ 
chiesta di Roberto, che evi¬ 
dentemente non apprezza il 
carattere antimperialista del 
nuovo regime portoghese, è i 
che il governo di Lisbona j 
«non interferisca» in quanto 
accade in Angola. 

Procede invece in forma po¬ 
sitiva il processo di costru¬ 
zione dello Stato Indipendente 
della Giunca Bissati. L’assem¬ 
blea popolare della repubbli¬ 
ca ha deciso la nazionalizza* 

1 -/.ione delle terre e una se¬ 
rie dì misure per garantire i 
il godimento al contadini e io j 
I sviluppo della produttività. , 


I dente egiziano, Sadat, c tl I 
premier israeliano, Rabin. 

I Da parte &ua, Kissinger de- ! 
t sldera conoscere il punto di 1 
I vi.iia di Gromiko dopo i ouoi ! 
i colloqui con l capi arabi del- t 
| le scorce settimane. 

... , 

IL CAIRO. 9 | 

Nell'incontro di Salisburgo, 
il presidente Ford sottoporrà ! 
al presidente Sadat un plano ■ 
americano per lu soluzione 
della crisi del Medio Oriente, j 
Lo scrive il commentatore del { 
quotidiano «Al Altra tri ». Ih- 
san Abdel Kuddus, 11 quale 
arferma: « E’ impensabile 
che l’Incontro tra I due pre¬ 
sidenti abbia unicamente co¬ 
me scopo un sondaggio. La 
riunione e latta per par.are 
e l’opinione pubblica attende ‘ 
che sia il presidente Ford a 
farlo, mentre 1) presidente I 
Sadat ascolterà». Kuddus ag- j 
giunge che tanto gli arabi 
quanto gli israeliani «sotto¬ 
pongono la crisi agli Stati 
Uniti In nome della salva- 
guardia degli interessi ame¬ 
ricani nella regione ». 

... 

Secondo fonti diplomatiche j 
arabe, Sadat, il presidente j 
egiziano avrà una «conferen¬ 
za di coordinamento » coi ; 
presidente siriano Assad e ’ 
con il leader dell’OLP, Ara- | 
fat, a Damasco, prima dello \ 
incontro con Ford. I 

... 

TEL AVIV, y 

L’ex ministro degli esteri 
Abba Eban ha oggi aspra¬ 
mente criticato il governo 
i israeliano addossandogli ,a 
| responsabilità per il fallimen¬ 
to ne! marzo scorso della 
j missione Kissinger e per u 
mancato raggiungimento di 
un nuovo accordo « ad inte¬ 
rim » con l’Egitto. 

In una lunga intervista al 
quotidiano «Maanv», Eban 
afferma in particolare che, 
per quanto « pessimamente 
formulato» io schema di ac¬ 
cordo proposto dal segretario 
di Stato americano « avreo- 
be dovuto essere accettato e 
non respinto da Israele » e 
che l'Egitto ha avuto ragione 
nel respingere la richiesta 
israeliana di una formale ri¬ 
nuncia allo stato di bellige 
ranza perché accettandoli 
« avrebbe di fatto rlconoscju 
I to l’annessione da parte di 
Israele di gran parte del Bi¬ 
nai e degli altri territori ara¬ 
bi » 

Eban estende le sue criti¬ 
che a tutta la politica estera 
dell’attuale governo israeha 
no presieduto da Rabin, con 
trapponendo ai «gravi erro 
ri » di ora i presunti meriti 
del governo Melr-Eban. In 
carica flr.o all’aprile dell’anno j 
ì scorso. 


Ricevimento 

all’ambasciata 

dell’URSS 

In occasione del 30. anni¬ 
versario della fine Vittorio^ I 
| della guerra In Europa con- j 
tro 11 nazismo e il fascismo, 

I l'am base latore deH’URSS a 
Roma, Nikita Rijov. ha of¬ 
ferto ieri sera un ricevimento 
nella sede di Villa Abamelek. 
Tra la folla degli intervenu¬ 
ti, erano presenti personali¬ 
tà del mondo diplomatico, t 
politico, culturale, artistico. , 


! Si aggrava la tensione nel governo di Luanda 

| Denunciate dal MPLA 
le minacce sull’Angola 

| « La reazione si prepara a tornare in Angola » af- 
1 ferma un dirigente del movimento 


SAIGON, 9. 

Per la prima volta dal 
1954 1J traffico stradale, ma¬ 
rittimo e ferroviario sta tor¬ 
nando alla normalità in tut¬ 
to il Vietnam del sud, e au¬ 
tobus di linea hanno comin¬ 
ciato, per la prima volta an- 
eh'essi, a collegare Saigon 
ad Hanoi. 11 sud e 11 nord 
Vietnam. Dopo 2 anni di se¬ 
parazione. famiglie che tl 
erano divise « provvisoria- 
mente» all’Indomani della 
firma degli accordi di Gine¬ 
vra e che non avevano più 
potuto ricongiungersi, po¬ 
tranno cosi riabbracciarsi. La 
richiesta di biglietti Saigon 
Hanoi é tale che i ministeri 
Interessati stanno progettan 
do di rafforzare 11 servizio 
Lungo la strade numero ’ 
che corre lungo tutta la co 
sta vietnamita, faranno ser 
vizio 718 autobus. Da Blen 
Hoa è partito Ieri lì primo 
treno, imbandierato e con 
grandi ritratti di Ho Gl Mlnb 
sulle fiancate. 

Tl GRP ha Intanto chiesto 
In una sua nota ufficiale 
che gli Stati Uniti permei 
tano ai « profughi », un gran 
numero del quali è stato ob 
bllgato a partire (si sa di 
45 avieri che erano stati tra¬ 
sportati a Guam contro la 
loro volontà, dopo esser* 
stati drogati) di tornare ne) 
Vietnam. SI sa già che. do 
po aver organizzato con ogni 
mezzo poss'blle l’evacuazio¬ 
ne di un gran numero di 
vietnamiti (Il 60 per cento 
sono bambini) gli Stati Uni 
tl cercano ora d! ammetter¬ 
ne sul loro territorio 11 mi¬ 
nor numero possibile, e di 
costringere altri paesi ad 
« accettarli ». 

La maggioranza del « prò 
fughi » vivono ancora in ten¬ 
dopoli nell’Isola di Guam 
Una parte d! essi era stata 
oggetto di un odioso merca¬ 
to: dopo essere stati terro¬ 
rizzati con lo spettro dello 
« persecuzioni » cui si sareb¬ 
be abbandonato 11 GRP. essi 
si sono sentiti chiedere som 
me astronomiche per ottene¬ 
re 1 documenti necessari al 
l’espatrio. 

n GRP ha pure chiesto aJ 
l’ONU e alla Croce rossa in 
ternazlonale di Inviare rifor¬ 
nimenti di generi alimentar! 
e di medicinali per facilita¬ 
re la soluzione del problemi 
lasciati dal vecchio reglrrv* 

Da Saigon ormai I giorna¬ 
listi stranieri possono libe¬ 
ramente trasmettere 1 loro 
dispacci, per cablo 

La VNA ha diffuso un di¬ 
spaccio del giornalista Italia 
no Tiziano Terzanl. che scr‘ 
ve per « Der Spiegel ». Ger 
mania occidentale) che ha 
assistito alla liberazione d! 
Saigon. « Non vi sono state 
— scrive Terzanl — notlze 
e neppure voci di esecuzioni 
Soldati d) Saigon hanno con 
segnato le armi in centri 
speciali All'università Va 
Han ho visto due grand) sa¬ 
le piene di fucili e muni¬ 
zioni. 

Studenti davano abiti ci¬ 
vili. nuovi documenti di 1 
dentità au soldati salgonest. 
Niente arresti. La Comunità 
straniera è libera di circo¬ 
lare nelle strade. Le scuole 
sono state riaperte. Profu¬ 
ghi lasciano Saigon per tor 
nare nelle campagne. Si prc 
vede che il GRP si Insedie¬ 
rà qui presto. Il ritardo * s 
dovuto alle condizioni sor 
prendenti della resa. BandJe 
re del GRP sventolano ->u 
tutta la città, sulle automo 
bill, le biciclette e l ciclo 
motori. Studenti ormati di 
pistola, con bracciali rosa: 
mantengono l’ordine assieme 
a soldati dell’esercito di li 
berazlone ». 


! Contro 

i__ 

l'ingerenza della CIA 

Manifestazione 
ant!-USA 
a Vientiane 

VIENTIANE, 9. 

Cinque ministri del gover¬ 
no di coalizione del Laos, nel 
quale rappresentavano la fa¬ 
zione di destra, si sono di¬ 
messi ogg:, dopo una mani¬ 
festazione di massa degli 
, studenti della capitale. Gli 
, studenti avevano anche ten¬ 
tato di penetrare nel recinto 
! dell'ambasciata americana, 
ma sono stati respinti dalla 
i polizia, che ò composta da a- 
i genti della « parte d: Vieti- 
, tlane » e del Pathct Lao, .n 
numero eguale. Durante la 
! manifestazione le parole d'or- 
1 dine piu frequenti erano 
! quelle contro la CIA, Tinge- 
| renza USA negli affari inter* 

1 ni del Laos, e le manovre 
| della destre. 

La situazione nel Laos si 
1 era fatta molto tesa nel glor- 
I ni scorsi in seguito alla dif¬ 
fusione di notizie di violenti 
] combattimenti e di « avan- 
! zate » delle truppe del Pa- 
1 thet Lao « sulla capitale ». 

I Le notizie, che apparivano 
I già sospette poiché il fronte 
patriottico fa parte del go¬ 
verno cd ha sue truppe sla 
a Vientiane che a Luang 
I Prabang. sono state smenti¬ 
te oggi da fonti occidentali. 

! che hanno ridotto le « avan- 
I zate» al livello di « Inciden- 
I ti locali ». Si sa comunque 
| che la Thailandia nei giorni 
i scorsi aveva inviato aerei a 
, bombardare pos.zlonl del Pa- 
I thet Lao. cosa che ha prò- 
| vocato una protesta del fron- 
| te patriottico. L’agenzia del 
fronte, stamane, denunciava 
1 preparativi per un colpo di 
stato in corso ad opera di 
elementi di destra capeggia 
tl da Slsouk Na Champas- 
sak. uno del ministri oggi 
dimissionarlo Va rilevato 
che In CIA. che ha diretto 
per anni la « guerra segre¬ 
ta » nel Laos, continua ad 
essere attivissima nel paese 

BANGKOK. 9. 

| La radio del Fronte unito 
i nazionale cambogiano (FU- 
1 NK) ha annunciato oggi che 
j intensi sforzi vengono effet- 
1 tuatt per rimettere In fun* 

! zione le fabbriche e dare 
nuovo Impulso all’agrlcoltu- 

• ra. L’emittente ha rivelato 
| che 11 vecchio regime prima 

di crollare aveva tentato di 
distruggere gli stabilimenti 
Industriali Grandi lavori vj- 
\ no in corso anche per la ri- 
! costruzione del porto di SI- 
i hnnukvJlle. 160 Km. a sud- 
l ovest di Phnom Penh. 

I WASHINGTON. 9. 

• Il portavoce del Diparti- 
- mento di Stato Robert Ander- 
i son ha detto oggi al giornali- 
i sti che le dimostrazioni anti¬ 
americane di Vientiane, dove 

i migliala di studenti hanno 
■ manifestato contro l’ambascia- 
I ta USA sono viste con pre- 
. occupazione a Washington. Lo 
I Incaricato d’affari Chapman — 
' ha detto Anderson — sì è già 
I messo In contatto col governo 
1 laotiano. 

Circa l’uscita dal governo 
di Vientiane di c.nque mini¬ 
stri filo-occidentali Anderson 
i ha detto che 11 Dipartimento 
I di stato non ne ha ancora a- 
I vuto conferma. Degli scontri 
fra truppe governative e forze 
I del Pa thet. Lao il portavoce 
j del dipartimento dì Slato ha 
i cercato di minimizzare Firn- 
1 portanza. 


Immagini da 
e tracchi del 


Giovedì scorso, il Telegior- < 
naie ha mandato m on^u un ! 
servizio filmato da Phnom 
Penh. il primo pervenuto in 
occidente dopo la Itberazio 
ne della capitale cambogiana, 
realizzato da un giornalista 
tedesco-occidentale Un servi 
zio frammentano (c. aggiun \ 
giamo. « montato» in modo l 
discutibile), ma nel comples j 
so incisivo, soprattutto nella ' 
parte iniziale, che fissa alca- I 
ni momenti deU’tngresso del • [ 
le forze de! GRU.V/f nella 
città e delle calde accoglien¬ 
ze popolari ai combattenti. 

Diffondere questo docu¬ 
mento « mro ». questa testi¬ 
monianza diretta è stato qiu- | 
s-(o. // « parlato » con cui il < 
TG ha commentato le mima- I 
givi, invece, è stato un cn J 
nesimo sanato di faziosa ma- < 
nfpolaztone. 

La decisione del GRU NE 
di promuovere il riflusso di 
aran parte rteU'attante popo 
fazione di Phnom Penh v r r- l 
so le campagne, dalle quali 
essa aveva dovuto allontanar¬ 
si a causa degli indi scruni- 1 
nati bombardamenti aerei 1 
dell’aviazione USA e di Lon j 
Noi e degli aspri combatti- 1 
menti che vt hanno infunato 1 
per mesi e mesi, é stata in- l 
fatti presentata come un \ 
brutale immotivato provvedi- , 
mento autoritario. 

L’Impressione, insomma, che | 
ci si d sforzati di suscitare è > 
che t «khmer rossi» mten- J 
dano spadroneggiare nella cit- t 
tà ed abbandonarsi a rappre- 1 
saghe indiscriminate. 

Per «costruire» tale, im¬ 
pressione si è ricorsi a una ' 
sene di significative omissio- ■ 
ni, secondo un costume ormai j 
fin troppo collaudato dalla i 


Phnom Penh 

Telealornale 


RAl-TV. Per esempio, si evi* 
tato di informare i telespet¬ 
tatori che a Phnom Penh. 
una città di circa 400 mila 
abitanti in tempi normali, 
gli avvenimenti bellici hanno 
concenfr«/o quasi 3 milioni 
di persone fcon quali conse¬ 
guenze per le condizioni di 
vita è facilissimo intuire) c 
che lo stesso Lon Noi. prima 
di fuggire, aveva comunica¬ 
to che le riserve di riso della 
capitale sarebbero bastate 
soltanto per altri otto giorni. 
Oggi, tornata la pace, é ne¬ 
cessario e possibile riprende 
re il tai'oro e le attività quo¬ 
tidiani. e. soprattutto, che te 
campagne tornino ad essere 
coltivate, tornino a dare da 
vivere a tutto il popolo 
khmer 

Sono, questi, dati oggettivi, 
ma « fastidiosi » per il TG, 
che. dunque, ha preferito 
non tenerne conio Altrimen¬ 
ti. come avrebbe potuto af¬ 
fermare. insultando un po¬ 
polo intero che si é battuto 
per anni . con coraggio e spi¬ 
rito di sacrificio, per ricon¬ 
quistare la propria indipen¬ 
denza e la propria } •berta, 
che Phnom Penh, dopo le 
prime ore di ingenuo « .so?- 
bevo » per la fine dei com 
battimenti, sarebbe ora tor 
nata a vivere in un’« atmosfe 
ra di tensione e paura » v 
Che la Cambogia abbia di 
nanzi a sù seri problemi. ù 
indubbio. Che la guerra prò 
vocata dagli USA lasci dietro 
di sè strascichi drammatici è 
anche logico. Ma metodi « in¬ 
formativi » del geitei e allot¬ 
tato dalla TV mostrano subi¬ 
to la corda della faziosi tu 
propaga nd'sUca, 
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DALLA 


Legge Reale 

vano ricevuto approvazione se 
non da parte del gruppo co. 
munista. riguardanti gli arti¬ 
coli 22 e 24 su cui rispettiva¬ 
mente : socia )..->11 si erano 
astenuti cd avevano votato 
centro. 

Questa decisone del PSI, 
che pure non pone m discus¬ 
sione le quesLoni piu gravi, 
ha provocato aspre reazioni 
negli altri gruppi di maggio¬ 
ranza e specialmente fra 1 
socialdemocratici Fra questi 
ult.mi c’e sfato chi ha detto 
di trovare assolutamente im¬ 
possibile Ipotizzare ritocchi 
alla legge ed ò tornato a mi¬ 
nacciare la fine del patto di 
maggioranza Comunque Tal 
tcggJamento uflicinle del PSI 
a Palazzo Madama sarà fis¬ 
sato solo martedì quando si 
riunirà, presente De Martino, 

11 gruppo parlamentare. 

SI registra. Intanto, un ten¬ 
tativo di pressione — di cui . 
si sono fatte portavoce aJcu- ; 
ne agenzie evidentemente j 
ispirate — perchè il Senato I 
si auto Imponga tempi estro- i 
mamente ristretti per Tesa- 1 
me e la votazione del prov¬ 
vedimento E’ appena 11 caso 
di ricordare che. come .sem¬ 
pre. la durata e l’asprezza 
del confronto non sono dati 
fissabili a priori ma dipendo¬ 
no dal modo come verrà ri¬ 
spettato. da parte della mag¬ 
gioranza. il di ri t lodo vere del 
Parlamento di esaminare con 
serietà un tema cosi delica¬ 
to che si connette con ga¬ 
ranzie fondamentali di li¬ 
berta. 

In merito alla vicenda par¬ 
lamentare dell’ordine pubbli¬ 
co. l’on. Galluppi. leader del¬ 
l’Unione per la ri fondazione 
socialista democratica ha di¬ 
chiarato che «le strumenta¬ 
lizzazioni dei socialdemocra¬ 
tici c dei fascisti risultano 
sempre più dominate da iste¬ 
rismo elettoralistico, sempre 
più scopertamente Insensibi¬ 
li ad un discorso su indirizzi 
politici democratici, su rifor¬ 
me sostanziali dello ordina¬ 
mento della PS e giudiziario, 
sull’urgenza di approvare il 
nuovo codice di procedura pe¬ 
nale ». Tutto ciò. nota Galup- 
pi. colloca il PSDI pregiudi¬ 
zialmente contro le sinistre e 
in un’orbita gravitante attor¬ 
no all’elettorato missino e 
moderato. 

Moro 

tegicH che ormai da tempo 
travaglia 11 partito. Qualche 
dirigente di primo plano ave¬ 
va anche usato la parola « n- 
fondazione » — lo lece anzi¬ 
tutto Bassetti — per rende¬ 
re meglio l’idea della neces¬ 
sità di un’opera di radicale 
rinnovamento. Da allora, ì 
programmi sono mutati. A 
parte rincalzare dei tempi 
elettorali, pesa soprattutto 
sulTasscmblea dell’EUR ciò 
che si è espresso attraverso 
l'Iniziativa delia segreterìa de, 
dallo strumentallsmo deterio¬ 
re su alcuni seri problemi del 
Paese alla nesumazlone di un 
anticomunismo esasperato, | 
nel quale si vorrebbe riassu¬ 
mere tanta parte della poli¬ 
tica del partito. 

Cadono le pretese deli'« ideo¬ 
logìa », e resta dunque il se¬ 
gno di un modo di lare po¬ 
litica e di impostare la cam¬ 
pagna elettorale. 

Nel discorso oi Moro si .so¬ 
no ritrovate ieri molte delle 
preoccupazioni, ed anche de¬ 
gli accenti allarmati, che han- , 
no contraddistinto 11 dibatti¬ 
to sulla « crisi democristia¬ 
na ». ma anche le contraddi¬ 
zioni evidenti ed acute di chi 
non sa indicare una via di 
uscita che non sla quella — 
già percorsa nel modo che 
sappiamo — della formula di 
centro-sinistra. Il presidente 
del Consiglio ha preso le mos¬ 
se ini atti da un richiamo al 
« compito Moi'ico » della DC, 
per giungere ad affermare 
che soltanto con « leggerezza 
.suicida » s: può contestare 
questo ruolo. Tocca ai demo- 
cristiani, secondo Moro, sal¬ 
vaguardare «alcuni interessi 
di fondo » e «alcuni essen¬ 
ziali equilibri » nel Paese: da 
qui un appello a'.Tele*, tornio 
tradizionale dello Scudo cro¬ 
ciato. per fare balenare da¬ 
vanti ai suoi occhi i rischi 
di un « pericoloso vuoto di po¬ 
tere ». delT« occasione offerta 
al PCI », oltre all’ipotesi del¬ 
lo « sbandamento verso destru 
dt non irrilevanti ceti e am¬ 
bienti» (poiché, a giudizio di 
Moro, una sconfitta de po 
irebbe originare « temibili ra- 
dtcalizzaziom »). 

Il tono angosciato del pre 
sidente del Consìglio testimo¬ 
nia certo una consapevolezza 
del distacco che si è creato 
tra politica de e Paese reale, 
ma il suo discorso si arresta 
dinanzi alla esigenza di dare 
una spiegazione coerente di 
questo distacco. Moro dice. si. 
che occorre tenere Jerma la 
« caratterizzazione popolare » 
del partito, ma non mette m 
chiaro per quali ragioni sono 
sorti c sorgono dubbi propr.o 
m questa direzione, anzitutto 
all'interno della DC 

E poi. quale risposta da 
sul piano politico alla cr.-*i 
de? Il partito non Ivi ancora 
fissato una posizione un.voi a 
neppure in relazione alle el* 
zioni regionali ed amministra 
tiVe. Fani ani ha parlato della 
necessita di un « nuovo ni 
coufro tra le /or,e democra¬ 
tiche », e le sinistre hanno 
criticato questa ormulazione 
come ambigua * rivolta a 
spingere la DC verso la « re 
verslb'lita» delle alleanze 
Moro, come abbiamo detto, m 
attesta ancora una volta sul 
la riproposlzione del centro 
sinistra Guardando al futu 
ro. aflerma. al di la dell' n 
cognita elettorale, « vieti fat 
tn di auspicare c m qualche 
modo eh prevedere un’assun 
rione di responsabilità < 
rosi al centro come ni peu 
feria, delle forze politiche 7 e 
quuh s? .sono trovate insieme 
da quasi quindici anni»: poi 
ché, ripete, sarebbe «ingiusti 
ftento » considerare esaurit » 
questa Jormula 

Il presidente del Consiglio, 
a questo proposito, ha r.eor 
dato ftU’nssemblca de che *1 
partito e «vincolato » dalle 
decisioni dell’ultimo Con 
grosso, cioè n] cosiddetto 
«patto di Palazzo Giustiniani» 
che sancì il ritorno dal cen 
tro-destra di Andreottl al 
centro-sinistra Ha aggiunto 
quindi qualche ira&e sui rnp 
porti con il PCI. r.polendo 
la ics. bevendo vii, . lOimm. 


PRIMA 


1 st, d o.iebbe;o e-vera . , ->f,Js: 
i dall «orco delle po's<bth con 
vergerne di governo » in forza 
| di una « con!rupvos'zione 
. ideale e politica che non e 
I venuta meno e non sembro 
j poter venir meno > io qui 
colloca . i iJermiento l.tur 
I gito alla d versila de. « mo 
j delio sociale c politico » m 
j alla « collocuzione *nternazio- 
nule») Maggioranza e oppo¬ 
stone. secondo Moro, nel ri¬ 
spetto de: d.versi ruo’.. deb- 
bonp svolgere comunque, sul 
terreno sociale c po!.t:co. « i. f 
dialogo richiesto m un'auten¬ 
tica dialettica dcmociallea ». 
Dopo un accenno alla noce., 
sita della lotta a! loscismo 
che « cerca di i/sorgae dahe 
sue ceneri », :! presidente del 
Consiglio ha detto che « la 
diversità delle posizioni poh- 
Uchc non impedisce una co¬ 
mune professione di libertà »• 
«fermi, ciascuno al nostro 
posto — ha soggiunto di¬ 
ciamo un "no" rateoor'co al 
fascismo ». 

Moro ha concluso e.spr.- 
mendo « fiducia » nello sforzo 
di Fartfnnl di «rafforzale e 
ravvivare » 3a DC. e gli ha 
augurato successo. 

Tenendosi sul piano degù 
appelli generali e delT« ideo¬ 
logia » del centro-sinistra, egli 



i DC, sla della crisi della for¬ 
mula di governo delia qual# 
egli è interprete tra 1 mag¬ 
giori. La sua invocazione in 
favore dello Scudo crociato è 
stata fatta in nome di «esse?!* 
ziah equilibri» del Paese, che 
; tuttavia in questi anni sono 
stati messi In discussione an¬ 
che, e spesso in primo luogo. 

| dal prevalere al vertice de) 
partito di maggioranza rei*. 

( tlva di una linea chiusa, sct- 
{ tarla, integralista. E’ per oue- 
i sta politica che si vuole chic- 
i dere il voto? Ecco il «nodo» 
dinanzi al quale si trova la 
DC. Debolezze e contraddizio¬ 
ni dinanzi alla pressione delle 
forze che mirano a creare 
profonde spaccature non han¬ 
no più ragione di essere 

Cagliari 

rettamente interessati •— io 
me anche a Gusplni, San Ga¬ 
vino. ViUncidro, Arbus — ogni 
attività è rimasta bloccata 
dallo sciopero generale. Do¬ 
mani sabato cl sarà un nuo¬ 
vo con centramento operalo, 
contadino e popolare, a S. 
Nicolò Arclda.no, mentre do¬ 
menica — alle ore 18 — mi¬ 
gliaia di cittadini affluiranno 
a Gusplni per una monile- 
stazione zonale che culmine¬ 
rà con 1 discorsi del segre¬ 
tario nazionale della Feder- 
braccianti compagno Fenda¬ 
no Rossi tto e del segretario 
provinciale della FISBACis! 
Antonio Tamburini. 

Gli operai della « Bo¬ 
sco Sarda» • Bastogi (il più 
anziano ha 35 anni, il più gio- 
• vane ha appena compiuto 18 
anni) si rendono conto che il 
padrone ha usato 1 metodi 
forti quando ha capito che 
non poteva strumentalizzare 
U loro vertenza per ottene¬ 
re dalla Regione una ietta 
consistente dei 100 miliardi 
stanziali per il piano della 
pastorizia. 

Il segretario regionale del¬ 
la CGIL compagno Vlllio 
Atzorj, 11 .segretario provin¬ 
ciale della Camera de) lavo¬ 
ro, compagno Carlo Artemal- 
le. il consegretar.o delia Fc- 
derbracdantl compagno An¬ 
drea Segundu. alcune ragaz¬ 
ze delle aziende llorcalicole 
in sciopero, studenti e docen¬ 
ti delle scuole medie, si al¬ 
ternano ne,la lettura dei te- 
elgramrrn che arrivano da 
Ferrara, Grosseto. Crotone, 
Bari. Reggio Calabria. Mes¬ 
sina, Verona, Novara, da tan¬ 
te altre città 

Numerose reazioni e fer¬ 
me proteste sono venute Ieri 
da partiti democratici, sinda¬ 
cati. organizzazioni di massa 
all’arrosto de) sindacalista e 
degli otto braccianti cagliari¬ 
tani. 

La segreteria del PCI ha 
Inviato un telegramma di so¬ 
lidarietà con gli arrestati. Le 
segreterie della Fedcrbrac- 
danti CGIL, della Fì.sba CiSL 
e della Uisba UIL hanno chie¬ 
sto In un telegramma Invia¬ 
to al presidente del Consiglio, 
la immediata scarcerazione, 
L’on. Enrico Manca de] PSI 
ha rivolto una interpellanza 
1 al ministro dcilTnterno e di 
i Grazia e Giustizia Inoltre a 
Livorno si sono avute ferma 
| te sui lavoro e ord n del 
g’nrno unitari 
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